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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI

LEGGE 18 novembre 1995, n. 496.

Ratifica ed esecuzione della convenzione sulla proibizione dello sviluppo, produzione, immagazzinaggio ed uso di armi chimiche e
sulla loro distruzione, con annessi, fatta a Parigi il 13 gennaio 1993.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

ProMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

1. 11 Presidente della Repubblica & autorizzato a ratificare la convenzione sulla proibizione dello sviluppo,
produzione, immagazzinaggio ed uso di armi chimiche e sulla loro distribuzione, con annessi, fatta a Parigi il
13 gennaio 1993.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data alla convenzione di cui all’articolo 1 a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformitd a quanto disposto dall’articolo XXI della convenzione stessa.

Art. 3.

1. Sono vietati la produzione, la cessione o la ricezione a qualsiasi titolo, I'acquisto, I'importazione, ’esportazione,
1l transito, la detenzione e I'uso — salvo nei casi di cui al comma 2 — dei composti chimici elencati nella tabella 1
dell’annesso sui composti chimici della convenzione, nonché di ogni altro composto che possa essere utilizzato
esclusivamente a scopo di fabbricazione di armi chimiche.

2. Le attivita che si svolgono sul territorio nazionale e quelle di trasferimento nei confronti degli Stati parte,
consentite a1 sensi della parte VI dell’annesso sulle verifiche, sono soggette ad autorizzazione, rispettivamente, del
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato e del Ministero del commercio con I’estero.

3. Il Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato rilascia, nell’Tambito delle proprie competenze, le
predette autorizzazioni previo espletamento dell’istruttoria su conforme parere del comitato consultivo di cui
all’articolo 5.

4. Il Ministero del commercio con l’estero rilascia le prescritte autorizzazioni, previo parere del comitato previsto
dall’articolo 5 della legge 27 febbraio 1992, n. 222, e successive modificazioni, con le modalita e nelle forme ivi stabilite.
A tali fini il comitato, quando ¢ chiamato ad esprimere il suo parere su domande di autorizzazione presentate ai sensi
della presente legge, € integrato da un rappresentante del Ministero della sanita e puo avvalersi di esperti in materia di
difesa, sanita e ricerca.

Art. 4.

1. L’importazione e ’esportazione nei confronti dei Paesi non parte della convenzione dei composti chimici
elencati nelle tabelle 2 e 3 dell’annesso della convenzione sono soggette ad autorizzazione del Ministero del commercio
con lestero, in conformita a quanto disposto dalle parti VII e VIII dell’annesso sulle verifiche della convenzione stessa,
previo parere del comitato di cui all’articolo 3, comma 4.

Art. 5.

1. E istituito presso il Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato un comitato consultivo cui spetta
esprimere parer1 al Ministero dell’industria, del commercio ¢ dell’artigianato ai fini del rilascio delle autorizzazioni
previste dall’articolo 3, comma 3.

2. Il comitato € nominato con decreto del Ministro degli affari esteri ed ¢ composto da un rappresentante del
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di qualifica dirigenziale, che lo presiede, ¢ da un
rappresentante di ciascuno dei seguenti Ministeri: affari esteri, interno, difesa, sanita e universita e ricerca scientifica e
tecnologica. Nello stesso decreto sono nominati i supplenti di tutti i componenti effettivi.

—_ 3 —
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3. Il comitato si avvale della consulenza tecnica di tre esperti del settore designati dai Ministri della difesa, della
sanita e dell’'universita ¢ della ricerca scientifica e tecnlogica, nominati dal Ministro degli affari esteri di concerto con il
Ministro dell’'industria, del commercio e dell’artigianato. Con decreto del Ministro degli affari esteri, di concerto con il
Ministro del tesoro, & determinato 'importo del gettone di presenza per la partecipazione di detti esperti alle riunioni
del comitato.

4, Ii comitato e validamente costituito con ia presenza di due terzi dei suoi componenti.

Art. 6.

1. Hanno ["obbligo di fornire al Ministero dell’industria, del commercio ¢ dell’artigianato, i dati e le informazioni
richiesti dall’articolo VI e dall’annesso sulle verifiche della convenzione di cui all’articolo 1 tutti i soggetti che:

a) producono, lavorano e impiegano per la trasformazione i composti chimici elencati nelle tabelle 1 e 2
dell’annesso sui composti chimici della convenzione;

b) producono i composti chimici elencati nella tabella 3 dell’annesso sui composti chimici della convenzione;
¢) svolgono le attivita elencate nella parte IX dell’annesso sulle verifiche della convenzione stessa.

2. Le informazioni e i dati utili ai fim delle dichiarazioni iniziali debbono essere forniti al Ministero dell’industria,
del commercio e dell’artigianato dai soggetti di cui al comma 1 entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
proibizione delle armi chimiche; essi saranno aggiornati alle scadenze che saranno stabilite nel decreto interministeriale
di cui all’articolo 15.

Art. 7.

1. L'autoriia nazionale di cu aii’arucoio 9 e le ammimstrazioni inieressaie assicurano id riservaiezza deiie
- 1?7

informazioni di cui vengono a conoscenza nell’esercizio degli adempimenti di rispettiva competenza per 'applicazione
della presente legge, conformemente alle disposizioni di legge sul trattamento dei dati personali o sul segreto d’ufficio.

Art. 8.

1. Le persone fisiche, gli enti o le societa titolari di un immobile o di un’area sottoposta ad ispezione sono tenuti a
consentire ’accesso del nucleo ispettivo ¢ del nucleo di scorta nei luoghi da ispezionare in esecuzione degli obblighi
previsti dalla convenzione, nonché ad agevolare la conduzione dell’ispezione e a fornire, su richiesta, tutte le
informarioni che si rendano necessarie per il buon esito dell’ispezione stessa.

Art. 9.

1. Ai sensi dell’articolo VII, paragrafo 4, della convenzione, il Ministero degli affari esteri ¢ designato come
autorita nazionale. Esso si avvale, per gli adempimenti di rispettiva competenza, della collaborazione del Ministero
dell'interno, del Ministero della difesa, del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato e del Ministero del
commercio con Pestero. Per gli adempimenti di rispettiva competenza, pud essere richiesta altresi la collaborazione di
altri Ministeri interessati.

Art. 10.

1. Chiunque produce, cede o riceve a qualsiasi titolo, importa, esporta, fa transitare nel territorio dello Stato,
detiene o comunque usa i composti chimici di cui alla tabella 1 allegata alla convenzione, in violazione del divieto di cui
all’articolo 3, comma 1, o senza 'autorizzazione di cui al medesimo articolo 3, comma 2, é punito con la reclusione da
quattro a dodici anni e con la multa da 100 a 500 milioni di lire.

2..Chiunque importa o esporta i composti chimici di cui alle tabelle 2 ¢ 3 allegate alla convenzione senza
Pautorizzazione di cui all’articolo 4 & punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da 50 a 250 milioni di lire.

3. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni di cui alle leggi 2 ottobre 1967, n. 895, 18 aprile 1975, n. 110, e
successive modificazioni, 9 luglio 1990, n. 185, ¢ 27 febbraio 1992, n. 222, e successive modificazioni.

4 —
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Art. 11,

1. Chiunque omette o fornisce in modo non veritiero le informazioni di cui all’articolo 6 & punito con I’arresto da
uno a tre anm, salvo che il fatto costituisca piu grave reato.

Art. 12,

1. Chiunque impedisce ’esecuzione della ispezione di cui all’articolo 8 o comunque ne ostacola I’effettuazione €
punito con la reclusione da due a cinque anni.

2. Nel caso di cui al comma 1 del presente articolo, gli ufficiali o gli agenti di polizia giudiziaria che compongono la
scorta del nucleo ispettivo presentano immediatamente un rapporto al procuratore della Repubblica presso il tribunale
competente per territorio, il quale, ascoltati i soggetti che si siano opposti all’ispezione, ne dispone I’esecuzione coatta
entro 48 ore.

Art. 13.

1. E punito con le sanzioni di cui all’articolo 10 il cittadino italiano che commette all’estero una delle violazioni ivi
previste.

Art. 14,

1. All'onere derivante dall’applicazione della presente legge, valutato in lire 7.100 milioni annui a decorrere
dall’anno 1995, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
1995-1997, al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per ’anno 1995, all’uopo parzialmente
utilizzando I’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro del tesoro ¢ autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art, 15,

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge € emanato, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, un decreto interministeriale, adottato di concerto tra i Ministeri degli
affari esteri, dellindustria, del commercio e dell’artigianato, del commercio con I’estero, della difesa, dell’interno, della
sanita e dell’universita e della ricerca scientifica e tecnologica, per disciplinare, in particolare, le procedure € le modalita
di presentazione delle domande di autorizzazione di cui agli articoli 3 e 4, i termini entro cui i relativi procedimenti si
concluderanno con il rilascio o il diniego dell’autorizzazione, gli obblighi di comunicazione di cui all’articolo 6 nonché i
soggetty, le forme e le modalita per I'esercizio del controllo ¢ delle verifiche previsti dall’articolo VI della convenzione e
relativi annessi.

Art. 16.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

~ 2. Ledisposizioni contenute negli articoli 3, 4, 5, 8, 10, 11, 12, 13 e 14 hanno efficacia dalla data di entrata in vigore
della convenzione di cui all’articolo 1.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 18 novembre 1995

SCALFARO

Dini, Presidente del Consiglio dei Ministri
AGNELLI, Ministro degli esteri

Visto, il Guardasigilli- DiNi






25-11-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276

CONVYENTION ON THE PROHIBITION OF THE
DEVELOPMENT, PRODUCTION, STOCKPILING
AND USE OF CHEMICAL WEAPONS
AND ON THEIR DESTRUCTION

@

UNITED NATIONS
1993






25-11-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276

PREAMBLE

The States Parties to this Convention,

Determined to act with a view to achieving effective progress towards general and -
complete disarmament under strict and effective international control, including the prohibition
and elimination of all types of weapons of mass destruction,

Desiring to contribute to the realization of the purposes and principles of the Charter of
the United Nations,

Recalling that the General Assembly of the United Nations has repeatedly condemned
. all actions contrary to the principles and objectives of the Protocol fer the Prohibition of the
Use in War of Asphyxiating, Poisonous or Other Gases, and of Bacteriological Methods of
Warfare, signed at Geneva on 17 June 1925 (the Geneva Protocol of 1925),

Recognizing that this Convention reaffirms principles and objectives of and obligations
assurmed under the Geneva Protocol of 1925, and the Convention on the Prohibition of the
Development, Production and Stockpiling of Bacteriological (Biological) and Toxin Weapons
and on their Destruction signed at London, Moscow and Washington on 10 April 1972,

Bearing in mind the objective contained in Article IX of the Convention on the
Prohibition of the Development, Production and Stockpiling of Bacteriological (Biological)
and Toxin Weapons and on their Destruction,

Determined for the sake of all mankind, to exclude completely the possibility of the use
of chemical weapons, through the implementation of the provisions of this Convention,
thereby complementing the obligations assumed under the Geneva Protocol of 1925,

Recognizing the prohibition, embodied in the pertinent agreements and relevant
principles of international law, of the use of herbicides as a method of warfare,

Considering that achievements in the field of chemistry should be used exclusively for
the benefit of mankind,

Desiring to promote free trade in chemicals as well as international cooperation and
exchange of scientific and technical information in the field of chemical activities for purposes
not prohibited under this Convention in order to enhance the economic and technological
development of all States Parties,

Convinced that the complete and effective prohibition of the development, production,
acquisition, stockpiling, retention, transfer and use of chemical weapons, and their destruction,
represent a necessary step towards the achievement of these common objectives,

Have agreed as follows:
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ARTICLEI
GENERAL OBLIGATIONS
1. Each State Party to this Convention undertakes never under any circumstances:

(@) To develop, produce, otherwise acquire, stockpile or retain chemical weapons, or
transfer, directly or indirectly, chemical weapons to anyone;

(b) To use chemical weapons;
(¢) To engage in any military preparations to use chemical weapons;

(d) To assist, encourage or induce, in any way, anyone to engage in any activity
prohibited to a State Party under this Convention.

2. Each State Party undertakes to destroy chemical weapons it owns or possesses, or that
are located in any place under its jurisdiction 6r control, in accordance with the provisions of
this Convention.

3. Each State Party undertakes to destroy all chemical weapons it abandoned on the
territory of another State Party, 1n accordance with the provisions of this Convention.

4. Each State Party undertakes to destroy any chemical weapons production facilities it
owns or possesses, or that are located in any place under its jurisdiction or control, in

accordance with the provisions of this Convention.

5. Each State Party undertakes not to use riot control agents as a method of warfare.
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ARTICLEII
DEFINITIONS AND CRITERIA
For the purposes of this Convention:
1. "Chemical Weapons" means the following, together or separately:

(@)  Toxic chemicals and their precursors, except where intended for purposes not
prohibited under this Convention, as long as the types and quantities are consisterit with such
purposes;

(b)  Munitions and devices, specifically designed to cause death or other harm
through the toxic properties of those toxic chemicals specified in subparagraph (a), which
would be released as a result of the employment of such munitions and devices;

(c)  Any equipment specifically designed for use directly in connection with the
employment of munitions and devices specified in subparagraph (b).

2. "Toxic Chemical" means:

Any chemical which through its chemical action on life processes can cause death,
temporary 1ncapacitation or permanent harm to humans or animals. This includes all such
chemicals, regardless of their origin or of their method of production, and regardless of
whether they are produced in facilities, in munitions or elsewhere.

(For the purpose of implementing this Convention, toxic chemicals which have been
identified for the application of verification measures are listed in Schedules contained in the
Annex on Chemicals.)

3. "Precursor” means:

Any chemical reactant which takes part at any stage in the production by whatever
method of a toxic chemical. This includes any key component of a binary or multicomponent
chemical system.

(For the purpose of implementing this Convention, precursors which have been
identified for the application of verification measures are listed in Schedules contained in the
Annex on Chemicals.)

4. "Key Component of Binary or Multicomponent Chemical Systems" (hereinafter referred
to as "key component") means:

The precursor which plays the most important role in determining the toxic properties of
the final product and reacts rapidly with other chemicals in the binary or multicomponent

system.
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5. "Old Chemical Weapons"” means:
(a) Chemical weapons which were produced before 1925; or

(b) Chemical weapons produced in the period between 1925 and 1946 that have
deteriorated to such extent that they can no longer be used as chemical weapons.

6. "Abandoned Chemical Weapons" means:

Chemical weapons, including old chemical weapons, abandoned by a State after 1
January 1925 on the territory of another State without the consent of the latter.

7. "Riot Control Agent" means:

Any chemical not listed in a Schedule, which can produce rapidly in humans sensory
irntation or disabling physical effects which disappear within a short time fnllowin_g

termination of exposure.
8. "Chemical Weapons Production Facility":

(@)  Means any equipment, as well as any building housing such equipment, that was
designed, constructed or used at any time since 1 January 1946:

(i)  As part of the stage in the production of chemicals ("final technological
stage”) where the material flows would contain, when the equipment is in
operation:

(1)  Any chemical listed in Schedule 1 in the Annex on Chemicals; or

(2)  Any other chemical that has no use, above 1 tonne per year on the
terntory of a State Party or in any other place under the jurisdiction
or control of a State Party, for purposes not prohibited under this
Convention, but can be used for chemical weapons purposes;

or

(i)  For filling chemical weapons, including, inter alia, the filling of chemicals
listed in Schedule 1 into munitions, devices or bulk storage containers; the
filling of chemicals into containers that form part of assembled binary
munitions and devices or into chemical submunitions
that form part of assembled unitary munitions and devices,
and the loading of the containers and chemical submunitions into the
respective munitions and devices;

(b) Does not mean:

(i)  Any facility having a production capacity for synthesis of chemicals
specified in subparagraph (a) (i) that is less than 1 tonne;

— 12 —
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(ii)  Any facility in which a chemical specified in subparagraph (a) (i) is or was
produced as an unavoidable by-product of activities for purposes not
prohibited under this Convention, provided that the chemical does not
exceed 3 per cent of the total product and that the facility is subject to
declaration and inspection under the Annex on Implementation and
Verification (hereinafter referred to as "Verification Annex"); or

(iii)  The single small-scale facility for production of chemicals listed in
Schedule 1 for purposes not prohibited under this Convention as referred
to 1n Part VI of the Verification Annex.

9. “Purposes Not Prohibited Under this Convention" means:

(a) Industrial, agricultural, research, medical, pharmaceutical or other peaceful
purposes;

b Protective purposes, namely those purposes directly related to protection against
toxic chemicals and to protection against chemical weapons;

© Military purposes not connected with the use of chemical weapons and not
dependent on the use of the toxic properties of chemicals as a method of warfare;

(d) Law enforcement including domestic riot control purposes.
10.  "Production Capacity" means:

The annual quantitative potential for manufacturing a specific chemical based on the
technological process actually used or, if the process is not yet operational, planned to be used
at the relevant facility. It shall be deemed to be equal to the nameplate capacity or, if the
nameplate capacity is not available, to the design capacity. The nameplate capacity is the
product output under conditions optimized for maximum quantity for the production facility,
as demonstrated by one or more test-runs. The design capacity is the corresponding
theoretically calculated product output.

11.  "Organization" means the Organization for the Prohibition of Chemical Weapons
established pursuant to Article VIII of this Convention.

12.  For the purposes of Article VI:
(a) “Production” of a chemical means its formation through chemical reaction;

(b)  "Processing"” of a chemical means a physical process, such as formulation,
extraction and purification, in which a chemical is not converted into another chemical;

(¢)  "Consumption" of a chemical means its conversion into another chemical via a
chemical reaction.

— 13 —
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ARTICLE III
DECLARATIONS

1. Each State Party shall submit to the Organization, not later than 30 days after this
Convention enters into force for it, the following declarations, in which it shall:

(@)  With respect to chemical weapons:

(iy  Declare whether it owns or possesses any chemical weapons, or whether
there are any chemical weapons located in any place under its jurisdiction
or control;

(i)  Specify the precise location, aggregate quantity and detailed inventory of
chemical weapons it owns or possesses, or that are located in any place
under its jurisdiction or control, in accordance with Part IV (A),
paragraphs 1 to 3, of the Verification Annex, except for those chemical
weapons referred to in sub-subparagraph (iii);

(iti)  Report any chemical weapons on its territory that are owned and possessed
by another State and located in any place under the jurisdiction or control
of another Staie, in accordance with Part IV {A), paragraph 4, of the
Verification Annex;

(iv)  Declare whether it has transferred or received, directly or indirectly, any
chemical weapons since 1 January 1946 and specify the transfer or receipt
of such weapons, in accordance with Part IV (A), paragraph S, of the
Verification Annex;

(v)  Provide its general plan for destruction of chemical weapons that it owns
or possesses, or that are located in any place under its jurisdiction or control, in
accordance with Part [V (A), paragraph 6, of the Verification Annex;

(b)  With respect to old chemical weapons and abandoned chemical weapons:
(i)  Declare whether it has on its territory old chemical weapons and provide

all available information in accordance with Part IV (B), paragraph 3, of
the Verification Annex;

— 14 —



25-11-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276

(1i)  Declare whether there are abandoned chemical weapons on its territory and
provide all available information in accordance with Part IV (B),
paragraph 8, of the Verification Annex;

(iii)  Declare whether it has abandoned chemical weapons on the territory of
other States and provide all available information in accordance with Part
IV (B), paragraph 10, of the Verification Annex;

(c)With respect to chemical weapons production facilities:

(i)  Declare whether it has or has had any chemical weapons production
facility under its ownership or possession, or that is or has been located in
any place under its jurisdiction or control at any time since 1 January
1946;

(i)  Specify any chemical weapons production facility it has or has had under
1ts ownership or possession or that is or has been located in any place
under its jurisdiction or control at any time since 1 January 1946, in
accordance with Part V, paragraph 1, of the Verification Annex, except for
those facilities referred to in sub-subparagraph (iii);

(iii)  Report any chemical weapons production facility on its territory that
another State has or has had under its ownership and possession and that is
or has been located in any place under the jurisdiction or control of
another State at any time since 1 January 1946, in accordance with Part V,
paragraph 2, of the Verification Annex;

(iv)  Declare whether it has transferred or received, directly or indirectly, any
equipment for the production of chemical weapons since 1 January 1946
and specify the transfer or receipt of such equipment, in accordance with
Part V, paragraphs 3 to 5, of the Verification Annex;

(v)  Provide its general plan for destruction of any chemical weapons
production facility it owns or possesses, or that is located in any place
under its jurisdiction or control, in accordance with Part V, paragraph 6, of
the Verification Annex;

(vi)  Specify actions to be taken for closure of any chemical weapons
production facility it owns or possesses, or that is located in any place
under its jurisdiction or control, in accordance with Part V, paragraph 1 (i),
of the Verification Annex;

— 15 —
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(vii)  Provide its general plan for any temporary conversion of any chemical
weapons production facility it owns or possesses, or that is located in any
place under its jurisdiction or control, into a chemical weapons destruction
facility, in accordance with Part V, paragraph 7, of the Verification Annex;

(d)  With respect to other facilities:

Specify the precise location, nature and general scope of activities of any facility
or establishment under its ownership or possession, or located in any place under
its junisdiction or control, and that has been designed, constructed or used since 1
January 1946 primarily for development of chemical weapons. Such declaration
shall include, inter alia, laboratories and test and evaluation sites;

(e)  With respect to riot control agents: Specify the chemical name, structural
formula and Chemical Abstracts Service (CAS) registry number, if assigned, of each chemical
1t holds for riot control purposes. This declaration shall be updated not later than 30 days after
any change becomes effective.

2. The provisions of this Article and the relevant provisions of Part IV of the Verification
Annex shall not, at the discretion of a State Party, apply to chemical weapons buried on its
terntory before 1 January 1977 and which remain buried, or which had been dumped at sea
before i january 1985.

— 16 —
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ARTICLE 1V
CHEMICAL WEAPONS

1. The provisions of this Article and the detailed procedures for its implementation shall

apply to all chemical weapons owned or possessed by a State Party, or that are located in any
place under its jurisdiction or control, except old chemical weapons and abandoned chemical
weapons to which Part IV (B) of the Verification Annex applies.

2. Detailed procedures for the implementation of this Article are set forth in the
Verification Annex.

3. All locations at which chemical weapons specified in paragraph 1 are stored or
destroyed shall be subject to systematic verification through on-site inspection and monitoring
with on-site instruments, in accordance with Part IV (A) of the Verification Annex.

4. Each State Party shall, immediately after the declaration under Article III, paragraph 1
(a), has been submitted, provide access to chemical weapons specified in paragraph 1 for the
purpose of systematic verification of the declaration through on-site inspection. Thereafter,
each State Party shall not remove any of these chemical weapons, except to a chemical
weapons destruction facility. It shall provide access to such chemical weapons, for the purpose
of systematic on-site verification.

5. Each State Party shall provide access to any chemical weapons destruction facilities and
their storage areas, that it owns or possesses, or that are located in any place under its
Junisdiction or control, for the purpose of systematic verification through on-site inspection and
monitoning with on-site instruments.

6. Each State Party shall destroy all chemical weapons specified in paragraph 1 pursuant to
the Verification Annex and in accordance with the agreed rate and sequence of destruction
(hereinafter referred to as "order of destruction™). Such destruction shall begin not later than
two years after this Convention enters into force for it and shall finish not later than 10 years
after entry into force of this Convention. A State Party is not precluded from destroying such
chemical weapons at a faster rate.

7. Each State Party shall:

(@)  Submit detailed plans for the destruction of chemical weapons specified in
paragraph 1 not later than 60 days before each annual destruction period begins, in accordance
with Part IV (A), paragraph 29, of the Verification Annex; the detailed plans shall encompass
all stocks to be destroyed during the next annual destruction period;
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(b)  Submit declarations annually regarding the implementation of its plans for
destruction of chemical weapons specified in paragraph 1, not later than 60 days after the end
of each annual destruction period; and

(¢) Certify, not later than 30 days after the destruction process has been completed,
that all chemical weapons specified in paragraph 1 have been destroyed.

8. If a State ratifies or accedes to this Convention after the 10-year period for destruction
set forth in paragraph 6, it shall destroy chemical weapons specified in paragraph 1 as soon as
possible. The order of destruction and procedures for stringent verification for such a State
Party shall be determined by the Executive Council.

9. Any chemical weapons discovered by a State Party after the initial declaration of
chemical weapons shall be reported, secured and destroyed in accordance with Part IV (A) of
the Verification Annex.

10.  Each State Party, during transportation, sampling, storage and destruction of chemical
weapons, shall assign the highest priority to ensuring the safety of people and to protecting the
environment. Each State Party shall transport, sample, store and destroy chemical weapons in
accordance with its national standards for safety and emissions.

11.  Any State Party which has on its territory chemical weapons that arc owned or
possessed by another State, or that are located in any place under the jurisdiction or control of
another State, shall make the fullest efforts to ensure that these chemical weapons are removed
from its territory not later than one year after this Convention enters into force for it. If they
are not removed within one year, the State Party may request the Organization and other States
Parties to provide assistance in the destruction of these chemical weapons.

12.  Each State Party undertakes to cooperate with other States Parties that request
information or assistance on a bilateral basis or through the Technical Secretariat regarding
methods and technologies for the safe and efficient destruction of chemical weapons.

13.  Incarmrying out verification activities pursuant to this Article and Part IV (A) of the
Verification Annex, the Organization shall consider measures to avoid unnecessary duplication
of bilateral or multilateral agreements on verification of chemical weapons storage and their
destruction among States Parties.

To this end, the Executive Council shall decide to limit verification to measures

complementary to those undertaken pursuant to such a bilateral or multilateral agreement, if it
considers that:
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(a)  Verification provisions of such an agreement are consistent with the verification
provisions of this Article and Part IV (A) of the Verification Annex;

(b) Implementation of such an agreement provides for sufficient assurance of
compliance with the relevant provisions of this Convention; and

()  Parties to the bilateral or multilateral agreement keep the Organization fully
informed about their verification activities.

14.  If the Executive Council takes a decision pursuant to paragraph 13, the Organization
shall have the right to monitor the implementation of the bilateral or multilateral agreement.

15.  Nothing in paragraphs 13 and 14 shall affect the obligation of a State Party to provide
declarations pursuant to Article I1I, this Article and Part IV (A) of the Verification Annex.

16.  Each State Party shall meet the costs of destruction of chemical weapons it is obliged to
destroy. It shall also meet the costs of verification of storage and destruction of these chemical
weapons unless the Executive Council decides otherwise. If the Executive Council decides to
limit verification measures of the Organization pursuant to paragraph 13, the costs of
complementary verification and monitoring by the Organization shall be paid in accordance
with the United Nations scale of assessment, as specified in Article VIII, paragraph 7.

17.  The provisions of this Article and the relevant provisions of Part IV of the Verification
Annex shall not, at the discretion of a State Party, apply to chemical weapons buried on its
terntory before 1 January 1977 and which remain buried, or which had been dumped at sea
before 1 January 198S.
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ARTICLE V
CHEMICAL WEAPONS PRODUCTION FACILITIES

1. The provisions of this Article and the detailed procedures for its implementation shall
apply to any and all chemical weapons production facilities owned or possessed by a State
Party, or that are located in any place under its jurisdiction or control.

2. Detailed procedures for the implementation of this Article are set forth in the
Verification Annex.

3. All chemical weapons production facilities specified in paragraph 1 shall be subject to
systematic verification through on-site inspection and monitoring with on-site instruments in
accordance with Part V of the Verification Annex.

-~

4. Each State Party shall cease immediately all activity at chemical weapons production
facilities specified in paragraph 1, except activity required for closure.

5. No State Party shall construct any new chemical weapons production facilities or
modify any existing facilities for the purpose of chemical weapons production or for any other
activity prohibited under this Convention.

6. Each State Party shall; immediately after the declaration under Article 111, paragraph 1
(c), has been submitted, provide access to chemical weapons production facilities specified in
paragraph 1, for the purpose of systematic verification of the declaration through on-site
inspection.

7. Each State Party shall:

(a) Close, not later than 90 days after this Convention enters into force for it, all
chemical weapons production facilities specified in paragraph 1, in accordance with Part V of
the Venfication Annex, and give notice thereof; and

(b)  Provide access to chemical weapons production facilities specified in paragraph
1, subsequent to closure, for the purpose of systematic verification through on-site inspection
and monitoring with on-site instruments in order to ensure that the facility remains closed and
1s subsequently destroyed.

8. Each State Party shall destroy all chemical weapons production facilities specified in
paragraph 1 and related facilities and equipment, pursuant to the Verification Annex and in
accordance with an agreed rate and sequence of destruction (hereinafter referred to as "order of
destruction”). Such destruction shall begin not later than
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one year after this Convention enters into force for it, and shall finish not later than 10 years
after entry into force of this Convention. A State Party is not precluded from destroying such
facilities at a faster rate.

9. Each State Party shall:

(a)  Submit detailed plans for destruction of chemical weapons production facilities
specified in paragraph 1, not later than 180 days before the destruction of each facility begins;

(b)  Submit declarations annually regarding the implementation of its plans for the
destruction of all chemical weapons production facilities specified in paragraph 1, not later
than 90 days after the end of each annual destruction period; and

(¢) Certify, not later than 30 days after the destruction process has been completed,
that all chemical weapons production facilities specified in paragraph 1 have been destroyed.

10.  If a State ratifies or accedes to this Convention after the 10-year period for destruction
set forth in paragraph 8, it shall destroy chemical weapons production facilities specified in
paragraph 1 as svon as possible. The order of destruction and procedures for stringent
venfication for such a State Party shall be determined by the Executive Council.

11.  Each State Party, during the destruction of chemical weapons production facilities, shal}
assign the highest priority to ensuring the safety of people and to protecting the environment.
Each State Party shall destroy chemical weapons production facilities in accordance with its
national standards for safety and emissions.

12.  Chemical weapons production facilities specified in paragraph 1 may be temporarily
converted for destruction of chemical weapons in accordance wiith Part V, paragraphs 18 tc 25,
of the Verification Annex. Such a converted facility must be destroyed as soon as it is no
longer in use for destruction of chemical weapons but, in any case, not later than 10 years after
entry 1nto force of this Convention.

13. A State Party may request, in exceptional cases of compelling need, permission to use a
chemical weapons production facility specified in paragraph 1 for purposes not prohibited
under this Convention. Upon the recommendation of the Executive Council, the Conference
of the States Parties shall decide whether or not to approve the request and shall establish the
conditions upon which approval is contingent in accordance with Part V, Section D, of the
Verification Annex.
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14.  The chemical weapons production facility shall be converted in such a manner that the
converted facility is not more capable of being reconverted into a chemical weapons
production facility than any other facility used for industrial, agricultural, research, medical,
pharmaceutical or other peaceful purposes not involving chemicals listed in Schedule 1.

15.  All converted facilities shall be subject to systematic verification through on-site
inspection and monitoring with on-site instruments in accordance with Part V, Section D, of
the Verification Annex.

16. In carrying out verification activities pursuant to this Article and Part V of the
Verification Annex, the Organization shall consider measures to avoid unnecessary duplication
of bilateral or multilateral agreements on verification of chemical weapons production facilities
and their destruction among States Parties.

To this end, the Executive Council shall decide to limit the verification to measures
complementary to those undertaken pursuant to such a bilateral or multilateral agreement, if it
considers that:

(@)  Verification provisions of such an agreement are consistent with the verification
provisions of this Article and Part V of the Verification Annex;

L
(Y

—~

(c)  Parties to the bilateral or multilateral agreement keep the Organization fully
mformed about their verification activities.

17.  If the Executive Council takes a decision pursuant to paragraph 16, the Organization
shall have the right to monitor the implementation of the bilateral or multilateral agreement.

18.  Nothing in paragraphs 16 and 17 shall affect the obligation of a State Party to make
declarations pursuant to Article III, this Article and Part V of the Verification Annex.

19.  Each State Party shall meet the costs of destruction of chemical weapons production
facilities it is obliged to destroy. It shall also meet the costs of verification under this Article
unless the Executive Council decides otherwise. If the Executive Council decides to limit
venfication measures of the Organization pursuant to paragraph 16, the costs of
complementary verification and monitoring by the Organization shall be paid in accordance
with the United Nations scale of assessment, as specified in Article VIII, paragraph 7.
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ARTICLE VI
ACTIVITIES NOT PROHIBITED UNDER THIS CONVENTION

1. Each State Party has the right, subject to the provisions of this Convention, to develop,
produce, otherwise acquire, retain, transfer and use toxic chemicals and their precursors for
purposes not prohibited under this Convention.

2. Each State Party shall adopt the necessary measures to ensure that toxic chemicals and
their precursors are only developed, produced, otherwise acquired, retained, transferred, or
used within its territory or in any other place under its jurisdiction or control for purposes not
prohibited under this Convention. To this end, and in order to verify that activities are in
accordance with obligations under this Convention, each State Party shall subject toxic
chemicals and their precursors listed in Schedules 1, 2 and 3 of the Annex on Chemicals,
facilities related to such chemicals, and other facilities as specified in the Verification Annex,
that are located on its territory or in any other place under its jurisdiction or control, to
verification measures as provided in the Verification Annex.

3. Each State Party shall subject chemicals listed in Schedule 1 (hereinafter referred to as
"Schedule 1 chemicals") to the prohibitions on production, acquisition, retention, transfer and
use as specified in Part VI of the Verification Annex. It shall subject Schedule 1 chemicals
and facilities specified in Part VI of the Verification Annex to systematic verification through
on-stte 1nspection and monitoring with on-site instruments in accordance with that Part of the
Verification Annex.

4. Each State Party shall subject chemicals listed in Schedule 2 (hereinafter referred to as
"Schedule 2 chemicals") and facilities specified in Part VII of the Verification Annex to data
monitoring and on-site verification in accordance with that Part of the Verification Annex.

5. Each State Party shall subject chemicals listed in Schedule 3 (hereinafter referred to as
"Schedule 3 chemicals”) and facilities specified in Part VIII of the Verification Annex to data
monitoning and on-site verification in accordance with that Part of the Verification Annex.

6. Each State Party shall subject facilities specified in Part IX of the Verification Annex to
data monitoring and eventual on-site verification in accordance with that Part of the
Verification Annex unless decided otherwise by the Conference of the States Parties pursuant
to Part IX, paragraph 22, of the Verification Annex.
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7. Not later than 30 days after this Convention enters into force for it, each State Party
shall make an initial declaration on relevant chemicals and facilities in accordance with the
Verification Annex.

8. Each State Party shall make annual declarations regarding the relevant chemicals and
facilities in accordance with the Verification Annex.

9. For the purpose of on-site verification, each State Party shall grant to the inspectors
access to facilities as required in the Verification Annex.

10. In conducting verification activities, the Technical Secretariat shall avoid undue
mntrusion 1nto the State Party’s chemical activities for purposes not prohibited under this
Convention and, in particular, abide by the provisions set forth in the Annex on the Protection
of Confidential Information (hereinafter referred to as "Confidentiality Annex").

11.  The provisions of this Article shall be implemented in a manner which avoids
hampering the economic or technological development of States Parties, and international
cooperation 1n the field of chemical activities for purposes not prohibited under this
Convention including the intemnational exchange of scientific and technical information and
chemicals and equipment for the production, processing or use of chemicals for purposes not
prohibited under this Convention.
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ARTICLE VII

NATIONAL IMPLEMENTATION MEASURES

General undertakings

1. Each State Party shall, in accordance with its constitutional processes, adopt the
necessary measures to implement its obligations under this Convention. In particular, it shall:

(@)  Prohibit natural and legal persons anywhere on its territory or in any other place
under its jurisdiction as recognized by international law from undertaking any activity
prohibited to a State Party under this Convention, including enacting penal legislation with
respect to such activity;

(b)  Not permit in any place under its control any activity prohibited to a State Party
under this Convention; and

()  Extend its penal legislation enacted under subparagraph (a) to any activity
prohibited to a State Party under this Convention undertaken anywhere by natural persons,
possessing 1ts nationality, in conformity with international law.

2. Each State Party shall cooperate with other States Parties and afford the appropriate
form of legal assistance to facilitate the implementation of the obligations under paragraph 1.

3. Each State Party, during the implementation of its obligations under this Convention,
shall assign the highest priority to ensuring the safety of people and to protecting the
environment, and shall cooperate as appropriate with other States Parties in this regard.

Relations between the State Party and the Organization

4. In order to fulfil its obligations under this Convention, each State Party shall designate
or establish a National Authority to serve as the national focal point for effective liaison with
the Organization and other States Parties. Each State Party shall notify the Organization of its
National Authority at the time that this Convention enters into force for it.

S. Each State Party shall inform the Organization of the legislative and administrative
measures taken to implement this Convention.

6. Each-State Party shall treat as confidential and afford special handling to information
and data that it receives in confidence from the Organization in connection with the
implementation of this Convention.

It shall treat such information and data exclusively in connection with its rights and obligations
under this Convention and in accordance with the provisions set forth in the Confidentiality
Annex.

7. Each State Party undertakes to cooperate with the Organization in the exercise of all its
functions and in particular to provide assistance to the Technical Secretariat.
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ARTICLE VIII
THE ORGANIZATION
A. GENERAL PROVISIONS

1. The States Parties to this Convention hereby establish the Organization for the
Prohibition of Chemical Weapons to achieve the object and purpose of this Convention, to
ensure the implementation of its provisions, including those for international verification of
compliance with it, and to provide a forum for consultation and cooperation among States
Parties.

2. All States Parties to this Convention shall be members of the Organization. A State
Party shall not be deprived of its membership in the Organization.

3. The seat of the Headquarters of the Organization shall be The Hague, Kingdom of the
Netherlands.

4. There are hereby established as the organs of the Organization: the Conference of the
States Parties, the Executive Council, and the Technical Secretariat.

Tha Nesnniratinmn chall
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5. con ctivities provided for under this
Convention in the least intrusive manner possible consistent with the timely and efficient
accomplishment of their objectives. It shall request orly the information and data necessary to
fulfil its responsibilities under this Convention. It shall take every precaution to protect the
confidentiality of information on civil and military activities and facilities coming to its
knowledge in the implementation of this Convention and, in particular, shall abide by the

provistons set forth in the Confidentiality Annex.

6. In undertaking its verification activities the Organization shall consider measures to
make use of advances in science and technology.

7. The costs of the Organization's activities shall be paid by States Parties in accordance
with the United Nations scale of assessment adjusted to take into account differences in
membership between the United Nations and this Organization, and subject to the provisions
of Articles IV and V. Financial contributions of States Parties to the Preparatory Commission
shall be deducted in an appropriate way from their contributions to the regular budget. The
budget of the Organization shall comprise two separate chapters, one relating to administrative
and other costs, and one relating to verification costs.

8. A member of the Organization which is in arrears in the payment of its financial

contribution to the Organization shall have no vote in the Organization if the amount of its
arrears equals or exceeds the amount
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of the contribution due from it for the preceding two full years. The Conference of the States
Parties may, nevertheless, permit such a member to vote if it is satisfied that the failure to pay
1s due to conditions beyond the control of the member.
B. THE CONFERENCE OF THE STATES PARTIES
mposition, procedures and decision-makin
9. The Conference of the States Parties (hereinafter referred to as "the Conference") shall
be composed of all members of this Organization. Each member shall have one representative

1n the Conference, who may be accompanied by alternates and advisers.

10.  The first session of the Conference shall be convened by the depositary not later than 30
days after the entry into force of this Convention.

11.  The Conference shall meet in regular sessions which shall be held annually unless it
decides otherwise.

12.  Special sessions of the Conference shall be convened:
(@) When decided by the Conference;
(b)  When requested by the Executive Council;
(€)  When requested by any member and supported by one third of the members; or

(d) Inaccordance with paragraph 22 to undertake reviews of the operation of this
Convention.

Except in the case of subparagraph (d), the special session shall be convened not later
than 30 days after receipt of the request by the Director-General of the Technical Secretariat,
unless specified otherwise in the request.

13. The Conference shall also be convened in the form of an Amendment Conference in
accordance with Article XV, paragraph 2.

14.  Sessions of the Conference shall take place at the seat of the Organization unless the
Conference decides otherwise.

15. The Conference shall adopt its rules of procedure. At the beginning of each regular

session, it shall elect its Chairman and such other officers as may be required. They shall hold
office until a new Chairman and other officers are elected at the next regular session.
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16. A majority of the members of the Organization shall constitute a quorum for the
Conference.

17. Each member of the Organization shall have one vote in the Conference.

18. The Conference shall take decisions on questions of procedure by a simple majority of
the members present and voting. Decisions on matters of substance should be taken as far as
possible by consensus. If consensus is not attainable when an issue comes up for decision, the
Chairman shall defer any vote for 24 hours and during this period of deferment shall make
every effort to facilitate achievement of consensus, and shall report to the Conference before
the end of this period. If consensus is not possible at the end of 24 hours, the Conference shall
take the decision by a two-thirds majority of members present and voting unless specified
otherwise in this Convention. When the issue arises as to whether the question is one of
substance or not, that question shall be treated as a matter of substance unless otherwise
decided by the Conference by the majority required for decisions on matters of substance.

Powers and functions

19.  The Conference shall be the principal organ of the Organization. It shall consider any
questions, matters or 1ssues within the scope of this Convention, including those relating to the
powers and functions of the Executive Council and the Technical Secretariat. It may make
rt:(.UlumcuuaLiOﬁ” and takc decisions on any guestions, matters or issues related to this
Convention raised by a State Party or brought to its attention by the Executive Council.

20. The Conference shall oversee the implementation of this Convention, and act in order to
promote 1ts object and purpose. The Conference shall review compliance with this
Convention. It shall also oversee the activities of the Executive Council and the Technical

Secretariat and may issue guidelines in accordance with this Convention to either of them in
the exercise of their functions.

21.  The Conference shall:

(a) Consider and adopt at its regular sessions the report, programme and budget of
the Organization, submitted by the Executive Council, as well as consider other reports;

(b)  Decide on the scale of financial contributions to be paid by States Parties in
accordance with paragraph 7;

(¢) Elect the members of the Executive Council;
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(d)  Appoint the Director-General of the Technical Secretariat (hereinafter referred to
as "the Director-General");

(e)  Approve the rules of procedure of the Executive Council submitted by the latter;

(f)  Establish such subsidiary organs as it finds necessary for the exercise of its
functions in accordance with this Convention;

(g) Foster international cooperation for peaceful purposes in the field of chemical
activities;

(h)  Review scientific and technological developments that could affect the operation
of this Convention and, in this context, direct the Director-General to establish a Scientific
Advisory Board to enable him, in the performance of his functions, to render specialized
advice in areas of science and technology relevant to this Convention, to the Conference, the
Executive Council or States Parties. The Scientific Advisory Board shall be composed of
independent experts appointed in accordance with terms of reference adopted by the
Conference;

6] Consider and approve at its first session any draft agreements, provisions and
guidelines developed by the Preparatory Commission;

(G)  Establish at its first session the voluntary fund for assistance in accordance with
Article X;

(k)  Take the necessary measures to ensure compliance with this Convention and to
redress and remedy any situation which contravenes the provisions of this Convention, in
accordance with Article XII.

22. The Conference shall not later than one year after the expiry of the fifth and the tenth
year after the entry into force of this Convention, and at such other times within that time
peniod as may be decided upon, convene in special sessions to undertake reviews of the
operation of this Convention. Such reviews shall take into account any relevant scientific and
technological developments. At intervals of five years thereafter, unless otherwise decided
upon, further sessions of the Conference shall be convened with the same objective.

C. THE EXECUTIVE COUNCIL

Composition, procedure and decision-making

23.  The Executive Council shall consist of 41 members. Each State Party shall have the
right, in accordance with the principle of rotation, to serve on the Executive Council. The
members of the Executive Council shall be elected by the Conference for a term of two
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years. In order to ensure the effective functioning of this Convention, due regard being
specially paid to equitable geographical distribution, to the importance of chemical industry, as
well as to political and security interests, the Executive Council shall be composed as follows:

(a) Nine States Parties from Africa to be designated by States Parties located in this
region. As a basis for this designation it is understood that, out of these nine States Parties,
three members shall, as a rule, be the States Parties with the most significant national chemical
industry in the region as determined by internationally reported and published data; in
addition, the regional group shall agree also to take into account other regional factors in
designating these three members;

(b)  Nine States Parties from Asia to be designated by States Parties located in this
region. As a basis for this designation it is understood that, out of these nine States Parties,
four members shall, as a rule, be the States Parties with the most significant national chemical
industry in the region as determined by internationally reported and published data; in
addition. the regional group shall agree also to take into account other regional factors in
designating these four members;

(¢)  Five States Parties from Eastern Europe to be designated by States Parties located
1n this region. As a basis for this designation it is understood that, out of these five States
Parties, one member shall, as a rule, be the State Party with the most significant national
cnemicai industry 1n the region as determined by intemationaily reported and published data;
1n addition, the regional group shall agree also to take into account other regional factors in
designating this one member;

(d)  Seven States Parties from Latin America and the Caribbean to be designated by
States Parties located in this region. As a basis for this designation it is understood that, out of
these seven States Parties, three members shall, as a rule, be the States Parties with the most
significant national chemical industry in the region as determined by internationally reported
and published data; in addition, the regional group shall agree also to take into account other
regional factors in designating these three members;

(e) Ten States Parties from among Western European and other States to be
designated by States Parties located in this region. As a basis for this designation it is
understood that, out of these 10 States Parties, 5 members shall, as a rule, be the States Parties
with the most significant national chemical industry in the region as determined by
mnternationally reported and published data; in addition, the regional group shall agree also to
take into account other regional factors in designating these five members;
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()  One further State Party to be designated consecutively by States Parties located
in the regions of Asia and Latin America and the Caribbean. As a basis for this designation it
1s understood that this State Party shall be a rotating member from these regions.

24.  For the first election of the Executive Council 20 members shall be elected for a term of
one year, due regard being paid to the established numerical proportions as described in
paragraph 23.

25.  After the full implementation of Articles IV and V the Conference may, upon the
request of a majority of the members of the Executive Council, review the composition of the
Executive Council taking into account developments related to the principles specified in
paragraph 23 that are governing its composition.

26. The Executive Council shall elaborate its rules of procedure and submit them to the
Conference for approval.

27.  The Executive Council shall elect its Chairman from among its members.

28. The Executive Council shall meet for regular sessions. Between regular sessions it shall
meet as often as may be required for the fulfilment of its powers and functions.

29. Each member of the Executive Council shall have one vote. Unless otherwise specified
in this Convention, the Executive Council shall take decisions on matters of substance by a
two-thirds majority of all its members. The Executive Council shall take decisions on
questions of procedure by a simple majority of all its members. When the issue arises as to
whether the question is one of substance or not, that question shall be treated as a matter of
substance unless otherwise decided by the Executive Council by the majority required for
decisions on matters of substance.

Powers and functions

30. The Executive Council shall be the executive organ of the Organization. It shall be
responsible to the Conference. The Executive Council shall carry out the powers and functions
entrusted to it under this Convention, as well as those functions delegated to it by the
Conference. In so doing, it shall act in conformity with the recommendations, decisions and
guidelines of the Conference and assure their proper and continuous implementation.

31.  The Executive Council shall promote the effective implementation of, and compliance
with, this Convention. It shall supervise the activities of the Technical Secretariat, cooperate
with the National Authority of each State Party and facilitate consultations and cooperation
among States Parties at their request.



25-11-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276

32. The Executive Council shall:

(a)  Consider and submit to the Conference the draft programme and budget of the
Organization;

(b)  Consider and submit to the Conference the draft report of the Organization on the
implementation of this Convention, the report on the performance of its own activities and
such special reports as it deems necessary or which the Conference may request;

(c)  Make arrangements for the sessions of the Conference including the preparation
of the draft agenda.

33. The Executive Council may request the convening of a special session of the
Conference.

34. The Executive Council shall:

(@) Conclude agreements or arrangements with States and international organizations
on behalf of the Organization, subject to prior approval by the Conference;

(b)  Conclude agreements with States Parties on behalf of the Organization in

connection with Article X and supervisc the voluntary fund referred to in Article X
(¢)  Approve agreements or arrangements relating to the implementation of
verification activities, negotiated by the Technical Secretariat with States Parties.

35. The Executive Council shall consider any issue or mnatter within its competence
affecting this Convention and its implementation, including concems regarding compliance,
and cases of non-compliance, and, as appropriate, inform States Parties and bring the issue or
matter to the attention of the Conference.

36. Inits consideration of doubts or concerns regarding compliance and cases of
non-compliance, including, inter alia, abuse of the rights provided for under this Convention,
the Executive Council shall consult with the States Parties involved and, as appropriate,
request the State Party to take measures to redress the situation within a specified time. To the
extent that the Executive Council considers further action to be necessary, it shall take, inter
alia, one or more of the following measures:

(a) Inform all States Parties of the issue or matter;

(b)  Bring the issue or matter to the attention of the Conference;
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(c) Make recommendations to the Conference regarding measures to redress the
situation and to ensure compliance.

The Executive Council shall, in cases of particular gravity and urgency, bring the issue
or matter, including relevant information and conclusions, directly to the attention of the
United Nations General Assembly and the United Nations Security Council. It shall at the
same time inform all States Parties of this step.

D. THE TECHNICAL SECRETARIAT

37. The Technical Secretariat shall assist the Conference and the Executive Council in the
performance of their functions. The Technical Secretariat shall carry out the verification
measures provided for in this Convention. It shall carry out the other functions entrusted to it
under this Convention as well as those functions delegated to it by the Conference and the
Executive Council.

2%. The Technical Secretariat shall:

(@) Prepare and submit to the Executive Council the draft programme and budget of
the Organization;

(b)  Prepare and submit to the Executive Council the draft report of the Organization
on the implementation of this Convention and such other reports as the Conference or the
Executive Council may request;

(c)  Provide administrative and technical support to the Conference, the Executive
Council and subsidiary organs;

(d)  Address and receive communications on behalf of the Organization to and from
States Parties on matters pertaining to the implementation of this Convention;

()  Provide technical assistance and technical evaluation to States Parties in the
implementation of the provisions of this Convention, including evaluation of scheduled and
unscheduled chemicals.

39. The Technical Secretariat shall:

(a)  Negotiate agreements or arrangements relating to the implementation of
verification activities with States Parties, subject to approval by the Executive Council;

(b)  Not later than 180 days after entry into force of this Convention, coordinate the
establishment and maintenance of permanent stockpiles of emergency and humanitarian

assistance by States Parties in accordance with Article X, paragraphs 7 (b) and (¢). The
Technical Secretariat may inspect the items maintained for serviceability. Lists
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of items to be stockpiled shall be conﬁidered and approved by the Conference pursuant to
paragraph 21 (i) above;

(c)  Administer the voiuntary fund referred to in Anticie X, compile deciaraiions
made by the States Parties and register, when requested, biiateral agreements conciuded ~
between States Parties or between a State Party and the Organization for the purposes of
Article X,

40. The Technical Secretariat shall inform the Executive Council of any problem that has
ansen with regard to the discharge of its functions, including doubts, ambiguities or
uncertainties about compliance with this Convention that have come to its notice in the
performance of its verification activities and that it has been unable to resolve or clarify
through its consultations with the State Party concerned.

41. The Technical Secretariat shall comprise a Director-General, who shall be its head and

chief administrative officer, inspectors and such scientific, technical and other personnel as
may be required.

42. The Inspectorate shall be a unit of the Technical Secretariat and shall act under the
supervision of the Director-General.

43.  The Director-General shall be appointed by the Conference upon the recommendation of
the Executive Council for a term of four years, renewable for one further term, but not
thereafter.

44. The Director-General shall be responsible to the Conference and the Executive Council
for the appointment of the staff and the organization and functioning of the Technical
Secretariat. The paramount consideration in the employment of the staff and in the
determination of the conditions of service shall be the necessity of securing the highest
standards of efficiency, competence and integrity. Only citizens of States Parties shall serve as
the Director-General, as inspectors or as other members of the professional and clerical staff.
Due regard shall be paid to the importance of recruiting the staff on as wide a geographical
basis as possible. Recruitment shall be guided by the principle that the staff shall be kept to a
mimmum necessary for the proper discharge of the responsibilities of the Technical Secretariat.

45.  The Director-General shall be responsible for the organization and functioning of the
Scientific Advisory Board referred to in paragraph 21 (h). The Director-General shall, in
consultation with States Parties, appoint members of the Scientific Advisory Board, who shall
serve in their individual capacity. The members of the Board shall be appointed on the basis
of their expertise in the particular scientific fields relevant to the implementation of this
Convention. The Director-General may also, as appropriate, in consultation with members of

the Board, establish temporary working groups of scientific experts to provide
recommendations on specific issues. In regard to the
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above, States Parties may submit lists of experts to the Director-General:

46.  Inthe performance of their duties, the Director-General, the inspectors and the other
members of the staff shall not seek or receive instructions from any Govermment or from any
other source external to the Organization. They shall refrain from any action that might reflect
on their positions as international officers responsible only to the Conference and the
Executive Council.

47.  Each State Party shall respect the exclusively international character of the
responsibilities of the Director-General, the inspectors and the other members of the staff and
not seek to influence them in the discharge of their responsibilities.

E. PRIVILEGES AND IMMUNITIES

48.  The Organization shall enjoy on the territory and in any other place under the
Junsdiction or control of a State Party such legal capacity and such privileges and immunities
as are necessary for the exercise of its functions.

49.  Delegates of States Parties, together with their alternates and advisers, representatives
appointed to the Executive Council together with their alternates and advisers, the
Director-General and the staff of the Organization shall enjoy such privileges and immunities
as are necessary in the independent exercise of their functions in connection with the
Organization.

50. The legal capacity, privileges, and immunities referred to in this Article shall be defined
in agreements between the Organization and the States Parties as well as in an agreement
between the Organization and the State in which the headquarters of the Organization is seated.
These agreements shall be considered and approved by the Conference pursuant to paragraph
21 (i).

51. Notwithstanding paragraphs 48 and 49, the privileges and immunities enjoyed by the

Director-General and the staff of the Technical Secretariat during the conduct of verification
activities shall be those set forth in Part 11, Section B, of the Verification Annex.
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ARTICLE IX
CONSULTATIONS, COOPERATION AND FACT-FINDING

1. States Parties shall consult and cooperate, directly among themselves, or through the
Organization or other appropriate international procedures, including procedures within the
framework of the United Nations and in accordance with its Charter, on any matter which may
be raised relating to the object and purpose, or the implementation of the provisions, of this
Convention.

2. Without prejudice to the right of any State Party to request a challenge inspection,
States Parties should, whenever possible, first make every effort to clarify and resolve, through
exchange of information and consultations among themselves, any matter which may cause
doubt about compliance with this Convention, or which gives rise to concerns about a related
matter which may be considered ambiguous. A State Party which receives a request from
another State Party for clarification of any matter which the requesting State Party believes
causes such a doubt or concern shall provide the requesting State Party as soon as possibie, but
1n any case not later than 10 days after the request, with information sufficient to answer the
doubt or concern raised along with an explanation of how the information provided resolves
the matter. Nothing in this Convention shall affect the right of any two or more States Parties
to arrange by mutual consent for inspections or any other procedures among themselves to
clarify and resolve any matter which may cause doubt about compliance or gives rise to a
concern about a related matter which may be considered ambiguous. Such arrangements shall
not affect the rights and obligations of any State Party under other provisions of this
Convention.

Procedure for requesting clarification

3. A State Party shall have the right to request the Executive Council to assist in clarifying
any situation which may be considered ambiguous or which gives rise to a concern about the
possible non-compliance of another State Party with this Convention. The Executive Council
shall provide appropriate information'in its possession relevant to such a concern.

4. A State Party shall have the right to request the Executive Council to obtain clarification
from another State Party on any situation which may be considered ambiguous or which gives
rise to a concern about its possible non-compliance with this Convention. In such a case, the
following shall apply:

(a) The Executive Council shall forward the request for clarification to the State
Party concerned through the Director-General not later than 24 hours after its receipt;
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(b)  The requested State Party shall provide the clarification to the Executive Council
as soon as possible, but in any case not later than 10 days after the receipt of the request;

(©) The Executive Council shall take note of the clarification and forward it to the
requesting State Party not later than 24 hours after its receipt;

(d)  If the requesting State Party deems the clarification to be inadequate, it shall have
the right to request the Executive Council to obtain from the requested State Party further
clarification;

()  For the purpose of obtaining further clarification requested under subparagraph
(d), the Executive Council may call on the Director-General to establish a group of experts
from the Technical Secretariat, or if appropriate staff are not available in the Technical
Secretariat, from elsewhere, to examine all available information and data relevant to the
situation causing the concemn. The group of experts shall submit a factual report to the
Executive Council on its findings;

(f)  If the requesting State Party considers the clarification obtained under
subparagraphs (d) and (e) to be unsatisfactory, it shall have the right to request a special
session of the Executive Council in which States Parties involved that are not members of the
Executive Council shall be entitled to take part. In such a special session, the Executive
Council shall consider the matter and may recommend any measure it deems appropriate to
resolve the situation.

5. A State Party shall also have the right to request the Executive Council to clarify any
situation which has been considered ambiguous or has given rise to a concern about its
possible non-compliance with this Convention. The Executive Council shall respond by
providing such assistance as appropriate.

6. The Executive Council shall inform the States Parties about any request for clarification
provided in this Article.

7. If the doubt or concern of a State Party about a possible non-compliance has not been
resolved within 60 days after the submission of the request for clarification to the Executive
Council, or it believes its doubts warrant urgent consideration, notwithstanding its right to
request a challenge inspection, it may request a special session of the Conference in accordance
with Article VIII, paragraph 12 (c). At such a special session, the Conference shall consider
the matter and may recommend any measure it deems appropriate to resolve the situation.
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Procedures for challenge inspections

8. Each State Party has the right to request an on-site challenge inspection of any facility
or location in the territory or in any other piace under the jurisdiction or controi of any other
State Party for the sole purpose of clarifying and resolving any questions concerning possibie
non-compliance with the provisions of this Convention, and to have this inspection conducted
anywhere without delay by an inspection team designated by the Director-General and in
accordance with the Verification Annex.

9. Each State Party is under the obligation to keep the inspection request within the scope
of this Convention and to provide in the inspection request all appropriate information on the
basis of which a concern has arisen regarding possible non-compliance with this Convention as
specified in the Verification Annex. Each State Party shall refrain from unfounded inspection
requests, care being taken to avoid abuse. The challenge inspection shall be carried out for the
sole purpose of determining facts relating to the possible non-compliance.

10.  For the purpose of verifying compliance with the provisions of this Convention, each
State Party shall permit the Technical Secretariat to conduct the on-site challenge inspection
pursuant to paragraph 8.

(@) The right and the obligation to make every reasonable effort to demonstrate its
compliance with this Convention and, to this end, to enable the inspection team to fulfil its
mandate;

(b)  The obligation to provide access within the requested site for the sole purpose of
establishing facts relevant to the concern regarding possible non-compliance; and

(¢}  The right to take measures to protect sensitive installations, and to prevent
disclosure of confidential information and data, not related to this Convention.

12. With regard to an observer, the following shall apply:
(@)  The requesting State Party may, subject to the agreement of the inspected State
Party. send a representative who may be a national either of the requesting State Party or of a

third State Party, to observe the conduct of the challenge inspection.

(b)  The inspected State Party shall then grant access to the observer in accordance
with the Verification Annex.
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(c)  The inspected State Party shall, as a rule, accept the proposed observer, but if the
mspected State Party exercises a refusal, that fact shall be recorded in the final report.

13.  The requesting State Party shall present an inspection request for an on-site challenge
mspection to the Executive Council and at the same time to the Director-General for
immediate processing.

14.  The Director-General shall immediately ascertain that the inspection request meets the
requirements specified in Part X, paragraph 4, of the Verification Annex, and, if necessary,
assist the requesting State Party in filing the inspection request accordingly. When the
inspection request fulfils the requirements, preparations for the challenge inspection shall
begin.

15.  The Director-General shall transmit-the inspection request to the inspected State Party
not less than 12 hours before the planned arrival of the inspection team at the point of entry.

16.  After having received the inspection request, the Executive Council shall take
cogmzance of the Director-General's actions on the request and shall keep the case under its
consideration throughout the inspection procedure. However, its deliberations shall not delay
the inspection process.

17.  The Executive Council may, not later than 12 hours after having received the inspection
request, decide by a three-quarter majority of all its members against carrying out the challenge
inspection, if it considers the inspection request to be frivolous, abusive or clearly beyond the
scope of this Convention as described in paragraph 8. Neither the requesting nor the inspected
State Party shall participate in such a decision. If the Executive Council decides against the
challenge inspection, preparations shall be stopped, no further action on the inspection request
shall be taken, and the States Parties concerned shall be informed accordingly.

18.  The Director-General shall issue an inspection mandate for the conduct of the challenge
inspection. The inspection mandate shall be the inspection request referred to in paragraphs 8
and 9 put into operational terms, and shall conform with the inspection request.

19.  The challenge inspection shall be conducted in accordance with Part X or, in the case of
alleged use, in accordance with Part XI of the Verification Annex. The inspection team shall
be guided by the principle of conducting the challenge inspection in the least intrusive manner
possible, consistent with the effective and timely accomplishment of its mission.

20. Theinspected State Party shall assist the inspection team throughout the challenge
inspection and facilitate its task. If the
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inspected State Party proposes, pursuant to Part X, Section C, of the Verification Annex,
arrangements to demonstrate compliance with this Convention, alternative to full and
comprehensive access, it shall make every reasonable effort, through consultations with the
mnspection team, to reach agreement on the modalities for establishing the facts with the aim of
demonstrating its compliance.

21.  The final report shall contain the factual findings as well as an assessment by the
inspection team of the degree and nature of access and cooperation granted for the satisfactory
implementation of the challenge inspection. The Director-General shall promptly transmit the
final report of the inspection team to the requesting State Party, to the inspected State Party, to
the Executive Council and to all other States Parties. The Director-General shall further
transmit promptly to the Executive Council the assessments of the requesting and of the
nspected States Parties, as well as the views of other States Parties which may be conveyed to
the Director-General for that purpose, and then provide them to all States Parties.

22.  The Executive Council shall, in accordance with its powers and functions, review the
final report of the inspection team as soon as it is presented, and address any concems as to:

(@)  Whether any non-compliance has occurred;

(b)  Whether the request had been within the scope of this

Convention; and
(c)  Whether the right to request a challenge inspection had been abused.

23.  If the Executive Council reaches the conclusion, in keeping with its powers and
functions, that further action may be necessary with regard to paragraph 22, it shall take the
appropnate measures to redress the situation and to ensure compliance with this Convention,
including specific recommendations to the Conference. In the case of abuse, the Executive
Council shall examine whether the requesting State Party should bear any of the financial
implications of the challenge inspection.

24.  The requesting State Party and the inspected State Party shall have the right to
participate 1n the review process. The Executive Council shall inform the States Parties and
the next session of the Conference of the outcome of the process.

25.  If the Executive Council has made specific recommendations to the Conference, the
Conference shall consider action in accordance with Article XII.
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ARTICLE X
ASSISTANCE AND PROTECTION AGAINST CHEMICAL WEAPONS

1. For the purposes of this Article, "Assistance"” meéans the coordination and delivery to
States Parties of protection against chemical weapons, including, inter alia, the following:
detection equipment and alarm systems; protective equipment; decontamination equipment and
decontaminants; medical antidotes and treatments; and advice on any of these protective
measures.

2. Nothing in this Convention shall be interpreted as impeding the right of any State Party
to conduct research into, develop, produce, acquire, transfer or use means of protection against
chemical weapons, for purposes not prohibited under this Convention.

3. Each State Party undertakes to facilitate, and shall have the right to participate in, the
fullest possible exchange of equipment, material and scientific and technological information
concerning means of protection against chemical weapons.

4. For the purposes of increasing the transparency of national programmes related to
protective purposes, each State Party shall provide annually to the Technical Secretariat
information on its programme, in accordance with procedures to be considered and approved
by the Conference pursuant to Article VIII, paragraph 21 (i).

5. The Technical Secretariat shall establish, not later than 180 days after entry into force of
this Convention and maintain, for the use of any requesting State Party, a data bank containing
freely available information concerning various means of°protection against chemical weapons
as well as such information as may be provided by States Parties.

The Technical Secretariat shall also, within the resources available to it, and at the
request of a State Party, provide expert advice and assist the State Party in identifying how its
programmes for the development and improvement of a protective capacity against chemical
weapons could be implemented.

6. Nothing in this Convention shall be interpreted as impeding the right of States Parties to
request and provide assistance bilaterally and to conclude individual agreements with other
States Parties concerning the emergency procurement of assistance.

7. Each State Party undertakes to provide assistance through the Organization and to this
end to elect to take one or more of the following measures:

(@  To contribute to the voluntary fund for assistance to be established by the
Conference at its first session;

(b)  To conclude, if possible not later than 180 days after this Convention enters into
force for it, agreements with the Organization concerning the procurement, upon demand, of
assistance;

(c)  To declare, not later than 180 days after this Convention enters into force for it,
the kind of assistance it might provide in response to an appeal by the Organization. If,
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however, a State Party subsequently is unable to provide the assistance envisaged in its
declaration, it is still under the obligation to provide assistance in accordance with this
paragraph.

8. Each State Party has the right to request and, subject to the procedures set forth in

paragraphs 9, 10 and 11, to receive assistance and protection against the use or threat of use of
chemical weapons if it considers that:

(a) Chemical weapons have been used against it;
(b)  Riot control agents have been used against it as a method of warfare; or

(c) Itisthreatened by actions or activities of any State that are prohibited for States
Parties by Article L.

9. The request, substantiated by relevant information, shall be submitted to the
Director-General, who shall transmit it immediately to the Executive Council and to ali States
Parties. The Director-General shall immediately forward the request to States Parties which
have volunteered, in accordance with paragraphs 7 (b) and (c), to dispatch emergency
assistance 1n case of use of chemical weapons or use of riot control agents as a method of
warfare, or humanitarian assistance in case of serious threat of use of chemical weapons or
serious threat of use of riot control agents as a method of warfare to the State Party concerned
not later than 12 hours after receipt of the request. The Director-General shall initiate, not later
than 24 hours after receipt of the request, an investigation in order to provide foundation for
further action. He shall complete the investigation within 72 hours and forward a report to the
Executive Council. If additional tinve is required for completion of the investigation, an
interim report shall be submitted within the same time-frame. The additional time required for
investigation shall not exceed 72 hours. It may, however, be further extended by similar
periods. Reports at the end of each additional period shall be submitted to the Executive
Council. The investigation shall, as appropriate and in conformity with the request and the
information accompanying the request, establish relevant facts related to the request as well as
the type and scope of supplementary assistance and protection needed.

10.  The Executive Council shall meet not later than 24 hours after receiving an investigation
report to consider the situation and shall

take a decision by simple majority within the following 24 hours on whether to instruct the
Technical Secretariat to provide supplementary assistance. The Technical Secretariat shall
immediately transmit to all States Parties and relevant international organizations the
investigation report and the decision taken by the Executive Council. When so decided by the
Executive Council, the Director-General shall provide assistance immediately. For this
purpose, the Director-General may cooperate with the requesting State Party, other States
Parties and relevant international organizations. The States Parties shall make the fullest
possible efforts to provide assistance.

11.  If the information available from the ongoing investigation or other reliable sources
would give sufficient proof that there are victims of use of chemical weapons and immediate
action 1s indispensable, the Director-General shall notify all States Parties and shall take
emergency measures of assistance, using the resources the Conference has placed at his
disposal for such contingencies. The Director-General shall keep the Executive Council
mformed of actions undertaken pursuant to this paragraph.
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ARTICLE X1
ECONOMIC AND TECHNOLOGICAL DEVELOPMENT

1. The provisions of this Convention shall be implemented in a manner which avoids
hampering the economic or technological development of States Parties, and international
cooperation 1n the field of chemical activities for purposes not prohibited under this
Convention including the international exchange of scientific and technical information and
chemicals and equipment for the production, processing or use of chemicals for purposes not
prohibited under this Convention.

2. Subject to the provisions of this Convention and without prejudice to the principles and
applicable rules of international law, the States Parties shall:

(@)  Have the right, individually or collectively, to conduct research with, to develop,
produce, acquire, retain, transfer, and use chemicals;

(b)  Undertake to facilitate, and have the right to participate in, the fullest possible
exchange of chemicals, equipment and scientific and technical information relating to the
development and application of chemistry for purposes not prohibited under this Convention;

(c)  Not maintain among themselves any restrictions, including those in any
international agreements, incompatible with the obligations undertaken under this Convention,
which would restrict or impede trade and the development and promotion of scientific and
technological knowledge in the field of chemistry for industrial, agricultural, research, medical,
pharmaceutical or other peaceful purposes;

(d) Not use this Convention as grounds for applying any measures other than those
provided for, or permitted, under this Convention nor use any other international agreement for

pursuing an objective inconsistent with this Convention;

(e)  Undertake to review their existing national regulations in the field of trade in
chemicals in order to render them consistent with the object and purpose of this Convention.
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ARTICLE XII

MEASURES TO REDRESS A SITUATION AND TO ENSURE COMPLIANCE,
INCLUDING SANCTIONS

1. The Conference shall take the necessary measures, as set forth in paragraphs 2, 3 and 4,
to ensure compliance with this Convention and to redress and remedy any situation which
contravenes the provisions of this Convention. In considering action pursuant to this
paragraph, the Conference shall take into account all information and recommzndations on the
1ssues submitted by the Executive Council.

2..  Incases where a State Party has been requested by the Executive Council to take
measures to redress a situation raising problems with regard to its compliance, and where the
State Party fails to fulfil the request within the specified time, the Conference may, inter alia,
upon the recommendation of the Executive Council, restrict or suspend the State Party’s rights
and privileges under this Convention until it undertakes the necessary action to conform with
its obligations under this Convention.

3. In cases where serious damage to the object and purpose of this Convention may result
from activities prohibited under this Convention, in particular by Article I, the Conference may
recommend collective measures to States Parties in conformity with international law.

4. The Conference shall, in cases of particular gravity, bring the issue, including relevant
information and conclusions, to the attention of the United Nations General Assembly and the
United Nations Security Council.

ARTICLE XIII
RELATION TO OTHER INTERNATIONAL AGREEMENTS

Nothing in this Convention shall be interpreted as in any way limiting or detracting
from the obligations assumed by any State under the Protocol for the Prohibition of the Use in
War of Asphyxiating, Poisonous or Other Gases, and of Bacteriological Methods of Warfare,
signed at Geneva on 17 June 1925, and under the Convention on the Prohibition of the
Development, Production and Stockpiling of Bacteriological (Biological) and Toxin Weapons
and on Their Destruction, signed at London, Moscow and Washington on 10 April 1972.
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ARTICLE XIV
SETTLEMENT OF DISPUTES

1. Disputes that may arise concerning the application or the interpretation of this
Convention shall be settled in accordance with the relevant provisions of this Convention and
in conformity with the provisions of the Charter of the United Nations.

2. When a dispute arises between two or more States Parties, or between one or more
States Parties and the Organization, relating to the interpretation or application of this
Convention, the parties concemned shall consult together with a view to the expeditious
settlement of the dispute by negotiation or by other peaceful means of the parties’ choice,
including recourse to appropriate organs of this Convention and, by mutuat consent, referral to
the International Court of Justice in conformity with the Statute of the Court. The States
Parties involved shall keep the Executive Council informed of actions being taken.

3. The Executive Council may contribute to the settlement of a dispute by whatever means
it deems appropriate, including offering its good offices, calling upon the States Parties to a
dispute to start the settlement process of their choice and recommending a time-limit for any
agreed procedure.

4. The Conference shall consider questions related to disputes raised by States Parties or
brought to its attention by the Executive Council. The Conference shall, as it finds necessary,
establish or entrust organs with tasks related to the settlement of these disputes in conformity
with Article VIII, paragraph 21 (f).

5. The Conference and the Executive Council are separately empowered, subject to
authorization from the General Assembly of the United Nations, to request the International
Court of Justice to give an advisory opinion on any legal question arising within the scope of
the activities of the Organization. An agreement between the Organization and the United
Nations shall be concluded for this purpose in accordance with Article VIII, paragraph 34 (a).

6. This Article is without prejudice to Article IX or to the provisions on measures to
redress a situation and to ensure compliance, including sanctions.
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ARTICLE XV
AMENDMENTS

1. Any State Party may propose amendments to this Convention. Any State Party may
also propose changes, as specified in paragraph 4, to the Annexes of this Convention.
Proposals for amendments shall be subject to the procedures in paragraphs 2 and 3. Proposals
for changes, as specified in paragraph 4, shall be subject to the procedures in paragraph 5.

2. The text of a proposed amendment shall be submitted to the Director-General for
circulation to all States Parties and to the Depositary. The proposed amendment shall be
considered only by an Amendment Conference. Such an Amendment Conference shall be
convened if one third or more of the States Parties notify the Director-General not later than 30
days after its circulation that they support further consideration of the proposal. The
Amendment Conference shall be held immediately following a regular session of the
Conference unless the requesting States Parties ask for an earlier meeting. In no case shall an
Amendment Conference be held less than 60 days after the circulation of the proposed
amendment.

3. Amendments shall enter into force for all States Parties 30 days after deposit of the
mstruments of ratification or acceptance by all the States Parties referred to under
subparagraph (b) below:

(@) When adopted by the Amendment Conference by a positive vote of a majority of
all States Parties with no State Party casting a negative vote; and

(b)  Ratified or accepted by all those States Parties casting a positive vote at the
Amendment Conference.

4. In order to ensure the viability and the effectiveness of this Convention, provisions in
the Annexes shall be subject to changes in accordance with paragraph 5, if proposed changes
are related only to matters of an administrative or technical nature. All changes to the Annex
on Chemicals shall be made in accordance with paragraph 5. Sections A and C of the
Confidentiality Annex, Part X of the Verification Annex, and those definitions in Part I of the
Verification Annex which relate exclusively to challenge inspections, shall not be subject to
changes in accordance with paragraph 5.

5. Proposed changes referred to in paragraph 4 shall be made in accordance with the
following procedures:

(@  The text of the proposed changes shall be transmitted together with the necessary

information to the Director-General. Additional information for the evaluation of the proposal
may be provided by any
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State Party and the Director-General. The Director-General shall promptly communicate any
such proposals and information to all States Parties, the Executive Council and the Depositary;

(b)  Not later than 60 days after its receipt, the Director-General shall evaluate the
proposal to determine all its possible consequences for the provisions of this Convention and
its implementation and shall communicate any such information to all States Parties and the
Executive Council;

(¢)  The Executive Council shall examine the proposal in the light of all information
available to it, including whether the proposal fulfils the requirements of paragraph 4. Not
later than 90 days after its receipt, the Executive Council shall notify its recommendation, with
appropnate explanations, to all States Parties for consideration. States Parties shall
acknowledge receipt within 10 days;

(d)  If the Executive Council recommends to all States Parties that the proposal be
adopted, it shall be considered approved if no State Party objects to it within 90 days after
receipt of the recommendation. If the Executive Council recommends that the proposal be
rejected, it shall be considered rejected if no State Party objects to the rejection within 90 days
after receipt of the recommendation;

(e)  If arecommendation of the Executive Council does not meet with the acceptance
required under subparagraph (d), a decision on the proposal, including whether it fulfils the
requirements of paragraph 4, shall be taken as a matter of substance by the Conference at its
next session;

()  The Director-General shall notify all States Parties and the Depositary of any
decision under this paragraph;

(g) Changes approved under this procedure shall enter into force for all States Parties

180 days after the date of notification by the Director-General of their approval unless another
time period is recommended by the Executive Council or decided by the Conference.
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ARTICLE XVI

DURATION AND WITHDRAWAL
I. This Convention shall be of unlimited duration.
2. Each State Party shall, in exercising its national sovereignty, have the right to withdraw
from this Convention if it decides that extraordinary events, related to the subject-matter of this
Convention, have jeopardized the supreme interests of its country. It shall give notice of such
withdrawal 90 days in advance to all other States Parties, the Executive Council, the
Depositary and the United Nations Security Council. Such notice shall include a statement of
the extraordinary events it regards as having jeopardized its supreme interests.
3. The withdrawal of a State Party from this Convention shall not in any way affect the

duty of States to continue fulfilling the obligations assumed under any relevant rules of
international law, particularly the Geneva Protocol of 1925.

ARTICLE XVII
STATUS OF THE ANNEXES

The Annexes form an integral part of this Convention. Any reference to this
Convention includes the Annexes.

ARTICLE XVIII
SIGNATURE

This Convention shall be open for signature for all States before its entry into force.

ARTICLE XIX
RATIFICATION

This Convention shall be subject to ratification by States Signatories according to their
respective constitutional processes.
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ARTICLE XX
ACCESSION

Any State which does not sign this Convention before its entry into force may accede to
it at any time thereafter.

ARTICLE XXI
ENTRY INTO FORCE

1. This Convention shall enter into force 180 days after the date of the deposit of the 65th
instrument of ratification, but in no case earlier than two years after its opening for signature.

2. For States whose instruments of ratification or accession are deposited subsequent to the
entry into force of this Convention, it shall enter into force on the 30th day following the date

of deposit of their instrument of ratification or accession.

ARTICLE XXII
RESERVATIONS

The Articles of this Convention shall not be subject to reservations. The Annexes of
this Convention shall not be subject to reservations incompatible with its object and purpose.

— 49 —



25-11-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276

ARTICLE XXIII
DEPOSITARY

The Secretary-General of the United Nations is hereby designated as the Depositary of
this Convention and shall, inter alia:

(@) Promptly inform all signatory and acceding States of the date of each signature,
the datc  f deposit of each instrument of ratification or accession and the date of the entry into
force of this Convention, and of the receipt of other notices;

(b) Transmit duly certified copies of this Convention to the Governments of all
signatory and acceding States; and

()  Register this Convention pursuant to Article 102 of the Charter of the United
Nations.

ARTICLE XXIV
AUTHENTIC TEXTS

This Convention, of which the Arabic, Chinese, English, French, Russian and Spanish
texts are equally authentic, shall be deposited with the Secretary-General of the United
Nations.

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, being duly authorized to that effect, have
signed this Convention.

Done at Paris on the thirteenth day of January, one thousand nine hundred and
ninety-three.
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ANNEX ON CHEMICALS

A. GUIDELINES FOR SCHEDULES OF CHEMICALS
Guidelines for Schedule 1

L. The following criteria shall be taken into account in considering whether a toxic
chemical or precursor should be included in Schedule 1:

(a) It has been developed, produced, stockpiled or used as a chemical weapon as
defined in Article II;

(b) It poses otherwise a high risk to the object and purpose of this Convention by
virtue of its high potential for use in activities prohibited under this Convention because one or
more of the following conditions are met:

(i) It possesses a chemical structure closely related to that of other toxic
chemicals listed in Schedule 1, and has, or can be expected to have,
comparable properties;

(i) It possesses such lethal or incapacitating toxicity as well as other
properties that would enable it to be used as a chemical weapon;

(ili) It may be used as a precursor in the final single technological stage of
production of a toxic chemical listed in Schedule 1, regardless of whether
this stage takes place in facilities, in munitions or elsewhere;

() It has little or no use for purposes not prohibited under this Convention.
Guidelines for Schedule 2
2. The following criteria shall be taken into account in considering whether a toxic
chemical not listed in Schedule 1 or a precursor to a Schedule 1 chemical or to a chemical
listed in Schedule 2, part A, should be included in Schedule 2:

(@) It poses a significant risk to the object and purpose of this Convention because it

possesses such lethal or incapacitating toxicity as well as other properties that could enable it
to be used as a chemical weapon;

(b) It may be used as a precursor in one of the chemical reactions at the final stage of
formation of a chemical listed in Schedule 1 or Schedule 2, part A;

()  Itposes a significant risk to the object and purpose of this Convention by virtue
of its importance in the production of a chemical listed in Schedule 1 or Schedule 2, part A;
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(d) Itis not produced in large commercial quantities for purposes not prohibited
under this Convention.

Guidelines for Schedule 3

3. The following criteria shall be taken into account in considering whether a toxic
chemical or precursor, not listed in other Schedules, should be included in Schedule 3:

(@ Tt has been produced, stockpiled or used as a chemical weapon;

(b) It poses otherwise a risk to the object and purpose of this Convention because it
possesses such lethal or incapacitating toxicity as well as other properties that might enable it
to be used as a chemical weapon;

(¢) It poses arisk to the object and purpose of this Convention by virtue of its
importance 1n the production of one or more chemicals listed in Schedule 1 or Schedule 2. part
B;

(d) It may be produced in large commercial quantities for purposes not prohibited
under this Convention.
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B. SCHEDULES OF CHEMICALS

The following Schedules list toxic chemicals and their precursors. For the purpose of
implementing this Convention, these Schedules identify chemicals for the application of
venfication measures according to the provisions of the Verification Annex. Pursuant to
Article 11, subparagraph 1 (a), these Schedules do not constitute a definition of chemical
weapons.

(Whenever reference is made to groups of dialkylated chemicals, followed by a list of
alkyl groups in parentheses, all chemicals possible by all possible combinations of alkyl
groups listed in the parentheses are considered as listed in the respective Schedule as long as
they are not explicitly exempted. A chemical marked "*" on Schedule 2, part A, is subject to
special thresholds for declaration and verification, as specified in Part VII of the Verification
Annex.)

Schedule 1
(CAS registry
number)
A. Toxic chemicals:

(1)  O-Alkyl (<Cyq, incl. cycloalkyl) alkyl
(Me, Et, n-Pr or i-Pr)-phosphonofluoridates

e.g. Sarin: O-Isopropyl methylphosphonofluoridate (107-44-8)
Soman: O-Pinacolyl methylphosphonofluoridate (96-64-0)

(2)  O-Alkyl (<Cjg. incl. cycloalkyl) N,N-dialkyl
(Me, Et, n-Pr or i-Pr) phosphoramidocyanidates

e.g. Tabun: O-Ethyl N,N-dimethyl
phosphoramidocyanidate (77-81-6)

(3) O-Alkyl (H or <Cj, incl. cycloalkyl) S-2-dialkyl
(Me, Et, n-Pr or i-Pr)-aminoethyl alkyl
(Me, Et, n-Pr or i-Pr) phosphonothiolates and
corresponding alkylated or protonated salts

e.g. VX: O-Ethyl S-2-diisopropylaminoethyl
methyl phosphonothiolate (50782-69-9)
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(4)  Sulfur mustards:
2-Chloroethylchloromethylsulfide (2625-76-5)
Mustard gas: Bis(2-chloroethyl)sulfide (505-60-2)
Bis(2-chloroethylthio)methane (63869-13-6)
Sesquimustard: 1,2-Bis(2-chloroethylthio)ethane (3563-36-8)
1,3-Bis(2-chloroethylthio)-n-propane (63905-10-2)
1,4-Bis(2-chloroethylthio)-n-butane (142868-93-7)
1,5-Bis(2-chloroethylthio)-n-pentane (142868-94-8)
Bis(2-chloroethylthiomethyl)ether (63918-90-1)
O-Mustard: Bis(2-chloroethylthioethyl)ether (63918-89-8)
(5) Lewisites:
Lewisite 1: 2-Chlorovinyldichloroarsine (541-25-3)
Lewisite 2: Bis(2-chlorovinyl)chloroarsine (40334-69-8)
Lewisite 3: Tris(2-chlorovinyl)arsine (40334-70-1)
(6) Nitrogen mustards:
HN1: Bis(2-chloroethyl)ethylamine (538-07-8)
HN2: Ris(2-chloroethyl)methylamine (51-75-2)
HN3: Tris(2-chloroethyl)amine (555-77-1)
(7)  Saxitoxin (35523-89-8)
(8) Ricin (9009-86-3)
B. Precursors:
(9)  Alkyl (Me, Et, n-Pr or i-Pr) phosphonyldifluorides
e.g. DF: Methylphosphonyldifluoride (676-99-3)
(10) O-Alkyl (H or <Cy, incl. cycloalkyl) O-2-dialkyl
(Me, Et, n-Pr or i-Pr)-aminoethyl alkyl
(Me, Et, n-Pr or i-Pr) phosphonites and
corresponding alkylated or protonated salts
e.g. QL: O-Ethyl O-2-diisopropylaminoethyl
methylphosphonite (57856-11-8)
(11) Chlorosarin: O-Isopropy! methylphosphonochloridate (1445-76-7)
(12) Chlorosoman: O-Pinacolyl methylphosphonochloridate (7040-57-5)
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Schedule 2

A.  Toxic chemicals:

(1)  Amiton: O,0-Diethyl S-[2-(diethylamino)ethyl]
phosphorothiolate
and corresponding alkylated or protonated salts

(2) PFIB: 1,1,3,3,3-Pentafluoro-2-(trifluoromethyl)-
1-propene

(3) BZ: 3-Quinuclidinyl benzilate (*)

B.  Precursors:

(4) Chemicals, except for those listed in Schedule 1,
containing a phosphorus atom to which is bonded
one methyl, ethyl or propyl (normal or iso) group
but not further carbon atoms,

e.g. Methylphosphonyl dichloride
Dimethyl methylphosphonate
Exemption: Fonofos: O-Ethyl S-phenyl
ethylphosphonothiolothionate

(5) N,N-Dialkyl (Me, Et, n-Pr or i-Pr) phosphoramidic
dihalides

(6)  Dialkyl (Me, Et, n-Pr or i-Pr) N,N-dialkyl
(Me, Et, n-Pr or i-Pr)-phosphoramidates

(7Y  Arsenic trichloride

(8)  2,2-Diphenyl-2-hydroxyacetic acid

(9  Quinuclidine-3-ol

(10) N,N-Dialkyl (Me, Et, n-Pr or i-Pr) aminoethyl-2-chlorides
and corresponding protonated saits

(11) N,N-Dialkyl (Me, Et, n-Pr or i-Pr) aminoethane-2-ols

and corresponding protonated salts

Exemptions: N,N-Dimethylaminoethanol
and corresponding protonated salts
N,N-Diethylaminoethanol
and corresponding protonated salts

(78-53-5)

(382-21-8)

(6581-06-2)

(676-97-1)
(756-79-6)

(944-22-9)

(7784-34-1)
(76-93-7)

(1619-34-7)

(108-01-0)

(100-37-8)
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(12) N,N-Dialkyl (Me, Et, n-Pr or i-Pr) aminoethane-2-thiols
and corresponding protonated salts

(13) Thiodiglycol: Bis(2-hydroxyethyl)sulfide (111-48-8)
(14) Pinacolyl alcohol: 3,3-Dimethylbutane-2-ol (464-07-3)
Schedule 3
A.  Toxic chemicals:
(1) Phosgene: Carbonyl dichloride (75-44-5)
(2) Cyanogen chloride (506-77-4)
(3) Hydrogen cyanide (74-90-8)
(4)  Chloropicrin: Trichloronitromethane (76-06-2)
B.  Precursors:
(5)  Phosphorus oxychloride (10025-87-3)
(6)  Phosphorus trichloride (7719-12-2)
(7)  Phosphorus pentachloride (10026-13-8)
(8)  Trimethyl phosphite (121-45-9)
(9)  Triethyl phosphite (122-52-1)
(10) Dimethyl phosphite (868-85-9)
(11) Diethyl phosphite (762-04-9)
(12) Sulfur monochloride (10025-67-9)
(13) Sulfur dichloride (10545-99-0)
(14) Thionyl chloride (7719-09-7)
(15) Ethyldiethanolamine (139-87-7)
(16) Methyldiethanolamine (105-59-9)
(17) Triethanolamine (102-71-6)
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ANNEX ON IMPLEMENTATION AND VERIFICATION
("VERIFICATION ANNEX")

PARTI
DEFINITIONS

1. "Approved Equipment” means the devices and instruments necessary for the
performance of the inspection team's duties that have been certified by the Technical
Secretariat in accordance with regulations prepared by the Technical Secretariat pursuant to
Part II, paragraph 27 of this Annex. Such equipment may also refer to the administrative
supplies or recording materials that would be used by the inspection team.

2. "Building" as referred to in the definition of chemical weapons production
facility in Article Il comprises specialized buildings and standard buildings.

(@  "Specialized Building” means:

(i)  Any building, including underground structures, containing specialized
equipment in a production or filling configuration;

(ii)  Any building, including underground structures, which has distinctive
features which distinguish it from buildings normally used for chemical
production or filling activities not prohibited under this Convention.

(b) "Standard Building" means any building, including underground structures,
constructed to prevailing industry standards for facilities not producing any chemical specified
in Article I, paragraph 8 (2) (i), or corrosive chemicals.

3. "Challenge Inspection” means the inspection of any facility or location in the
temitory or 1n any other place under the jurisdiction or control of a State Party requested by
another State Party pursuant to Article IX, paragraphs 8 to 25.

4. "Discrete Organic Chemical” means any chemical belonging to the class of
chemical compounds consisting of all compounds of carbon except for its oxides, sulfides and
metal carbonates, identifiable by chemical name, by structural formula, if known, and by
Chemical Abstracts Service registry number, if assigned.

5. "Equipment” as referred to in the definition of chemical weapons production
facility in Article I comprises specialized equipment and standard equipment.

(@)  "Specialized Equipment” means:
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(i)  The main production train, including any reactor or equipment for product
synthesis, separation or purification, any equipment used directly for heat
transfer in the final technological stage, such as in reactors or in product
separation, as well as any other equipment which has been in contact with
any chemical specified in Article II, paragraph 8 (a) (i), or would be in
contact with such a chemical if the facility were operated;

(i1)  Any chemical weapon filling machines;

(iti)  Any other equipment specially designed, built or installed for the
operation of the facility as a chemical weapons production facility, as
distinct from a facility constructed according to prevailing commercial
industry standards for facilities not producing any chemical specified in
Article II, paragraph 8 (a) (i), or corrosive chemicals, such as: equipment
made of high-nickel alloys or other special corrosion-resistant material;
special equipment for waste control, waste treatment, air filtering, or
solvent recovery; special containment enclosures and safety shields;
non-standard laboratory equipment used to analyse toxic chemicals for
chemical weapons purposes; custom-designed process control panels; or
dedicated spares for specialized equipment.

(i)  Production equipment which is generally used in the chemical industry
and is not included in the types of specialized equipment;

(ii)  Other equipment commonly used in the chemical industry, such as:
fire-fighting equipment; guard and security/safety surveillance equipment;
medical facilities, laboratory facilities; or communications equipment.

6. "Facility” in the context of Article VI means any of the industrial sites as defined

below ("plant site","plant” and "unit").
(@)  "Plant Site” (Works, Factory) means the local integration of one or more plants,

with any intermediate administrative levels, which are under one operational control, and
includes common infrastructure, such as:

(i) Administration and other offices;

(i1)  Repair and maintenance shops;
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(i)  Medical centre;
(iv) Utilities;
(v)  Central analytical laboratory;
(vi)  Research and development laboratories;
(vil)  Central effluent and waste treatment area; and
(viii)  Warchouse storage.

(b)  "Plant” (Production facility, Workshop) means a relatively self-contained area,
structure or building containing one or more units with auxiliary and associated infrastructure,
such as:

(i) Small administrative section;
(i)  Storage/handling areas for feedstock and products;
(iii)  Effluent/waste handling/treatment area;
(iv) Control/analytical laboratory;
(v)  First aid service/related medical section; and
(vi)  Records associated with the movement into, around and from the site, of
declared chemicals and their feedstock or product chemicals formed from
them, as appropriate.

(c)  "Unit" (Production unit, Process unit) means the combination of those items of
equipment, including vessels and vessel set up, necessary for the production, processing or
consumption of a chemical.

7. “Facility Agreement” means an agreement or arrangement between a State Party
and the Organization relating to a specific facility subject to on-site verification pursuant to

Articles IV, Vand VL.

8. "Host State” means the State on whose territory lie facilities or areas of another
State, Party to this Convention, which are subject to inspection under this Convention.

9. "In-Country Escort™ means individuals specified by the inspected State Party and,

if appropriate, by the Host State, if they so wish, to accompany and assist the inspection team
during the in-country period.
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10. "In-Country Period” means the period from the arrival of the inspection team at a
point of entry until its departure from the State at a point of entry.

11.  "Initial Inspection” means the first on-site inspection of facilities to verify
declarations submitted pursuant to Articles III, IV, V and VI and this Annex.

12.  “Inspected State Party” means the State Party on whose territory or in any other
place under its jurisdiction or control an inspection pursuant to-this Convention takes place, or
the State Party whose facility or area on the territory of a Host State is subject to such an
inspection; 1t does not, however, include the State Party specified in Part II, paragraph 21 of
this Annex.

13. "Inspection Assistant” means an individual designated by the Technical
Secretariat as set forth in Part I, Section A, of this Annex to assist inspectors in an inspection
or visit, such as medical, security and administrative personnel and interpreters.

14. "Inspection Mandate" means the instructions issued by the Director-General to
the inspection team for the conduct of a particular inspection.

15.  "Inspection Manual" means the compilation of additional procedures for the
conduct of inspections developed by the Technical Secretariat.

16. “Inspection Site" means any facility or area at which an inspection is carried out
and which is specifically defined in the respective facility agreement or inspection request or
mandate or inspection request as expanded by the alternative or final perimeter.

17.  "Inspection Team" means the group of inspectors and inspection assistants
assigned by the Director-General to conduct a particular inspection.

18.  "Inspector” means an individual designated by the Technical Secretariat
according to the procedures as set forth in Part II, Section A, of this Annex, to carry out an
mspection or visit 1n accordance with this Convention.

19.  "Model Agreement” means a document specifying the general form and content
for an agreement concluded between a State Party and the Organization for fulfilling the
venification provisions specified in this Annex.

20. "Observer” means a representative of a requesting State Party or a third State
Party to observe a challenge inspection.
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21.  "Perimeter” in case of challenge inspection means the external boundary of the
inspection stte, defined by either geographic coordinates or description on a map.

(@  "Requested Perimeter" means the inspection site perimeter as specified in
conformity with Part X, paragraph 8, of this Annex;

(b) "Alternative Perimeter” means the inspection site perimeter as specified,
alternatively to the requested perimeter, by the inspected State Party; it shall conform to the
requirements specified in Part X, paragraph 17, of this Annex;

(c)  "Final Perimeter” means the final inspection site perimeter as agreed in
negotiations between the inspection team and the inspected State Party, in accordance with
Part X, paragraphs 16 to 21, of this Annex;

(d)  "Declared Perimeter" means the external boundary of the facility declared
pursuant to Articles III, IV, V and VL.

22.  "Period of Inspection”, for the purposes of Article IX, means the period of time
from provision of access to the inspection team to the inspection site until its departure from
the inspection site, exclusive of time spent on briefings before and after the verification
activities.

23.  "Period of Inspection”, for the purposes of Articles IV, V and VI, means the
pertod of time from arrival of the inspection team at the inspection site until its departure from
the inspection site, exclusive of time spent on briefings before and after the verification
actuvities.

24.  "Point of Entry”/"Point of Exit" means a location designated for the in-country
amval of inspection teams for inspections pursuant to this Convention or for their departure

after completion of their mission.

25.  "Requesting State Party" means a State Party which has requested a challenge
mspection pursuant to Article IX.

26. "Tonne" means metric ton, i.e. 1,000 kg.

— 61 —



25-11-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276

PART II
GENERAL RULES OF VERIFICATION
A. DESIGNATION OF INSPECTORS AND INSPECTION ASSISTANTS

1. Not later than 30 days after entry into force of this Convention the Technical Secretariat
shall communicate, in writing, to all States Parties the names, nationalities and ranks of the
inspectors and inspection assistants proposed for designation, as well as a description of their
qualifications and professional experiences.

2. Each State Party shall immediately acknowledge receipt of the list of inspectors and
mspection assistants, proposed for designation communicated to it. The State Party shall
inform the Technical Secretariat in writing of its acceptance of each inspector and inspection
asststant, not later than 30 days after acknowledgement of receipt of the list. Any inspector
and inspection assistant included in this list shall be regarded as designated unless a State

Party, not later than 30 days after acknowledgement of receipt of the list, declares its
non-acceptance mn writing. The State Party may include the reason for the objection.

In the case of non-acceptance, the proposed inspector or inspection assistant shall not
undertake or participate in verification activities on the territory or in any other place under the
Junsdiction or control of the State Party which has declared its non-acceptance. The Technical
Secretariat shall, as necessary, submit further proposals in addition to the original list.

3. Verification activities under this Convention shall only be performed by designated
inspectors and inspection assistants.

4. Subject to the provisions of paragraph S, a State Party has the right at any time to object
to an inspector or inspection assistant who has already been designated. It shall notify the
Technical Secretariat of its objection in writing and may include the reason for the objection.
Such objection shall come into effect 30 days after receipt by the Technical Secretariat. The
Technical Secretariat shall immediately inform the State Party concemed of the withdrawal of
the designation of the inspector or inspection assistant.

s. A State Party that has been notified of an inspection shall not seek to have removed
from the inspection team for that inspection any of the designated inspectors or inspection
assistants named in the inspection team list.

6.  The number of inspectors or inspection assistants accepted by and designated to a State

Party must be sufficient to allow for availability and rotation of appropriate numbers of
inspectors and inspection assistants.
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7. If, in the opinion of the Director-General, the non-acceptance of proposed inspectors or
nspection assistants impedes the designation of a sufficient number of inspectors or inspection
assistants or otherwise hampers the effective fulfilment of the tasks of the Technical
Secretariat, the Director-General shall refer the issue to the Executive Council. .

8. Whenever amendments to the above-mentioned lists of inspectors and inspection
assistants are necessary or requested, replacement inspectors and inspection assistants shall be
designated in the same manner as set forth with respect to the initial list.

9. The members of the inspection team carrying out an inspection of a facility of a State
Party located on the territory of another State Party shall be designated in accordance with the
procedures set forth in this Annex as applied both to the inspected State Party and the Host
State Party.

B.  PRIVILEGES AND IMMUNITIES

10.  Each State Party shall, not later than 30 days after acknowledgement of receipt of the
list of inspectors and inspection assistants or of changes thereto, provide multiple entry/exit
and/or transit visas and other such documents to enable each inspector or inspection assistant
to enter and to remain on the territory of that State Party for the purpose of carrying out
mspection activities. These documents shall be valid for at least two years after their provision
to the Technical Secretariat.

11.  To exercise their functions effectively, inspectors and inspection assistants shall be
accorded privileges and immunities as set forth in subparagraphs (a) to (i). Privileges and
immunities shall be granted to members of the inspection team for the sake of this Convention
and not for the personal benefit of the individuals themselves. Such privileges and immunities
shall be accorded to them for the entire period between arrival on and departure from the
terntory of the inspected State Party or Host State, and thereafter with respect to acts
previously performed in the exercise of their official functions.

(@  The members of the inspection team shall be accorded the inviolability enjoyed
by diplomatic agents pursuant to Article 29 of the Vienna Convention on Diplomatic Relations
of 18 April 1961.

(b)  The living quarters and office premises occupied by the inspection team carrying
out inspection activities pursuant to this Convention shall be accorded the inviolability and
protection accorded to the premises of diplomatic agents pursuant to Article 30, paragraph 1,
of the Vienna Convention on Diplomatic Relations.
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()  The papers and correspondence, including records, of the inspection team shall
enjoy the inviolability accorded to all papers and correspondence of diplomatic agents pursuant
to Article 30, paragraph 2, of the Vienna Convention on Diplomatic Relations. The inspection
team shall have the right to use codes for their communications with the Technical Secretariat.

(d) Samples and approved equipment carried by members of the inspection team
shall be inviolable subject to provisions contained in this Convention and exempt from all
customs duties. Hazardous samples shall be transported in accordance with relevant
regulations.

(¢) The members of the inspection team shall be accorded the immunities accorded
to diplomatic agents pursuant to Article 31, paragraphs 1, 2 and 3, of the Vienna Convention
on Diplomatic Relations.

() The members of the inspection team carrying out prescribed activities pursuant to
this Convention shall be accorded the exemption from dues and taxes accorded to diplomatic
agents pursuant to Article 34 of the Vienna Convention on Diplomatic Relations.

(g) The members of the inspection team shall be permitted to bring into the territory
of the inspected State Party or Host State Party, without payment of any customs duties or
related charges, articles for personal use, with the exceptlon of articles the import or export of

which is prohibited by law or controlled by quarantine regulations.

(h) The members of the inspection team shall be accorded the same currency and
exchange facilities as are accorded to representatives of foreign Governments on temporary
official missions.

(i)  The members of the inspection team shall not engage in any professional or
commercial activity for personal profit on the territory of the inspected State Party or the Host
State.

12.  When transiting the territory of non-inspected States Parties, the members of the
mspection team shall be accorded the privileges and immunities enjoyed by diplomatic agents
pursuant to Article 40, paragraph 1, of the Vienna Convention on Diplomatic Relations.
Papers and correspondence, including records, and samples and approved equipment, carried
by them, shall be accorded the privileges and immunities set forth in paragraph 11 (c) and (d).

13.  Without prejudice to their privileges and immunities the members of the inspection
team shall be obliged to respect the laws and regulations of the inspected State Party or Host
State and, to the extent that is consistent with the inspection mandate, shall be obliged not to
interfere in the internal affairs of that State. If the inspected State Party or Host State Party
considers that there has been an abuse of privileges and immunities specified in this Annex,
consultations shall
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be held between the State Party and the Director-General to determine whether such an abuse
has occurred and, if so determined, to prevent a repetition of such an abuse.

14. The immunity from jurisdiction of members of the inspection team may be waived by
the Director-General in those cases when the Director-General is of the opinion that immunity
would impede the course of justice and that it can be waived without prejudice to the
implementation of the provisions of this Convention. Waiver must always be express.

15.  Observers shall be accorded the same privileges and immunities accorded to inspectors
pursuant to this section, except for those accorded pursuant to paragraph 11 (d).

C. STANDING ARRANGEMENTS

Points of entry

16.  Each State Party shall designate the points of entry and shall supply the required
information to the Technical Secretariat not later than 30 days after this Convention enters into
force for it. These points of entry shall be such that the inspection team can reach any
inspection site from at least one point of entry within 12 hours. Locations of points of entry
shall be provided to all States Parties by the Technical Secretariat.

17.  Each State Party may change the points of entry by giving notice of such change to the
Technical Secretariat. Changes shall become effective 30 days after the Technical Secretariat
recerves such notification to allow appropriate notification to all States Parties.

18.  If the Technical Secretariat considers that there are insufficient points of entry for the
timely conduct of inspc _tions or that changes to the points of entry proposed by a State Party
would hamper such timely conduct of inspections, it shall enter into consultations with the
State Party concerned to resolve the problem.

19. Incases where facilities or areas of an inspected State Party are located on the territory
of a Host State Party or where the access from the point of entry to the facilities or areas
subject to inspection requires transit through the territory of another State Party, the inspected
State Party shall exercise the rights and fulfil the obligations concerning such inspections in
accordance with this Annex. The Host State Party shall facilitate the inspection of those
facilities or areas and shall provide for the necessary support to enable the inspection team to
carry out 1ts tasks in a timely and effective manner. States Parties through whose territory
transit is required to inspect facilities or areas of an inspected State Party shall facilitate such
transit.
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20. In cases where facilities or areas of an inspected State Party are located on the territory
ofa State not Party to this Convention, the inspected State Party shall take all necessary
measures to ensure that inspections of those facilities or areas can be carried out in accordance
with the provisions of this Annex. A State Party that has one or more facilities or areas on the
terntory of a State not Party to this Convention shall take all necessary measures to ensure
acceptance by the Host State of inspectors and inspection assistants designated to that State
Party. If an inspected State Party is unable to ensure access, it shall demonstrate that it took all
ecessary measures to ensure access.

21. Incases where the facilities or areas sought to be inspected are located on the territory
of a State Party, but in a place under the jurisdiction or control of a State not Party to this
Convention, the State Party shall take all necessary measures as would be required of an
inspected State Party and a Host State Party to ensure that inspections of such facilities or areas
can be carried out in accordance with the provisions of this Annex. If the State Party is unable
to ensure access to those facilities or areas, it shall demonstrate that it took all necessary
measures to ensure access. This paragraph shall not apply where the facilities or areas sought
to be inspected are those of the State Party.

Arrangements for use of non-scheduled aircraft

22.  For inspections pursuant to Article IX and for other inspections where timely travel is
not feasible using scheduled commercial transport, an inspection team may need to utilize
aircraft owned or chartered by the Technical Secretariat. Not later than 30 days after this
Convention enters into force for it, each State Party shall inform the Technical Secretariat of
the standing diplomatic clearance number for non-scheduled aircraft transporting inspection
teams and equipment necessary for inspection into and out of the territory in which an
inspection site is located. Aircraft routings to and from the designated point of entry shall be
along established international airways that are agreed upon between the States Parties and the

Technical Secretariat as the basis for such diplomatic clearance.

23.  When a non-scheduled aircraft is used, the Technical Secretariat shall provide the
inspected State Party with a flight plan, through the National Authority, for the aircraft's flight
from the last airfield prior to entering the airspace of the State in which the inspection site is
located to the point of entry, not less than six hours before the scheduled departure time from
that airfield. Such a plan shall be filed in accordance with the procedures of the International
Civil Aviation Organization applicable to civil aircraft. For its owned or chartered flights, the
Technical Secretariat shall include in the remarks section of each flight plan the standing
diplomatic clearance number and the appropriate notation identifying the aircraft as an
inspection aircraft.
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24.  Not less than three hours before the scheduled departure of the inspection team from the
last airfield prior to entering the airspace of the State in which the inspection is to take place,
the inspected State Party or Host State Party shall ensure that the flight plan filed in accordance
with paragraph 23 is approved so that the inspection team may arrive at the point of entry by
the estimated arrival time.

25. 'The inspected State Party shall provide parking, security protection, servicing and fuel
as required by the Technical Secretariat for the aircraft of the inspection team at the point of
entry when such aircraft is owned or chartered by the Technical Secretariat. Such aircraft shall
not be liable for landing fees, departure tax, and similar charges. The Technical Secretariat
shall bear the cost of such fuel, security protection and servicing.

Administrative arrangements

26. The inspected State Party shall provide or arrange for the amenities necessary for the
mspection team such as communication means, interpretation services to the extent necessary
for the performance of interviewing and other tasks, transportation, working space, lodging,
meals and medical care. In this regard, the inspected State Party shall be reimbursed by the
Organization for such costs incurred by the inspection team.

Approved equipment

27.  Subject to paragraph 29, there shall be no restriction by the inspected State Party on the
mspection team bringing onto the inspection site such equipment, approved in accordance with
paragraph 28, which the Technical Secretariat has determined to be necessary to fulfil the
mspection requirements. The Technical Secretariat shall prepare and, as appropriate, update a
list of approved equipment, which may be needed for the purposes described above, and
regulations goveming such equipment which shall be in accordance with this Annex. In
establishing the list of approved equipment and these regulations, the Technical Secretariat
shall ensure that safety considerations for all the types of facilities at which such equipment is
likely to be used, are taken fully into account. A list of approved equipment shall be
considered and approved by the Conference pursuant to Article VIII, paragraph 21 (i).

28.  The equipment shall be in the custody of the Technical Secretariat and be designated,
calibrated and approved by the Technical Secretariat. The Technical Secretariat shall, to the
extent possible, select that equipment which is specifically designed for the specific kind of
mnspection required. Designated and approved equipment shall be specifically protected
against unauthorized alteration.
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29. The inspected State Party shall have the right, without prejudice to the prescribed
time-frames, to inspect the equipment in the presence of inspection team members at the point
of entry, i.e., to check the identity of the equipment brought in or removed from the territory of
the inspected State Party or the Host State. To facilitate such identification, the Technical
Secretariat shall attach documents and devices to authenticate its designation and approval of
the equipment. The inspection of the equipment shall also ascertain to the satisfaction of the
inspected State Party that the equipment meets the description of the approved equipment for
the particular type of inspection. The inspected State Party may exclude equipment not
meeting that description'or equipment without the above-mentioned authentication documents
and devices. Procedures for the inspection of equipment shall be considered and approved by
the Conference pursuant to Article VIII, paragraph 21 (3).

30. Incases where the inspection team finds it necessary to use equipment available on site
not belonging to the Technical Secretariat and requests the inspected State Party to enable the

team to use such equipment, the inspected State Party shall comply with the request to the
extent it can.

D. PRE-INSPECTION ACTIVITIES
Notification
1. T

rector-General shall notify the State Party before the planned arrival of the

H Daidara savras Swe Lol

mspection team at the point of entry and within the prescribed time-frames, where specified, of
1its 1ntention to carry out an inspection.

32.  Notifications made by the Director-General shall include the following information:
(@) The type of inspection;
(b)  The point of entry;
(c)  The date and estimated time of arrival at the point of entry;
(d) The means of arrival at the point of entry;
(e)  The site to be inspected;
(f)  The names of inspectors and inspection assistants;

(g) If appropriate, aircraft clearance for special flights.

33.  The inspected State Party shall acknowledge the receipt of a notification by the
Technical Secretariat of an intention to conduct an inspection, not later than one hour after
receipt of such notification.

34.  Inthe case of an inspection of a facility of a State Party located on the territory of
another State Party, both States Parties shall be simultaneously notified in accordance with
paragraphs 31 and 32,
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Entry into the territory of the inspected State Party or Host State and transfer to the inspection

site

35. The inspected State Party or Host State Party which has been notified of the arrival of
an inspection team, shall ensure its immediate entry into the territory and shall through an
1n-country escort or by other means do everything in its power to ensure the safe conduct of the
mnspection team and its equipment and supplies, from its point of entry to the inspection site(s)
and to a point of exit.

36.  The inspected State Party or Host State Party shall, as necessary, assist the inspection
team 1n reaching the inspection site not later than 12 hours after the arrival at the point of
entry.

Pre-inspection briefing

37.  Upon arrival at the inspection site and before the commencement of the inspection, the
mspection team shall be briefed by facility representatives, with the aid of maps and other
documentation as appropriate, on the facility, the activities carried out there, safety measures
and administrative and logistic arrangements necessary for the inspection. The time spent for
the briefing shall be limited to the minimum necessary and in any event not exceed three
hours.

E. CONDUCT OF INSPECTIONS

General rules

38. The members of the inspection team shall discharge their functions in accordance with
the provisions of this Convention, as well as rules established by the Director-General and
facility agreements concluded between States Parties and the Organization.

39.  The inspection team shall strictly observe the inspection mandate issued by the
Director-General. It shall refrain from activities going beyond this mandate.

40. The activities of the inspection team shall be so arranged as to ensure the timely and
effective discharge of its functions and the least possible inconvenience to the inspected State
Party or Host State and disturbance to the facility or area inspected. The inspection team shall
avoid unnecessarily hampering or delaying the operation of a

facility and avoid affecting its safety. In particular, the inspection team shall not operate any
facility. If inspectors consider that, to fulfil their mandate, particular operations should be
carried out in a facility, they shall request the designated representative of the inspected facility
to have them performed. The representative shall carry out the request to the extent possible.

41. Inthe performance of their duties on the territory of an inspected State Party or Host
State, the members of the inspection team shall, if the inspected State Party so requests, be
accompanied by representatives of the inspected State Party, but the inspection team must not
thereby be delayed or otherwise hindered in the exercise of its functions.
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42, Detailed procedures for the conduct of inspections shall be developed for inclusion in
the inspection manual by the Technical Secretariat, taking into account guidelines to be
considered and approved by the Conference pursuant to Article VIII, paragraph 21 (i).

Safety

43. In carrying out their activities, inspectors and inspection assistants shall observe safety
regulations established at the inspection site, including those for the protection of controlled
environments within a facility and for personal safety. In order to implement these
requirements, appropnate detailed procedures shall be considered and approved by the
Conference pursuant to Article VIII, paragraph 21 (i).

Communications

44.  Inspectors shall have the right throughout the in-country period to communicate with
the Headquarters of the Technical Secretariat. For this purpose they may use their own, duly
certified, approved equipment and may request that the inspected State Party or Host State
Party provide them with access to other telecommunications. The inspection team shall have
the right to use its own two-way system of radio communications between personnel patrolling
the perimeter and other members of the inspection team.

Inspection team and inspected State Partv rights

45. The inspection team shall, in accordance with the relevant Articles and Annexes of this
Convention as well as with facility agreements and procedures set forth in the inspection
manual, have the right to unimpeded access to the inspection site. The items to be inspected
will be chosen by the inspectors.

46. Inspectors shall have the right to interview any facility personnel in the presence of
representatives of the inspected State Party with the purpose of establishing relevant facts.
Inspectors shall only request

information and data which are necessary for the conduct of the inspection, and the inspected
State Party shall furnish such information upon request. The inspected State Party shall have
the right to object to questions posed to the facility personnel if those questions are deemed not
relevant to the inspection. If the head of the inspection team objects and states their relevance,
the questions shall be provided in writing to the inspected State Party for reply. The inspection
team may note any refusal to permit interviews or to allow questions to be answered and any
explanations given, in that part of the inspection report that deals with the cooperation of the
mspected State Party.

47. Inspectors shall have the right to inspect documentation and records they deem relevant
to the conduct of their mission.
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48. Inspectors shall have the right to have photographs taken at their request by
representatives of the inspected State Party or of the inspected facility. The capability to take
instant development photographic prints shall be available. The inspection team shall
determine whether photographs conform to those requested and, if not, repeat photographs
shall be taken. The inspection team and the inspected State Party shall each retain one copy of
every photograph.

49.  The representatives of the inspected State Party shall have the right to observe all
verification activities carried out by the inspection team.

50. The inspected State Party shall receive copies, at its request, of the information and data
gathered about its facility(ies) by the Technical Secretariat.

51.  Inspectors shall have the right to request clarifications in connection with ambiguities
that arise during an inspection. Such requests shall be made promptly through the
representative of the inspected State Party. The representative of the inspected State Party
shall provide the inspection team, during the inspection, with such clarification as may be
necessary to remove the ambiguity. If questions relating to an object or a building located
within the inspection site are not resolved, the object or building shall, if requested, be
photographed for the purpose of clarifying its nature and function. If the ambiguity cannot<be
removed during the inspection, the inspectors shall notify the Technical Secretariat
immediately. The inspectors shall include in the inspection report any such unresolved
question, relevant clarifications, and a copy of any photographs taken.

Collection, handling and analysis of samples

52. Representatives of the inspected State Party or of the inspected facility shall take
samples at the request of the inspection team in the presence of inspectors. If so agreed in
advance with the representatives of the inspected State Party or of the inspected facility, the
spection team may take samples itself.

53. Where possible, the analysis of samples shall be performed on-site. The inspection
team shall have the right to perform on-site analysis of samples using approved equipment
brought by it. At the request of the inspection team, the inspected State Party shall, in
accordance with agreed procedures, provide assistance for the analysis of samples on-site.
Alternatively, the inspection team may request that appropriate analysis on-site be performed
1n 1ts presence.

54. The inspected State Party has the right to retain portions of all samples taken or take
duplicate samples and be present when samples are analysed on-site.

55. The inspection team shall, if it deems it necessary, transfer samples for analysis off-site
at laboratories designated by the Organization.
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56. The Director-General shall have the primary‘responsibility for the security, integrity and
preservation of samples and for ensuring that the confidentiality of samples transferred for
analysis off-site is protected. The Director-General shall do so in accordance with procedures,
to be considered and approved by the Conference pursuant to Article VIII, paragraph 21 (i), for
inclusion in the inspection manual. He shall:

(@)  Establish a stringent regime governing the collection, handling, transport and
analysis of samples;

(b)  Certify the laboratories designated to perform different types of analysis;

()  Oversee the standardization of equipment and procedures at these designated
laboratories, mobile analytical equipment and procedures, and monitor quality control and
overall standards in relation to the certification of these laboratories, mobile equipment and
procedures; and

(d) Select from among the designated laboratories those which shall perform
analytical or other functions in relation to specific investigations.

57.  When off-site analysis is to be performed, samples shall be analysed in at least two
designated laboratories. The Technical Secretariat shall ensure the expeditious processing of
the analysis. The samples shall be accounted for by the Technical Secretariat and any unused

=84 L2

sampies or portions thereof shall be returned to the Technical Secretariat.

58.  The Technical Secretariat shall compile the results of the laboratory analysis of samples
relevant to compliance with this Convention and include them in the final inspection report.
The

Technical Secretariat shall include in the report detailed information concerning the equipment
and methodology employed by the designated laboratories.

Extension of inspection durati

59. Periods of inspection may be extended by agreement with the representative of the
inspected State Party.

Debriefing

60. Upon completion of an inspection the inspection team shall meet with representatives of
the inspected State Party and the personnel responsible for the inspection site to review the
preliminary findings of the inspection team and to clarify any ambiguities. The inspection
team shall provide to the representatives of the inspected State Party its preliminary findings in
wntten form according to a standardized format, together with a list of any samples and copies
of written information and data gathered and other material to be taken off-site. The document
shall be signed by the head of the inspection team. In order to indicate that he has taken notice
of the contents of the document, the representative of the inspected State Party shall
countersign the document. This meeting shall be completed not later than 24 hours after the
completion of the inspection.
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F. DEPARTURE

61.  Upon completion of the post-inspection procedures, the inspection team shall leave, as
soon as possible, the territory of the inspected State Party or the Host State.

G. REPORTS

62.  Not later than 10 days after the inspection, the inspectors shall prepare a factual, final
report on the activities conducted by them and on their findings. It shall only contain facts
relevant to compliance with this Convention, as provided for under the inspection mandate.
The report shall also provide information as to the manner in which the State Party inspected
cooperated with the inspection team. Differing observations made by inspectors may be
attached to the report. The report shall be kept confidential.

63.  The final report shall immediately be submitted to the inspected State Party. Any
wrtten comments, which the inspected State Party may immediately make on its findings shall
be annexed to it. The final report together with annexed comments made by the inspected
State Party shall be submitted to the Director-General not later than 30 days after the
mnspection.

64.  Should the report contain uncertainties, or should cooperation between the National
Authority and the inspectors not measure up to the standards required, the Director-General
shall approach the State Party for clarification.

65.  If the uncertainties cannot be removed or the facts established are of a nature to suggest
that obligations undertaken under this Convention have not been met, the Director-General
shall inform the Executive Council without delay.

H.  APPLICATION OF GENERAL PROVISIONS
66. The provisions of this Part shall apply to all inspections conducted pursuant to this
Convention, except where the provisions of this Part differ from the provisions set forth for

specific types of inspections in Parts III to XI of this Annex, in which gase the latter provisions
shall take precedence.
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PART III

GENERAL PROVISIONS FOR VERIFICATION MEASURES PURSUANT
TO ARTICLES 1V, V AND VI, PARAGRAPH 3

A. INITIAL INSPECTIONS AND FACILITY AGREEMENTS

1. Each declared facility subject to on-site inspection pursuant to Articles IV, V, and VI,
paragraph 3, shall receive an initial inspection promptly after the facility is declared. The
purpose of this inspection of the facility shall be to verify information provided and to obtain
any additional information needed for planning future verification activities at the facility,
including on-site inspections and continuous monitoring with on-site instruments, and to work
on the facility agreements.

2. States Parties shall ensure that the verification of declarations and the initiation of the
systematic venfication measures can be accomplished by the Technical Secretariat at all
facilities within the established time-frames after this Convention enters into force for them.

3. Each State Party shall conclude a facility agreement with the Organization for each
facility declared and subject to on-site inspection pursuant to Articles IV, V, and VI, paragraph
3.

4. Facility agreements shall be completed not later than 180 days after this Convention

enters 1nto force for the State Party or after the facility has been declared for the first time,
except for a chemical weapons destruction facility to which paragraphs 5 to 7 shall apply.

5. In the case of a chemical weapons destruction facility that begins operations more than
one year after this Convention enters into force for the State Party, the facility agreement shall
be completed not less than 180 days before the facility begins operation.

6. In the case of a chemical weapons destruction facility that is in operation when this
Convention enters into force for the State Party, or begins operation not later than one year
thereafter, the facility agreement shall be completed not later than 210 days after this
Convention enters into-force for the State Party, except that the Executive Council may decide
that transitional verification arrangements, approved in accordance with Part IV (A), paragraph
51, of this Annex and including a transitional facility agreement, provisions for verification
through on-site inspection and monitoring with on-site instruments, and the time-frame for
application of the arfangements, are sufficient.

7. In the case of a facility, referred to in paragraph 6, that will cease operations not later

than two years after this Convention enters into force for the State Party, the Executive Council
may decide that
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transitional verification arrangements, approved in accordance with Part I'V (A), paragraph 51,
of this Annex and including a transitional facility agreement, provisions for verification
through on-site inspection and monitoring with on-site instruments, and the time-frame for
application of the arrangements, are sufficient.

8. Facility agreements shall be based on models for such agreements and provide for
detailed arrangements which shall govern inspections at each facility. The model agreements
shall include provisions to take into account future technological developments and shall be
considered and approved by the Conference pursuant to Article VIII, paragraph 21 (i).

9. The Technical Secretariat may retain at each site a sealed container for photographs,
plans and other information that it may wish to refer to in the course of subsequent inspections.

B. STANDING ARRANGEMENTS

10.  Where applicable, the Technical Secretariat shall have the right to have continuous
monitonng instruments and systems and seals installed and to use them, in conformity with the
relevant provisions in this Convention and the facility'agreements between States Parties and
the Organization.

11.  The inspected State Party shall, in accordance with agreed procedures, have the right to
mspect any instrument used or installed by the inspection team and to have it tested in the
presence of representatives of the inspected State Party. The inspection team shall have the
night to use the instruments that were installed by the inspected State Party for its own
monitonng of the technological process of the destruction of chemical weapons. To this end,
the inspection team shall have the right to inspect those instruments that it intends to use for
purposes of verification of the destruction of chemical weapons and to have them tested in its
presence.

12.  The inspected State Party shall provide the necessary preparation and support for the
establishment of continuous monitoring instruments and systems.

13.  Inorder to implement paragraphs 11 and 12, appropriate detailed procedures shall be
considered and approved by the Conference pursuant to Article VIII, paragraph 21 (1).

14.  The inspected State Party shall immediately notify the Technical Secretariat if an event
occurs or may occur at a facility where monitoring instruments are installed, which may have
an impact on the monitoring system. The inspected State Party shall coordinate subsequent
actions with the Technical Secretariat with a view to restoring the operation of the monitoring
system and establishing interim measures, if necessary, as soon as possible.
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15.  The inspection team shall verify during each inspection that the monitoring system
functions correctly and that emplaced seals have not been tampered with. In addition, visits to
service the monitoring system may be required to perform any necessary maintenance or
replacement of equipment, or to adjust the coverage of the monitoring system as required.

16.  If the monitoring system indicates any anomaly, the Technical Secretariat shall
immediately take action to determine whether this resulted from equipment malfunction or
activities at the facility. If, after this examination, the problem remains unresolved, the
Technical Secretariat shall immediately ascertain the actual situation, including through
immediate on-site inspection of, or visit to, the facility if necessary. The Technical Secretariat
shall report any such problem immediately after its detection to the inspected State Party which
shall assist in its resolution.

C.  PRE-INSPECTION ACTIVITIES
17.  The inspected State Party shall. except as specified in paragraph 18, be notified of
mnspections not less than 24 hours in advance of the planned arrival of the inspection team at

the point of entry.

18.  The inspected State Party shall be notified of initial inspections not less than 72 hours in
advance of the estimated time of arrival of the inspection team at the point of entry.
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PART 1V (A)

DESTRUCTION OF CHEMICAL WEAPONS AND ITS VERIFICATION
PURSUANT TO ARTICLE IV

A. DECLARATIONS

Chemical weapons

1. The declaration of chemical weapons by a State Party pursuant to Article IIl, paragraph
1 (a) (i), shall include the following:

(@)  The aggregate quantity of each chemical declared;

(b)  The precise location of each chemical weapons storage facility, expressed by:
(i) Name;
(i)  Geographical coordinates; and

(iii) A detailed site diagram, including a boundary map and the location of
bunkers/storage areas within the facility.

(¢)  The detailed inventory for each chemical weapons storage facility including:
@) Chemicals defined as chemical weapons in accordance with Article II;

(ii)  Unfilled munitions, sub-munitions, devices and equipment defined as
chemical weapons;

(iii)  Equipment specially designed for use directly in connection with the
employment of munitions, sub-munitions, devices or equipment specified
1n sub-subparagraph (ii);

(iv)  Chemicals specifically designed for use directly in
connection with the employment of munitions, sub-munitions, devices or

equipment specified in sub-subparagraph (ii).

2. For the declaration of chemicals referred to in paragraph 1 (c) (i) the following shall
apply:

(@)  Chemicals shall be declared in accordance with the Schedules specified in the
Annex on Chemicals;

- 77 —



25-11-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276

(b)  For achemical not listed in the Schedules in the Annex on Chemicals the
information required for possible assignment of the chemical to the appropriate Schedule shall
be provided, including the toxicity of the pure compound. For a precursor, the toxicity and
:dentity of the principal final reaction product(s) shall be provided;

(¢) Chemicals shall be identified by chemical name in accordance with current
International Union of Pure and Applied Chemistry (IUPAC) nomenclature, structural formula
and Chemical Abstracts Service registry number, if assigned. For a precursor, the toxicity and
identity of the principal final reaction product(s) shall be provided;

(d) Incases involving mixtures of two or more chemicals, each chemical shall be
identified and the percentage of each shall be provided, and the mixture shall be declared under
the category of the most toxic chemical. If 2 component of a binary chemical weapon consists
of a mixture of two or more chemicals, each chemical shall be identified and the percentage of
each provided;

(e)  Binary chemical weapons shall be declared under the relevant end product within
the framework of the categories of chemical weapons referred to in paragraph 16. The
following supplementary information shall be provided for each type of binary chemical
mumnition/device:

(i)  The chemical name of the toxic end-product;
(i)  The chemical composition and quantity of each component;
(iii)  The actual weight ratio between the components;
(iv)  Which component is considered the key component;
(v)  The projected quantity of the toxic end-product calculated on a
stoichiometric basis from the key component, assuming 100 per cent yield.
A declared quantity (in tonnes) of the key component intended for a
specific toxic end-product shall be considered equivalent to the quantity
(in tonnes) of this toxic end-product calculated on a stoichiometric basis

assuming 100 per cent yield.

4] For multicomponent chemical weapons, the declaration shall be analogous to that
envisaged for binary chemical weapons;

(g) Foreach chemical the form of storage, i.e. munitions, sub-munitions, devices,

equipment or bulk containers and other containers shall be declared. For each form of storage
the following shall be listed:
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(  Type;
(if)  Size or calibre;
(iii)  Number of items; and
(iv)  Nominal weight of chemical fill per item.

(h)  For each chemical the total weight present at the storage facility shall be
declared;

(i) Inaddition, for chemicals stored in bulk, the percentage purity shall be declared,
if known.
]
3. For each type of unfilled munitions, sub-munitions, devices or equipment, referred to in
paragraph 1 (c) (ii), the information shall include:

(@) The number of items;
(b) The nominal fill volume per item;

(¢) The intended chemical fill.

Declarations of chemical weapons pursuant to Article III, paragraph 1 (a) (iii)

4. The declaration of chemical weapons pursuant to Article III, paragraph 1 (a) (iii), shall
contain all information specified in paragraphs 1 to 3 above. It is the responsibility of the State
Party on whose territory the chemical weapons are located to make appropriate arrangements
with the other State to ensure that the declarations are made. If the State Party on whose
ternitory the chemical weapons are located is not able to fulfil its obligations under this
paragraph, it shall state the reasons therefor.

Declarations of past transfers and receipts

5. A State Party that has transferred or received chemical weapons since 1 Januvary 1946
shall declare these transfers or receipts pursuant to Article III, paragraph 1 (a) (iv), provided
the amount transferred or received exceeded 1 tonne per chemical per year in bulk and/or
munition form. This declaration shall be made according to the inventory format specified in
paragraphs 1 and 2. This declaration shall also indicate the supplier and recipient countries,
the dates of the transfers or receipts and, as precisely as possible, the current location of the
transferred items. When not all the specified information is available for transfers or receipts
of chemical weapons for the period between 1 January 1946 and 1 January 1970, the State
Party shall declare whatever information is still available to it and provide an explanation as to
why it cannot submit a full declaration.
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Submission of the general plan for destruction of chemical weapons

6. The general plan for destruction of chemical weapons submitted pursuant to Article III,
paragraph 1 (a) (v), shall provide an overview of the entire national chemical weapons
destruction programme of the State Party and information on the efforts of the State Party to
fulfil the destruction requirements contained in this Convention. The plan shall specify:

(a) A general schedule for destruction, giving types and approximate quantities of
chemical weapons planned to be destroyed in each annual destruction period for each existing
chemical weapons destruction facility and, if possible, for each planned chemical weapons
destruction facility;

(d  The number of chemical weapons destruction facilities existing or planned to be
operated over the destruction period;

{c)  Foreach existing or planned chemical weapons destruction facility:

(1) Name and location; and

(ii)  The types and approximate quantities of chemical weapons, and the type
(for example, nerve agent or blister agent) and approximate quantity of
chemucal fill, to be destroyed; ’

(d) The plans and programmes for training personnel for the operation of destruction
facilities;

()  The national standards for safety and emissions that the destruction facilities
must satisfy;

()  Information on the development of new methods for destruction of chemical
weapons and on the improvement of existing methods;

(g8) The cost estimates for destroying the chemical weapons; and
(h)  Any issues which could adversely impact on the national destruction programme.

B.  MEASURES TO SECURE THE STORAGE FACILITY AND STORAGE FACILITY
PREPARATION

7. Not later than when submitting its declaration of chemical weapons, a State Party shall
take such measures as it considers appropriate to secure its storage facilities and shall prevent
any movement of its chemical weapons out of the facilities, except their removal for
destruction.
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8. A State Party shall ensure that chemical weapons at its storage facilities are configured
to allow ready access for verification in accordance with paragraphs 37 to 49.

9. While a storage facility remains closed for any movement of chemical weapons out of
the facility other than their removal for destruction, a State Party may continue at the facility
standard maintenance activities, including standard maintenance of chemical weapons; safety
monitoring and physical security activities; and preparation of chemical weapons for
destruction.

10. Maintenance activities of chemical weapons shall not include:
(a) Replacement of agent or of munition bodies;

(b)  Modification of the original characteristics of munitions, or parts or components
thereof.

11.  All maintenance activities shall be subject to monitoring by the Technical Secretariat.
C. DESTRUCTION
Principles and methods for destruction of chemical weapon

12.  "Destruction of chemical weapons™ means a process by which chemicals are converted
1n an essentially irreversible way to a form unsuitable for production of chemical weapons, and
which in an irreversible manner renders munitions and other devices unusable as such.

13.  Each State Party shall determine how it shall destroy chemical weapons, except that the
following processes may not be used: dumping in any body of water, land burial or open-pit
bumning. It shall destroy chemical weapons only at specifically designated and appropriately
designed and equipped facilities.

14.  Each State Party shall ensure that its chemical weapons destruction facilities are
constructed and operated in a manner to ensure the destruction of the chemical weapons; and
that the destruction process can be verified under the provisions of this Convention.

Order of destruction

15.  The order of destruction of chemical weapons is based on the obligations specified in
Article I and the other Articles, including obligations regarding systematic on-site verification.
It takes into account interests of States Parties for undiminished security during the destruction
penod; confidence-building in the early part of the destruction stage; gradual acquisition of
experience 1n the course of destroying chemical weapons; and applicability irrespective of the
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actual composition of the stockpiles and the methods chosen for the destruction of the
chemical weapons. The order of destruction is based on the principle of levelling out.

16.  For the purpose of destruction, chemical weapons declared by each State Party shall be
divided into three categories:

Category 1: Chemical weapons on the basis of Schedule 1 chemicals and their parts
and components;

Category 2: Chemical weapons on the basis of all other chemicals and their parts and
components;

Category 3: Unfilled munitions and devices, and equipment specifically designed for
use directly in connection with employment of chemical weapons.

17. A State Party shall start:

(a)  The destruction of Category 1 chemical weapons not later than two years after
this Convention enters into force for it, and shall complete the destruction not later than 10
years after entry into force of this Convention. A State Party shall destroy chemical weapons in
accordance with the following destruction deadlines:

(i) Phase 1: Not later than two years after entry into force of this Convention,
testing of its first destruction facility shall be completed. Not less than 1
per cent of the Category 1 chemical weapons shall be destroyed not later
than three years after the entry into force of this Convention;

(i)  Phase 2: Not less than 20 per cent of the Category 1 chemical weapons
shall be destroyed not later than five years after the entry into force of this
Convention;

(iii)y  Phase 3: Not less than 45 per cent of the Category 1 chemical weapons
shall be destroyed not later than seven years after the entry into force of
this Convention;

(iv)  Phase 4: All Category 1 chemical weapons shall be destroyed not later
than 10 years after the entry into force of this Convention.

(b)  The destruction of Category 2 chemical weapons not later than one year after this
Convention enters into force for it and shall complete the destruction not later than five years
after the entry into force of this Convention. Category 2 chemical weapons shall be destroyed
in equal annual increments throughout the destruction period. The comparison factor for such
weapons 1s the weight of the chemicals within Category 2; and
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(c)  The destruction of Category 3 chemical weapons not later than one year after this
Convention enters into force for it, and shall complete the destruction not later than five years
after the entry into force of this Convention. Category 3 chemical weapons shall be destroyed
1n equal annual increments throughout the destruction period. The comparison factor for
unfilled munitions and devices is expressed in nominal fill volume (m-) and for equipment in
number of items.

18.  For the destruction of binary chemical weapons the following shall apply:

(@)  For the purposes of the order of destruction, a declared quantity (in tonnes) of the
key component intended for a specific toxic end-product shall be considered equivalent to the
quantity (in tonnes) of this toxic end-product calculated on a stoichiometric basis assuming
100 per cent yield.

(b) A requirement to destroy a given quantity of the key component shall entail a
requirement to destroy a corresponding quantity of the other component, calculated from the
actual weight ratio of the components in the relevant type of binary chemical munition/device.

(c)  If more of the other component is declared than is needed, based on the actual
weight ratio between components, the excess shall be destroyed over the first two years after
destruction operations begin.

(d)  Atthe end of each subsequent operational year a State Party may retain an
amount of the other declared component that is determined on the basis of the actual weight
ratio of the components in the relevant type of binary chemical munition/device.

19.  For multicomponent chemical weapons the order of destruction shall be analogous to
that envisaged for binary chemical weapons.

Madification of intermediate destruction deadlines

20.  The Executive Council shall review the general plans for destruction of chemical
weapons, submitted pursuant to Article III, paragraph 1 (a) (v), and in accordance with
paragraph 6, inter alia, to assess their conformity with the order of destruction set forth in
paragraphs 15 to 19. The Executive Council shall consult with any State Party whose plan
does not conform, with the objective of bringing the plan into conformity.

2]1.  If a State Party, due to exceptional circumstances beyond its control, believes that it
cannot achieve the level of destruction specified for Phase 1, Phase 2 or Phase 3 of the order of
destruction of Category 1 chemical weapons, it may propose changes in those levels. Such a
proposal must be made not later than 120 days after the entry into force of this Convention and
shall contain a detailed explanation of the reasons for the proposal.
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22.  Each State Party shall take all necessary measures to ensure destruction of Category 1
chemical weapons in accordance with the destruction deadlines set forth in paragraph 17 (a) as
changed pursuant to paragraph 21. However, if a State Party believes that it will be unable to
ensure the destruction of the percentage of Category 1 chemical weapons required by an
intermediate destruction deadline, it may request the Executive Council to recommend to the
Conference to grant an extension of its obligation.to meet that deadline. Such a request must
be made not less than 180 days before the intermediate destruction deadline and shall contain a
detailed explanation of the reasons for the request and the plans of the State Party for ensuring
that it will be able to fulfil its obligation to meet the next intermediate destruction deadline.

23. If an extension is granted, the State Party shall still be under the obligation to meet the
cumulative destruction requirements set forth for the next destruction deadline. Extensions
granted pursuant to this Section shall not, in any way, modify the obligation of the State Party
to destroy all Category 1 chemical weapons not later than 10 years after the entry into force of
this Convention.

Extension of the deadline for completion of destruction

24.  If a State Party believes that it will be unable to ensure the destruction of all Category 1
chemical weapons not later than 10 years after the entry into force of this Convention, it may
submit a request to the Executive Council for an extension of the deadline for completmg the
destruction of such chemical weapons. Such a request must be made not later than nine years

after the er‘;try into force of this Convention.
25.  The request shall contain:
(a)  The duration of the proposed extension;
(b) A detailed explanation of the reasons for the proposed extension; and

(©) A detailed plan for destruction during the proposed extension and the remaining
portion of the original 10-year period for destruction.

26. A decision on the request shall be taken by the Conference at its next session, on the
recommendation of the Executive Council. Any extension shall be the minimum necessary,
but in no case shall the deadline for a State Party to complete its destruction of all chemical
weapons be extended beyond 15 years after the entry into force of this Convention. The
Executive Council shall set conditions for the granting of the extension, including the specific
venification measures deemed necessary as well as specific actions to be taken by the State
Party to overcome problems in its destruction programme. Costs of verification during the
extension period shall be allocated in accordance with Article IV, paragraph 16.
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27. If anextension is granted, the State Party shall take appropriate measures to meet all
subsequent deadlines.

28.  The State Party shall continue to submit detailed annual plans for destruction in
accordance with paragraph 29 and annual reports on the destruction of Category 1 chemical
weapons 1n accordance with paragraph 36, until all Category 1 chemical weapons are
destroyed. In addition, not later than at the end of each 90 days of the extension period, the
State Party shall report to the Executive Council on its destruction activity. The Executive
Council shall review progress towards completion of destruction and take the necessary
measures to document this progress. All information concerning the destruction activities
during the extension period shall be provided by the Executive Council to States Parties, upon
request.

Detailed annual plans for destruction

29. The detailed annual plans for destruction shall be submitted to the Technical Secretariat
not less than 60 days before each annual destruction period begins pursuant to Article IV,
paragraph 7 (a), and shall specify:

(a) The quantity of each specific type of chemical weapon to be destroyed at each
destruction facility and the inclusive dates when the destruction of each specific type of
chemical weapon will be accomplished;

(b)  The detailed site diagram for each chemical weapons destruction facility and any
changes to previously submitted diagrams; and

. (¢) The detailed schedule of activities for each chemical weapons destruction facility
for the upcoming year, identifying time required for design, construction gr modification of the
facility, installation of equipment, equipment check-out and operator training, destruction
operations for each specific type of chemical weapon, and scheduled periods of inactivity.

30. A State Party shall provide, for each of its chemical weapons destruction facilities,
detailed facility information to assist the Technical Secretariat in developing preliminary
inspection procedures for use at the facility.

31.  The detailed facility information for each destruction facility shall include the following
information:

(@) Name, address and location;

(b)  Detailed, annotated facility drawings;
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(¢)  Facility design drawings, process drawings, and piping and instrumentation
design drawings;

(d Detailed technical descriptions, including design drawings and instrument
specifications, for the equipment required for: removing the chemical fill from the munitions,
devices, and containers; temporarily storing the drained chemical fill; destroying the chemical
agent; and destroying the munitions, devices, and containers;

(¢) Detailed technical descriptions of the destruction process, including material flow
rates, temperatures and pressures, and designed destruction efficiency;

()  Design capacity for each specific type of chemical weapon;

(g) A detailed description of the products of destruction and the method of their
ultimate disposal;

(h) A detailed technical description of measures to facilitate inspections in
accordance with this Convention;

(i) A detailed description of any temporary holding area at the destruction facility
that will be used to provide chemical weapons directly to the destruction facility, including site

and facility drawings and information on the storage capacity for each specific type of

chemical weapon to be destroyed at the facility;
() A detailed Hescription of the safety and medical measures in force at the facility;

(k) A detailed description of the living quarters and working premises for the
mspectors; and

(I)  Suggested measures for international verification.
32. A State Party shall provide, for each of its chemical weapons destruction facilities, the
plant operations manuals, the safety and medical plans, the laboratory operations and quality
assurance and control manuals, and the environmental permits that have been obtained, except

that this shall not include material previously provided.

33. A State Party shall promptly notify the Technical Secretariat of any developments that
could affect inspection activities at its destruction facilities.

34. Deadlines for submission of the information specified in paragraphs 30 to 32 shall be
constdered and approved by the Conference pursuant to Article VIII, paragraph 21 (i).
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35. After areview of the detailed facility information for each destruction facility, the
Technical Secretariat, if the need arises, shall enter into consultation with the State Party
concerned in order to ensure that its chemical weapons destruction facilities are designed to
assure the destruction of chemical weapons, to allow advanced planning on how verification
measures may be applied and to ensure that the application of verification measures is
consistent with proper facility operation, and that the facility operation allows appropriate
venfication.

Annual reports on destruction

36. Information regarding the implementation of plans for destruction of chemical weapons
shall be submitted to the Technical Secretariat pursuant to Article I'V, paragraph 7 (b), not later
than 60 days after the end of each annual destruction period and shall specify the actual
amounts of chemical weapons which were destroyed during the previous year at each
destruction facility. If appropriate, reasons for not meeting destruction goals should be stated.

D.  VERIFICATION

Verification of declarations of chemical weapons through on-site inspection

37. The purpose of the verification of declarations of chemical weapons shall be to confirm
through on-site inspection the accuracy of the relevant declarations made pursuant to Article
1l

38.  The inspectors shall conduct this verification promptly after a declaration is submitted.
They shall, inter alia, verify the quantity and identity of chemicals, types and number of
munitions, devices and other equipment.

39. The inspectors shall employ, as appropriate, agreed seals, markers or other inventory
control procedures to facilitate an accurate inventory of the chemical weapons at each storage
facility.

40.  As the inventory progresses, inspectors shall install such agreed seals as may be
necessary to clearly indicate if any stocks are removed, and to ensure the securing of the
sstorage facility during the inventory. After completion of the inventory, such seals will be
removed unless otherwise agreed.

Systematic verification of storage facilities

41.  The purpose of the systematic verification of storage facilities shall be to ensure that no
undetected removal of chemical weapons from such facilities takes place.
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42.  The systematic verification shall be initiated as soon as possible after the declaration of
chemical weapons is submitted and shall continue until all chemical weapons have been
removed from the storage facility. It shall in accordance with the facility agreement, combine
on-site inspection and monitoring with on-site instruments.

43.  When all chemical weapons have been removed from the storage facility, the Technical
Secretariat shall confirm the declaration of the State Party to that effect. After this
confirmation, the Technical Secretariat shall terminate the systematic verification of the
storage facility and shall promptly remove any monitoring instruments installed by the
inspectors.

Inspections and visits

44.  The particular storage facility to be inspected shall be chosen by the Technical
Secretariat in such a way as to preclude the prediction of precisely when the facility is to be
inspected. The guidelines for determining the frequency of systematic on-site inspections shall
be elaborated by the Technical Secretariat, taking into account the recommendations to be
considered and approved by the Conference pursuant to Article VIII, paragraph 21 (i).

45.  The Technical Secretariat shall notify the inspected State Party of its decision to inspect
or visit the storage facility 48 hours before the planned arrival of the inspection team at the
faciiity for systematic inspections of visits. In cascs of inspections or visits to resclve urgent

problems, this period may be shortened. The Technical Secretariat shall specify the purpose of
the inspection or visit.

46.  The inspected State Party shall make any necessary preparations for the arrival of the
inspectors and shall ensure their expeditious transportation from their point of entry to the

storage facility. The facility agreement will specify administrative arrangements for
.nspectors.

47.  The inspected State Party shall provide the inspection team upon its arrival at the

chemical weapons storage facility to carry out an inspection, with the following data on the
facility:

(@  The number of storage buildings and storage locations;

(b)  For each storage building and storage location, the type and the identification
number or designation, shown on the site diagram; and

(c)  For each storage building and storage location at the facility, the number of items

of each specific type of chemical weapon, and, for containers that are not part of binary
munitions, the actual quantity of chemical fill in each container.
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48.. In carrying.out an inventory, within the time available, inspectors shall have the right:
(a) To use any of the following inspection techniques:
(i) nventory all the chemical weapons stored at the facility;
(i) 1nventory all the chemical weapons stored in specific buildings or
locations at the facility, as chosen by the inspectors; or
(iii)  1nventory all the chemical weapons of one or more specific types stored at
the facility, as chosen by the inspectors; and
(b) Tocheck all items inventoried against agreed records.
49. Inspectors shall, in accordance with facility agreements:

(a) Have unimpeded access to all parts of the storage facilities including any

munitions, devices, bulk containers, or other containers therein. While conducting their
activity, inspectors shall comply with the safety regulations at the facility. The items to be
inspected will be chosen by the inspectors; and

(b)  Have the right, during the first and any subsequent inspection of each chemical

weapons storage facility, to designate munitions, devices, and containers from which samples
are to be taken, and to affix to such munitions, devices, and containers a unique tag that will
indicate an attempt to remove or alter the tag. A sample shall be taken from a tagged item at a
chemical weapons storage facility or a chemical weapons destruction facility as soon as it is
practically possible in accordance with the corresponding destruction programmes, and, in any
case, not later than by the end of the destruction operations.

Systematic verification of the destruction of chemical weapons

50.

The purpose of verification of destruction of chemical weapons shall be:

(@  To confirm the identity and quantity of the chemical weapons stocks to be

destroyed; and

51.

(b)  To confirm that these stocks have been destroyed.

Chemical weapons destruction operations during the first 390 days after the entry into

force of this Convention shall be governed by transitional verification arrangements. Such
arrangements, including a transitional facility agreement, provisions for verification through
on-site inspection and monitoring with on-site instruments, and the



25-11-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276

tume-frame for application of the arrangements, shall be agreed between the Organization and
the inspected State Party. These arrangements shall be approved by the Executive Council not
later than 60 days after this Convention enters into force for the State Party, taking into
account the recommendations of the Technical Secretariat, which shall be based on an
evaluation of the detailed facility information provided in accordance with paragraph 31 and a
visit to the facility. The Executive Council shall, at its first session, establish the guidelines
for such transitional verification arrangements, based on recommendations to be considered
and approved by the Conference pursuant to Article VIII, paragraph 21 (i). The transitional
venfication arrangements shall be designed to verify, throughout the entire transitional period,
the destruction of chemical weapons in accordance with the purposes set forth in paragraph 50,
and to avoid hampering ongoing destruction operations.

52. The provisions of paragraphs 53 to 61 shall apply.to chemical weapons destruction
operations that are to begin not earlier than 390 days after the entry into force of this
Convention.

53.  On the basis of this Convention and the detailed destruction facility information, and as
the case may be, on experience from previous inspections, the Technical Secretariat shall
prepare a draft plan for inspecting the destruction of chemical weapons at each destruction
facility. The plan shall be completed and provided to the inspected State Party for comment
not less than 270 days before the facility begins destruction operations pursuant to this

M~ tin Anry Aiffarsmman hatiwaan tha Tasrhninal Canvatamnat and tha snomantad Cent te Party
LONYEnlon. Any GIili€rences ceiween nd i &lanica:r secretanat and the inSpECitd olaill rany

should be resolved through consultations. Any unresolved matter shall be forwarded to the
Executive Council for appropriate action with a view to facilitating the full implementation of
this Convention.

54.  The Technical Secretariat shall conduct an initial visit to each chemical weapons
destruction facility of the inspected State Party not less than 240 days before each facility
begins destruction operations pursuant to this Convention, to allow it to familiarize itself with
the facility and assess the adequacy of the inspection plan.

55. Inthecase of an existing facility where chemical weapons destruction operations have
already been initiated, the inspected State Party shall not be required to decontaminate the
facility before the Technical Secretariat conducts an initial visit. The duration of the visit shall
not exceed five days and the number of visiting personnel shall not exceed 15.

56. The agreed detailed plans for verification, with an appropriate recommendation by the
Technical Secretariat, shall be forwarded to the Executive Council for review. The Executive
Council shall review the plans with a view to approving them, consistent with verification
objectives and obligations under this Convention. It should also

— 90 —



25-11-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276

confirm that verification schemes for destruction are consistent with verification aims and are
efficient and practical. This review should be completed not less than 180 days before the
destruction period begins.

57. Each member of the Executive Council may consult with the Technical Secretariat on
any 1ssues regarding the adequacy of the plan for verification. If there are no objections by any
member of the Executive Council, the plan shall be put into action.

58.  If there are any difficulties, the Executive Council shall enter into consultations with the
State Party to reconcile them. If any difficulties remain unresolved they shall be referred to the
Conference.

59. The detailed facility agreements for chemical weapons destruction facilities shall
specify, taking into account the specific characteristics of the destruction facility and its mode
of operation:

@) Detailed on-site inspection procedures; and

(b)  Provisions for verification through continuous monitoring with on-site
mstruments and physical presence of inspectors.

60. Inspectors shall be granted access to each chemical weapons destruction facility not less
than 60 days before the commencement of the destruction, pursuant to this Convention, at the
facility. Such access shall be for the purpose of supervising the installation of the inspection
equipment, inspecting this equipment and testing its operation, as well as for the purpose of
carrying out a final engineering review of the facility. In the tase of an existing facility where
chemical weapons destruction operations have already been initiated, destruction operations
shall be stopped for the minimum amount of time required, not to exceed 60 days, for
installation and testing of the inspection equipment. Depending on the results of the testing
and review, the State Party and the Technical Secretariat may agree on additions or changes to
the detailed facility agreement for the facility.

61. The inspected State Party shall notify, in writing, the inspection team leader at a
chemical weapons destruction facility not less than four hours before thedeparture of each
shipment of chemical weapons from a chemical weapons storage facility to that destruction
facility. This notification shall specify the name of the storage facility, the estimated times of
departure and arrival, the specific types and quantities of chemical weapons being transported,
whether any tagged items are being moved, and the method of transportation. This notification
may 1nclude notification of more than one shipment. The inspection team leader shall be
promptly notified, in writing, of any changes in this information.
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Chemical weapons storage facilities at chemical weapons destruction facilities

62. The inspectors shall verify the arrival of the chemical weapcns at the destruction facility
and the storing of these chemical weapons. The inspectors shall verify the inventory of each
shipment, using agreed procedures’consistent with facility safety regulations, prior to the
destruction of the chemical weapons. They shall employ, as appropriate, agreed seals, markers
or other inventory control procedures to facilitate an accurate inventory of the chemical
weapons prior to destruction.

63. As soon and as long'as chemical weapons are stored at chemical weapons storage
facilities located at chemical weapons destruction facilities, these storage facilities shall be
subject to systematic verification in conformity with the relevant facility agreements.

64. At the end of an active destruction phase, inspectors shall make an inventory of the
chemical weapons, that have been removed from the storage facility, to be destroyed. They
shall verify the accuracy of the inventory of the chemical weapons remaining. employing
ventory control procedures as referred to in paragraph 62.

Systematic on-site verification measures at chemical weapons destruction facilities

65. The inspectors shall be granted access to conduct their activities at the chemical
weapons desiruciion faciliises and the chemical weapons siorage faciliiies locaied at such
facilities during the entire active phase of destruction.

66. At cach chemical weapons destruction facility, to provide assurance that no chemical
weapons are diverted and that the destruction process has been completed, inspectors shall
have the'right to verify through their physical presence and monitoring with on-site
mstruments:

(a) The receipt of chemical weapons at the facility;

(b)  The temporary holding area for chemical weapons and the specific type and
quantity of chemical weapons stored in that area;

(c)  The specific type and quantity of chemical weapons being destroyed;
(d)  The process of destruction;
(¢)  The end-product of destruction;

) The mutilation of metal parts; and
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(g) The integrity of the destruction process and of the facility as a whole: -

67. Inspectors shall have the right to tag, for sampling, munitions, devices, or containers
located in the temporary holding areas at the chemical weapons destruction facilities.

68. To the extent that it meets inspection requirements, information from routine facility
operations, with appropriate data authentication, shall be used for inspection purposes.

69.  After the completion of each period of destruction, the Technical Secretariat shall
confirm the declaration of the State Party, reporting the completion of destruction-of the
designated quantity of chemical weapons.

70. - Inspectors shall, in accordance with facility agreements:

(@) Have unimpeded access to all parts of the chemical weapons destruction facilities
and the chemical weapons storage facilities located at such facilities, including any munitions,
devices, bulk containers, or other containers, therein. The items to be inspected shall be
chosen by the inspectors in accordance with the verification plan that has been agreed to by the
inspected State Party and approved by the Executive Council;

(b)  Monitor the systematic on-site analysis of samples during the destruction
process; and

(¢)  Receive, if necessary, samples taken at their request from any devices, bulk
containers and other containers at the destruction facility or the storage facility thereat.
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PART IV (B)
OLD CHEMICAL WEAPONS AND ABANDONED CHEMICAL WEAPONS
A. GENERAL
1. Old chemical weapons shall be destroyed as provided for in Section B.

2. Abandoned chemical weapons, including those which also meet the definition of Article
11, paragraph 5 (b), shall be destroyed as provided for in Section C.

B. REGIME FOR OLD CHEMICAL WEAPONS

3. A State Party which has on its territory old chemical weapons as defined in Article II,
paragraph 5 (a), shall, not later than 30 days after this Convention enters into force for it,
submit to the Technical Secretariat all available relevant information. including, to the extent
possible, the location, type, quantity and the present condition of these old chemical weapons.

In the case of old chemical weapons as defined in Article II, paragraph 5 (b), the State
Party shall submit to the Technical Secretariat a declaration pursuant to Article IIl, paragraph 1
(b) (i), including, to the extent possible, the information specified in Part IV (A), paragraphs 1

al. 2 A .
this Annex.

4. A State Party which discovers old chemical weapons after this Convention enters into
force for it shall submit to the Technical Secretariat the information specified in paragraph 3
not later than 180 days after the discovery of the old chemical weapons.

5. The Technical Secretariat shall conduct an initial inspection, and any further inspections
as may be necessary, in order to verify the information submitted pursuant to paragraphs 3 and
4 and in particular to determine whether the chemical weapons meet the definition of old
chemical weapons as specified in Article II, paragraph 5. Guidelines to determine the usability
of chemical weapons produced between 1925 and 1946 shall be considered and approved by
the Conference pursuant to Article VIII, paragraph 21 (i).

6. A State Party shall treat old chemical weapons that have been confirmed by the
Technical Secretariat as meeting the definition in Article II, paragraph 5 (a), as toxic waste. It
shall inform the Technical Secretariat of the steps being taken to destroy or otherwise dispose
of such old chemical weapons as toxic waste in accordance with its national legislation.
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7. Subject to paragraphs 3 to 5,.a State Party shall destroy-old chemical weapons that have
been confirmed by the Technical Secretariat as meeting the definition in Article I, paragraph 5
(b), in accordance with Article IV and Part IV (A) of this Annex. Upon request of a State
Party, the Executive Council may, however, modify the provisions on time-limit and order of
destruction of these old chemical weapons, if it determines that doing so would not pose a risk
to the object and purpose of this Convention. The request shall contain specific proposals for
modification of the provisions and a detailed explanation of the reasons for the proposed
modification.

C. REGIME FOR ABANDONED CHEMICAL WEAPONS

8. A State Party on whose territory there are abandoned chemical weapons (hereinafter
referred to as the "Territorial State Party") shall, not later than 30 days after this Convention
enters into force for it, submit to the Technical Secretariat all available relevant information
concerming the abandoned chemical weapons. This information shall include, to the extent
possible, the location, type, quantity and the present condition of the abandoned chemical
weapons as well as information on the abandonment.

9. A State Party which discovers abandoned chemical weapons after this Convention
enters into force for it shall, not later than 180 days after the discovery, submit to the Technical
Secretariat all available relevant information concerning the discovered abandoned chemical
weapons. This information shall include, to the extent possible, the location, type, quantity
and the present condition of the abandoned chemical weapons as well as information on the
abandonment.

10. A State Party which has abandoned chemical weapons on the territory of another State
Party (hereinafter referred to as the "Abandoning State Party™) shall, not later than 30 days
after this Convention enters into force for it, submit to the Technical Secretariat all available
relevant information concerning the abandoned chemical weapons. This information shall
include, to the extent possible, the location, type, quantity as well as information on the
abandonment, and the condition of the abandoned chemical weapons.

11.  The Technical Secretariat shall conduct an initial inspection, and any further inspections
as may be necessary, in order to verify all available relevant information submitted pursuant to
paragraphs 8 to 10 and determine whether systematic verification in accordance with Part IV
(A), paragraphs 41 to 43, of this Annex is required. It shall, if necessary, verify the origin of
the abandoned chemical weapons and establish evidence concerning the abandonment and the
identity of the Abandoning State.

12. The report of the Technical Secretariat shall be'submitted to the Executive Council, the
Territorial State Party, and to the Abandoning State Party or the State Party declared by the
Territorial State Party or identified by the Technical Secretariat as having abandoned the
chemical weapons. If one of the States Parties directly concerned is not satisfied with the
report 1t shall have the right to settle the matter in accordance with provisions of this
Convention or bring the issue to the Executive Council with a view to settling the matter
expeditiously.
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13.  Pursuant to Article I, paragraph 3, the Territorial State Party shall have the right to
request the State Party which has been established as the Abandoning State Party pursuant to
paragraphs 8 to 12 to enter into consultations for the purpose of destroying the abandoned
chemical weapons in cooperation with the Territorial State Party. It shall immediately inform
the Technical Secretariat of this request.

14.  Consultations between the Territorial State Party and the Abandoning State Party with a
view to establishing a mutually agreed plan for destruction shall begin not later than 30 days
after the Technical Secretariat has been informed of the request referred to in paragraph 13.
The mutually agreed plan for destruction shall be transmitted to the Technical Secretariat not
later than 180 days after the Technical Secretariat has been informed of the reques referred to
in paragraph 13. Upon the request of the Abandoning State Party and the Territorial State
Party, the Executive Council may extend the time-limit for transmission of the mutually agreed
plan for destruction.

15, For the purpose of destroying abandoned chemical weapons, the Abandoning State
Party shall provide all necessary financial, technical, expert, facility as well as other resources.
The Territorial State Party shall provide appropriate cooperation.

16.  If the Abandoning State cannot be identified or is not a State Party, the Territorial State
Party, in order to ensure the destruction of these abandoned chemical weapons, may request the
Organization and other States Parties to provide assistance in the destruction of these
abandoned chemical weapons.

17.  Subject to paragraphs 8 to 16, Article IV and Part IV (A) of this Annex shall also apply
to the destruction of abandoned chemical weapons. In the case of@bandoned chemical
weapons which also meet the definition of old chemical weapons in Article II, paragraph 5 (b),
the Executive Council, upon the request of the Territorial State Party, individually or together
with the Abandoning State Party, may modify or in exceptional cases suspend the application
of provisions on destruction, if it determines that doing so would not pose a risk to the object
and purpose of this Convention. In the case of abandoned chemical weapons which do not
meet the definition of old chemical weapons in Article I, paragraph 5 (b), the Executive
Council, upon the

request of the Territorial State Party, individually or together with the Abandomning State Party,
may 1n exceptional circumstances modify the provisions on the time-limit and the order of
destruction, if it determines that doing so would not pose a risk to the object and purpose of
this Convention. Any request as referred to in this paragraph shall contain specific proposals

for modification of the provisions and a detailed explanation of the reasons for the proposed
modification.

18.  States Parties may conclude between themselves agreements or arrangements
concemning the destruction of abandoned chemical weapons. The Executive Council may, upon
request of the Territorial State Party, individually or together with the Abandoning State Party,
decide that selected provisions of such agreements or arrangements take precedence over
provisions of this Section, if it determines that the agreement or arrangement ensures the
destruction of the abandoned chemical weapons in accordance with paragraph 17.
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PART V

DESTRUCTION OF CHEMICAL WEAPONS PRODUCTION FACILITIES
AND ITS VERIFICATION PURSUANT TO ARTICLE V

A. DECLARATIONS

Declarations of chemical weapons production facilities

I. The declaration of chemical weapons production facilities by a State Party pursuant to
Article I, paragraph 1 (c) (ii), shall contain for each facility:

(@) The name of the facility, the names of the owners, and the names of the
comparues or enterprises operating the facility since -l January 1946;

(b)  The precise location of the facility, including the address, location of the
complex, location of the facility within the complex including the specific building and
structure number, if any;

(c) A statement whether it is a facility for the manufacture of chemicals that are
defined as chemical weapons or whether it is a facility for the filling of chemical weapons, or
both;

(d)  The date when the construction of the facility was completed and the periods
during which any modifications to the facility were made, including the installation of new or
modified equipment, that significantly changed the production process characteristics of the
facility;

(e) Information on the chemicals defined as chemical weapons that were
manufactured at the facility; the munitions, devices, and containers that were filled at the
facility; and the dates of the beginning and cessation of such manufacture or filling:

(i)  Forchemicals defined as chemical weapons that were manufactured at the
facility, such information shall be expressed in terms of the specific types
of chemicals manufactured, indicating the chemical name in accordance
with the current International Union of Pure and Applied Chemistry
(IUPAC) nomenclature, structural formula, and the Chemical Abstracts
Service registry number, if assigned, and in terms of the amount of each
chemical expressed by weight of chemical in tonnes;

(i)  For munitions, devices and containers that were filled at the facility, such

information shall be expressed in terms of the specific type of chemical
weapons filled and the weight of the chemical fill per unit;
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(f)The production capacity of the chemical weapons production facility:

(i)  For a facility where chemical weapons were manufactured, production
capacity shall be expressed in terms of the annual quantitative potential for
manufacturing a specific substance on the basis of the technological
process actually used or, in the case of processes not actually used,
planned to be used at the facility;

(ii))  For a facility where chemical weapons were filled, production capacity
shall be expressed in tgrms of the quantity of chemical that the facility can

fill into each specific type of chemical weapon a year;

(g) For each chemical weapons production facility that has not been destroyed, a
description of the facility including:

(i) A site diagram;
(it) A process flow diagram of the facility; and

(iii)  An inventory of buildings at the facility, and specialized equipment at the
facility and of any spare parts for such equipment;

(h)  The present status of the facility, stating:
(i) The date when chemical weapons were last produced at the facility;

(ii)  Whether the facility has been destroyed, including the date and manner of
its destruction; and

(ili)  Whether the facility has been used or modified before entry into force of
this Convention for an activity not related to the production of chemical
weapons, and if-so, information on what modifications have been made,
the date such non-chemical weapons related activity began and the nature
of such activity, indicating, if applicable, the kind of product;

() A specification of the measures that have been taken by the State Party for
closure of, and a description of the measures that have been or will be taken by the State Party
to 1nactivate the facility;

() A description of the normal pattern of activity for safety and security at the
mactivated facility; and
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(k) A statement as to whether the facility will be converted for the destruction of
chemical weapons and, if so, the dates for such conversions.

Declarations of chemical weapons production facilities pursuant to Article I1l, paragraph 1 (c)

iii
2. The declaration of chemical weapons production facilities pursuant to Article III,
paragraph 1 (c) (ii1), shall contain all information specified in paragraph 1 above. It is the
responsibility of the State Party on whose territory the facility is or has been located to make
appropnate arrangements with the other State to ensure that the declarations are made. If the

State Party on whose territory the facility is or has been located is not able to fulfil this
obligation, it shall state the reasons therefor.

Declarations of past transfers and receipts

3. A State Party that has transferred or received chemical weapons production equipment
since 1 January 1946 shall declare these transfers and receipts pursuant to Article III, paragraph
1 (¢) (iv), and in accordance with paragraph 5 below. When not all the specified information is
available for transfer and receipt of such equipment for the period between 1 January 1946 and
1 January 1970, the State Party shall declare whatever information is still available to it and
provide an explanation as to why it cannot submit a full declaration.
4. Chemical weapons production equipment referred to in paragraph 3 means:

(a)  Specialized equipment;

. (b)  Equipment for the production of equipment specifically designed for use directly
in connection with chemical weapons employment; and

()  Equipment designed or used exclusively for producing non-chemical parts for
chemical munitions.

5. The declaration conceming transfer and receipt of chemical weapons production
equipment shall specify:

(@  Who received/transferred the chemical weapons production equipment;
(b)  The identity of such equipment;

(c)  The date of transfer or receipt;

(d)  Whether the equipment was destroyed, if known; and

(e)  Current disposition, if known.
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Submission of general plans for destnuction

6. For each chemical weapons production facility, a State Party shall supply the following
information:

(a) Envisaged time-frame for measures to be taken; and

(b)  Methods of destruction.
7. For each chemical weapons production facility that a State Party intends to convert
temporanly into a chemical weapons destruction facility, the State Party shall supply the
following information:

(@  Envisaged time-frame for conversion into a destruction facility;

(b)  Envisaged time-frame for utilizing the facility as a chemical weapons destruction
facility;

(c)  Description of the new facility;
(d) Method of destruction of special equipment;

(e)  Time-frame for destruction of the converted facility after it has been utilized to
destroy chemical weapons; and

()  Method of destruction of the converted facility.

Submission of annual plans for destruction and annual reports on destruction

8. The State Party shall submit an annual plan for destruction not less than 90 days before
the beginning of the coming destruction year. The annual plan shall specify:

(a)  Capacity to be destroyed;

(b) Name and location of the facilities where destruction will take place;

(c)  List of buildings and equipment that will be destroyed at each facility; and
(d) Planned method(s) of destruction.

9. A State Party shall submit an annual report on destruction not later than 90 days after
the end of the previous destruction year. The annual report shall specify:

(@  Capacity destroyed;
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(b) Name and location of each facility where destruction took place;
(¢)  List of buildings and equipment that were destroyed at each facility;
(d) Methods of destruction.

10. Fora chemical weapons production facility declared pursuant to Article III, paragraph 1
(c) (iii), it is the responsibility of the State Party on whose territory the facility is or has been
located to make appropriate arrangements to ensure that the declarations specified in
paragraphs 6 to 9 above are made. If the State Party on whose territory the facility is or has
been located is not able to fulfil this obligation, it shall state the reasons therefor.

B. DESTRUCTION

General principles for destruction of chemical weapons production facilities

11.  Each State Party shall decide on methods to be applied for the destruction of chemical
weapons production facilities, according to the principles laid down in Article V and in this
Part.

Principles and methods for closure of a chemical weapons production facility

12.  The purpose of the closure of a chemical weapons production facility is to render it
mactive.

13.  Agreed measures for closure shall be taken by a State Party with due regard to the
specific characteristics of each facility. Such measures shall include, inter alia:

(a)  Prohibition of occupation of the specialized buildings and standard buildings of
the facility except for agreed activities;

(b)  Disconnection of equipment directly related to the production of chemical
weapons, including, inter alia, process control equipment and utilities;

(c)  Decommissioning of protective installations and equipment used exclusively for
the safety of operations of the chemical weapons production facility;
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(d) Installation of blind flanges and other devices to prevent the addition of
chemicals to, or the removal of chemicals from, any specialized process equipment for
synthesis, separation or purification of chemicals defined as a chemical weapon, any storage
tank, or any machine for filling chemical weapons, the heating, cooling, or supply of electrical
or other forms of power to such equipment, storage tanks, or machines; and

(e) Interruption of rail, road and other access routes for heavy transport to the
chemical weapons production facility except those required for agreed activities.

14.  While the chemical weapons production facility remains closed, a State Party may
continue safety and physical security activities at the facility.

Technical maintenance of chemical weapons production facilities prior to their destruction

15. A State Party may carry out standard maintenance activities at chemical weapons
production facilities only for safety reasons, including visual inspection, preventive
maintenance, and routine repairs.

16.  All planned maintenance activities shall be specified in the general and detailed plans
for destruction. Maintenance activities shall not include:

{a} Rep
(b) Moadification of the characteristics of the chemical process equipment;
(c)  Production of chemicals of any type.

17.  All maintenance activities shall be subject to monitoring by the Technical Secretariat.

Principles and methods for temporary conversion of chemical weapons production facilities
1nto chemical weapons destruction facilities

18.  Measures pertaining to the temporary conversion of chemical weapons production
facilities into chemical weapons destruction facilities shall ensure that the regime for the
temporarily converted facilities is at least as stringent as the regime for chemical weapons
production facilities that have not been converted.

19.  Chemical weapons production facilities converted into chemical weapons destruction

facilities before entry into force of this Convention shall be declared under the category of
chemical weapons production facilities.
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They shall be subject to an initial visit by inspectors, who shall confirm the correctness
of the information about these facilities. Verification that the conversion of these facilities was
performed in such a manner as to render them inoperable as chemical weapons production
facilities shall also be required, and shall fall within the framework of measures provided for
the facilities that are to be rendered inoperable not later than 90 days after entry into force of
this Convention.

20. A State Party that intends to carry out a conversion of chemical weapons production
facilities shall submit to the Technical Secretariat, not later than 30 days after this Convention
enters into force for it, or not later than 30 days after a decision has been taken for temporary
converston, a general facility conversion plan, and subsequently shall submit annual plans.

21.  Should a State Party have the need to convert to a chemical weapons destruction facility
an additional chemical weapons production facility that had been closed after this Convention
entered into force for it, it shall inform the Technical Secretariat thereof not less than 150 days
before conversion. The Technical Secretariat, in conjunction with the State Party, shall make
sure that the necessary measures are taken to render that facility, after its conversion,
moperable as a chemical weapons production facility.

22. A facility converted for the destruction of chemical weapons shall not be more fit for
resuming chemical weapons production than a chemical weapons production facility which has
been closed and is under maintenance. Its reactivation shall require no less time than that
required for a chemical weapons production facility that has been closed and is under
matntenance.

23.  Converted chemical weapons production facilities shall be destroyed not later than 10
years after entry into force of this Convention.

24.  Any measures for the conversion of any given chemical weapons production facility
shall be facility-specific and shall depend upon its individual characteristics.

25.  The set of measures carried out for the purpose of converting a chemical weapons
production facility into a chemical weapons destruction facility shall not be less than that
which is provided for the disabling of other chemical weapons production facilities to be
carried out not later than 90 days after this Convention enters into force for the State Party.
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Principles and methods related.to destruction of achemical weapons production facility

26. A State Party shall destroy equipment and buildings covered by the definition of a
chemical weapons production facility as follows:

(a)  All specialized equipment and standard equipment shall be physically destroyed;
(b)  All specialized buildings and standard buildings shall be physically destroyed.

27. A State Party shall destroy facilities for producing unfilled chemical munitions and
equipment for chemical weapons employment as follows:

(@) Facilities used exclusively for production of non-chemical parts for chemical
munitions or equipment specifically designed for use directly in connection with chemical
weapons employment, shall be declared and desuwroyed. The destruction process and its
vernification shall be- conducted according to the provisions of Article V and this Part of this
Annex that govern destruction of chemical weapons production facilities;

(b)  All equipment designed or used exclusively for producing non-chemical parts for
chemical munitions shall be physically destroyed. Such equipment, which includes specially
designed moulds and metal-forming dies, may be brought to a special location for destruction;

(c)  All buildings and standard equipment used for such production activitics shall be
destroyed or converted for purposes not prohibited under this Convention, with confirmation,
as necessary, through consultations and inspections as provided for under Article IX;

(d)  Activities for purposes not prohibited under this Convention may continue while
destruction or conversion proceeds.

Order of destruction

28.  The order of destruction of chemical weapons production facilities is based on the
obligations specified in Article I and the other Articles of this Convention, including
obligations regarding systematic on-site verification. It takes into account interests of States
Parties for undiminished security during the destruction period; confidence- building in the
carly part of the destruction stage; gradual acquisition of experience in the course of destroying
chemical weapons production facilities; and applicability irrespective of the actual
characteristics of the facilities and the methods chosen for their destruction. The order of
destruction is based on the principle of levelling out.
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29. A State Party shall, for each destruction period, determine which chemical weapons
production facilities are to be destroyed and carry out the destruction in such a way that not
more than what is specified in paragraphs 30 and 31 remains at the end of each destruction
period.” A State Party is not precluded from destroying its facilities at a faster pace.

30. The following provisions shall apply to chemical weapons production facilities that
produce Schedule 1 chemicals:

(a) A State Party shall start the destruction of such facilities not later than one year
after this Convention enters into force for it, and shall complete it not later than 10 years after
entry 1nto force of this Convention. For a State which is a Party at the entry into force of this
Convention, this overall period shall be divided into three separate destruction periods,
namely, years 2-5, years 6-8, and years 9-10. For States which become a Party after entry into
force of this Convention, the destruction periods shall be adapted, taking into account
paragraphs 28 and 29;

(b)  Production capacity shall be used as the comparison factor for such facilities. It
shall be expressed in agent tonnes, taking into account the rules specified for binary chemical
weapons;

(c)  Appropriate agreed levels of production capacity shall be established for the end
of the eighth year after entry into force of this Convention. Production capacity that exceeds
the relevant level shall be destroyed in equal increments during the first two destruction
peniods;

(d) A requirement to destroy a given amount of capacity shall entail a requirement to
destroy any other chemical weapons production facility that supplied the Schedule 1 facility or
filled the Schedule 1 chemical produced there into munitions or devices;

(e)  Chemical weapons production facilities that have been converted temporarily for
destruction of chemical weapons shall continue to be subject to the obligation to destroy
capacity according to the provisions of this paragraph.

31. A State Party shall start the destruction of chemical weapons production facilities not
covered in paragraph 30 not later than one year after this Convention enters into force for it,

and complete it not later than five years after entry into force of this Convention.

Detailed plans for destruction

32.  Not less than 180 days before the destruction of a chemical weapons production facility
starts, a State Party shall provide to the Technical

— 105 —



25-11-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276

Secretariat the detailed plans for destruction of the facility; including proposed measures for
verification of destruction referred to in paragraph 33 (f), with respect to, inter alia:

(@ Timing of the presence of the inspectors at the facility to be destroyed; and

(b)  Procedures for verification of measures to be applied to each item on the declared
inventory.

33. The detailed plans for destruction of each chemical weapons production facility shall
contain:

(@) Detailed time schedule of the destruction process;
(b) Layout of the facility;
(c)  Process flow diagram;
(d) Detailed inventory of equipment, buildings and other items to be destroyed;
()  Measures to be applied to each item on the inventory;
®
(g)  Security/safety measures to be observed during the destruction of the facility; and
(h)  Working and living conditions to be provided for inspectors.
34.  If a State Party intends to convert temporarily a chemical weapons
production facility into a chemical weapons destruction facility, it shall notify the Technical
Secretariat not less than 150 days before undertaking any conversion activities. The
notification shalli:
(@)  Specify the name, address, and location of the facility;
(b)  Provide a site diagram indicating all structures and areas that will be involved in
the destruction of chemical weapons and also identify all structures of the chemical weapons

production facility that are to be temporarily converted;

()  Specify the types of chemical weapons, and the type and quantity of chemical fill
to be destroyed;

(d)  Specify the destruction method;

()  Provide a process flow diagram, indicating which portions of the production
process and specialized equipment will be converted for the destruction of chemical weapons;
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(f)  Specify the seals and inspection equipment potentially affected by the
conversion, if applicable; and

(g) Provide a schedule identifying: The time allocated to design, temporary
conversion of the facility, installation of equipment, equipment check-out, destruction
operations, and closure.

35.  Inrelation to the destruction of a facility that was temporarily converted for destruction
of chemical weapons, information shall be provided in accordance with paragraphs 32 and 33.

Review of detailed plans

36.  On the basis of the detailed plan for destruction and proposed measures for verification
submitted by the State Party, and on experience from previous inspections, the Technical
Secretariat shall prepare a plan for verifying the destruction of the facility, consulting closely
with the State Party. Any differences between the Technical Secretariat and the State Party
concerning appropriate measures should be resolved through consultations. Any unresolved
matters shall be forwarded to the Executive Council for appropriate action with a view to
facilitating the full implementation of this Convention.

37.  To ensure that the provisions of Article V and this Part are fulfilled, the combined plans
for destruction and verification shall be agreed upon between the Executive Council and the
State Party. This agreement should be completed, not less than 60 days before the planned
mnitiation of destruction.

38.  Each member of the Executive Council may consult with the Technical Secretariat on
any 1ssues regarding the adequacy of the combined plan for destruction and verification. If
there are no objections by any member of the Executive Council, the plan shall be put into
action.

39. If there are any difficulties, the Executive Council shall enter into consultations with the
State Party to reconcile them. If any difficulties remain unresolved they shall be referred to the
Conference. The resolution of any differences over methods of destruction shall not delay the
execution of other parts of the destruction plan that are acceptable.

40. If agreement is not reached with the Executive Council on aspects of verification, or if
the approved verification plan cannot be put into action, verification of destruction shall
proceed through continuous monitoring with on-site instruments and physical presence of
1Inspectors.

41. Destruction and verification shall proceed according to the agreed plan. The verification

shall not unduly interfere with the destruction process and shall be conducted through the
presence of inspectors on-site to witness the destruction.
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42.  If required verification or destruction actions are not taken as planned, all States Parties
shall be so informed.

C. VERIFICATION

Verification of declarations of chemical weapons production facilities through on-site
inspection

43.  The Technical Secretariat shall conduct an initial inspection of each chemical weapons
production facility in the period between 90 and 120 days after this Convention enters into
force for the State Party.

44. The purposes of the initial inspection shall be:

(& To confirm that the production of chemical weapons has ceased and that the
facility has been inactivated in accordance with this Convention;

(b)  To permit the Technical Secretariat to familiarize itself with the measures that
have been taken to cease production of chemical weapons at the facility;

(¢) To permit the inspectors to install temporary seals;

(d) To permit the inspectors to confirm the inventory of buildings and specialized
equipment;

(¢) To obtain information necessary for planning inspection activities at the facility,
including use of tamper-indicating seals and other agreed equipment, which shall be installed
pursuant to the detailed facility agreement for the facility; and

()  To conduct preliminary discussions regarding a detailed agreement on inspection
procedures at the facility.

45.  Inspectors shall employ, as appropriate, agreed seals, markers or other inventory control
procedures to facilitate an accurate inventory of the declared items at each chemical weapons
production facility.

46. Inspectors shall install such agreed devices as may be necessary to indicate if any
resumption of production of chemical weapons occurs or if any declared item is removed.
They shall take the necessary precaution not to hinder closure activities by the inspected State
Party. Inspectors may return to maintain and verify the integrity of the devices.

47.  If, on the basis of the initial inspection, the Director-General believes that additional

measures are necessary to inactivate the facility in accordance with this Convention, the
Director-General may request, not later than 135 days after this Convention enters into force
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for a State Party, that such measures be implemented by the inspected State Party not later than
180 days after this Convention enters into force for it. At its discretion, the inspected State
Party may satisfy the request. If it does not satisfy the request, the inspected State Party and
the Director-General shall consult to resolve the matter.

Systematic verification of chemical weapons production facilities and cessation of their

activities

48.  The purpose of the systematic verification of a chemical weapons production facility
shall be to ensure that any resumption of production of chemical weapons or removal of
declared items will be detected at this facility.

49.  The detailed facility agreement for each chemical weapons production facility shall
specify:

(@)  Detailed on-site inspection procedures, which may include:
(i)  Visual examinations;
(i)  Checking and servicing of seals and other agreed devices; and
(iii)  Obtaining and analysing samples;

(b)  Procedures for using tamper-indicating seals and other agreed equipment to
prevent the undetected reactivation of the facility, which shall specify:

(1)  The type, placement, and arrangements for installation; and
(ii)  The maintenance of such seals and equipment; and
(c) Other agreed measures.
50.  The seals or other approved equipment provided for in a detailed agreement on
mnspection measures for that facility shall be placed not later than 240 days after this
Convention enters into force for a State Party. Inspectors shall be permitted to visit each

chemical weapons production facility for the installation of such seals or equipment.

51.  During each calendar year, the Technical Secretariat shall be permitted to conduct up to
four inspections of each chemical weapons production facility.

52.  The Director-General shall notify the inspected State Party of his decision to inspect or

visit a chemical weapons production facility 48 hours before the planned arrival of the
1nspection team at the
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facility for systematic inspections or visits. In the case of inspections or visits to resolve
urgent problems, this period may be shortened. The Director-General shall specify the purpose
of the inspection or visit.

53. Inspectors shall, in accordance with the facility agreements, have unimpeded access to
all parts of the chemical weapons production facilities. The items on the declared inventory to
be inspected shall be chosen by the inspectors.

54. The guidelines for determining the frequency of systematic on-site inspections shall be
considered and approved by the Conference pursuant to Article VIII, paragraph 21 (i). The
particular production facility to be inspected shall be chosen by the Technical Secretariat in
such a way as to preclude the prediction of precisely when the facility is to be inspected.

Verification of destruction of chemical weapons production facilities

55.  The purpose of systematic verification of the destruction of chemical weapons
production facilities shall be to confirm that the facility is destroyed in accordance with the
obligations under this Convention and that each item on the declared inventory is destroyed in
accordance with the agreed detailed plan for destruction.

56. When all items on the declared inventory have been destroyed, the Technical Secretariat
shall confinn the declarauon of the Siate Pany 1o that eifect. Afier this confirmauon, the
Technical Secretariat shall terminate the systematic verification of the chemical weapons
production facility and shall promptly remove all devices and monitoring instruments installed
by the inspectors.

57.  After this confirmation, the State Party shall make the declaration that the facility has
been destroyed.

Verification of temporary conversion of a chemical weapons production facility into a
chemical weapons destruction facility

58.  Not later than 90 days after receiving the initial notification of the intent to convert
temporarily a production facility, the inspectors shall have the right to visit the facility to
familiarize themselves with the proposed temporary conversion and to study possible
inspection measures that will be required during the conversion.

59.  Not later than 60 days after such a visit, the Technical Secretariat and the inspected
State Party shall conclude a transition agreement containing additional inspection measures for
the temporary conversion period. The transition agreement shall specify inspection
procedures, including the use of seals, monitoring equipment, and inspections, that will
provide confidence that no chemical weapons
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production takes place during the conversion process. This agreement shall remain in force
from the beginning of the temporary conversion activity until the facility begins operation as a
chemical weapons destruction facility.

60. The inspected State Party shall not remove or convert any portion of the facility, or
remove or modify any seal or other agreed inspection equipment that may have been installed
pursuant to this Convention until the transition agreement has been concluded.

61.  Once the facility begins operation as a chemical weapons destruction facility, it shall be
subject to the provisions of Part IV (A) of this Annex applicable to chemical weapons
destruction facilities. Arrangements for the pre-operation period shall be governed by the
transition agreement.

62. During destruction operations the inspectors shall have access to all portions of the
temporanly converted chemical weapons production facilities, including those that are not
directly involved with the destruction of chemical weapons.

63. Before the commencement of work at the facility to convert it temporarily for chemical
weapons destruction purposes and after the facility has ceased to function as a facility for
chemical weapons destruction, the facility shall be subject to the provisions of this Part
applicable to chemical weapons production facilities.

D. CONVERSION OF CHEMICAL WEAPONS PRODUCTION FACILITIES TO
PURPOSES NOT PROHIBITED UNDER THIS CONVENTION

Procedures for requesting conversion

64. A request to use a chemical weapons production facility for purposes not prohibited
under this Converiion may be made for any facility that a State Party is already using for such
purposes before this Convention enters into force for it, or that it plans to use for such
purposes.

65. For achemical weapons production facility that is being used for purposes not
prohibited under this Convention when this Convention enters into force for the State Party,
the request shall be submitted to the Director-General not later than 30 days after this
Convention enters into force for the State Party. The request shall contain, in addition to data
submitted in accordance with paragraph 1 (h) (iii), the following information:

(@ A detailed justification for the request;

(b) A general facility conversion plan that specifies:
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(i)  The nature of the activity to be conducted at the facility;

(ii)  If the planned activity involves production, processing, or consumption of
chemicals: the name of each of the chemicals, the flow diagram of the
facility, and the quantities planned to be produced, processed, or
consumed annually;

(ili)  Which buildings or structures are proposed to be used and what
modifications are proposed, if any;

(iv)  Which buildings or structures have been destroyed or are proposed to be
destroyed and the plans for destruction;

(v)  What equipment is to be used in the facility;

(vi)  What equipment has been removed and destroyed and what equipment is
proposed to be removed and destroyed and the plans for its destruction;

(vii)  The proposed schedule for conversion, if applicable; and
(viii)  The nature of the activity of each other facility operating at the site; and
{¢) A detailed explanation of how measures set forth in subparagraph (b), as well as
any other measures proposed by the State Party, will ensure the prevention of standby chemical
weapons production capability at the facility.
66. For a chemical weapons production facility that is not being used for purposes not
prohibited under this Convention when this Convention enters into force for the State Party,
the request shall be submitted to the Director-General not later than 30 days after the decision
to convert, but in no case later than four years after this Convention enters into force for the
State Party. The request shall contain the following information:
(a) A detailed justification for the request, including its economic needs;

(b) A general facility conversion plan that specifies:

(i)  The nature of the activity planned to be conducted at the facility;
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(ii)  If the planned activity involves production, processing, or consumption of
chemicals: the name of each of the chemicals, the flow diagram of the
facility, and the quantities planned to be’produced, processed, or
consumed annually;

(ili)  Which buildings or structures are proposed to be retained and what
modifications are proposed, if any;

(iv)  Which buildings or structures have been destroyed or are proposed to be
destroyed and the plans for destruction;

(v)  What equipment is proposed for use in the facility;

(vi)  What equipment is proposed to be removed and destroyed and the plans
for its destruction;

(vil)  The proposed schedule for conversion; and
(viii)  The nature of the activity of each other facility operating at the site; and
(¢©) A detailed explanation of how the measures set forth in subparagraph (b), as well
as any other measures proposed by the State Party, will ensure the prevention of standby

chemical weapons production capability at the facility.

67. The State Party may propose in its request any other measures it deems appropriate to
build confidence.

Actions pending a decision

68. Pending a decision of the Conference, a State Party may continue to use for purposes
not prohibited under this Convention a facility that was being used for such purposes before
this Convention enters into force for it, but only if the State Party certifies in its request that no
specialized equipment and no specialized buildings are being used and that the specialized
equipment and specialized buildings have been rendered inactive using the methods specified
n paragraph 13.

69.  If the facility, for which the request was made, was not being used for purposes not
prohibited under this Convention before this Convention enters into force for the State Party,
or if the certification required in paragraph 68 is not made, the State Party shall cease
immediately all activity pursuant to Article V, paragraph 4. The State Party shall close the
facility in accordance with paragraph 13 not later than 90 days after this Convention enters into
force for it.
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Conditions for conversion .

70.  As acondition for conversion of a chemical weapons production facility for purposes
not prohibited under thus Convention, ail specialized equipment at the facility must be
destroyed and all special features of buildings and structures that distinguish them from
buildings and structures normally used for purposes not prohibited under this Convention and
not involving Schedule 1 chemicals must be eliminated.

71. converted facility shall not be used:

(@ For any activity involving production, processing, or consumption of a Schedule
1 chemical or a Schedule 2 chemical; or

(b)  For the production of any highly toxic chemical, including any highly toxic
organophosphorus chemical, or for any other activity that would require special equipment for
handling highly toxic or highly corrosive chemicals, unless the Executive Council decides that
such production or activity would pose no risk to the object and purpose of this Convention,
taking into account criteria for toxicity, corrosiveness and, if applicable, other technical factors,
to be considered and approved by the Conference pursuant to Article VIII, paragraph.21 (i).

72.  Conversion of a chemical weapons production facility shall be completed not later than
six years after entry into force of this Convention,

£e. 14 v ey LRSI Y

Decisions by the Executive Council and the Conference

73.  Not later than 90 days after receipt of the request by the Director-General, an initial
inspection of the facility shall be conducted by the Technical Secretariat. The purpose of this
mnspection shall be to determine the accuracy of the information provided in the request, to
obtain information on the technical characteristics of the proposed converted facility, and to
assess the conditions under which use for purposes not prohibited under this Convention may
be permitted. The Director-General shall promptly submit a report to the Executive Council,
the Conference, and all States Parties containing his.recommendations on the measures
necessary to convert the facility to purposes not prohibited under this Convention and to
provide assurance that the converted facility will be used only for purposes not prohibited
under this Convention.

74.  If the facility has been used for purposes not prohibited under this Convention before
this Convention enters into force for the State Party, and is continuing to be in operation, but
the measures required to be certified under paragraph 68 have not been taken, the
Director-General shall immediately inform the Executive Council, which
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may require implementation of measures it deems appropriate, inter alia, shut-down of the
facility and removal of specialized equipment and modification of buildings or structures. The
Executive Council shall stipulate the deadline for implementation of these measures and shall
suspend consideration of the request pending their satisfactory completion. The facility shall
be inspected promptly after the expiration of the deadline to determine whether the measures
have been implemented. If not, the State Party shall be required to shut down completely all
facility operations.

75.  As soon as possible after receiving the report of the Director-General, the Conference,
upon recommendation of the Executive Council, shall decide, taking into account the report
and any views expressed by States Parties, whether to approve the request, and shall establish
the conditions upon which approval is contingent. If any State Party objects to approval of the
request and the associated conditions, consultations shall be undertaken among interested
States Parties for up to 90 days to seek a mutually acceptable solution. A decision on the
request and associated conditions, along with any proposed modifications thereto, shall be
taken, as a matter of substance, as soon as possible after the end of the consultation period.

76.  If the request is approved, a facility agreement shall be completed not later than 90 days
after such a decision is taken. The facility agreement shall contain the conditions under which
the conversion and use of the facility is permitted, including measures for verification.
Conversion shall not begin before the facility agreement is concluded.

Detailed plans for conversion

71.  Notless than 180 days before conversion of a chemical weapons production facility is
planned to begin, the State Party shall provide the Technical Secretariat with the detailed plans
for conversion of the facility, including proposed measures for verification of conversion, with
respect to, inter alia:

(@) Timing of the presence of the inspectors at the facility to be converted; and

(b)  Procedures for verification of measures to be applied to each item on the declared
mventory.

78.  The detailed plan for conversion of each chemical weapons production facility shall
contain:

(@)  Detailed time schedule of the conversion process;

(b)  Layout of the facility before and after conversion;
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(c)  Process flow diagram of the facility before, and as appropriate, after the
conversion;

(d) Detailed inventory of equipment, buildings and structures and other items to be
destroyed and of the buildings and structures to be modified;

(¢)  Measures to be applied to each item on the inventory, if any;
()  Proposed measures for verification;
(g)  Security/safety measures to be observed during the conversion of the facility; and

(h)  Working and living conditions to be provided for inspectors.

Review of detailed plans

79.  On the basis of the detailed plan for conversion and proposed measures for verification
submitted by the State Party, and on experience from previous inspections, the Technical
Secretariat shall prepare a plan for verifying the conversion of the facility, consulting closely
with the State Party. Any differences between the Technical Secretariat and the State Party
concerning appropnate measures shall be resolved through consultations. Any unresolved
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80. To ensure that the provisions of Article V and this Part are fulfilled, the combined plans
for conversion and verification shall be agreed upon between the Executive Council and the
State Party. This agreement shall be completed not less than 60 days before conversion is
planned to begin.

81.  Each member of the Executive Council may consult with the Technical Secretariat on
any 1ssue regarding the adequacy of the combined plan for conversion and verification. If
there are no objections by any member of the Executive Council, the plan shall be put into
action.

82. If there are any difficulties, the Executive Council should enter into consultations with
the State Party to recorcile them. If any difficulties remain unresolved, they should be referred
to the Conference. The resolution of any differences over methods of conversion should not
delay the execution of other parts of the conversion plan that are acceptable.

83.  If agreement is not reached with the Executive Council on aspects of verification, or if
the approved verification plan cannot be put into action, verification of conversion shall
proceed through continuous monitoring with on-site instruments and physical presence of
ispectors.
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84. Conversion and verification shall proceed according to the agreed plan. The verification
shall not unduly interfere with the conversion process and shall be cenducted through the
presence of inspectors to confirm the conversion.

85. For the 10 years after the Director-General certifies that conversion is complete, the
State Party shall provide to inspectors unimpeded access to the facility at any time. The
mspectors shall have the right to observe all areas, all activities, and all items of equipment at
the facility. The inspectors shall have the right to verify that the activities at the facility are
consistent with any conditions established under this Section, by the Executive Council and the
Conference. The inspectors shall also have the right, in accordance with provisions of Part II,
Section E, of this Annex to receive samples from any area of the facility and to analyse them to
venfy the absence of Schedule 1 chemicals, their stable by-products arid decomposition
products and of Schedule 2 chemicals and to verify that the activities at the facility are
consistent with any other conditions on chemical activities established under this Section, by
the Executive Council and the Conference. The inspectors shall also have the right to managed
access, 1n accordance with Part X, Section C, of this Annex, to the plant site at which the
facility is located. During the 10-year period, the State Party shall report annually on the
activities at the converted facility. Upon completion of the 10-year period, the Executive
Council, taking into account recommendations of the Technical Secretariat, shall decide on the
nature of continued verification measures.

86. Costs of verification of the converted facility shall be allocated in accordance with
Article V, paragraph 19.
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PART VI

ACTIVITIES NOT PROHIBITED UNDER THIS CONVENTION
IN ACCORDANCE WITH ARTICLE VI

REGIME FOR SCHEDULE 1 CHEMICALS AND FACILITIES
RELATED TO SUCH CHEMICALS

A. GENERAL PROVISIONS

1. A State Party shall not produce, acquire, retain or use Schedule 1 chemicals outside the
territories of States Parties and shall not transfer such chemicals outside its territory except to
another State Party.

2. A State Party shall not produce, acquire, retain, transfer or use Schedule 1 chemicals
unless:

(@)  The chemicals are applied to research, medical, pharmaceutical or protective
purposes; and

(c)  The aggregate amount of such chemicals at any given time for such purposes is
equal to or less than 1 tonne; and

(d)  The aggregate amount for such purposes acquired by a State Party in any year
through production, withdrawal from chemical weapons stocks and transfer is equal to or less
than 1 tonne.

B.  TRANSFERS

3. A State Party may transfer Schedule 1 chemicals outside its territory only to another
State Party and only for research, medical, pharmaceutical or protective purposes in accordance
with paragraph 2.

4. Chemicals transferred shall not be retransferred to a third State.

5. Not less than 30 days before any transfer to another State Party both States Parties shall
notufy the Technical Secretariat of the transfer.

6. Each State Party shall make a detailed annual declaration regarding transfers during the
previous year. The declaration shall be submitted not later than 90 days after the end of that

year and shall for each Schedule 1 chemical that has been transferred include the following
information:
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(@) The chemical name, structural formula and Chemical Abstracts Service registry
number, if assigned;

(b) The quantity acquired from other States or transferred to other States Parties. For
each transfer the quantity, recipient and purpose shall be included.

C. PRODUCTION

General principles for production

7. Each State Party, during production under paragraphs 8 to 12, shall assign the highest
prionty to ensunng the safety of people and to protecting the environment. Each State Party
shall conduct such production in accordance with its national standards for safety and
emissions.

Single small-scale facility

8. Each State Party that produces Schedule 1 chemicals for research, medical,
pharmaceutical or protective purposes shall carry out the production at a single small-scale
facility approved by the State Party, except as set forth in paragraphs 10, 11 and 12.

9. The production at a single small-scale facility shall be carried out in reaction vessels in
production lines not configurated for continuous operation. The volume of such a reaction
vessel shall not exceed 100 litres, and the total volume of all reaction vessels with a volume
exceeding 5 litres shall not be more than 500 litres.

Other facilities

10.  Production of Schedule 1 chemicals in aggregate quantities not exceeding 10 kg per
year may be carried out for protective purposes at one facility outside a single small-scale
facility. This facility shall be approved by the State Party.

11.  Production of Schedule 1 chemicals in quantities of more than 100 g per year may be
camed out for research, medical or pharmaceutical purposes outside a single small-scale
facility in aggregate quantities not exceeding 10 kg per year per facility. These facilities shall
be approved by the State Party.

12.  Synthesis of Schedule 1 chemicals for research, medical or pharmaceutical purposes, but

not for protective purposes, may be carried out at laboratories in aggregate quantities less than

100 g per year per facility. These facilities shall not be subject to any obligation relating to
"declaration and verification as specified in Sections D and E.
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D.  DECLARATIONS

Sinele small-scale facilitvy

13.  Each State Party that plans to operate a single small-scale facility shall provide the
Technical Secretariat with the precise location and a detailed technical description of the
facility, including an inventory of equipment and detailed diagrams. For existing facilities,
this initial declaration shall be provided not later than 30 days after this Convention enters into
force for the State Party. Initial declarations on new facilities shall be provided not less than
180 days before operations are to begin.

14.  Each State Party shall give advance notification to the Technical Secretariat of planned
changes related to the initial declaration. The notification shall be submitted not less than 180
days before the changes are to take place.

15. A State Party producing Schedule 1 chemicals at a single small-scale facility shall make
a detailed annual declaration regarding the activities of the facility for the previous year. The
declaration shall be submitted not later than 90 days after the end of that year and shall
include:

(@) Identification of the facility;

(b)  For each Schedule 1 chemical produced, acquired, consumed or stored at the
facility, the following information:

(i)  The chemical name, structural formula and Chemical Abstracts Service
registry number, if assigned;

(ii)  The methods employed and quantity produced;

(iii)  The name and quantity of precursors listed in Schedules 1, 2, or 3 used for
production of Schedule 1 chemicals;

(iv)  The quantity consumed at the facility and the purpose(s) of the
consumption;

(v)  The quantity received from or shipped to other facilities in the State Party.
For each shipment the quantity, recipient and purpose should be included;

(vi)  The maximum quantity stored at any time during the year; and

(vii)  The quantity stored at the end of the year; and
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(c) Information onany changes at the facility during the year compared to previously
submitted detailed technical descriptions of the facility including inventories of equipment and
detailed diagrams.

16.  Each State Party producing Schedule ! chemicals at a single small-scale facility shall
make a detailed annual declaration regarding the projected activities and the anticipated
production at the facility for the coming year. The declaration shall be submitted not less than
90 days before the beginning of that year and shall include:

(a) Identification of the facility;

(b)  For each Schedule 1 chemical anticipated to be produced, consumed or stored at
the facility, the following information:

(i) The chemical name, structural formula and Chemical Abstracts Service
registry number, if assigned;

(ii)  The quantity anticipated to be produced and the purpose of the production;
and

(c) Information on any anticipated changes at the facility during the year compared
to previously submitted detailed technical descriptions of the facility including inventories of
equipment and detailed diagrams.

Other facilities referred to in paragraphs 10 and 11

17.  For each facility, a State Party shall provide the Technical Secretariat with the name,
location and a detailed technical description of the facility or its relevant part(s) as requested
by the Technical Secretariat. The facility producing Schedule 1 chemicals for protective
purposes shall be specifically identified. For existing facilities, this initial declaration shall be
provided not later than 30 days after this Convention enters into force for the State Party.
Initial declarations on new facilities shall be provided not less than 180 days before operations
are to begin.

18.  Each State Party shall give advance notification to the Technical Secretariat of planned
changes related to the initial declaration. The notification shall be submitted not less than 180
days before the changes are to take place.

19. Each State Party shall, for each facility, make a detailed annual declaration regarding the
activities of the facility for the previous year. The declaration shall be submitted not later than
90 days after the end of that year and shall include:

(a) Identification of the facility;

— 121 —



25-11-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276

(b)  For each Schedule 1 chemical the following information:

(i)  The chemical name, structural formula and Chemical Abstracts Service
registry number, if assigned;

(i)  The quantity produced and, in case of production for protective purposes,
methods employed;

(iii)  The name and quantity of precursors listed in Schedules 1, 2, or 3, used
for production of Schedule 1 chemicals;

(iv)  The quantity consumed at the facility and the purpose of the consumption;

(v)  The quantity transferred to other facilities within the State Party. For each
transfer the quantity, recipient and purpose should be included;

(vi)  The maximum quantity stored at any time during the year; and
(vii)  The quantity stored at the end of the year; and

(c Information on any changes at the facility or its relevant parts during the year

A 1 1t ad ¢ ~
comparcd to previcusly submitted detailed technical description of the facility.

20.  Each State Party shall, for each facility, make a detailed annual declaration regarding the
projected activities and the anticipated production at the facility for the coming year. The

declaration shall be submitted not less than 90 days before the beginning of that year and shall
include:

(a)  Identification of the facility;
(b)  For each Schedule 1 chemical the following information:

(1)  The chemical name, structural formula and Chemical Abstracts Service
registry number, if assigned; and

(ii)  .The quantity anticipated to be produced, the time periods when the

production is anticipated to take place and the purposes of the production;
and

() Information on any anticipated changes at the facility or its relevant parts, during
the year compared to previously submitted detailed technical descriptions of the facility.
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E. VERIFICATION

Single small-scale facility

21.  The aim of verification activities at the single small-scale facility shall be to verify that
the quantities of Schedule 1 chemicals produced are correctly declared and, in particular, that
their aggregate amount does not exceed 1 tonne.

22.  The facility shall be subject to systematic verification through on-site inspection and
monttoring with on-site instruments.

23.  The number, intensity, duration, timing and mode of inspections for a particular facility
shall be based on the risk to the object and purpose of this Convention posed by the relevant
chemicals, the characteristics of the facility and the nature of the activities carried out there.
Appropriate guidelines shall be considered and approved by the Conference pursuant to Article
VIII, paragraph 21 (1).

24.  The purpose of the initial inspection shall be to verify information provided concermning
the facility, including verification of the limits on reaction vessels set forth in paragraph 9.

25.  Not later than 180 days after this Convention enters into force for a State Party, it shall
conclude a facility agreement, based on a model agreement, with the Organization, covering
detailed inspection procedures for the facility.

26. Each State Party planning to establish a single small-scale facility after this Convention
enters 1nto force for it shall conclude a facility agreement, based on a model agreement, with
the Organization, covering detailed inspection procedures for the facility before it begins
operation or is used.

27. A model for agreements shall be considered and approved by the Conference pursuant
to Article VIII, paragraph 21 (i).

Other facilities referred to in_paragraphs 10 and 11

28. The aim of verification activities at any facility referred to in paragraphs 10 and 11 shall
be to verify that:

(@)  The facility is not used to produce any Schedule 1 chemical, except for the
declared chemicals;

(b) The quantities of Schedule 1 chemicals produced, processed or consumed are
correctly declared and consistent with needs for the declared purpose; and

(¢)  The Schedule 1 chemical is not diverted or used for other purposes.
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29.  The facility shall be subject to systematic verification through on-site inspection and
monttonng with on-site instruments.

30. The number, intensity, duration, timing and mode of inspections for a particular facility
shall be based on the risk to the object and purpose of this Convention posed by the quantities
of chemicals produced, the characteristics of the facility and the nature of the activities carried
out there. Appropriate guidelines shall be considered and approved by the Conference
pursuant to Article VIII, paragraph 21 (i).

31. Not later than 180 days after this Convention enters into force for a State Party, it shall
conclude facility agreements with the Organization, based on a model agreement covering
detailed inspection procedures for each facility.

32.  Each State Party planning to establish such a facility after entry into force of this

Convention shall conclude a facility agreement with the Organization before the facility begins
operation or 1s used.
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PART VII

ACTIVITIES NOT PROHIBITED UNDER THIS CONVENTION
IN ACCORDANCE WITH ARTICLE VI

REGIME FOR SCHEDULE 2 CHEMICALS AND FACILITIES
RELATED TO SUCH CHEMICALS

A. DECLARATIONS

Declarations of aggregate national data

1. The initial and annual declarations to be provided by each State Party pursuant to
Article VI, paragraphs 7 and 8, shall include aggregate national data for the previous calendar
year on the quantities produced, processed, consumed, imported and exported of each Schedule
2 chemical, as well as a quantitative specification of impart and export for each country
mvolved.

2. Each State Party shall submit:

(a) Initial declarations pursuant to paragraph 1 not later than 30 days after this
Convention enters into force for it; and, starting in the following calendar year,

(b)  Annual declarations not later than 90 days after the end of the previous calendar
year.

Declarations of plant sites producing, processing or consuming Schedule 2 chemicals

3. Initial and annual declarations are required for all plant sites that comprise one or more
plant(s) which produced, processed or consumed during any of the previous three calendar
years or 1s antictpated to produce, process or consume in the next calendar year more than:

(@ 1kg of achemical designated "*" in Schedule 2, part A;

(b) 100 kg of any other chemical listed in Schedule 2, part A; or

(©) 1 tonne of a chemical listed in Schedule 2, part B.

4. Each State Party shall submit:

(a)  Initial declarations pursuant to paragraph 3 not later than 30 days after this
Convention enters into force for it; and, starting in the following calendar year;

(b)  Annual declarations on past activities not later than 90 days after the end of the
previous calendar year;
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(c)  Annual declarations on anticipated activities not later than 60 days before the
beginning of the following calendar year. Any such activity additionally planned after the
annual declaration has been submitted shall be declared not later than five days before this
activity begins.

5. Declarations pursuant to paragraph 3 are generally not required for mixtures containing
a low concentration of a Schedule 2 chemical. They are only required, in accordance with
guidelines, in cases where the ease of recovery from the mixture of the Schedule 2 chemical
and its total weight are deemed to pose a risk to the object and purpose of this Convention.

These guidelines shall be considered and approved by the Conference pursuant to Article VIII,
paragraph 21 (i).

6. Declarations of a plant site pursuant to paragraph 3 shall include:

(@ The name of the plant site and the name of the owner, company, or enterprise
operating it;

(b)  Its precise location including the address; and

(c)  The number of plants within the plant site which are declared pursuant to Part
VIII of this Annex.

7. Declarations of a plant site pursuant to paragraph 3 shall also include, for each plant
which is located within the plant site and which falls under the specifications set forth in

paragraph 3, the following information:

(a)  The name of the plant and the name of the owner, company, or enterprise
operating it;

(b) Its precise location within the plant site including the specific building or
structure number, if any;

(c) Its main activities;
(d)  Whether the plant:
(i)  Produces, processes, or consumes the declared Schedule 2 chemical(s);
(ii; Is dedicated to such activities or multi-purpose; and
(iif)  Performs other activities with regard to the declared Schedule 2
chemical(s), including a specification of that other activity (e.g. storage);

and

(e)  The production capacity of the plant for each declared Schedule 2 chemical.
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8. Declarations of a plant site pursuant to paragraph 3 shall also include the following
information on each Schedule 2 chemical above the declaration threshold:

(@  The chemical name, common or trade name used by the facility, structural
formula, and Chemical Abstracts Service registry number, if assigned;

(b) Inthe case of the initial declaration: the total amount produced, processed,
consumed, imported and exported by the plant site in each of the three previous calendar years;

(¢) Inthe case of the annual declaration on past activities: the total amount
produced, processed, consumed, imported and exported by the plant site in the previous
calendar year;

(d) Inthe case of the annual declaration on anticipated activities: the total amount
anticipated to be produced, processed or consumed by the plant site in the following calendar
year, including the anticipated time periods for production, processing or consumption; and

(¢)  The purposes for which the chemical was or will be produced, processed or
consumed:

(i)  Processing and consumption on site with a specification of the product
types;

(i)  Sale or transfer within the territory or to any other place under the

junisdiction or control of the State Party, with a specification whether to
other industry, trader or other destination and, if possible, of final product

types;
(iii)  Direct export, with a specification of the States involved; or
(iv)  Other, including a specification of these other purposes.

Declarations on past production of Schedule 2 chemicals for chemical weapons purposes

9. Each State Party shall, not later than 30 days after this Convention enters into force for
1t, declare all plant sites comprising plants that produced at any time since 1 January 1946 a
Schedule 2 chemical for chemical weapons purposes.

10.  Declarations of a plant site pursuant to paragraph 9 shall include:

.(@  The name of the plant site and the name of the owner, company, or enterprise
operating it;
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(b)  Its precise location including the address;

(c)  For each plant which is located within the plant site, and which falls under the
specifications set forth in paragraph 9, the same information as required under paragraph 7,
subparagraphs (a) to (e); and

(d) For each Schedule 2 chemical produced for chemical weapons purposes:

(i)  The chemical name, common or trade name used by the plant site for
chemical weapons production purposes, structural formula, and Chemical
Abstracts Service registry number, if assigned;

(ii)  The dates when the chemical was produced and the quantity produced; and

(iiiy  The location to which the chemical was delivered and the final product
produced there, if known.

Information to States Parties
11. A list of plant sites declared under this Section together with the information provided

under paragraphs 6, 7 (a), 7 (c), 7 (d) (1), 7 (d) (iii), 8 (a) and 10 shall be transmitted by the
Technical Secretariat to States Parties upon request.

B.  VERIFICATION

General

12.  Verification provided for in Article VI, paragraph 4, shall be carried out through on-site
ispection at those of the declared plant sites that comprise one or more plants which

produced, processed or consumed during any of the previous three calendar years or are
anticipated to produce, process or consume in the next calendar year more than:

(@) 10 kg of a chemical designated "*" in Schedule 2, part A;

(b) 1 tonne of any other chemical listed in Schedule 2, part A; or

() 10 tonnes of a chemical listed in Schedule 2, part B.
13.  The programme and budget of the Organization to be adopted by the Conference
pursuant to Article VIII, paragraph 21 (a) shall contain, as a separate item, a programme and
budget for verification under this Section. In the allocation of resources made available for

venfication under Article VI, the Technical Secretariat shall, during the first three years after
the entry into force of this Convention, give priority
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to the initial inspections of plant sites declared under Section A. The allocation shall thereafter
be reviewed on the basis of the experience gained.

14.  The Technical Secretariat shall conduct initial inspections and subsequent inspections in
accordance with paragraphs 15 to 22.

Inspection aims

15. The general aim of inspections shall be to verify that activities are in accordance with
obligations under this Convention and consistent with the information to be provided in
declarations. Particular aims of inspections at plant sites declared under Section A shall
include verification of:

(a) The absence of any Schedule 1 chemical, especially its production, except if in
accordance with Part VI of this Annex;

(b)  Consistency with declarations of levels of production, processing or consumption
of Schedule 2 chemicals; and

(¢)  Non-diversion of Schedule 2 chemicals for activities prohibited under this
Convention.

Initial inspections

16.  Each plant site to be inspected pursuant to paragraph 12 shall receive an initial
inspection as soon as possible but preferably not later than three years after entry into force of
this Convention. Plant -ites declared after this period shall receive an initial inspection not
later than one year after production, processing or consumption is first declared. Selection of
plant sites for initial inspections shall be made by the Technical Secretariat in such a way as to
preclude the prediction of precisely when the plant site is to be inspected.

17.  During the initial inspection, a draft facility agreement for the plant site shall be
prepared unless the inspected State Party and the Technical Secretariat agree that it is not
needed.

18.  With regard to frequency and intensity of subsequent inspections, inspectors shall
during the initial inspection assess the risk to the object and purpose of this Convention posed
by the relevant chemicals, the characteristics of the plant site and the nature of the activities
cammied out there, taking into account, inter alia, the following criteria:

(@  The toxicity of the scheduled chemicals and of the end-products produced with it,
if any;

(b)  The quantity of the scheduled chemicals typically stored at the inspected site;
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(¢)  The quantity of feedstock chemicals for the scheduled chemicals typically stored
at the inspected'site;

(d)  The production capacity of the Schedule 2 plants; and

(e)  The capability and convertibility for initiating production, storage and filling of
toxic chemicals at the inspected site.

Inspections

19.  Having received the initial inspection, each plant site to be inspected pursuant to
paragraph 12 shall be subject to subsequent inspections.

20. In selecting particular plant sites for inspection and in deciding on the frequency and
intensity of inspections, the Technical Secretariat shall give due consideration to the risk to the
object and purpose of this Convention posed by the relevant chemical, the characteristics of the
plant site and the nature of the activities carried out there, taking into account the respective
facility agreement as well as the results of the initial inspections and subsequent inspections.

21.  The Technical Secretariat shall choose a particular plant site to be inspected in such a
way as to preclude the prediction of exactly when it will be inspected.

22. No piant site shall receive more than two inspections per calendar year under the
provisions of this Section. This, however, shall not limit inspections pursuant to Article IX.

Inspection procedures

23. In addition to agreed guidelines, other relevant provisions of this Annex and the
Confidentiality Annex, paragraphs 24 to 30 below shall apply.

24. A facility agreement for the declared plant site shall be concluded not later than 90 days
“after completion of the initial inspection between the inspected State Party and the
Organization unless the inspected State Party and the Technical Secretariat agree that it is not
needed. It shall be based on a model agreement and govern the conduct of inspections at the
declared plant site. The agreement shall specify the frequency and intensity of inspections as
well as detailed inspection procedures, consistent with paragraphs 25 to 29.

25.  The focus of the inspection shall be the declared Schedule 2 plant(s) within the declared
plant site. If the inspection team requests access to other parts of the plant site, access to these
areas shall be granted in accordance with the obligation to provide clarification pursuant to Part
II, paragraph 51, of this Annex and in
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accordance with the facility agreement, or, in the absence of a facility agreement, in accordance
with the rules of managed access as specified in Part X, Section C, of this Annex.

26.  Access to records shall be provided, as appropriate, to provide assurance that there has
been no diversion of the declared chemical and that production has been consistent with
declarations.

27. Sampling and analysis shall be undertaken to check for the absence of undeclared
scheduled chemicals.

28.  Areas to be inspected may include:
(a)  Areas where feed chemicals (reactants) are delivered or stored;

(b)  Areas where manipulative processes are performed upon the reactants prior to
addition to the reaction vessels;

(c)  Feed lines as appropriate from the areas referred to in subparagraph (a) or
subparagraph (b) to the reaction vessels together with any associated valves, flow meters, etc.;

(d)  The external aspect of the reaction vessels and ancillary equipment;

(e) Lines from the reaction vessels leading to long- or short-term storage or to
equipment further processing the declared Schedule 2 chemicals;

()  Control equipment associated with any of the items under subparagraphs (a) to

(e);
(g) Equipment and areas for waste and effluent handling;
(h)  Equipment and areas for disposition of chemicals not up to specification.

29. The period of inspection shall not-last more than 96 hours; however, extensions may be
agreed between the inspection team and the inspected State Party.

. Notification of inspection

30. A State Party shall be notified by the Technical Secretariat of the inspection not less
than 48 hours before the arrival of the inspection team at the plant site to be inspected.
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C. TRANSFERS TO STATES NOT PARTY TO THIS CONVENTION

31.  Schedule 2 chemicals shall only be transferred to or received from States Parties. This
obligation shall take effect three years after entry into force of this Convention.

32.  During this interim three-year period, each State Party shall require an end-use
certificate, as specified below, for transfers of Schedule 2 chemicals to States not Party to this
Convention. For such transfers, each State Party shall adopt the necessary measures to ensure
that the transferred chemicals shall only be used for purposes not prohibited under this
Convention. Inter alia, the State Party shall require from the recipient State a certificate
stating, in relation to the transferred chemicals:

(@  That they will only be used for purposes not prohibited under this Convention;

(b)  That they will not be re-transferred;

(c)  Their types and quantities;

(d)  Their end-use(s); and

(¢)  The name(s) and address(es) of the end-user(s).
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PART VIII

ACTIVITIES NOT PROHIBITED UNDER THIS CONVENTION
IN ACCORDANCE WITH ARTICLE VI

REGIME FOR SCHEDULE 3 CHEMICALS AND FACILITIES
RELATED TO SUCH CHEMICALS

A. DECLARATIONS

Declarations of aggregate national data

1. The initial and annual declarations to be provided by a State Party pursuant to Article
V1, paragraphs 7 and 8, shall include aggregate national data for the previous calendar year on
the quantities produced, imported and exported of each Schedule 3 chemical, as well as a
quantitative specification of import and export for each country involved.

2. Each State Party shall submit:

(a) Initial declarations pursuant to paragraph 1 not later than 30 days after this
Convention enters into force for it; and, starting in the following calendar year,

(b)  Annual declarations not later than 90 days after the end of the previous calendar
year.

Declarations of plant sites producing Schedule 3 chemicals

3. Initial and annual declarations are required for all plant sites that comprise one or more
plants which produced during the previous calendar year or are anticipated to produce in the
next calendar year more than 30 tonnes of a Schedule 3 chemical.

4. Each State Party shall submit:

(a) Initial declarations pursuant to paragraph 3 not later than 30 days after this
Convention enters into force for it; and, starting in the following calendar year;

(b)  Annual declarations on past activities not later than 90 days after the end of the
previous calendar year;

(¢)  Annual declarations on anticipated activities not later than 60 days before the
beginning of the following calendar year. Any such activity additionally planned after the
annual declaration has been submitted shall be declared not later than five days before this
activity begins.
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5. Declarations pursuant to paragraph 3 are generally not required for mixtures containing
a low concentration of a Schedule 3 chemical. They are only required, in accordance with
guidelines, in such cases where the ease of recovery from the mixture of the Schedule 3
chemical and its total weight are deemed to pose a risk to the object and purpose of this
Convention. These guidelines shall be considered and approved by the Conference pursuant to
Article VIII, paragraph 21 (i).

6. Declarations of a plant site pursuant to paragraph 3 shall include:

(@  The name of the plant site and the name of the owner, company, or enterprise
operating 1t;

(b)  Its precise location including the address; and

(¢©)  The number of plants within the plant site which are declared pursuant to Part
VII of this Annex.

7. Declarations of a plant site pursuant to paragraph 3 shall also include, for each plant
which is located within the plant site and which falls under the specifications set forth in
paragraph 3, the following information:

L £t
1 1

hE name o . n_d tha vaen

S S,
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(@
operating it;

(b)  Its precise location within the plant site, including the specific building.or
structure number, if any;

(c)  Its main activities.

8. Declarations of a plant site pursuant to paragraph 3 shall also include the following
information on each Schedule 3 chemical above the declaration threshold:

(@  The chemical name, common or trade name used by the facility, structural
formula, and Chemical Abstracts Service registry number, if assigned;

(b)  The approximate amount of production of the chemical in the previous calendar
year, or, 1n case of declarations on anticipated activities, anticipated for the next calendar year,
expressed in the ranges: 30 to 200 tonnes, 200 to 1,000 tonnes, 1,000 to 10,000 tonnes, 10,000
to 100,000 tonnes, and above 100,000 tonnes; and

()  The purposes for which the chemical was or will be produced.

— 134 —



25-11-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276

Declarations on past production of Schedule 3 chemicals for chemical weapons purposes

9. Each State Party shall, not later than 30 days after this Convention enters into force for
1t, declare all plant sites comprising plants that produced at any time since 1 January 1946 a
Schedule 3 chemical for chemical weapons purposes.

10.  Declarations of a plant site pursuant to paragraph 9 shall include:

(@  The name of the plant site and the name of the owner, company, or enterprise
operating 1t;

(b)  Its precise location including the address;

(¢)  For each plant which is located within the plant site, and which falls under the
specifications set forth in paragraph 9, the same information as required under paragraph 7,
subparagraphs (a) to (c¢); and

(d)  For each Schedule 3 chemical produced for chemical weapons purposes:

i) The chemical name, common or trade name used by the plant site for
chemical weapons production purposes, structural formula, and Chemical
Abstracts Service registry number, if assigned;

(ii)  The dates when the chemical was produced and the quantity produced; and

(iii) The location to which the chemical was delivered and the final product
produced there, if known.

Information to States Parties

11.  Alist of plant sites declared under this Section together with the information provided
under paragraphs 6, 7 (a), 7 (c), 8 (a) and 10 shall be transmitted by the Technical Secretariat
to States Parties upon request.

B.  VERIFICATION

General

12.  Verification provided for in paragraph 5 of Article VI shall be carried out through
on-site inspections at those declared plant sites which produced during the previous calendar

year or are anticipated to produce in the next calendar year in excess of 200 tonnes aggregate
of any Schedule 3 chemical above the declaration threshold of 30 tonnes.
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13.  The programme and budget of the Organization to be adopted by the Conference
pursuant to Article-VIII, paragraph 21 (a), shall contain, as a separate item, a programme and
budget for verification under this Section taking into account Part VII, paragraph 13, of this
Annex.

14.  Under this Section, the Technical Secretariat shall randomly select plant sites for
inspection through appropriate mechanisms, such as the use of specially designed computer
software, on the basis of the following weighting factors:

(a) Equitable geographical distribution of inspections; and

(b) The information on the declared plant sites available to the Technical Secretariat,
related to the relevant chemical, the characteristics of the plant site and the nature of the
activities carried out there.

1S.  No plant site shall receive more than two inspections per year under the provisions of
this Section. This, however, shall not limit inspections pursuant to Article IX.

16. In selecting plant sites for inspection under this Section, the Technical Secretariat shall
observe the following limitation for the combined number of inspections to be received by a
State Party per calendar year under this Part and Part IX of this Annex: the combined number
of inspections shaii not exceed three pius 5 per ceni of ihe iotal number of plant sites declared
by a State Party under both this Part and Part IX of this Annex, or 20 inspections, whichever of
these two figures is lower.

Inspection aims

17. At plant sites declared under Section A, the general aim of inspections shall be to verify
that activities are consistent with the information to be provided in declarations. The particular
aim of inspections shall be the verification of the absence of any Schedule 1 chemical,
especially its production, except if in accordance with Part VI of this Annex.

Inspection procedures

18.  In addition to agreed guidelines, other relevant provisions of this Annex and the
Confidentiality Annex, paragraphs 19 to 25 below shall apply.

19.  There shall be no facility agreement, unless requested by the inspected State Party.

20.  The focus of the inspections shall be the declared Schedule 3 plant(s) within the
declared plant site. If the inspection team, in
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accordance with Part II, paragraph 51, of this Annex, requests access to other parts of the plant
stte for-clarification of ambiguities, the extent of such access shall be agrezd between the
inspection team and the inspected State Party.

21.  The inspection team may have access to records in situations in which the inspection
team and the inspected State Party agree that such access will assist in achieving the objectives
of the inspection.

22. Sampling and on-site analysis may be undertaken to check for the absence of undeclared
scheduled chemicals. In case of unresolved ambiguities, samples may be analysed in a
designated off-site laboratory, subject to the inspected State Party's agreement.

23.  Areas to be inspected may include:

(@)  Areas where feed chemicals (reactants) are delivered or stored;

(b)  Areas where manipulative processes are performed upon the reactants prior to
addition to the reaction vessel;

(¢) Feed lines as appropriate from the areas referred to in subparagraph (a) or
subparagraph (b) to the reaction vessel together with any associated valves, flow meters, etc.;

(d) The external aspect of the reaction vessels and ancillary equipment;

(e)  Lines from the reaction vessels leading to long- or short-terrn storage or to
equipment further processing the declared Schedule 3 chemicals;

(f)  Control equipment associated with any of the items under subparagraphs (a) to

(e);
(g) Equipment and areas for waste and effluent handling;
(h)  Equipment and areas for disposition of chemicals not up to specification.

24.  The period of inspection shall not last more than 24 hours; however, extensions may be
agreed between the inspection team and the inspected State Party.

Notification of inspection -

25. A State Party shall be notified by the Technical Secretariat of the inspection not less
than 120 hours before the arrival of the inspection team at the plant site to be inspected.
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C. TRANSFERS TO STATES NOT PARTY TO THIS CONVENTION

26. When transferring Schedule 3 chemicals to States not Party to this Convention, each
State Party shall adopt the necessary measures to ensure that the transferred chemicals shall
only be used for purposes not prohibited under this Convention. Inter alia, the State Party
shall require from the recipient State a certificate stating, in relation to the transferred

chemicals:

@
(b)
(©)
(d)
(e

That they will only be used for purposes not prohibited under this Convention;
That they will not be re-transferred;

Their types and quantities;

Their end-use(s); and

The name(s) and address(es) of the end-user(s).

27.  Five years after entry into force of this Convention, the Conference shall consider the
need to establish other measures regarding transfers of Schedule 3 chemicals to States not
Party to this Convention.
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PART IX

ACTIVITIES NOT PROHIBITED UNDER THIS CONVENTION
IN ACCORDANCE WITH ARTICLE VI

REGIME FOR OTHER CHEMICAL PRODUCTION FACILITIES

A. DECLARATIONS

List of other chemical production facilities

1. The initial declaration to be provided by each State Party pursuant to Article VI,
paragraph 7, shall include a list of all plant sites that:

(a)  Produced by synthesis during the previous calendar year more than 200 tonnes of
unscheduled discrete organic chemicals; or

(b)  Comprise one or more plants which produced by synthesis during the previous
calendar year more than 30 tonnes of an unscheduled discrete organic chemical containing the
elements phosphorus, sulfur or fluorine (hereinafter referred to as "PSF-plants” and
"PSF-chemical").

2. The list of other chemical production facilities to be submitted pursuant to paragraph 1
shall not include plant sites that exclusively produced explosives or hydrocarbons.

3. Each State Party shall submit its list of other chemical production facilities pursuant to
paragraph 1 as part of its initial declaration not later than 30 days after this Convention enters
wnto force for it. Each State Party shall, not later than 90 days after the beginning of each
following calendar year, provide annually the information necessary to update the list.

4. The list of other chemical production facilities to be submitted pursuant to paragraph 1
shall include the following information on each plant site:

(@  The name of the plant site and the name of the owner, company, or enterprise
operating 1t;

(b)  The precise location of the plant site including its address;
(¢) Its main activities; and

(d)  The approximate number of plants producing the chemicals specified in
paragraph 1 in the plant site.

5. With regard to plant sites listed pursuant to paragraph 1 (a), the list shall also include
information on the approximate aggregate amount of production of the unscheduled discrete
organic chemicals in the

previous calendar year expressed in the ranges: under 1,000 tonnes, 1,000 to 10,000 tonnes
and above 10,000 tonnes.
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6. With regard to plant sites listed pursuant to paragraph 1 (b), the list shall also specify
the number of PSE-plants within the plant site and include information on the approximate
aggregate amount of production of PSF-chemicals produced by each PSF-plant in the previous
calendar year expressed in the ranges: under 200 tonnes, 200 to 1,000 tonnes, 1,600 to 10,000
tonnes and above 10,000 tonnes.

sistance by the Technical Secretarat

7. If a State Party, for administrative reasons, deems it necessary to ask for assistance in
compuling its list of chemical production facilities pursuant to paragraph 1, it may request the
Technical Secretariat to provide such assistance. Questions as to the completeness of the list

shall then be resolved through consultations between the State Party and the Technical
Secretariat.

Information to States Partie

8. The lists of other chemical production facilities submitted pursuant to paragraph i,

including the information provided under paragraph 4, shall be transmitted by the Technical
Secretariat to States Parties upon request.

B. VERIFICATION
General

9. Subject to the provisions of Section C, verification as provided for in Article VI,
paragraph 6, shall be carried out through on-site inspection at:

(a)  Plant sites listed pursuant to paragraph 1 (a); and

(b)  Plant sites listed pursuant to paragraph 1 (b) that comprise one or more

PSF-plants which produced during the previous calendar year more than 200 tonnes of a
PSF-chemical.

10.  The programme and budget of the Organization to be adopted by the Conference
pursuant to Article VIII, paragraph 21 (a), shall contain, as a separate item, a programme and
budget for verification under this Section after its implementation has started.

11. Under this Section, the Technical Secretariat shall randomly select plant sites for

mspection through appropriate mechanisms, such as the use of specially designed computer
software, on the basis of the following weighting factors:

(a)  Equitable geographical distribution of inspections;

(b)  The information on the listed plant sites available to the Technical Secretariat,
related to the characteristics of the plant site and the activities carried out there; and

(c)  Proposals by States Parties on a basis to be agreed upon in accordance with
paragraph 25.
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12.  No plant site shall receive more than two inspections per year under the provisions of
this Section. This, however, shall not limit inspections pursuant to Article 1X.

13.  In selecting plant sites for inspection under this Section, the Technical Secretariat shall
observe the following limitation for the combined number of inspections to be received by a
State Party per calendar year under this Part and Part VIII of this Annex: the combined
number of inspections shall not exceed three plus 5 per cent of the total number of plant sites
declared by a State Party under both this Part and Part VIII of this Annex, or 20 inspections,
whichever of these two figures is lower.

Inspection aims

14. At plant sites listed under Section A, the general aim of inspections shall be to verify
that activities are consistent with the information to be provided in declarations. The particular
aim of inspections shall be the verification of the absence of any Schedule 1 chemical,
especially its production, except if in accordance with Part VI of this Annex.

Inspection procedures

15.  In addition to agreed guidelines, other relevant provisions of this Annex and the
Confidentiality Annex, paragraphs 16 to 20 below shall apply.

16.  There shall be no facility agreement, unless requested by the inspected State Party.

17.  The focus of inspection at a plant site selected for inspection shall be the plant(s)
producing the chemicals specified in paragraph 1, in particular the PSF-plants listed pursuant
to paragraph 1 (b). The inspected State Party shall have the right to manage access to these
plants in accordance with the rules of managed access as specified in Part X, Section C, of this
Annex. If the inspection team, in accordance with Part II, paragraph 51, of this Annex,
requests access to other parts of the plant site for clarification of ambiguities, the extent of such
access shall be agreed between the inspection team and the inspected State Party.

18.  The inspection team may have access to records in situations in which the inspection
team and the inspected State Party agree that such access will assist in achieving the objectives
of the inspection.

19.  Sampling and on-site analysis may be undertaken to check for the absence of undeclared
scheduled chemicals. In cases of unresolved ambiguities, samples may be analysed in a
designated off-site laboratory, subject to the inspected State Party's agreement.

20.  The period of inspection shall not last more than 24 hours; however, extensions may be
agreed between the inspection team and the inspected State Party.

Notification of inspection

21. A State Party shall be notified by the Technical Secretariat of the inspection not less
than 120 hours before the arrival of the inspection team at the plant site to be inspected.
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C. IMPLEMENTATION AND REVIEW OF SECTION B

Implementation

22. The implementation of Section B shall start at the beginning of the fourth year after
entry nto force of this Convention unless the Conference, at its regular session in the third
year after entry into force of this Convention, decides otherwise.

23. The Director-General shall, for the regular session of the Conference in the third year
after entry into force of this Convention, prepare a report which outlines the experience of the
Technical Secretariat in implementing the provisions of Parts VII and VIII of this Annex as
well as of Section A of this Part.

24.  Atits regular session in the third year after entry into force of this Convention, the
Conference, on the basis of a report of the Director-General, may also decide on the
distribution of resources available for verification under Section B between "PSF-plants” and
other chemical production facilities. Otherwise, this distribution shaii be lefi to the expeitise of
the Technical Secretariat and be added to the weighting factors in paragraph 11.

25.  Atits regular session in the third year after entry into force of this Convention, the
Conference, upon advice of the Executive Council, shall decide on which basis (e.g. regional)
proposals by States Parties for inspections should be presented to be taken into account as a
weighting factor in the selection process specified in paragraph 11.

Review

26.  Atthe first special session of the Conference convened pursuant to Article VIII,
paragraph 22, the provisions of this Part of the Verification Annex shall be re-examined in the
light of a comprehensive review of the overall verification regime for the chemical industry
(Article VI, Parts VII to IX of this Annex) on the basis of the experience gained. The
Conference shall then make recommendations so as to improve the effectiveness of the
venfication regime.
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PART X
CHALLENGE INSPECTIONS PURSUANT TO ARTICLE IX

A. DESIGNATION AND SELECTION OF INSPECTORS AND INSPECTION
ASSISTANTS

1.  Challenge inspections pursuant to Article IX shall only be performed by inspectors and
inspection assistants especially designated for this function. In order to designate inspectors
and inspection assistants for challenge inspections pursuant to Article IX, the Director-General
shall, by selecting inspectors and inspection assistants from among the inspectors and
inspection assistants for routine inspection activities, establish a list of proposed inspectors and
nspection assistants. It shall comprise a sufficiently large number of inspectors and inspection
assistants having the necessary qualification, experience, skill and training, to allow for
flexibility in the selection of the inspectors, taking into account their availability, and the need
for rotation. Due regard shall be paid also to the importance of selecting inspectors and
mspection assistants on as wide a geographical basis as possible. The designation of
mspectors and inspection assistants shall follow the procedures provided for under Part II,
Section A, of this Annex.

2. The Director-General shall determine the size of the inspection team and select its
members taking into account the circumstances of a particular request. The size of the
inspection team shall be kept to a minimum necessary for the proper fulfilment of the
inspection mandate. No national of the requesting State Party or the inspected State Party shall
be a member of the inspection team.

B.  PRE-INSPECTION ACTIVITIES

3. Before submitting the inspection request for a challenge inspection, the State Party may
seek confirmation from the Director-General that the Technical Secretariat is in a position to
take immediate action on the request. If the Director-General cannot provide such
confirmation immediately, he shall do so at the earliest opportunity, in keeping with the order
of requests for confirmation. He shall also keep the State Party informed of when it is likely
that immediate action can be taken. Should the Director-General reach the conclusion that
timely action on requests can no longer be taken, he may ask the Executive Council to take
appropnate action to improve the situation in the future.

Notification

4. The inspection request for a challenge inspection to be submitted to the Executive
Council and the Director-General shall contain at least the following information:
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(@) The State Party to be inspected and, if applicable, the Host State;
(b)  The point of entry to be used;
(¢)  The size and type of the inspection site;

(d) The concem regarding possible non-compliance with this Convention including a
specification of the relevant provisions of this Convention about which the concern has arisen,
and of the nature and circumstances of the possible non-compliance as well as all appropriate
information on the basis of which the concemn has arisen; and

(e)  The name of the observer of the requesting State Party.
The requesting State Party may submit any additional information it deems necessary.

S. The Director-General shall within one hour acknowledge to the requesting State Party
receipt of its request.

6. The requesting State Party shall notify the Director-General of the location of the
inspection site in due time for the Director-General to be able to provide this information to the

inspected State Party not less than 12 hours before the planned arrival of the inspection team at
the point of entry.

7. The inspection site shall be designated by the requesting State Party as specifically as
possible by providing a site diagram related to a reference point with geographic coordinates,
specified to the nearest second if possible. If possible, the requesting State Party shall also
provide a map with a general indication of the inspection site and a diagram specifying as
precisely as possible the requested perimeter of the site to be inspected.

8. The requested perimeter shall:
(a)  Run at least a 10 metre distance outside any buildings or other structures;
(b)  Not cut through existing security enclosures; and

(¢)  Run at least a 10 metre distance outside any existing security enclosures that the
requesting State Party intends to include within the requested perimeter.

9. If the requested perimeter does not conform with the specifications of paragraph 8, it
shall be redrawn by the inspection team so as to conform with that provision.
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10.  The Director-General shall, not less than 12 hours before the planned arrival of the
inspection team at the point of entry, inform the Executive Council about the location of the
mspection site as specified in paragraph 7.

11.  Contemporaneously with informing the Executive Council according to paragraph 10,
the Director-General shall transmit the inspection request to the inspected State Party including
the location of the inspection site as specified in paragraph 7. This notification shall also
include the information specified in Part II, paragraph 32, of this Annex.

12.  Upon arrival of the inspection team at the point of entry, the inspected State Party shall
be informed by the inspection team of the inspection mandate.

ntry into the territory of the inspected State Pa the Host State

13.  The Director-General shall, in accordance with Article IX, paragraphs 13 to 18, dispatch
an mspection team as soon as possible after an inspection request has been received. The
inspection team shall arrive at the point of entry specified in the request in the minimum time
possible, consistent with the provisions of paragraphs 10 and 11.

14.  If the requested perimeter is acceptable to the inspected State Party, it shall be
designated as the final perimeter as early as possible, but in no case later than 24 hours after
the arrival of the inspection team at the point of entry. The inspected State Party shall
transport the inspection team to the final perimeter of the inspection site. If the inspected State
Party deems it necessary, such transportation may begin up to 12 hours before the expiry of the
tume period specified in this paragraph for the designation of the final perimeter.
Transportation shall, in any case, be completed not later than 36 hours after the arrival of the
inspection team at the point of entry.

15.  For all declared facilities, the procedures in subparagraphs (a) and (b) shall apply. (For
the purposes of this Part, "declared facility” means all facilities declared pursuant to Articles
111, 1V, and V. With regard to Article VI, "declared facility” means only facilities declared
pursuant to Part VI of this Annex, as well as declared plants specified by declarations pursuant
to Part VII, paragraphs 7 and 10 (c), and Part VIII, paragraphs 7 and 10 (c), of this Annex.)

(a)  If the requested perimeter is contained within or conforms with the declared
penimeter, the declared perimeter shall be considered the final perimeter. The final perimeter
may, however, if agreed by the inspected State Party, be made smaller in order to conform
with the perimeter requested by the requesting State Party.
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(b)  The inspected State Party shall transport the inspection team to the final
penimeter as soon as practicable, but in any case shall ensure their atrival at the perimeter not
later than 24 hours after the arrival of the inspection team at the point of entry.

Alternative determination of final perimeter

16. At the point of entry, if the inspected State Party cannot accept the requested perimeter,
it shall propose an alternative perimeter as soon as possible, but in any case not later than 24
hours after the arrival of the inspection team at the point of entry. In case of differences of
opinion, the inspected State Party and the inspection team shall engage in negotiations with the
aim of reaching agreement on a final perimeter.

17. The alternative perimeter should be designated as specifically as possible in accordance
with paragraph 8. It shall include the whole of the requested perimeter and should, as a rule,
bear a close relationship to the latter, taking into account natural terrain features and man-made
boundaries. It should normally run close to the surrounding security barrier if such a barmrier
exists. The inspected State Party should seek to establish such a relationship between the
perimeters by a combination of at least two of the following means:

(@  An alternative perimeter that does not extend to an area significantly greater than
that of the requested perimeter;

(b)  An alternative perimeter that is a short, uniform distance from the requested
penmeter;

©) At least part of the requested perimeter is visible from the alternative perimeter.

18.  If the alternative perimeter is acceptable to the inspection team, it shall become the final
perimeter and the inspection team shall be transported from the point of entry to that perimeter.
If the inspected State Party deems it necessary, such transportation may begin up to 12 hours
before the expiry of the time period specified in paragraph 16 for proposing an alternative
penimeter. Transportation shall, in any case, be completed not later than 36 hours after the
amval of the inspection team at the point of entry.

19.  If a final perimeter is not agreed, the perimeter negotiations shall be concluded as early
as possible, but in no case shall they continue more than 24 hours after the arrival of the
inspection team at the point of entry. If no agreement is reached, the inspected State Party
shall transport the inspection team to a location at the alternative perimeter. If the inspected
State Party deems it necessary, such transportation may begin up to 12 hours before the expiry
of the time period specified in paragraph 16 for proposing an alternative
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permeter. Transportation shall, in any case, be completed not later than 36 hours after the
arnval of the inspection team at the point of entry.

20.  Once at the location, the inspected State Party shall provide the inspection team with
prompt access to the alternative perimeter to facilitate negotiations and agreement on the final
penmeter and access within the final perimeter.

21.  If no agreement is reached within 72 hours after the arrival of the inspection team at the
location, the alternative perimeter shall be designated the final perimeter.

Verification cati

22.  To help establish that the inspection site to which the inspection team has been
transported corresponds to the inspection site specified by the requesting State Party, the
inspection team shall have the right to use appreved location-finding equipment and have such
equipment 1nstalled according to its directions. The inspection team may verify its location by
reference to local landmarks identified from maps. The inspected State Party shall assist the
inspection team 1n this task.

Securing the site, exit monitoring

23. Not later than 12 hours after the arrival of the inspection team at the point of entry, the
inspected State Party shall begin collecting factual information of all vehicular exit activity
from all exit points for all land, air, and water vehicles of the requested perimeter. It shall
provide this information to the inspection team upon its arrival at the alternative or final
penmeter, whichever occurs first.

24. This obligation may be met by collecting factual information in the form of traffic logs,
photographs, video recordings, or data from chemical evidence equipment provided by the
inspection team to monitor such exit activity. Alternatively, the inspected State Party may also
meet this obligation by allowing one or more members of the inspection team independently to
maintain traffic logs, take photographs, make video recordings of exit traffic, or use chemical
evidence equipment, and conduct other activities as may be agreed between the inspected State
Party and the inspection team.

25.  Upon the inspection team'’s arrival at the alternative perimeter or final perimeter,
whichever occurs first, securing the site, which means exit monitoring procedures by the
inspection team, shall begin.

26.  Such procedures shall include: the identification of vehicular exits, the making of
traffic logs, the taking of photographs, and the making of video recordings by the inspection
team of exits and exit traffic. The inspection team has the right to go, under escort, to any
other part of the perimeter to check that there is no other exit activity.
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27. Additional procedures for exit monitoring activities as agreed upon by the inspection
teamn and the inspeeted State Party may include, inter alia:

(@)  Use of sensors;
(b) Random selective access;
(c)  Sample analysis.

28.  All activities for securing the site and exit monitoring shall take place within a band
around the outside of the perimeter, not exceeding 50 metres in width, measured outward.

29.  The inspection team has the right to inspect on a managed access basis vehicular traffic
exiting the site. The inspected State Party shall make every reasonable effort to demonstrate to
the inspection team that any vehicle, subject to inspection, to which the inspection team is not
granted full access, is not being used for purposes related to the possible non-compliance
concerns raised in the inspection request.

30. Personnel and vehicles entering and personnel and personal passenger vehicles exiting
the site are not subject to inspection.

the inspeciion,

2L 8aa VA e

Pre-inspection briefing and inspection plan

32. To facilitate development of an inspection plan, the inspected State Party shall provide a
safety and logistical briefing to the inspection team prior to access.

33.  The pre-inspection briefing shall be held in accordance with Part I, paragraph 37, of
this Annex. In the course of the pre-inspection briefing, the inspected State Party may indicate
to the inspection team the equipment, documentation, or areas it considers sensitive and not
related to the purpose of the challenge inspection. In addition, personnel responsible for the
site shall brief the inspection team on the physical layout and other relevant characteristics of
the site. The inspection team shall be provided with a map or sketch drawn to scale showing
all structures and significant geographic features at the site. The inspection team shall also be
briefed on the availability of facility personnel and records.
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34.  After the pre-inspection briefing, the inspection team shall prepare, on the basis of the
information available and appropriate to it, an initial inspection plan which specifies the
activities to be carried out by the inspection team, including the specific areas of the site to
which access is desired. The inspection plan shall also specify whether the inspection team
will be divided into subgroups. The inspection plan shall be made available to the
representatives of the inspected State Party and the inspection site. Its implementation shall be
consistent with the provisions of Section C, including those related to access and activities.

imeter activities

35.  Upon the inspection team's arrival at the final or alternative perimeter, whichever occurs
first, the team shall have the right to commence immediately perimeter activities in accordance
with the procedures set forth under this Section, and to continue these activities until the
completion of the challenge inspection.

36. Inconducting the perimeter activities, the inspection team shall have the right to:

(a) Use monitoring instruments in accordance with Part 11, paragraphs 27 to 30, of
this Annex;

(b) Take wipes, air, soil or effluent samples; and

(c)  Conduct any additional activities which may be agreed between the inspection
team and the inspected State Party.

37. The perimeter activities of the inspection team may be conducted within a band around
the outside of the perimeter up to 50 metres in width measured outward from the perimeter. If
the inspected State Party agrees, the inspection team may also have access to any building or
structure within the perimeter band. All directional monitoring shall be oriented inward. For
declared facilities, at the discretion of the inspected State Party, the band coiild run inside,
outside, or on both sides of the declared perimeter.

C. CONDUCT OF INSPECTIONS

General rules

38. The inspected State Party shall provide access within the requested perimeter as well as,
if different, the final perimeter. The extent and nature of access to a particular place or places
within these perimeters shall be negotiated between the inspection team and the inspected State
Party on a managed access basis.
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39. The inspected,State Party shall provide access within the requested perimeter as soon as
possible, but in any case not later than 108 hours after the arrival of the inspection team at the
point of entry in order to clarify the concern regarding possible non-compliance with this

Convention raised in the inspection request.

40. Upon the request of the inspection team, the inspected State Party may provide aerial
access to the inspection site.

41. Inmeeting the requirement to provide access as specified in paragraph 38, the inspected
State Party shall be under the obligation to allow the greatest degree of access taking into
account any constitutional obligations it may have with regard to proprietary rights or searches
and seizures. The inspected State Party has the right under managed access to take such
measures as are necessary to protect national security. The provisions in this paragraph may
not be invoked by the inspected State Party to conceal evasion of its obligations not to engage
in activities prohibited under this Convention. .

42.  If the inspected State Party provides less than fuil access to piaces, acuviues, or
information, it shall be under the obligation to make every reasonable effort to provide
altemnative means to clarify the possible non-compliance concem that generated the challenge
inspection.

43.  Upon arrival at the final perimeter of facilities declared pursuant to Articles IV, V and
V1, access shall be granted following the pre-inspection briefing and discussion of the
inspection plan which shall be limited to the minimum necessary and in any event shall not
exceed three hours. For facilities declared pursuant to Article III, paragraph 1 (d), negotiations
shall be conducted and managed access commenced not later than 12 hours after arrival at the
final perimeter.

44. Incarrying out the challenge inspection in accordance with the inspection request, the
mspection team shall use only those methods necessary to provide sufficient relevant facts to
clarify the concern about possible non-compliance with the provisions of this Convention, and
shall refrain from activities not relevant thereto. It shall collect and document such facts as are
related to the possible non-compliance with this Convention by the inspected State Party, but
shall neither seek nor document information which is clearly not related thereto, unless the
inspected State Party expressly requests it to do so. Any material collected and subsequently
found not to be relevant shall not be retained.

45.  The inspection team shall be guided by the principle of conducting the challenge
inspection 1n the least intrusive manner possible, consistent with the effective and timely
accomplishment of its mission. Wherever possible, it shall begin with the least intrusive
procedures it deems acceptable and proceed to more intrusive procedures only as it deems
necessary.
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Managed access .

46.  The inspection team shall take into consideration suggested modifications of the
nspection plan and proposals which may be made by the inspected State Party, at whatever
stage of the inspection including the pre-inspection briefing, to ensure that sensitive
equipment, information or areas, not related to chemical weapons, are protected.

47. The inspected State Party shall designate the perimeter entry/exit points to be used for
access. The inspection team and the inspected State Party shall negotiate: the extent of access
to any particular place or places within the final and requested perimeters as provided in
paragraph 48; the particular inspection activities, including sampling, to be conducted by the
mspection team; the performance of particular activities by the inspected State Party; and the
provision of particular information by the inspected State Party.

48. Inconformity with the relevant provisions in the Confidentiality Annex the inspected
State Party shall have the right to take measures to protect sensitive installations and prevent
disclosure of confidential information and data not related to chemical weapons. Such
measures may include, inter alia:

(a) Removal of sensitive papers from office spaces;
(b)  Shrouding of sensitive displays, stores, and equipment;

(c)  Shrouding of sensitive pieces of equipment, such as computer or electronic
systems;

(d) Logging off of computer systems and turning off of data indicating devices;

(e)  Restriction of sample analysis to presence or absence of chemicals listed in
Schedules 1, 2 and 3 or appropriate degradation products;

()  Using random selective access techniques whereby the inspectors are requested to
select a given percentage or number of buildings of their choice to inspect; the same principle
can apply to the interior and content of sensitive buildings;

(g) Inexceptional cases, giving only individual inspectors access to certain parts of
the inspection site.

49. The inspected State Party shall make every reasonable effort to demonstrate to the
mspection team that any object, building, structure, container or vehicle to which the
mnspection team has not had full access, or which has been protected in accordance with
paragraph 48, is not used for purposes related to the possible non-compliance concemns raised
1n the inspection request.

50. This may be accomplished by means of, inter alia, the partial removal of a shroud or
environmental protection cover, at the discretion of the inspected State Party, by means of a
visual inspection of the interior of an enclosed space from its entrance, or by other methods.
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51. Inthe case of facilities declared pursuant to Articles I'V, V and VI, the following shall
apply:

(@) For facilities with facility agreements, access and activities within the final
penimeter shall be unimpeded within the boundaries established by the agreements;

(b) For facilities without facility agreements, negotiation of access and activities
shall be governed by the applicable general inspection guidelines established under this
Convention;

(c)  Access beyond that granted for inspections under Articles IV, V and VI shall be
managed in accordance with procedures of this section.

52. Inthe case of facilities declared pursuant to Article IIl, paragraph 1 (d), the following
shall apply: if the inspected State Party, using procedures of paragraphs 47 and 48, has not
granted full access to areas or structures not related to chemical weapons, it shall make every
reasonable effort to demonstrate to the inspection team that such areas or structures are not
used for purposes related to the possible non-compliance concerns raised in the inspection
request.

Observer

53. Inaccordance with the provisions of Article IX, paragraph 12, on the participation of an
observer in the challenge inspection, the requesting State Party shall liaise with the Technical
Secretariat to coordinate the arrival of the observer at the same point of entry as the inspection
team within a reasonable period of the inspection team's arrival.

54. The observer shall have the right throughout the period of inspection to be in
communication with the embassy of the requesting State Party located in the inspected State
Party or in the Host State or, in the case of absence of an embassy, with the requesting State
Party itself. The inspected State Party shall provide means of communication to the observer.

55.  The observer shall have the right to arrive at the alternative or final perimeter of the
inspection site, wherever the inspection team arrives first, and-to have access to the inspection
site as granted by the inspected State Party. The observer shall have the right to make
recommendations to the inspection team, which the team shall take into account to the extent it
deems appropriate. Throughout the inspection, the inspection team shall keep the observer
informed about the conduct of the inspection and the findings.

56. Throughout the in-country period, the inspected State Party shall provide or arrange for
the amenities necessary for the observer such as communication means, interpretation services,
transportation, working space, lodging, meals and medical care. All the costs in connection
with the stay of the observer on the territory of the inspected State Party or the Host State shall
be borne by the requesting State Party.
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Duration of inspection

57. The period of inspection shall not exceed 84 hours, unless extended by agreement with
the inspected State Party.

D.  POST-INSPECTION ACTIVITIES

Departure

58.  Upon completion of the post-inspection procedures at the inspection site, the inspection
team and the observer of the requesting State Party shall proceed promptly to a point of entry
and shall then leave the territory of the inspected State Party in the minimum time possible.

Reports

59. The inspection report shall summarize in a general way the activities conducted by the
inspection team and the factual findings of the inspection team, particularly with regard to the
concerns regarding possible non-compliance with this Convention cited in the request for the
challenge inspection, and shall be limited to information directly related to this Convention. It
shall also include an assessment by the inspection team of the degree and nature of access and
cooperation granted to the inspectors and the extent to which this enabled them to fulfil the
inspection mandate. Detailed information relating to the concems regarding possible
non-compliance with this Convention cited in the request for the challenge inspection shall be
submitted as an Appendix to the final report and be retained within the Technical Secretariat
under appropriate safeguards to protect sensitive information.

60. The inspection team shall, not later than 72 hours after its return to its primary work
location, submit a preliminary inspection report, having taken into account, inter alia,
paragraph 17 of the Confidentiality Annex, to the Director-General. The Director-General
shall promptly transmit the preliminary inspection report to the requesting State Party, the
inspected State Party and to the Executive Council.

61. A draft final inspection report shall be made available to the inspected State Party not
later than 20 days after the completion of the challenge inspection. The inspected State Party
has the right to identify any information and data not related to chemical weapons which
should, in its view, due to its confidential character, not be circulated outside the Technical
Secretaniat. The Technical Secretariat shall consider proposals for changes to the draft final
inspection report made by the inspected State Party and, using its own discretion, wherever
possible, adopt them. The final report shall then be submitted not later than 30 days after the
completion of the challenge inspection to the Director-General for further distribution and
consideration in accordance with Article IX, paragraphs 21 to 25.
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PART X1
INVESTIGATIONS IN CASES OF ALLEGED USE OF CHEMICAL WEAPONS
A. GENERAL
1. Investigations of alleged use of chemical weapons, or of alleged use of riot control
agents as a method of warfare, initiated pursuant to Articles IX or X, shall be conducted in

accordance with this Annex and detailed procedures to be established by the Director-General.

2. The following additional provisions address specific procedures required in cases of
alleged use of chemical weapons.

B. PRE-INSPECTION ACTIVITIES

Reauest for an investigation

LY 123 L oaNss

3. The request for an investigation of an alleged use of chemical weapons to be submitted
to the Director-General, to the extent possible, should include the following information:

(@)  The State Party on whose territory use of chemical weapons is alleged to have
taken place;

(b) The point of entry or other suggested safe routes of access;

(c)  Location and characteristics of the areas where chemical weapons are alleged to
have been used;

(d)  When chemical weapons are alleged to have been used;
()  Types of chemical weapons believed to have been used;
® Extent of alleged use;

(g) Characteristics of the possible toxic chemicals;

(h)  Effects on humans, animals and vegetation;

(i)  Request for specific assistance, if applicable.

4. The State Party which has requested an investigation may submit at any time any
additional information it deems necessary.

Notification

S. The Director-General shall immediately acknowledge receipt to the requesting State
Party of its request and inform the Executive Council and all States Parties.
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6. If applicable, the Director-General shall notify the State Party on whose territory an
investigation has been requested. The Director-General shall also notify other States Parties if
access to their territories might be required during the investigation.

Assignment of inspection team

7. The Director-General shall prepare a list of qualified experts whose particular field of
expertise could be required in an investigation of alleged use of chemical weapons and
constantly keep this list updated. This list shall be communicated, in writing, to each State
Party not later than 30 days after entry into force of this Convention and after each change to
the list. Any qualified expert included in this list shall be regarded as designated unless a State
Party, not later than 30 days after its receipt of the list, declares its non-acceptance in writing.

8.  The Director-General shall select the leader and members of an inspection team from
the inspectors and inspection assistants already designated for challenge inspections taking into
account the circumstances and specific nature of a particular request. In addition, members of
the inspection team may be selected from the list of qualified experts when, in the view of the
Director-General, expertise not available among inspectors already designated is required for
the proper conduct of a particular investigation.

9. When briefing the inspection team, the Director-General shall include any additional
information provided by the requesting State Party, or any other sources, to ensure that the
inspection can be carried out in the most effective and expedient manner.

Dispatch of inspection team

10. Immediately upon the receipt of a request for an investigation of alleged use of chemical
weapons the Director-General shall, through contacts with the relevant States Parties, request
and confirm arrangements for the safe reception of the team.

11.  The Director-General shall dispatch the team at the earliest opportunity, taking into
account the safety of the team.

12.  If the inspection team has not been dispatched within 24 hours from the receipt of the

request, the Director-General shall inform the Executive Council and the States Parties
concerned about the reasons for the delay.

Briefings

13. The inspection team shall have the right to be briefed by representatives of the inspected
State Party upon arrival and at any time during the inspection.
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14. Before the commencement of the inspection the inspection team shall prepare an
inspection plan to serve, inter alia, as a basis for logistic and safety arrangements. The
inspection plan shall be updated as need arises.

C. CONDUCT OF INSPECTIONS

Access

15. The inspection team shall have the right of access to any and all areas which could be
affected by the alleged use of chemical weapons. It shall also have the right of access to
hospitals, refugee camps and other locations it deems relevant to the effective investigation of
the alleged use of chemical weapons. For such access, the inspection team shall consult with
the inspected State Party.

Sampling

16. The inspection team shall have the right to collect samples of types, and in quantities it
considers necessary. If the inspection team deems it necessary, and if so requested by it, the
inspected State Party shall assist in the collection of samples under the supervision of
ispectors or inspection assistants. The inspected State Party shall also permit and cooperate
in the collection of appropriate control samples from areas neighbouring the site of the alleged
use and from other areas as reguested by the inspection team.

17.  Samples of importance in the investigation of alleged use include toxic chemicals,
munitions and devices, remnants of munitions and devices, environmental samples (air, soil,
vegetation, water, snow, etc.) and biomedical samples from human or animal sources (blood,
urine, excreta, tissue etc.).

18.  If duplicate samples cannot be taken and the analysis is performed at off-site
laboratories, any remaining sample shall, if so requested, be returned to the inspected State
Party after the completion of the analysis.

Extension of inspection site

19.  If the inspection team during an inspection deems it necessary to extend the
investigation into a neighbouring State Party, the Director-General shall notify that State Party
about the need for access to its territory and request and confirm arrangements for the safe
reception of the team.
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xtension of inspection d

20.  If the inspection team deems that safe access to a specific area relevant to the
investigation is not possible, the requesting State Party shall be informed immediately. If
necessary, the period of inspection shall be extended until safe access can be provided and the
inspection team will have concluded its mission.

nterview

21.  Theinspection team shall have the right to interview and examine persons who may
have been affected by the alleged use of chemical weapons. It shall also have the right to
interview eyewitnesses of the alleged use of chemical weapons and medical personnel, and
other persons who have treated or have come into contact with persons who may have been
affected by the alleged use of chemical weapons. The inspection team shall have access to
medical histories, if available, and be permitted to participate in autopsies, as appropriate, of
persons who may have been affected by the alleged use of chemical weapons.

D. REPORTS

Procedures

22. The inspection team shall, not later than 24 hours after its arrival on the territory of the
inspected State Party, send a situation report to the Director-General. It shall further
throughout the investigation send progress reports as necessary.

23.  The inspection team shall, not later than 72 hours after its return to its primary work
location, submit a preliminary report to the Director-General. The final report shall be
submitted to the Director-General not later than 30 days after its return to its primary work
location. The Director-General shall promptly transmit the preliminary and final reports to the
Executive Council and to all States Parties.

Qontents

24.  The situation report shall indicate any urgent need for assistance and any other relevant
information. The progress reports shall indicate any further need for assistance that might be
identified during the course of the investigation.

25.  The final report shall summarize the factual findings of the inspection, particularly with
regard to the alleged use cited in the request. In addition, a report of an investigation of an
alleged use shall include a description of the investigation process, tracing its various stages,
with special reference to:
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~

(@  Thelocations and time of sampling and on-site analyses; and -

(b)  Supporting evidence, such as the records of interviews, the results of medical
examinatuions and scientific analyses, and the documents examined by the inspection team.

26.  If the inspection team collects through, inter alia, identification of any impurities or
other substances during laboratory analysis of samples taken, any information in the course of
its investigation that might serve to identify the origin of any chemical weapons used, that
information shall be included in the report.

E.  STATES NOT PARTY TO THIS CONVENTION
27.  Inthe case of alleged use of chemical weapons involving a State not Party to this
Convention or in territory not controlled by a State Party, the Organization shall closely

cooperate with the Secretary-General of the United Nations. If so requested, the Organization
shall put its resources at the disposal of the Secretary-General of the United Nations.
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ANNEX ON THE PROTECTION OF CONFIDENTIAL INFORMATION
("CONFIDENTIALITY ANNEX")

A. GENERAL PRINCIPLES FOR THE HANDLING OF CONFIDENTIAL
INFORMATION

1. The obligation to protect confidential information shall pertain to the verification of
both civil and military activities and facilities. Pursuant to the general obligations set forth in
Article VIII, the Organization shall:

(a) Require only the minimum amount of information and data necessary for the
timely and efficient carrying out of its responsibilities under this Convention;

(b) Take the necessary measures to ensure that inspectors and other staff members of
the Technical Secretariat meet the highest standards of efficiency, competence, and integrity;

()  Develop agreements and regulations to implement the provisions of this
Convention and shall specify as precisely as possible the information to which the
Organization shall be given access by a State Party.

2. The Director-General shall have the primary responsibility for ensuring the protection of
confidential information. The Director-General shall establish a stringent regime governing
the handling of confidential information by the Technical Secretariat, and in doing so, shall
observe the following guidelines:

(a) Information shall be considered confidential if:

(i)  Itisso designated by the State Party from which the information was
obtained and to which the information refers; or

(i)  Inthe judgement of the Director-General, its unauthorized disclosure
could reasonably be expected to cause damage to the State Party to which
1t refers or to the mechanisms for implementation of this Convention;

(b) All data and documents obtained by the Technical Secretariat shall be evaluated
by the appropriate unit of the Technical Secretariat in order to establish whether they contain
confidential information. Data required by States Parties to be assured of the continued
compliance with this Convention by other States Parties shall be routinely provided to them.
Such data shall encompass:

()" The initial and annual reports and declarations provided by States Parties
under Articles III, IV, V and VI, in accordance with the provisions set
forth in the Verification Annex;

(ii)  General reports on the results and effectiveness of verification activities;
and
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(iii)  Information to be supplied to all States Parties in accordance with the
provisions of this Convention;

(c)No information obtained by the Organization in connection with the implementation
of this Convention shall be published or otherwise released, except, as follows:

(i)  General information on the implementation of this Convention may be
compiled and released publicly in accordance with the decisions of the
Ceonference or the Executive Council;

(ii)  Any information may be released with the express consent of the State
Party to which the information refers;

(iii)  Information classified as confidential shall be released by the Organization
only through procedures which ensure that the release of information only
occurs 1n strct conformity with the needs of this Convention. Such
procedures shall be considered and approved by the Conference pursuant
to Article VIII, paragraph 21 (i);

(d)  The level of sensitivity of confidential data or documents shall be established,
based on criteria to be applied uniformly in order to ensure their appropriate handling and

protection. For this purpose, a classification system shall be introduced, which by taking
account of relevant work undertaken in the preparation of this Convention shall provide for
clear criteria ensuring the inclusion of information into appropriate categories of confidentiality
and the justified durability of the confidential nature of information. While providing for the
necessary flexibility in its implementation the classification system shall protect the rights of
States Parties providing conftdential information. A classification system shall be considered

and approved by the Conference pursuant to Article VIII, paragraph 21 (i);

(e) Confidential information shall be stored securely at the premises of the
Organization. Some data or documents may also be stored with the National Authority of a
State Party. Sensitive information, including, inter alia, photographs, plans and other
documents required only for the inspection of a specific facility may be kept under lock and
key at this facility;

()  To the greatest extent consistent with the effective implementation of the
verification provisions of this Convention, information shall be handled and stored by the
Technical Secretariat in a form that precludes direct identification of the facility to which it
pertains;

(g) The amount of confidential information removed from a facility shall be kept to

the minimum necessary for the timely and effective implementation of the verification
provisions of this Convention; and
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(h)  Access to confidential information shall be regulated in accordance with its
classification. The dissemination of confidential information within the Organization shall be
stnctly on a need-to-know basis.

3. The Director-General shall report annually to the Conference on the implementation of
the regime governing the handling of confidential information by the Technical Secretariat.

4, Each State Party shall treat information which it receives from the Organization in
accordance with the level of confidentiality established for that information. Upon request, a
State Party shall provide details on the handling of information provided to it by the
Organization.

B. EMPLOYMENT AND CONDUCT OF PERSONNEL IN THE TECHNICAL
SECRETARIAT

5. Conditions of staff employment shall be such as to ensure that access to and handling of
confidential information shall be in conformity with the procedures established by the
Director-General in accordance with Section A.

6. Each position in the Technical Secretariat shall be governed by a formal position
description that specifies the scope of access to confidential information, if any, needed in that
position.

7. The Director-General, the inspectors and the other members of the staff shall not
disclose even after termination of their functions to any unauthorized persons any confidential
information coming to their knowledge in the performance of their official duties. They shall
not communicate to any State, organization or person outside the Technical Secretariat any
information to which they have access in connection with their activities in relation to any
State Party.

8. In the discharge of their functions inspectors shall only request the information and data
which are necessary to fulfil their mandate. They shall not make any records of information
collected incidentally and not related to verification of compliance with this Convention.

9. The staff shall enter into individual secrecy agreements with the Technical Secretariat
covenng their period of employment and a period of five years after it is terminated.

10.  In order to avoid improper disclosures, inspectors and staff members shall be
appropnately advised and reminded about security considerations and of the possible penalties
that they would incur in the event of improper disclosure.

11.  Not less than 30 days before an employee.is given clearance for access to confidential

information that refers to activities on the territory or in any other place under the jurisdiction
or control of a
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State Party, the State Party concerned shall be notified of the proposed clearance. For
inspectors the notification of a proposed designation shall fulfil this requirement.

12.  In evaluating the performance of inspectors and any other employees of the Technical
Secretaniat, specific attention shall be given to the employee's record regarding protection of
confidential information.

C. MEASURES TO PROTECT SENSITIVE INSTALLATIONS AND PREVENT
DISCLOSURE OF CONFIDENTIAL DATA IN THE COURSE OF ON-SITE
VERIFICATION ACTIVITIES

13.  States Parties may take such measures as they deem necessary to protect confidentiality,
provided that they fulfil their obligations to demonstrate compliance in accordance with the
relevant Articles and the Verification Annex. When receiving an inspection, the State Party
may indicate to the inspection team the equipment, documentation or areas that it considers
sensitive and not related to the purpose of the inspection.

14.  Inspection teams shall be guided by the principle of conducting on-site inspections in
the least intrusive manner possible consistent with the effective and timely accomplishment of
their mission. They shall take into consideration proposals which may be made by the State
Party receiving the inspection, at whatever stage of the inspection, to ensure that sensitive
equipment or information, not related to chemical weapons, is protected.

15. Inspection teams shall strictly abide by the provisions set forth in the relevant Articles
and Annexes governing the conduct of inspections. They shall fully respect the procedures
designed to protect sensitive installations and to prevent the disclosure of confidential data.

16. Inthe elaboration of arrangements and facility agreements, due regard shall be paid to
the requirement of protecting confidential information. Agreements on inspection procedures
for individual facilities shall also include specific and detailed arrangements with regard to the
determination of those areas of the facility to which inspectors are granted access, the storage
of confidential information on-site, the scope of the inspection effort in agreed areas, the taking
of samples and their analysis, the access to records and the use of instruments and continuous
monitonng equipment.

17.  The report to be prepared after each inspection shall only contain facts relevant to
compliance with this Convention. The report shall be handled in accordance with the
regulations established by the Organization governing the handling of confidential information.
If necessary, the information contained in the report shall be processed into less sensitive forms
before it is transmitted outside the Technical Secretariat and the inspected State Party.
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D. PROCEDURES IN CASE OF BREACHES OR ALLEGED BREACHES OF
CONFIDENTIALITY

18.  The Director-General shall establish necessary procedures to be followed in case of
breaches or alleged breaches of confidentiality, taking into account recommendations to be
considered and approved by the Conference pursuant to Article VIII, paragraph 21 (i).

19.  The Director-General shall oversee the implementation of individual secrecy
agreements. The Director-General shall promptly initiate an investigation if, in his judgement,
there is sufficient indication that obligations concerning the protection of confidential
information have been violated. The Director-General shall also promptly initiate an
investigation if an allegation concerning a breach of confidentiality is made by a State Party.

20.  The Director-General shall impose appropriate punitive and disciplinary measures on
staff members who have violated their obligations to protect confidential information. In cases
of serious breaches, the immunity from jurisdiction may be waived by the Director-General.

21.  States Parties shall, to the extent possible, cooperate and support the Director-General in
investigating any breach or alleged breach of confidentiality and in taking appropriate action in
case a breach has been established.

22.  The Organization shall not be held liable for any breach of confidentiality committed by
members of the Technical Secretariat.

23.  For breaches involving both a State Party and the Qrganization, a "Commission for the
settlement of disputes related to confidentiality”, set up as a subsidiary organ of the
Conference, shall consider the case. This Commission shall be appointed by the Conference.
Rules governing its composition and operating procedures shall be adopted by the Conference
at 1ts first session.
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

Convenzione
sulla proibizione dello sviluppo, produzione, immagazzinaggio
ed uso di armi chimiche e sulla loro distruzione

GH Stati Parte alla presente Convenzione,

Determinati ad agire al fine di raggiungere un effettivo progresso verso un disarmo generale e completo sotto uno
stretto ed effettivo controllo internazionale. inclusa la proibizione e l'eliminazione di tutti 1 tipt di armi di distruzione di
massa,

Deaiderando contributre alla realizzazione degh scopl € del principt della Carta della Naziont Unite,

Ribadendo che I'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha ripetutamente condannato tutte le aziont contrarie at
principl ed obiettivi del Protocollo per la proibizione deil'uso tn guerra di gas asfissianti velenosi o di altri gas e del metodi
batteriologici di guerra. imnato a Ginevra 1l 17 glugno 1926 (Protocollo di Ginevra del 1925),

Ricoposcendo che la presente Convenzione ribadisce 1 principi ¢ gl obiettivi assuntt tn base al Protocollo di Ginevra
del 1925, nonché la Convenzione sulla profhizione dello sviluppo, produzione ed immagazrinaggio delle armi batteriologiche
(biologiche) e tossiche ¢ loro distruzone, fitmata a Londra, Mosca ¢ Washington 11 10 aprile 1972,

Tenendo presente loblettivo contenuto nell'articolo IX della Convenzione sulla profhizione dello sviluppo, produdone
ed immagarzinaggio di armi batteriologiche /biologiche ¢ tossiche ¢ loro distruzone,

Determinati, per il bene dell'umanita intera, ad climinare compictamente la possibilita dell'uso di armi chimiche
attraverso l'attuazione delle disposizioni della presente Convenzione, integrando in tal modo gli obblighi assunti in base al
Protocollo di Ginevra del 1925;

Riconoscendo la proibizione. incorporata negh accordi pertinenti € nei relativi principi del diritto internazionale,
dell'uso deght erbicidt come metodo di guerra;

Considerando che 1 risultati conseguiti nel campo della chtmica dovranno essere usati esclusivamente a beneficlo
dell'umanita,

Desiderando promuovere il libero scambio det composti chimici nonché la cooperazione intermazionale e lo scambio di
informazioni scientifiche ¢ tecniche nel campo delle attivita chimiche per scopi non profbiti dalla presente Convenzione, al
fine di potenztare lo sviluppo economico e tecnologico di tuttt gt altrd Stat! Parte:

Convinti che 1a completa ed cffettiva proibizione dello sviluppo, produzione, acquisizione, immagazzinaggio,
detenzione, trasferimento ed uso di armi chimiche ¢ loro distruzione, rappresenta un passo necessarjo verso il
conseguimento di tali obtettivi comund ,

Hanno convenuto quanto segue:

Articolol
Obbiighi generall
1. Ctascuno Stato Parte alla presente Convenzione non dovra mal, in qualunque circostanza:

{a) sviluppare, produrre, o diversamente acquisire, immagazzinare o detenere armi chimiche o trasfertre, direttamente
o indirettamente, armi chimiche a chiunque;

(b) fare uso di armi chimiche;

(c) intraprendere qualsiasi preparativo militare per I'uso di armi chimiche;

{d) assistere, incoraggiare o indurre chiunque in qualsiasi maniera ad intraprendere qualsiast attivith proibita ad uno
Stato Parte in base alla presente Convenzone.

2. Ciascuno Stato Parte s'impegna a distruggere le armi chimiche di sua propricta o in suo possesso, o che sono
ubicate in qualunque luogo sotto la sua glurisdizione o controllo, in conformita con le disposizioni della presente
Convenzione.

3. Ciascun Stato Parte s'tmpegna a distruggere tutte le armi chimiche che ha abbandonato sul territorio di un altro
Stato Parte, in confonnit con le disposizioni della presente Convenzione.

4. Ciascuno Stato Parte simpegna a distruggere qualunque tmplanto di produzione di armi chimiche di sua proprieta
o in suo possesso o ubicato in qualunque localita sotto la sua glurisdizione o controllo, in conformita con le disposiziont
della presente Convenzione.

5. Ciascun Stato Parte s'tmpegna a non tmpiegare agenti chimid di ordine pubblico come strumento di guerra.
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Articolo 2t
Dafintzdoni ercriteri

Al ind della presente Convenzione:
1. Per "armi chimiche” s'intende quanto segue, insieme , o separatemente:

(a) compost! chimid e loro precursori. salvo se intes{ per soopi non proibitt dalia presente Convenzione, sempre che
tipl &d § quaniitativi slano compatibfi con tali scopl:

(b} muniziont ¢ dispositivi, specificamente designati per causare la morte o altrt danni attraverso proprieti toec!che det
composi chimici specificatt rel capoverso (a), per via della fuornuscita di questt ultimt a seguito dellimpiego di tall munizzon)
€ dispositivi;

(¢} qualunque equipaggiamento specificamente previsto per essere impiegato in connesstone diretta con 'implego &
munizoni ¢ di dispositivi dt cut at capoverso (b).

2. Per "composti chimict” sintende:

Ogni composto chimtco f] quale, attraverso la sua azione chimica suf process vitail pud causare la morte, Fincapacita
tempotanea o un pregiudizio permanente ad essere umani o animali. Sono comprest tutt! i compost chimidl, a prescindere
dalla loro origine o metodo di produzione, ed a prescindere se essi sono prodottt tn tmpianti, in muniziont o altrove.

{Al fini dell'attuazione della presente Convenzdone, 1 compaosti chimict che sono stati individuatt al fint dell'applicazione
delle misure di verifica sono elencatt nelle Tabelle contenute nefiAnnesso sut compostt chimici)

2, Per "precursore” sintondc:

Ogni reagente chimico presente in ogni fase defla produzione, con qualunque metodo . di un oémposto chimico
tossico. E' compreso qualungue componente chiave di un sistema chimtoo binario o & un ststema chimtco a componentt

oultiple

{A1 in) dell'attuazione della presente Convenzione, { precursort che sono statl fndividuatt per Fapplicazione delle
misure di verifica sono elencati nelle Tabelle contemute nelfAnnesso sul composti chtarzicd.)

4. Per "comiponente chiave di sistemt chimici binari 0 a compenenti nultiplifNd'ora tn avanii denomtnato "componente
chiave”) s'intende:

1l precursore che svolge 1l ruclo ptit importante nel determinare le proprieta tossiche del prodotto finale ¢ che reagisce
rapidamente con aliri composti chimict nel ststema binario o a componentt multiple.

5. Per "arnd chimiche obsolete” sintendono:
(a) Armi chimiche prodotte anterformente a1 1925; copure

(b) Armi chimiche prodotte nel periodo tra fl 1925 ed il 1946 che sl sono deteriorate in maniera tale da non poter ptix
essere utilizzate com armi chimiche.

6. Per "armi chimiche abbandonate® sintendono:

Armi chimiche, incluse Je armi chimiche obsolete, abbandonate da uno Stato dopo 1 1 gennalo 1925 sul territorio di
un altro Stato senza {l consenso di quest'uttimo.

7. Per "agente per il controllo dell'ordine pubblico® s'intende:

Ognt composto chimico non elencato in una Tabeila che pud produrre rapidamente negli esseri umant frritazions
sensoria o efletti fisict inabilitAiid che sconpaiono dopo un breve perfode di tempo a seguito della cessazione
dell'esposizione.

8. Per “impianto di produzione di armi chimiche” s'intende:

(a) Ogni equipaggamento, nonché ognt edificio che allogga tale equipaggiaraento € che € stato desigaato, costrutto o
utilizzato tn qualsiast momento dal 1 gennaio 1946:

(1) Come parte deila fass di produzione del composti chimici ("fase tecnclogica finale”) laddove 1 fluss! di material
contengano, quando Fequipagpiamento € tn funzone:

(1) Ogni composto chimico elencato alla Tabella 1 nell'Annesso sul compoeti chimid; oppure

(2) Ognt altro composto chimico - in misura superjore ad 1 tonnellata Fanno sul territorto di uno Stato Parte o in ognd
altro luogo sotto ia gurisdiztone o £ controllo di upo Stato Parte - che noa pud essere wtffizzato per scopd non profiti dalla
presente Convenzione, ma che pud essere utilizzato a soopo di fabbeicazione di armi chimiche; oppure

(ti) per caricare anmi chimiche. compresa, tra Faltro, la carica del composti chimic dencati afla Tabella 1 in munizond,
dispositivt o contenitari per I''mmagazrinaggio alla rinfusa: la carica di compostt chimict in contenttort che sono partt &
munizoni e di dispositivi assemblati binari o in sotto-muniziont chimiche che sono perte di muniziont e dt dispositivt
assemblati unitari, nonché la carica del contenitort e delle sotto-muntzoni ciimiche nelle rispettive muniziond ¢ dispositivi:
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(b) non significa:

(1) qualsiast impianto avente una capaciti di produzone per ia sintesi di composti chimict specificatt nel capoverso (a)
W) triferiare ad 1 tonnellata;

(i) qualsiast impianto nel quale un composto chimico specificato net capoverso (a) (1) (€ o) € stato prodotto th quanto
composto collaterale dertvante inevitabilmente da attivita per scopl non proibiti in base alla presente Convenzione, a patto
che 1l composto chimico non superi il 3 per cento del prodotto iotale ¢ che I'impianto sia sottoposto a dichiarazione e ad
isperionie in base FAnnesso sullAttuazione ¢ la Verifica (d'ora tn avanti denominato come “Annesso sulla Verifica™; oppure

(11) un impianto singolo su scala ridotta per la produzione det composti chimici elencati nella Tabella 1 per scopl non
firoibitl in base alla presente Convenzione come riferito nella Parte VI dell’Annesso sulla Vertfica.

9. Per “scopt non proibiti n base alla presente Convenzione” s'intendono:
(w@wymmﬁagmdmwd.mwow
~lIRE— .

m)@wmwhewmmmmmeMMmtmme
Je armi chimiche:

(c) git scopi militari non Tuso delle armi chimiche e non dipendentt dall'uso delle proprieta tossiche det
composti chirntci ema d'arma;

(d) attuazione delle legit anche al fine del controllo det disordini interni.

10. Per “capacita di produzione” sintende:

1l quantitativo annuale potenziale previsto per la fabbricazione di uno specifico composto chimico in base at processi
tecnologicl attuslmente utilizzati, 0. se un processo non € ancora operativo, planificato per essere utilizzato negii implanti
pertinenti. Tale quantitativo deve essere pari alla capacith prefissata oppure, se la capaciti prefissata non € disponibite ,
alla capacith progetiata. La capacith prefissata consiste nel prodotto in condiziont ottimali per una quantitd massima
nell'impianto di produzione, come dimostrato da uno o pit.pericdi di funzionamento di prova. La capacith progettata
corrisponde alla produzione del prodotto calcolata in teoria.

11. Per * Organizzazione” sintende 'Organizzazione per la profbizione delle Armt chimiche istituita tn conformith con
FArticolo VI della presente Convenzione.

12. Al fint dell'Articolo VI
(a) Per "produzione” di un composto chimico, s'ntende la sua formazione attraverso una reazionc chimica;

(b) Per "lavorazione™ di un composto chimico s'intende un processo fisico, come formulazione, estrazione ¢
purificazione, 1 cul un composto chimico non ¢ trasformato in un altro composto chimico;

{c) Per "consumo” di un composto chimico sintende la sua trasformazione in un altro composto chimico attraverso
una reazione chimica.

Arficolo il
Dichlaraziont

1. Ciascuno Stato Parte sottoporra all'Organtrzazione non dopo 30 glorni che 1a presente Convenzone sarh entrata in
vigore nei suol confronti, le seguenti dichierazioni neile quali:

{a) per quanto riguarda le armi chimiche:

(1) dichiarera se detiene o possiede armi chimiche o se vi sono altre armi chimiche ublcate in qualsiast posto sotto la
sua glurisdizione o 1l suo controllo;

(i) specifichera la precisa ublcazione, la quantita globale e I'nventario dettagliato delle armi chimiche che detiene o
che o che sono ubicate tn qualsiasi posto sotto ia sua glurisdizione o controllo, tn conformita con 1a Parte IVIA),
paragrafl da 1 a 3, dell'Annesso sulle Verifiche, tranne che per le armi chimiche di cul al capoverso (i)

(111) rendera conto di qualsiasi eventuale arma chimica presente sul suo territorio detenuta e posseduta da un altro
Stato ed ubicata in qualunque huogo sotto la glurisdizione o l controlio di un altro Stato, Inoonfmnﬂtbomla?arteMA)
. paragrafo 4 dell'Annesso sulla Vertfiche;

@v) Dichiarer se ha trasferito o ricevuto dircetiamente o indirettamente, qualsiasi arma chinmica dal 1 1946 ¢
specifichera il trasferimento o la ricezione di tall armd, in conformita con la Parte . paragrafo 5, esso sulla
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{b) Per quanto riguarda le armi chimiche obsolete ¢ le armi chimiche abbendonate:

(1) Dichiarerd se ha sul suo territorto armt dilmlchew&mnﬁ tutte le informazioni disponibili in conformita
con la Parte IMB). paragrafo 3. dell’Annesso sulla Verifiche:

{11} dichiarera se vi sono armi chimiche abbandonate sul suo territorio ¢ fornira tutte le informaziond disponibili
secondo la Parte [V (B), paragrafo 8, del' Annesso Blie Vertiche:

{if) dichiarerh se ha abbandonato annt chinmche sul territ Stati e fornina tutte le tnformazont disponibihi in
conformita con la Parte IVIB). 010, = Verifiche; i

{c) Per quanto riguarda gli tmpiantd di produzione di armi chimiche:

(1) dichiarerd sé ha o se ha avuto qualsiasi eventuale tmpianto & produzione dt anmt chimiche in proprieta o a titolo di
possesso, o se tale impianto ¢ o € stato ubicato in qualunque luogo sotto la sua glurisdizione o controllo tn qualunque
momento sino dal 1 gennato 1946;

1) specificherh ogni eventuasle tmpianto di produrione di armi chimiche che ha o ha avuto in proprieta o a titolo di
possesso, o ge tale implanto € o € stato ubicato in qualunque iuogoe sotto 1a sua glurisdizione o controllo in qualunque
momento sino dal 1 gennaio 1946, in conformita con la Parte V. paragrafo 1 deil'Annesso sulle Vertfiche, tranne per quegit

tmpianti d cui al capoverso (i)

{ii1) rendera conto di qualunque eventuale impianto di produzione di armt chimiche sul suo territorfo che un altro
Stato ha o ha avuto tn proprieta o a titolo di possesso, o che é o € stato ubicato in qualunque hiogo sotto la ghurtsdizione o
controllo di un altro Stato in qualunque momento sino dal | gennaio 1946. tn conformita con la Parte V, paragrafo 2
deifAnnesso sulle Verifiche:

v} dichiarerd sc ha trasferito o ricevuto, direttamente o indirettamente, quahunque eventuale equipaggiamento per la
produzione di compostt chimict sino dal 1 gennaio 1946 ¢ specifichera i trasferimento o 1a ricezione di tale
equipaggiamento,in conformiti con la Parte V, paragrafl da 3 a 5 dell'Annesso sulia Verifiche.

(v} fornira il suo generale per la distruzione di qualungue tmpianto di produzione di armi chimiche di sua
propricta o in suo quahunque Tuogo sotto la sua glurisdizione o 11 suo controllo , n conformita con la

Parte V, paragrafo 6 dell'Annesso sulle Verifiche;

(Vi) specifichera le azioni da intraprendere per la chtusura di qualunque eventuale impianto di produzione di armi
chimiche di sua proprieta o in suo possesso, o ubicato tn qualunque luogo sotto la sua glurisdizione o i suo controllo in
conformita con Ia Parte V, paragrafo 1(i) dell'Annesso sulla Verifiche,

(vil) Fornirh un piano generale per qualsiasi eventuale conversione temporanea di qualsiasi eventuale impianto di
produzione di armi chimiche in propricta o a titolo di possesso. o che sia stato ubicato in quatunque luogo sotto la sua
glurisdizione o il suo controllo, in implanto di distruzione di armit chimiche tn conformita con la Parte V, paragrafo 7
deil’Annesso sulla Verifiche.

{d) Per gquanto riguarda ght altri tnyptantt:

Specificherd la localizzarione precisa. la natura ¢ la portata generale dellz attivita di qualstast eventuale tmpianto o
stabiltmento che abbia in proprieta o a titolo di possesso o che sia stato ubicato tn qualsiast hioge sotto la sua glurisdizione
o il suo controllo. e che sia stato designato, costruito o utflizzato sino dal 1 gennaio 1946 innanzitutto per lo sviiuppo di
armi chimicke. Tale dichiarazione includera tra I'altro, laboratart, prove ¢ sti di valutazdone:

{e) per quanto riguarda git agenti chimic per il controllo del disordint pubblici : specifichera gl agenti chimid, la
mmannmmmmwmm(msxmmmmmmm
chimico che detiene ai find del controllo deflordine pubblico. Tale dichiarazione sara aggiomata non citre 30 glorni dopo che
ogni cambiamento sia divenuto effettivo.

2. Le dispostzioni del presente Articolo e }e disposiziont pertinenti della Parte [V dell'Annesso sulla verifica, non si
. & discrezione dello Stato Parte alle armi chimiche sotterrate nel suo tetritorio anteriormente al 1 gennaio
1977 ¢ che rimangono sotterrate, o che sono state scaricate in mare anteriormente al 1 gennato 1985.

Arécolo IV
Armi chimiche
1. Le disposizioni del presente Articolo e Je procedure dettagliate per la sua attuazione sl applicheranno a tutte le ammi

chimiche di propricta o in possesso di uno Stato Parte, o che sono ubicate in qualstasi luogo sotto la sua glurisdizione o il
suo controilo tranne Je anmi chimiche obsolete € le armi chimiche abbandonate cud si applica la Parte IVB) dell'Annesso

sulle Verifiche.

2.Le procedure dettagliate per I'attuazione del presente Articolo sono stabilite nell'Annesso sulle Verifiche.

3. Tutti t mmkmmmedmagablmmmmmodmnemwm
una verifici per mezzo di un'ispezione in Joco ¢ di un monitoraggio con strumentazione in 1oco.in conformita

con la Parte IV, (a) deli'Annesso sulle Verifiche.
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4. Clascuno Stato Parte, inunediatamente dopo aver presentato la dichiarazione in base all'Articolo II paragrafo l(a).
fornirh M'accesso alle anni chintiche specificate al paragrafo 1 ai fini di una vertfica sistematica della dichiarazione per mezzo
di un'ispezione in loco. Successivamente clascuno Stato Parte non rimuoverd alcuna di queste armi chimiche, salvo per
trasportarie in un tmpianto di distruzione di armi chimiche. Esso fornira l'accesso a tall armi chimiche al fine di una
sistematica verifica in loco.

6. Clascuno Stato Parte fornira l'accesso agli impianti di distruzione di armi chimiche ed alle loro zone dt
0 che ha in proprieth o a titolo di possessd Al Bl di Una venfica sisteiiatica per mezzo di un'ispezone in
bcoledlunmuwra@ooonstmmﬂnanonembco.

6. Ctascuno Stato Parte distruggera tutte e armi chimiche specificate al paragrafo 1 th conformith con 'Annesso sulle
Verifiche. e secondo 1l tasso convenuto ¢ la sequenza di distruzione (in appresso riferita come “Yordine di distruzione”). Tale
Maﬂmwmhmw%mémmmWMMWUem
terminare non oltre 10 afini X in vigore della presente Convenzione. Non ¢ vietato ad uno Stato Parte

7. Ciascun Stato Parte:

(a) presentera piani dettagliati per la distruzione delle armi chimiche specificate al paragrafo 1 non oltre 60 giornt
prima dellinizio di ciascun periodo di distruzione annuale, in conformita con la Parte IVIA), paragrafo 29 dell'Annesso sulle
Vertfiche: { plani dettagliati includeranno tutti gh stock da distruggere durante il successivo plano annuale di distruzione:

(b) presentera annualmente dichiaraziont tn relazione all'attuazione det plani per la distruzione delle armi chimiche
specificate al paragrafo 1. non oltre 60 glomi dopo la fine di ciascun periodo annuale di distruzione:

(c) certifichera, non oltre 30 giornt dopo che {1 processo di distruzone € stato completato, che tutte le armi chimiche
specificate al paragrafo 1 sono state distrutte.

8. Se uno Stato ratifica o aderisce alla presente Convenzione dopo il periodo decennale previsto per la distruzione al

paragrafo 68, esso distruggeri. 1l prima posstbile, le armi chimiche specificate al paragrafo 1. L'ordine dt distruzione ¢ le
procedure per una rigorosa verifica per tale Stato Parte saranno determinsate dal Consiglio Esecutivo.

9. Tutte le armi chimiche rinvenute da uno Stato Parte dopo la dichiarazione tniziale di armi chimiche saranno
notificate, conservate al sicuro e distrutte in conformita con la Parte IV (A) deil’Annesso sulla Verifica.

0. Ciascun Stato Parte, durante {l trasporto, la campionatura, Itmmagazzinaggio ¢ la distruzione delle armi chimiche
mhmmumhmwmehmdﬂmmammsm Parte

prelevera camptoni, immagazzinerh e distruggera le anmi chimiche secondo le sue norme nazionali per la
sicurezza ¢ Je emissiond.

11. Ognt Stato Parte che ha sul suo territorio armi chimiche che sono di proprieta o possedute da un altro Stato, fara
mwgldﬂpsgalmmcdtmhmd:mdmdamnme(hlwommmomohmmmo che la presente
pne € entrata in vigore nei susi confronts &mmmmmmmﬁ?ﬁ&%ﬁ'
agl altrl Stald P2 b £ assistenza per Ia distruzione di tall armi chimiche .

12. Ciascuno Stato Parte st impegna a cooperare con altri Statt Parte che chiedono informazioni o assistenza su base
bilaterale, o attraverso il Segretariato Tecnioo per quanto riguarda metodi e tecnologie per una distruzione efficace ¢ sicura
delle anmi chimiche .

3. Nello svolgere Ie attivita di verifica in conformita con il presente Articolo e con la Parte IV(A) dell'Annesso sulle
Verifiche 'Organizzazione dovra considerare di edottare prowedimenti al fine di evitare una duplicazione superflua di
accordi bilaterali 0 multflaterali concernentt 1a verifica deil'tmmagazzinaggio delle armi chimiche ¢ 1a loro distruzione da

parte degh Stati Parte.

A tal fine 1l Consigito Esecutivo dectdera di limitare la verifica a misure complementart a quelle intraprese in
conformita a tale accordo bilaterale 0 multilaterale, qualora considert che:

(a) le disposiziont di vertfica di tale accordo sono compatibili con le disposizioni di verifica del presente Articolo e della
Parte IViA) dellAnnesso sulle Verifiche:

{b) Fattuazione di tale accordo fornisce una sufficiente garanzia dell'osservanza delle disposidoni pertinenti della
presente Convenzione;

(¢} le Parte all'accordo bilaterale o multilaterale tengono 'Organizzazione esaurientemente al corrente riguardo alle
loro attivita di verifica.

14. Se 1l Consigito Esecutivo adotia una decisione secorido {l paregrafo 13, 'Organizzazione avra il diritto di vigllare
sull'attuazione dell'accordo bilaterale o multilaterale.

15. Nulla nei paragrafi 13 ¢ l4mdid:aﬁl‘obﬂ?g>dlum$m?mted1bmmdlchmammoonfmmnacm
TArticolo IIL 1 presente Articolo e 1a Parte IVIA) delfAnnesso sulle Verifiche.

16. Msmmummummm@mmmemnoadmﬁe;g:oq
fard ugualmente carico det magazrinaggio € della dstruzlons i tall dinil chifiniche a mend the 11 §
Consiglio Esccutivo non diversamente. Se 1l i Consiglio ESSEutivo decide df limitare ke misure di verifica
dell'organizzazione secondo fl paragrafo 13. t costi della verifica complementare e del monitoraggio da parte
dell'Organizzazione saranno pagati in conformiti con la scala di ripartizione delle Naziond Unite, come specificato all'Articolo
VILL paragrafo 7.
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17. Le disposizioni del presente Articolo ¢ le disposizioni pertinenti della Parte IV dell'Annesso sulle Verifiche non s
applicheranno, a discrezione di uno Stato Parte, alle armi chimiche sotterrate sul suo teriitorio anterformente al 1 gennaio
1977 e che rimangono sotterrate, o che 3000 state scaricate in mare anteriormente al 1 gennato 1985, -

Articolo V
implant il prqduzione di armi chimiche

1.Le disposizion{ del presente Articolo ¢ ke procedure dettaghiate per 1a sua attuazione sl applicheranno a qualsiasi, ed
a tutt gt impiantt di produzione di armi chimiche di proprieta o in possesso di uno Stato Parte . o che sono ubicatt
qualsiasi hiogo sotto la sua giurtsdizione o 1l suo controllo.

2.Le procedure dettagliate per Fattuazione del presente Articolo sono stabilite nell’Annesso sulle Verifiche.

3. Tutti gli imptant1 di produzione di armi chimiche specificate al paragrafo 1 saranno soggett ad una vertfica
Sistematica per mezzo di ispeziont in loco € di monttoraggio con strumenti in loco in conformita con la Parte V,
delAnnesso sulle Verifiche.

4. Ctascuno Stato Parte cesserd immediatamente ogni attivith negh impianti di produzione di armt chimiche
specificate al paragrafo 1, salvo le attivith necessarie per la chtusura.

5. Nessun Stato Parte costruird qualsiasi nuovo imptanto di produrione di arm chimiche o modifichera qualsiasi
impianto esistente at fini della produzione di armi chimiche o per qualsiasi altra attivith proibita in base alla presente
Convenzione.

. 6. Ciascuno Stato Parte. immediatamente dopo aver presentato la dichiarazione in base all'Articolo I paragrafo 1{c).

fornira 'accesso agli imptanti di produzone di armt chimiche specificati al paragrafo 1, al fine di una sistematica verifica
deila dichilarazione per mezzo di ispeziont in loco.

7. Ciascun Stato Parte:

(a) chiudera. non oltre 90 do| trata in vigore della presente Convenzione .tutti gl implanti 3 produzone di
armi chimiche specificatt n con la Parte V dell'Annesso sulle Verifiche, ¢ ne dara notifica: e

(b) fornira accesso agh impianti di produzione di armi chimiche specificati al paragrafo 1, successivamente afla,
chiusura ai fint di una sistematica verifica per mezzo di ispezioni in loco € di monitoraggio con strumentazione tn loco al
fine di garantire che I'impianto rimanga chiuso ¢ che sia sucoessivamente distrutto.

8. Ciascun Stato Parte distruggera tutti gif impianti di produzione df armi chimiche specificati al paragrafo 1, e
connessi servizi ed equipaggiamentt, in conformith con 'Annesso sulle verifiche ¢ secondo un tasso ed una sequenza di
mmemewammmmmmW
che la presente Convenzone entra in vigore nel suol confrontl, € terminera non oltre 10 anmi I'entrata in vigore della
predente Convenzione. Nulla victa ad uno Stato Parte di distruggere tali timplanti ad un ritmo pia rapido.

9. Ciascuno Stato Parte:

(a) presentera plani dettaghiati per la distruzione degh impianti di produzione di anni chtmiche specificati al paragrafo
1 non oltre 180 glormi prima dell'inizio della distruzione di ciascun tmpianto;

(b) presentera dichiarazoni annualmente relative allattuazione det suol plani per la distruzione di tutt gt tmpianti di
produzione di armi chimiche specificati al paragrafo 1 non altre 90 giornt dopo la fine di ctascun pertodo dt distruzione:

{c) certifichera non oitre 30 glorni dopo che il processo di distruzione € stato completato, che tuttt gl impianti di
produrone di amt chimiche specificati al paragrafo 1 stano stati distrutti.

10. Se uno Stato ratifica 0 aderisce alla presente Convenzione dopo 1l periodo decennale previsto per la distruzione al

8, esso distruggera, 1l prima possibile. gli tmpianti di prqduzione di armt chimiche specificatt al paragrafo 1.

L'ocdine di distruzione e le procedure per una rigorosa verifica per tale Stato Parte saranno determinate dal Consiglio
Esecutivo.

11. Ciascun Stato Parte, durante la distruzione degli tmptantl di produzione di armi chimiche accorderi la massima
prioritd ad assicurare la sicurezza delle persone ¢ la protezione dell'ambiente. Ciascuno Stato Parte distruggerh ght tmplanti
i produzione di ammi chimiche secondo e sue norme nazonali per la sicurezz e le emissioni.

12. Gl impiant di produzione df armi chimiche specificate al paragrafo 1 possono essere temporancamente
trasformati per la distruzone delle armt chimiche in conformita con la Parte V. paragrafo 18 e 25 dell'Annesso sulla
Verifica. Tall tmpianti trasformati dovranno essere distrutti non appena non sono pi in funzione per la distruzione delle
anmnil chimiche ma iz ogni caso non oltre 10 anni dopo lentrata in vigore della presente Convenzone.

13.UnoSmoPamwbM.mmmmmwwﬂmmuuuml'mmmm
distrurione di armd chimiche come specificato al paragrafo 1 per scopl non profbitt dalla presente Convenzione. Dietro
raccomandazione del Consiglio Esecutivo, la Conferenza degli Statt Parte deciderd ae approvere o meno la richiesta e
stabilird le condiziont alle quali I'approvazione ¢ condizionata in conformita con la Parte V, Sezone D dell'Annesso sulle
Vertiche.
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14. Limpianto di produzdone di armi chimiche sara trasformato in modo tale che I'impianto non possa essere
riconvertiio in un impianto dt produzione di armit chimiche piu di quanto non lo sia ogni altro impianto utilizzato a fini
industrtali, agricoli, sanitari. farmaceuticl o ogni altro scopo pacifico che non comprende t composti chimici elencati alla
Tabella 1.

15. Tutti gh tmpianti trasformat! saranno soggetti ad una verifica sistematica per mezzo di unispezione in loco e di un
monttoraggo con strumentazione in loco.n conformita con la Parte V Sezione D. dell’Annesso sulle Verifiche.

16. Nello svolgere le attivita di verifica in conformita con 4l presente Articolo ¢ con la la Parte V dell'Annesso sulle
Vertfiche 'Organizzazione dovra considerare di adottare provvedimentt al fine di evitare una duplicazione superflua di
accardi bilaterali 0 multilaterali concernenti 1a verifica deght tmpiantl di produzione di armi chimiche ¢ la loro distruzione da

parte degli Stati Parte.

A tal fine il Consiglio Esecutivo decidera di imitare la verifica a misure complementari a quelle intraprese in
conformiti a tale accordo bilaterale o multilaterale, qualora consdderi che:

(a) le disposizioni di verifica di tale accordo sono compatibili con le disposiziont di verifica del presente Articolo e della
Parte V defl’Annesso sulle Verifiche;

(b) I'attuazione di tale accordo fornisce una sufficiente garanza dell'osservanza delle disposizioni pertinentt della
presente Convenzione:

(c) le Parte all'accordo bilaterale o multilaterale tengono 'Organizzazione esaurientemente al corrente riguardo alle
loro attivita di verifica.

17. Se il Consiglio Esecutivo adotta una decisione secondo il paragrafo 16, 1'Organtzzazione avra il diritto di vigilare
sull'attuazione deil'accordo bilaterale o multilaterale.

18. Nulla net paragrafl 16 e 17 pregiudichera I'obbligo di uno Stato Parte di fornire dichiarazioni in conformita con
T'Articolo 1L fl presente Articolo e 1a Parte V deffAnnesso sulle Vertfiche.

19. Clascuno Stato Parte si fara carico dei costi di distruzione delle armi chimiche che ¢ tenuto a distruggere. Esso st
fard ugualmente carico del costt della verifica in base al presente Articolo, a meno che 1l Consighio Esecutivo non decida
diversamente. Se l Consiglio Eseculivo decide di Fiiiftare ie misure di verifica dell'Organizzazigne secondo il paragrafo 16,
costt della vertfica complementare € del monttoraggio da parte dell'Organizzazione saranno pagat in conformita con la

tabella dt valutazione delle Naziont Unite, come specificato all'Articolo VI, paragrafo 7.

Articclo Vi

AttivitA non vietate daila presents Convenzione

1. Ogni Stato parte ha dirttto, sotto riserva delle disposizioni della presente Convenzione, di sviluppare, produrre,
acquisire in altro modo, conservare, trasfertre ed utilizzare composti chimid tossici e loro precursari per scopt non vietati dalla.

presente Convenzone. . U
-.‘__-———_"_——_‘

2. Ognl Stato parte adotta le-misure necessarte affinché 1 composti chimici tossici ed 1 loro precursori siano sviluppati,
in altro modo. conservatt, trasfexiti o utilizzati sul suo textitorio o in ognt altro luogo sotto la sua
o il suo coatrollo unicamente per scopt non victati dalla presente Convenzione. A tal fine, ed al fine di accertare che le attivita
siano conformi agh obblighi contratii ai sensi della presente Convenzione, oghi Stato parte sottopone 1 compostt chimici tossict
ed 1 loro precursord iscritti nelle Tabelle 1.2 ¢ 3 dell’'Annesso sui composti chimicl, nonche gl tmpianti connessl a tall composti
chimict e gl altrl impianti specificati nell'Annesso sulle Verifiche situati sul suo territorio o in ognd altro luogo sotto la sua
gurisdizione o il suo controllo. alle misure di verifica disposte nell'Annesso sulle Verifiche.

3. Ogni Stato parte sottopane i composti chimicl elencati nella Tabella 1 (di seguito denominati "Composti chimici della
Tabella 17) ai divieti sulla loro produzione, acquisizione, conservazione, trasferimento e sulla loro utilizzazione ., cost come
specificati nella Parte V1 delAnnesso syllc Verifiche, Esso sottopone tali composti chimid della Tabella 1 e gh tmplanti di cul
alla Parte VI dellAnnesso sulle Vertfiche, ad una vertfica sistematica mediante ispezioni in loce ed un monitoraggio per mezzo
di strumentt installati sul posto, i conformith con detta Parte dellAnnesso sulle Verdfiche.

4. Ognl Stato parte sottopone 1 composti chimid elencatt alla Tabella 2 (di seguito denominati "Composti chimict della
Tabella 27) e gli tmpiantl specificail nella Parte VII del'Annesso sulle verifiche. ad un controllo dati e ad una verifica in Joco in
conformita con detta Parte dell'Annesso sulle Verifiche.

5. Ogni Stato parte sottopone 1 composti chimici elencati alla Tabella 3 (in appresso denominatt "Compostt chimict della
Tabella 3°) ¢ gii impiant specificati alla Parte VI dell'Annesso sulle Verifiche ad un controllo dat e ad una verifica in loco, in
oconformita con detta Parte dell'Annesso sulle Verifiche.

6. Ogni Stato parte sottopone gli impianti di cui alla Parte IX dell'Annesso sulle Verifiche, ad un controllo dati ed
cventualmerite a verifiche in loco , in conformita con detta Parte dell'Annesso sulle verifiche, a meno che la Conferenza degh
Stati parti non decida diversamente, in conformita con la Parte IX. paragrafo 22 del’Annesso sulle Verifiche.

7.0gusmmdemnm%%gq@l'mumamwgoredellapmteConvmzlonendsuoleonﬁmttL
una dichiarazione iniziale concernente i e gii timplantl pertinentt. tn conformith con lAnnesso sulle Verifiche.

8. Ogni Stato parte cffettua dichtaraziont annuali relative ai composti chimici ed agli implanti pertinenti. in conformita
ocon 'Annesso sulle Vesifiche.
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9. Al fini della verifica in loco .ciascuno Stato parte autorizza agll ispettori l'accesso ai suof impianti come stabilito
nell'Annesso sulle Verifiche.

10.Nefl'eseguire le attivitia di verifica, fl Segretariato tecnico evita ogni tndebita interferenza nelle attivita chimtche svolte
dallo Stato paste per scopi non vietati dalla presente Convenzione ed. in particolare, sl conforma alle disposizionl enunciate
nell’Annesso sulla protezione delle Informaront riservate (in appresso denominato "Annesso sulla tutela della niservatezza”).

11. Le disposizioni del presente articolo sono applicate in maniera da evitare di intralctare lo sviluppo economico o
tecniologico degll Stati parti, nonché la cooperazione tnternazionale nel scttore delle attivith chimiche per scopl non vetati dalla
presente Convenzione, compreso lo scamhio internazionale di tnformazoni scientifiche e tecniche, nonché di compostt chimici
¢ di materiale ai finl della produzione, del trattamento o dell'utilizzazione di composti chimici per scopi non vietati dalla
presenie Convenzione.

Articolo VR
Wisure dl ettiazione a fivello nezionsie

Impegnl generali

1. Ciascun Stato Parte, {n conformita con le sue procedure costituzionali adctiera | provvedimenti necessari per
attuare 1 suot obblight in base alla presente Convenzione. In particolare:

{a) fara divieto lle persone fisiche e glurtdiche tn qualungue luogo sul suo territorio o in ogni altro huogo sotto 1a sua
gurisdizione come riconosciute dal diritto internazionale, di intraprendere qualsiasi attivita vietata ad uno Stato Paste in
base afla presente Convenzione, e prevederi lapplicazione di disposiziont penall per quanto riguarda tal attiviti:

{b) non consentira in qualsiast lucgo sotto fl suo controllo, attivith proibite agli Stati Parte della presente Convenzione.

() estenderh 1a sua legislaziote penale attuata in base al capoverso (a) ed ogni attivita protbita ad uno Stato Parte i
base alla presente Convenrione ed intrapresa in qualsiasi luogo da perseone fisiche aventi la nazionalith dt detto Stato,
secondo 1l dirttto intemazionale.

2. Clascuno Stato Parte cooperera con glf altrt Statt Parte ¢ mettera a disposizone forme appropriate di assistenza
legale al ine di agevolare Pattuazione deglt obblight in base al paragrafo 1.

3. Clascuno Stato Parte. nell' attuazione det suot abblight in base alla presente Convenzione, assegneri la massima
priorita al compito di garantire la sicurezza delle persone e di proteggere l'ambiente ¢ cooperera nella misura appropriata
con gh altrt Statt Parte al riguardo.

Rapporti tra Jo Stato Parte e I'Organizzazione

- 4.Al fine di ademplere ai suoi obblighi tn base afla presente Convenzione ciascun Stalc Parte designera o istituira
un‘Autorith dovra servire coine punto focale nazionale di collegamento efiettivo con 'Organizzazione € con gt
altrd . Clascuno Stato Parte notifichera 1'Organizzazione della costituzione della sua Autorita nazionale nel
momento tn cad la presente Convenzione entra in vigore net suot confrontt.

5. Clascun Stato Parte informera I'Organizzazione delle misure amministrative ¢ kegislative adottate per attuare la
presente Convenzione.

6. Ciascuno Stato Parte trattera come riservate € con la dovuta cauiela le informazont ed i datt che riceve a ttolo
riservato dell'Organizzazione In connessione con Mattuazione della presente Convenzione. Esso trattera tali informazioni e
dat! unicamente in connessione con 1 suot diritt ed obblight in base alfia presente Convenzione ed in conformita con le
disposizioni stabilite nell'Annesso sulla Tutela della riservatezza.

7. Ciascuno Stato Parte s'impegna a cooperare con 'Organizzazione nell'esercizio di tutte le sue funzioniedin
perticolare a fornire assistenza al Segretartato Tecnico.

Articolo Vil
L XOrganizzazione
A Disposizioni generali

1. GH Stati Parte alla presente Convenzione istitulscono 'Organizazione per la Proibizione delie Armi Chimiche per
conseguire oggetto ¢ lo scopo della presente Convenzione, per assicurare Fattuazione delle sue disposizioni, comprese
quelle relative ad una verifica internazionale della sua osservanza ¢ per rappresentare un'istanza per la consultazione ¢ la

cooperazione tra gl Stati Parte.

2. Tutd gl Stati Parte alla presente Convenzione saranno membri dell'Organizzazione. Nessun Stato Parte potrd essere
privato defla sua qualith di membro dell'Organizrazione.

3. La sede del Quarticre Generale dedl'Organizzazione sara all'Aja. Regno ded Paesl Bassl.

4. Vengono qui Istituiti g organi dell'Organizzazione: la Conferenza degh Stati Parte.il Consiglio Esecutivo ed il
Segretariato Tecnico.
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5: L'Organizzazione condurra le attivita di verifica disposte dalla presente Convenzicne con la minore intrusione
possibile compatibiimente con fl compimento tempestivo ed efficiente deghi obiettivi relativi. Essa richiedera unscamente le
informaziont ed i datl necessart per adempiere alle sue responsabilit in base alla presente Convenzione. Essa adotterd ogni
precauzione per proteggere la riservatezza deile tnformazioni sulle attivita civilt e militart e sugli tmpianti di cui viene a
conoscenza nell'attuazione defla presente Convenzione e, in particolare, si atterra alle disposiziont stabilite nell'Annesso
sulla Protezione della Riservatezza.

6. Nell'intraprendere le attivith di verifica, I'Organizzazione prendera in considerazione provvedimenti per sfruttare 1
benefici ded progressi scientifici e tecnologicl.

7. la:suddkatuvn&ddlu-@mmnazesamm pagati dagh Stat Parte in conformita con la scala di ipartizione
delle Naziond Unite, modificata in manterd daHer-Cotitg dele ot aY'appartenenza alle Naziont Unite ed alla
presente Organizzazione, connservadelledlspoduomdeglkuoouWeV 1 contributi finanziari degll Statt Parte alla
Commissione Preparatoria saranno dedott! in maniera appropriata dat loro contributi al bilancio regolare. 11 bilancio

comprendera due capitoli separali, uno relattvo al costi amministrativi ¢ di altra natura. ed uno relativo

ai costi di verifica.

8. Un membro dell'Organizzazione che € tn arretrato nel pagamento del suo contributo finanziaro all
perdera 1l diritto di voto nell'Organizzazione qualora 'importo del suol arretrati sia part o eccedente all'tmposto del
contributo dovuto per § precedenti due annd complett, La Conferenza degli Stati Parte, tuttavia, potrd consentire a tale
membro di votare se ritiene che I'nademptmento det pagamenti sia dovuto a circostanze indipendenti dalla volonta del

membro.
B. LA CONFERENZA DEGLI STATI PARTE
Composizione, procedure € prooessi decisionall

9. laConfmde@lStaﬂPaﬂe(dlseg.ﬂtodenomlnata "la Conferenza®) saré composta da tutti 1 membri della
presente Organizzazione. Clascun membro avra un rappresentante nella Conferenza. che potra essere accompagnato da
supplent e da consiglient.

10. La prima sessione della Conferenza sard convocata dal Depositario non oltre 30 glonri dopo I'entrata in vigore
della presente Convenzione.

11. La Conferenza si riunirh in sessioni regolari che avranno luogo annualmenite salvo se decide diversamente.
12. Saranno convocate sesstont speciall defla Conferenza:

{a) quando deciso dalla Conferenza:

(b} quando richiesto dal Consiglio Esecutivo;

{c) quando richiesto da ognl membro e appoggiato da un terzo del membrt;

{d) in conformita con {1 paragrafo 22 per effettuare una revisione del funzdonamento della presente Convenzione.

Fatto salvo il capoversold), la sesstone specialé sarh convocata non oltre 30 giorni dopo che 1l Direttore Generale avra
ricevuto la richiesta del Segretariato Tecnico, salvo se diversamente specificato nella richiesta.

13. La Conferenza sarh inoltre convocata sotto forma di una Conferenza di Emendamento secondo FArticolo XV,
paragrafo 2.

14. Le sessioni della Conferenza s svolgeranno presso la sede dell'Organizzazione. a meno che la Conferenza non
decida diversamente.

15. La Conferenza adottera 1l proprio regolamento di procedura. Allintzo di ciascuna sessione regolare, essa deggera
11 suo Presidente e tutti gl altri funzionart che potrebbero essere necessari. Essi rimarranno in cartea fino a quando un

muovo Presidente ed altri fimzionari non saranno eletti nella successiva sessione regolare.
16. La maggioranza dei metibet deil'Organizzazione costituira i1 quorum della Conferenza.
17. Ciascun membro deil'Organizzazione avrh un voto nella Conferenza.

18. La Conferenza adotterd decisiont su questioni di procedura a magghoranza semplice del membri present e votant.
Le decisioni sulle questioni di sostanza dovranno essere adottate per consenso nella misura del possibile. Qualora non si
riesca a raggiungere un consenso nella decisione di un problema., i Presidente rimanderi ogni votazione per 24 ore €
durante questo periodo farh ogni sforzo per agevolare l'ottenimento di un consenso ¢ fara rapporto alla Conferenza al
riguardo. Qualora non sia stato possibile pervenire ad un consenso al termine delle 24 ore, la Conferenza adottera le
decisiont con una maggioranza del due terzi det membri presenti e votanti salvo se diversamente specificato nella presente
Convenzione. Qualora 1l problema sia dl sapere se la questione concerne il merito 0 meno, la questione sard trattata come
sostanziale, salvo se diversamente dectso dalla Conferenza, con la maggioranza prevista per le decisiont su questioni
sostanziall.
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Poterd ¢ fimziont

19. La Conferenza & lorgano principale dell Organizzazone. Esso considerera tutte le questioni, problemt o decisiont
che rientrano neglt scopi della presente Convenzione, comprese quelle relative at poteri ed alle funzioni del Consiglio
esecutivo ¢ del Segretariato Tecnico. Essa pud emanare raccomandazioni ed adottare decisiond su qualslast questione,
Pproblema o decisione connessa alla presente Convenzione sollevata da uno Stato Parte o portata alla sua attenzione dal

Consiglio Esecutivo.

20. La Conferenza vigilera sull'attuazione della presente Convenzione ¢ agira al fine di promuoverne i fini. La
Conferenza provvedera ad esaminare I'osservanza della presente Convenzione. Essa dovra anche vigilare sulle attivita del
Consiglio Esecutivo ¢ del Segretariato Tecnico € potra enunciare direttive in conformiti con con la presente Convenzone
alfuno o all'altro organo nell'esercizo deile Joro funzont.

21. La Conferenza:

{a) Considerera ed adotterd nelle sue sessioni ordinarie. il rapporto, i1 programma ed il bilancie preventivo
presentatt dal Consiglio Esecutivo, € prendera tn considerazione altrl rapportl;

(b} Decidera in mesito efla scala di sipartizione ded contributi finanziari che dovranno essere pagati daghl Stat Parte in
conformita con il paragrafo 7;

{c) Eleggera { membai del Consiglio Esecutivo;
(d) Nominera i Direttore Generale del Segretanato Tecnioo {(d'ora in pot denominato "Direttore Generale™
(e) Approvera Je regole di procedura del Consiglio Esecutivo presentate da quest'ultimo:
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.

{@ Raflorzera 1a cooperazione internazionale a soop! pacificd nel campo defle attivith chimiche;

(h) Passerh in rassegna gl sviluppi scientificd € tecnologica che potrebbero pregiudicare fl funzienamento della presente
Convenzone ed.in Lale contesto, dard istruzioni al Direttore Generale al fine di Istituire un Organo di consulenza scienttfica
per consentirgh. neflo svolgimento delle sue funziond, di fornire parert specializzati nei settort della scienza e della tecnologia
pertinenti alla presente Convenzione, alla Conferenza, al Consiglio Esecutivo o agli Statl Parte. L'Organo di consulenza
sctentifica sara composto da esperti indipendenti nominati in conformita con il regolamento interno approvato dalla
Conferenza:

() Esaminera ed approvera nella sua prima sessione ogni progetto di accordo, dispostzioni e direttive sviluppate dalla
Commissione preparatoria:

{§) Istituird nella sua prima sessione i Fondo volontario di assistenza tn conformita con I'Articolo X:

(k) Prenderd t provvedimentt necessari per garantire losservanza della presente Convenzione ¢ risanare € simediare ad
ognt situazone che contravvenga alle disposiziont della presente Conventione, in conformita con FArticolo XIL

22. La Conferenza, non oltre un anno dopo lo scadere del quinto e del decimo anno dopo I'entrata in vigore della
presente Convenzione, ed in ogni altro momento entro tale periodo di tempo che potra essere stabflito, potra convenire, nel
corso di session! specialt, di effettuare revisioni del funzionamento della presente Convenzione. Tall revisioni terranno conto
di ognt sviluppo scientifico e tecnologico pertinente. Ad intervaill quinquennall successivi, se non diversamente deciso,
saranno convocate ulterior] sessiont defla Conferenza con Jo stesso obiettivo.

C. L OONSIGLIO ESECUTIVO

Composizione, procedure e processo decisicnale

23. I Consigho Esecutivo € composto da 41 membxi. Clascuno Stato Parte avra diritto, fn conformiti con un principio
di avvicendamento , di prestare sexvizio presso  Consiglio Esecutivo. I membxi del Consiglio Esecutivo saranno eletti dalla
Conferenza per un periodo di due annt. Al fine di assicurare fl funzienamento effetttvo della presente Convenzione, tenendo
in debita constderazione particoiarmente lequa ripartiziope geografica.limportanza dellindustria chimica nonché git
interessi polttici € di sicurezza, 1l Consigho Esecutivo sara composto come segue:

(a) Nove Statt Parte dell’ Africa designatt daghi Statt Parte sttuati in questa regione. Come criterio per tal¢ designazione,
rimane inteso che, di questt nove Statl Parte, tre membri saranno, di regola, costituitl da Stati Parte dotati delle industrie
chimiche nazionall maggiormente significative nella regione, tn base a dati riportati e pubblicati a livello internazionale;
tnoltre, 1l gruppo regionale potrd convenire di tener conto anche di altri fattori reglonali nella designazione di questi tre
membri;

(b) Nove Stati Parte dell’Asia designati dagh Stati Parte situati in questa reglone. Come criterio per tale
rimane inteso che di questi nove Stati Parte, quattro membri saranno, di regola. costituiti da Stati Parte dotati delle
tndustric chimice nazionali maggiormente significativa nella regione, in base a dati riportati ¢ pubblicat! a livelio
mternazionale; inoltre, 1 gruppo regionale potra conventire di tener conto anche di altri fattord regionali nella designazione di
wquanmmembtt

— 174 —



25-11-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276

{c) Cinque Stati Parte dell'Europa Orientale designati dagli Stati Parte situati in questa regione. Come criterio per tale
rimane inteso che, di questi cinque Stati Parte, un membro sard. di regola, costituito dallo Stato Parte dotato
deil'industria chimica nartonale maggiormente significativa nella reglone, sulla base di dati riportati e pubblicati a livello
intemazionale; inoitre. il gruppo regionale converra di tener conto di altri fattori regionall nella designazione di questo
singolo membro;

(d) Sette Stati Parte defl’America Latina e dei Caraibi designati daghi Stati Parte situati in questa regione. Come criterio
per tale designarzione, rimane inteso che, di quest! sette Stati Parte, tre membri saranno, di regola, costituitt da Stati Parte
dotati delle industrie chimiche nazionali pia significative nella reglone, in base a dati riportati e pubblicatl a livello
fntemazionale:inoltre, fi gruppo regionale potra conventre di tener conto di altri fattori regionalt nella designazione di questi
tre membai;

{(e) Diect Stat1 Parte dell’Europa Occidentale ed aliri Stati, designati dagll Statl Parte situatl in questa reglone. Come
criterio per tale designazione, rimane inteso che, di questi diecd Stati Parte, cinque membri saranno, di regola, costituiti da
Stati Parte detati delle industrie chimiiche nazionalt pit significative nella regione, in base a dati riportati e pubblicati a
livello intermazionale; inoltre, fl gruppo regionale converr di tener conto di altri fattori regionali nella designazione di questt
cinque membrs: °

(0} Un ulteriore Stato Parte designato a rotazione dagli Stati Parte situati nelle regloni dell'Asia, dell'’America Latina e
det Caraibi. Come criterio per questa designazione, rimane inteso che tale Stato Parte sara un membro di tali regioni
selezionato in base al principlo di avvicendamento.

24. Per 1a prima dlezione del Consiglio Esecutivo, 20 membri saranno eletti con un mandato dt un anno, tenendo in
considerazione le proporzioni numeriche di aud al paragrafo 23.

25. Successivamente alla completa attuazione degli Articoll IV ¢ V. la Conferenza, su richiesta della maggioranza del
membri dei Consiglio Esecutivo, pud riesaminare la composizione del Consiglio Esecutivo tenendo conto del mutamenti che
potrebbero essers! verificatl net riguardi dei principl spectficati al paragrafc 23 che discipinano la sua composizione.

26. 11 Consiglio Esecutivo claborera il proprio regolamento interno di procedura ¢ lo sottoporra alla Conferenza per
approvazone.

27. il Consiglio Esccutivo cleggera, tra { suol membsd, fl proprio Presidente.

28. 1 {i Consighio Esecutivo si rtunird in sessioni ordigarte . Tra le sessioni ordinarie, esso si riunira ogni quatvoita sl
rendla necessario per Fadempimento del sual poteri ¢ delle sue funziont.

29. Ciascun membro del Consiglio Esecutivo avra diritto ad un voto. Salvo se diversamente specificato nella presente
Convenzione, fl Consiglio Esecutivo adottera decisiont su questioni di merito con una maggioranza di due terzi di tutti 1 sual
membr. 11 Consiglio Esecutivo adotiera e sue decistont su questiond di procedura con una maggioranza semplice di tutti{
suot membrt. Qualora fl probiema sia di sapere se la questione concemne {l merito o meno, la questione sard trattata come di
merite. salvo quando diversamente deciso dal Consiglio Esecutivo con la maggloranza prevista per le decisioni su questiont
di merito.

Poterl e funzioni

30 1t Consigito Esecutivo & 'organo esecutivo dell'Organizzazione. Esso € responsabile nei confrontl della Conferenza.
11 Consiglio Escculivo esercitera i potert e le funzioni che ght sono conferite in base alla presente Convenzione, nonché le
funzioni che gl vengono delegate dalla Conferenza. C# facendo, €sso agira in conformita con le raccomandariont decisiond e
direttive deila Conferenza e garantiri una loro adeguata e continua attuazione.

31. i Consigtio Esecutivo prommovera Fattuazione effettiva nonché losservanza della presente Convenzione. Esso fara

opera di supervisione sulle attivita del Segretariato Tecnico. cooperera con FAutorita nazionale di clascuno Stato Parte ed
agevolera Je consultazioni e la cooperazione tra g Statt Parte dietro loro sichiesta.

32. 1 Consiglio Esecutivo:

(a) esaminera e sottoporra alla Conferenza 1l progetto di programma ed fl progetio di bilancio dell'Organizzaziones

(b) esaminerd e sottoporra alla Conferenza fl progetto dt rapporto dell'Organizzazione sull'attuazione della presente
Convenzone, il rapporto sullo svolgimento delle sue attivita ed ogni rapporto speciale che ritenga opportuno ¢ che la
Conferenza dovesse richiedere;

(c) prendera provvedimenti per le sessioni della Conferenza compresa la preparazione di un progetto di ordine del
gomo.

33. 1 £ Consiglio Esecutivo pud chiedere la convocazione di una sessione speciale della Conferenza.
34. 11 Consiglio Esecutivo :

(a) stipulera accordi o intese con gii Stati e le Organizzazioni internazionali per conto dell'Organizzazione, con risesva
dellapprovazione preliminare da parte della Conferenza;

{b) stipulera accordi con gii Statl Parte per conto dell'Organizzazione in connessione con Articolo X e fara opera di
supervisione sul Fondo volontario di cul alArticole X:
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{c) approveri g accordi o Je intese connesse all'attuaziope delle attivith di vertfica, negoziati dal Segretariato tecnico
con gli Stati Parte.

35. I Consiglio Esecutivo esaminera ogni questione o problema nell'ambito della sua competenza cie riguarda la
presente Convenzione ¢ la sua attuazione, compresi dubbi relativi all'osservanza di tale Convenzione, € casi di non-
osservanza. e, s¢ del caso, informera gh Stati Paste ¢ sottoporr: 1 problemsa o il caso all'atienzicne della Conferenza.

S6. Nel prendere in esame cast di dubbi 0 preoccupazicnt relative all'osservenza e di cast di non-osservanza, compreso
tra I'aliro. Fabuso dei diriiil previsd in base alla presente Convenzione, il Consiglio Esecutivo, si consulterd con gli Stati
Parte coinvolt e, ge del caso, chiederh allo Stato Parte di adottare provwedimenti per risanare la sttuazione entro un termine
specificato. Se 1l 11 Consiglio Esecutivo ritiene che i sia neosssita di un' ulteriore azione, esso adottera .tra I'altro uno o pit
delle seguenti misure:

{a) nformera tuttl gii Stati Parte del problema o della questione;
(b} sottoporra {l problema o la questione all’ attenzione della Conferenza;
{c) formulera raccomandaztond alla Conferenza sulle misure per risenare la situazione ed assicurare Yosservanza.

11 Consiglio Esecutivo , in casi di particolare gravith ed urgenza, sottoposra il problema o la questione, comprese ke
informazioni e le conclusioni pertinenti, direttamente all'attenzione dell'issemblea Generale delle Nazioni Unite e del
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite. ed tnformera contestualmente tutti gli Stati Parte di tale passo.

D. SEGRETARIATO TECNIOO

37. 1 Segretariato Tecnico assistera la Conferenza ed il il Consiglio Esecutivo nell'esercizio delle loro funzioni. it
Segretaniato Tecnico dicituerh ke misure di veriiica disposte dalla presente Convenzione. Esso svolgera le altre funziont che
gl sono demandate in base alla presente Convenzione, nonché le funziont che git sono delegate dalla Conferenza ¢ dal
Cansiglio Esecutivo.

38. 1l Segretariato Tecnico :

{a) preparera e sottoporra al Consiglio Esecutivo un progetto di programma ed 1l progetto di bilancio preventivo

(b) preparera e sottoporra al Consiglio esecutivo un progetto di rapporto dell'Organizzasione sull'attuazione della
presente Convendone ed ogni altro rapporto che la Conferenra o il Consiglto Esecutivo possono richiedere:

(c) Fomir un supporto amministrativo e tecnico alla Conferenza, al Consiglio esecuttvo ed &l Consiglio Esecutive:

(d} mnoltrera comunicaziont per conto defl'Organizzazione agit Stati Parte ¢ le ricevera da loro, tn relanone a questiont
pertinentt all'attuazione della presente Convenzione:

(e) fornird assistonza teciica ¢ valutazoni tecniche agii Siati Parte per Pattuazione delle disposizioni della presente
Convenzione.inclusa la valutazione def composti chimict inclusi nefle tabelile o non inclust;

39. Ii Segretartato Tecniico:

(a) negoztera accordi o intese con git Statt Parte relattve all'attuazione delle atitvita di verifica, fatta salva
I'approvazione da parte del Consiglio Esecutivo;

(b) Non oltre 180 glorni dopo I'entrata in vigore della presente Cenvenzione, coordinerd I'istituzione ed 1l
mantenimento, da parte degji Stali parte, di depositl permanenti dt emergenza e di assistenza umanitaria tn conformita con

FArticolo X, paragrafl 7{b) € {c). R Segretertato Tecnico pud ispezionare { materiall glacenti in dettt depositi. L'elenco det
matertali che dovranno esseve tmmagazzinstt sard constderato ed approvato dalila Conferenza ai sensi del paragrafo 21(1)

sopTa:

{c) Amministrera il fondo volontario di cut all'Articolo X. compderi le dichtaraziont rese daglt Statt Parte e registrera, se
richiesto, accordi bilaterali conclust tra gt Stati Parte o tra uno Stato Parte ¢ ['Organizzazione at fini dellArticolo X.

40. 1l Segretariato Tecnico informera il Consiglio Esecutivo di qualsiasf problema sorto nell'adempimento delle sue
funzioni. compresi dubbi. ambiguita o incertezze riguardo all'osservanza della presente Convenzione di cul sia venuto a
conoscenza nell’'esercizio delle attivita di verifica € che non sia stato in grado di risolvere o di chiarire attraverso
consultazioni con lo Stato Parte interessato.

41. 1l Segretariato Tecnico includerh un Direttore Generale che ne sard 1l capo ed il principale funzionario
amministrativo. git ispettori ed {l personale scientifico, tecnico ¢ di altra natura che potrebbe essere richicsto.

42. LIspettorato sarh una unith del Segretariato Tecnico e agira sotto la supervisione del Direttore Generale.

43. 1l Direttore Generale sarh nominato dalla Conferenza su proposta del Consiglio Esecutivo per un mandato di
quattro annd. rinnovabile per un ulteriore mandato, ma non oltre.

44. 11 Direttore Generale sara responsabile nei confronti della Conferenza e del Consiglio Esecutivo per quanto

riguarda la nomina dei personale, ¢ I'organizzazione ed 1l funzionamento del Segretariato Tecnico. 1l criterio principale per
Fassunzione del personale ¢ Ia determinazione defle condizioni di servizio sari ka necessita di garantire fl massimo livello di
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efficieniza, di competenza e di integrita. Solo i cttadini deglt Stati Parte potranno prestare servizio in qualith di Direttore
Generale, di ispettort o di altri membri del personale professionale ed impiegatizio. St terra in debita considerazione
limportanza di reclutare il persenale su una base geografica la pta ampia possibtle. Le assunzionl saranno basate sul
principio del mintmo necessario per consentire un corretio espletamento delle responsahilita del Segretariato Tecnico.

45. 1l Direttore Generale sara responsabile dell'or one e del funzionamento dell'Organo scientifico di
consulenza di cui al paragrafo 21(h). il Direttore Generale, in consultazione con glt Stati Parte, nominera { membri
scientifico di consulenza, che presteranno servizio nella loro capacith individuale. I membiri dell'Organo saranno -
nominati in base alla loro competenza nel particolart settori sclentificd pertinent! all'attuazione della presente Convenzione.
1 Direttore Generale pud anche, se del caso, in consuitazione con ¢ membri dell'Organo, istituire gruppi di lavoro provvisori
di esperti scientifici per fornire raccomandazioni su punti specificd. Riguardo a quanto sopra, gli Stati Parte possono
sottoporre liste di espertt al Direttore Generale.

486. Nell'espletamento delle loro funzioni, il Direttore Generale, gil ispettori ¢ git altri membri del personale non
cercheranno o riceveranno istruzioni da qualunque Governo o da ogni altra fonte esterna all'Organirzasione. Esst sl -
asterranno da ognt azione che potrebbe incidere sul loro status di funzionari internazionali responsabtiit solo dinnanz afla
Conferenza ed al Consiglio Esecutivo.

47, Clascuno Stato Parte rispettera 1l carattere esclusivamente interngzionale delle responsabilita del Direttore
Generale, degli ispettori ¢ deglt ajtrt membri del personale e non tentera di influenzarli nell'adempimento delle loro
responsablita.

E. PRIVILEGI ED IMMUNITA

48. L'Organizzazione godra, sul territorio ed in ogni altro luogo sotto la glurisdizione o il controllo di uno Stato Parte,
di quella capacita gluridica € di quel privileg! ed immunita necessari all'esercizio delle sue funztont.

49. 1 delegati degli Stati Parte, assieme ai loro supplent! ¢ consiglieri. i rappresentanti designati presso il Consiglio
Esecutivo assieme af loro supplenti e consigliert, 1 Direttore Generale., ed il personale dell'Organizzazione, godranno ded
privilegt e delle immunith necessart per lesercizio indipendente delle Joro funzioni in connessione con I'Organizzazione.

50. La capacitd gluridica, { privilegl e le immunith di cul nel presente Articolo saranno definitf in accord! tra
lone € gh Stati Parte, come pure in un accordo tra I'Organizzazione ¢ o Stato tn cut la sede
ha luogo. Tall accordi dovranno essere considerati ed approvati dalla Conferenza secondo {1 paragrafo 214).

51 Fatto salvo quanto disposto ai paragrafl 48 e 49, 1 privilegi e le immunita di cul gedono fl Direttore Generale ed 1l
personale del Segretariato Tecnico durante la conduzione delle attivita di verifica saranno quelli stabiliti nella Parte IL.
Sezone B dell’Annesso sulle Verifiche.

Articclo IX
Consultezionl, cooperazione ed investigazion

1. GH Statl Parte si consulteranno e coopereranno, direttamente tra di loro. o attraverso 'Organizzazione o tramite
altre procedure internazionall appropriate. comprese le procedure nel quadro delle Naziony, Unite ed th conformita con la
sua Carta, su qualstast questione che possa essere sollevata in relazione all'cggetto ed agli scopt o all'attuarione delle
dispostzont dellla presente Convenzione.

2. Senza pregiudicare il diritto di ogni Stato Parte di richiedere un'ispezione su sfida, gl Statl Parte dovranno, quando
possibile. fare innanzitufto ogni sforzo per chiarire e risolvere, mediante lo scambio di informaziond e consultazioni tra loro,
ogni circostanza la quale possa dare adito a dubbi circa I'csservanza della Convenzione o che possa far sorgere
preoccupaziond circa una questione connessa che patrebbe essere considerata ambigua. Uno Stato Parte che riceve una
nichiesta da un sitro Stato Parte al fine di chiarire qualungue questione che lo Stato Parte richiedente rticne possa causare
tali dubbl o precccupaziont. fornirh allo Stato Parte richiedente f prima possibile, ma in ognt caso ron oitre 10 glorni dopo
1a richiesin, informazioni sufficdenti a chiarire fl dubbio o la preoccupazione sollevata assieme ad una spiegazione su come
1e informaziond fornite risolvono la questione. Nulla nella presente Convenzione pregiudichera fl dirttto di due o ptii Statt
Parte di stabiiire di comune accordo ispezioni, o ogni altra procedura tra di loro per chiarire e risolvere ogni questione la
quale possa suscitare dubbl circa fosservanza della Convenzione o far sorgere preoocupazioni circa una guestione cosinessa

Procedura per richiedere un chiarimento

3. Clascuno Stato Parte avra il diritto di chiedere al Consiglio Esecuttvo di fomntre assistenza per chiarire qualunque
questione che possa essere considerata ambigua o che possa far sorgere preoccupazioni riguardo alla eventuale
inosservanza della Convenzione di un altro Stato Parte. Il Consiglio Esecutivo fornird appropriate informaziont in suo
possesso relative a tale preoccupazone.

4. Ciascuno Stato Parte avra fl diritto di chiedere al Consiglio Esecutivo di ottenere chiariment da un altro Stato Parte

su qualunque situazione che possa essere considerata ambigua o che possa far sorgere preoccupaziont riguardo alla
eventuale inosservanza della Canvenzione. In tal caso, € disposto quanto segue:

(a) 1l Consiglio Esecutivo inoltrera la richiesta di chiarimenti allo Stato Parte interessato tramite fl Direttore Generale
non altre 24 ore dopo averia ricevuta:

{(b) lo Stato Parte richiesto farnira 1 chiartmenti al Consiglio Esecuttvo {l prima possibile ma tn ognt caso non oltre 10
glomi dopo aver ricevuto la relativa richiesta:
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(c) 11 Consiglio Esecutivo prendera nota dei chiarimenti e i inoltrera allo Stato Parte richiedente non oltre 24 ore dopo
averl ricevutt:

(d) Se¢ lo Stato Parte richiedente ritiene che 1 chiarimentt sono insufiicientl, avra diritto di chiedere al Consiglio
Esccutivo di ottenere dallo Stato Parte richiesto ulterfort chiartmenti;

(c) Al fine di ottenere g ulteriort chiarimenti richiestt secondo il capaverso (d). fl Consiglio Esecutivo pud invitare i
Direttore Generale a costituire un gruppo di esperti provenienti dal Segretariato Tecnico o, s¢ un personale appropriato noa
¢ dispontbile presso 1l Segretariato Tecnico, di altra provenienza per esaminare tutte le informazioni ed 1 dati disponfbilt
pertinenti alla situazione che € causa della preoccupazione. Tale gruppo di esperti sottoporra al Consiglio Esecutivo una
relazione sul fatti investigati:

) se 1o Stato Parte richledente considera che i chiarimentt ottenutl in base ai capoverst (d) ed (¢) sono insoddistacenti,
avra il diritto di richiedere una sesstone speciale del Consiglio Esecutivo alla guale gli Stati Parte colnvolti che non sono
slano membri del Consiglio Esecutivo avranno diritto di partecipare. In tale sessione speciale, il Consiglio Esecutivo
:m%mmmhmepﬁmwwmumwmwm

situazione.

5. Ciascuno Stato Parte avra anche il diritto di chtedere at Consiglio Esccutivo di chiarire qualungue situazione che é
stata considerata ambigua o che ha fatto sorgere preoccupazioni circa un'eventuale inosservanza della presente
Convenzone. 11 Consiglio Esecutivo rispondera fomendo tutta Massistenza appropriata.

6. I Consiglio Esccutivo informera ghi Stati Parte circa qualsiasi richiesta di chiarimento fornita nel presente Articolo.

7. Se 1 dubbi o 1a preoccupazione di uno Stato Parte circa un'eventuale non-conformita non sono stat risoiti entro 60
gomi dopo 1a presentazione della domanda di chiarimenti al Consiglio Esecutivo, o se tale Stato Parte rittene che 1 suol
dubbt glustificano un'immediata considerazione del problema, fermo restando il suo diritto di richiedere un‘ispezione su
sfida, esso pud richiedere una sessione speciale della Conferenza tn conformita con I'Articolo VIIL paragrafo 12 (c) In tale
sesstone speciale la Conferenza esaminerd la situazione e potra raccomandare qualsiast provvediemnto che ritiene
appropriato per risolvere la situazione.

Procedure per ke ispezioni su sfida

8.Ciascun Stato Parte ha 1l diritto di chiedere unlispezione su sfida in loco di qualsiasi fmpianto o sito sul territorio o

- in ogni altro huogo sotto la gurisdizione o fi controllo di ogrd altro Stato Parte, unicamente al ine di chiarire e di risolvere

ogni questione relativa ad un'eventuale tnosservanza delle disposiziont della presente Convenzione. e che questa ispezione

sia condotta ovunque.senza indugio.da una squadra ispettiva designata dal Direttore Generale ed in conformita con
FAnnesso sulle Verifiche.

9. Cilascun Stato Parte ha I'obbligo di Hmitare la richiesta d'ispezione all'ambito della presente Convenzone ¢ di
fornire.nella richtesta dispezicne tutte le informazionl appropriate in base alle quaki ¢ sorta una preoccupazione riguardo ad
una eventuale inosecrvanza della presente Convenzione, come specificato nellAnnesso sulle Verifiche. Clascuno Stato Parte
si asterra da richieste d'ispezione senza fondamento, curando di evitare gif abust. L'iapezione su sfida sara effettuata
unicamente allo scopo di determinare 1 fatti relativi afll'eventuale tnosservanza.

10. Al fine di verificare Vosservanza delle disposizoni della presente Convendone, dascun Stato Parte consentira al
Segretariato Tecniico di condurre ispeziont su sfida in looco secondo il paragrafo 8.

11. A seguito di una richiesta di ispedone su sfida di un impianto o di un sito . ed in conformita con le procedure
disposte nellAnnesso sulle verifiche, lo Stato Parte tspezionato avrix

(a) il dirttto e I'obbligo di farc ognd ragioncwole sforzo per dimostrare la sua osservanza della presnete Convenzione, ed
atal fine. mettere in grado la squadra tapettiva di adempiere sl sio mandato;

(b} F'obbligo di forntre I'accesso all'interno del sito richiesto untcamente allo scopo di detenminare 1 fattt pertinenti alla
preoccupazione circa eventuale tnosservanza:

- {c) il diritto di adottare provvediment! per proteggere gli impiant! sensibili ed tmpedire la divulgazione di informazioni ¢
di dati riservati. non connessi alla presente Convenzione.

12. Per quanto riguarda gl osservatorl, € disposto quanto segue:

(a) lo Stato Parte richiedente pud. con riserva dell'acoordo dello Stato Parte ispezionato, nviare un rappresentante it
quale pud essere un ditadino sia dello Stato Parte richiedente o di uno Stato Parte terzo, per osservare la conduzione

dellspedonc su sfida.
(b) Lo Stato Parte ispezionato in tal caso concedera F'acoesso all'osservatore in conformith con FAnnesso sulle verifiche.

(c) Lo Lo Stato Parte ispezionato i regola, dowrd accetiare 'osservatore proposto: qualora lo Stato Parte ispezionato .
manifestasse un rifluto, tale fatto dovra essere segnalato nel rapporto finale.

13. Lo Stato Parte richiedente presentera una richiesta d'ispezione per un‘ispezione su sfida in loco al Consiglo
Esecutivo, € contestualmente al Direttore Generale per tmmediata trattazione.

14.11 Direttore Generale si accertera tmmediatamente che la richiesta dispezone € confonmne af criteri specificati alla
Parte X, paragrafo 4 deli'Annesso sulle Verifiche ¢, se necessario. fornirh assistenza allo Stato Parte richiedente per
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compilare in maniera adeguata la richiesta dispezione. Quando la richiesta diispezione soddisfa i criteri stabilitl, possono
aver inizio | preparativi per lispezione su sfida.

15. 1 Direttore Generale trasmettera la richiesta d'ispezione allo Stato Parte ispezionato nnon meno di 12 ore prima
dell'arrivo previsto della squadra ispettiva al punto di entrata.

16. Dopo aver ricevuto la richiesta d'ispezone., il Consiglio Esecutivo prendera conoscenza det provvedimentt del
Generale relativi alla richiesta € manterra {1 caso sotto esame per l'intera durata della procedura dispezione. Le
sue deliberazioni tuttavia non ritarderanno fl processo d'ispezione.

17. Il Consiglic Esecutivo, non oltre 12 ore dopo aver ricevuto la richiesta d'ispezone. pub decidere a maggioranza di
tre quarti di tutti i suol membri A opporsi allo svolgimento dellispezione su sfida qualora considert che la richiesta
d'ispezione sta frivola, abustva o che esult chiaramente dall'ambito della Convenzione come prescritto al paragrafo 8. Lo
Stato Parte richiedente ¢ lo Stato Parte ispezionato non hanno voce in capitolo in questa decisione. Se 1l Consiglio Esecutivo
decide contro l'ispezione su sfida, i preparativi saranno interrottl, nessuna ulteriore azicne connessa alla richiesta
d'ispedone sard-intrapresa e gt Stati Parte interessatt saranno informati in merito.

18. 11 Direttore Generale emettera un mandato dispezone per la conduzione dellispezione su sfida. Il mandato
ispettivo consiste nella richiesta dispezione di cut al paragrafi 8) e 9) tradotta in termini operativt, e dovra essere conforme
alla richiesta d'ispedone.

19. Lispezione su sfida sard condotta in conformita con la Parte X, oppure, in caso di uso asserito.secondo la Parte XI
dell'’Annesso sulle verfiche. La squadra ispettiva sard guidata dal principio di condurre lispezione su sfida con la minore
intrusione possibile, compatibilmente con Fadempimento effettivo ¢ tempestivo della propria missione.

20. Lo Stato Parte ispezionato assistera la squadra ispettiva durante tutta I'ispezione su sfida ed agevolera il suo
compito. Se o Stato Parte ispezionato propone, secondo la Parte X, Sezione C deilAnnesgso sulle Verifiche. procedure per
dimostrare l'osservanza della Convenzione, alternative ad un accesso completo e globale, esso dovra fare ogni ragionevole
sforzo. attraverso consultazioni con la squadra ispettiva, per raggiungere un accordo sulle modalita per determinare § fatti,
&l fne di dimostrare la propria osservanza.

21. 1l rapporto finale dovra riportare le risultanze fattuali delle investigaroni nonché una valutazione da parte della
squadra ispettiva del grado e della natura dell'accesso ¢ della cooperazione concesst per una soddisfacente attuazione
deil'ispedone su sfida. 11 Direttore Generale trasmettera prontamente il rapporto finale della squadra ispettiva allo Stato
Parte richiedente, al Consiglio esecutivo ed a tutti-ghi altrl Stati Parte. Il Dirsttore Generale inolire trastnettera prontamente
al Consiglio Esecutivo le valutazioni dello Stato Parte richiedente e dello Stato Parte ispezionato, nonché le opintoni deglt
altri Statt Parte che potranno essere inoltrate al Direttore Generale a tal fine, e successivamente le fara avere a tuttl gjt Statt
Parte.

22. 11 Consiglio Esecutivo, in conformita con 1 propri poteri ¢ funzioni, esaminera il rapporto finale della squadra
ispettiva non appena gl sarh stato presentato e prenderd In esame ogni eventuale precocupazione riguardo al fatto che:

(a) sl sta effettivamente verificata una inosservanza;

(b} la rtchiesta rientrava nellambito della presente Convenzone:

{c) vi stano stati abusi del diritto di chiedere un‘ispezone su sfida.

23. Qualora il Consiglio Esecutivo addivenga alla conclusione, nell'ambito det propri potert e funzioni. che ultertort
provvediment potrebbero essere necessari riguardo al Paragrafo 22 22. esso adottera tutte le misure appropriate per
risanare la situazione ¢ garantire I'osservanza della presente Convenzione, comprese raccomandazioni specifiche alla

Conferenza. In caso di abusi, 1 Consiglio Esecutivo esaminerd se lo Stato Parte richiedente debba farsl carico di eventuali
onerd economid dertvanti dallispezione su sfida.

24. Lo Stato Parte richiedente ¢ lo Stato Parte ispezionato avranno il diritto di partecipare al processo di esame. 1l
Tonsighio Esecutivo portera a conoscenza deght Stati Parte ¢ della successtva sessione della Conferenza i isultatt deli'esame.

25. Se l Consiglio Esecutivo ha effettuato specifiche raccomandazioni alla Conferenza, la Conferenza prendera
provvedimenti in conformita con FArticoo XIL

Articolo X
Assistenza e protezionse contro le armi chimiche

1. A Aint del presente Articolo, per "Assistenza® s'intendz i coordinamento ¢ la consegna agli Stati Parte di quanto
necessario alla protezione contro le ermi chiriche, comprest, inter alia, quanto segue:

-equipagsgamento per }e rilevazione e sistemt di allarme: equipagglamento di protezione; equipagglamento &t
decontaminazicne ¢ decontaminanty; antidotdt medicl ¢ cure; ed ognt consigiio su qualunque di queste misure protettive,

2. Nulla nella presente Convenzione sara interpretato nel senso di impedire 2 diritto di ogni Stato Parte di svolgere
ricerca. sviluppare, produrre, acquistare, trasferire o utilizzare mezzi i protezione contro e armi chtmiche,per scopi non
profbitt secondo Ia presente Convenzione.

3. Clascuno Stato Parte s'impegna ad agevolare, ed avra diritto di partecipare allo scambio piix completo possibile di
equipaggiamento, materiale ed infonnaziond scientifiche e tecnologiche sul mezzi i protezione contro le armi chimiche.
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4. Per accrescere la trasparenza del programmi nazionall relativi a find di protezione, clascuno Stato Parte fornird
annualmente al Segretariato Tecnico infarmazioni sul st10 programma. secondo procedure che dovranno essere esaminate
ed approvate dalla Conferenza secondo I'Articolo VI, paragrafo 2 1(1).

5. 1l Segretariato Tecnico istituird, non oitre 180 giomi dopo Fentrata in vigore della presente Convenzione, € manterra
. per I'uso di ognd Stato Parte richiedente, una banca dati contenente informazioni liberamente disponibfli sud vari meze di
protezione contro le armi chimiche nonché ognt sltra informazione che potra essere fomita daght Statt Parte.

1l Segretariato Tecnico , inoltre, nell'ambito delle risorse che ha a disposizione, ¢ su richiesta di uno Stato Parte
fornira pareri di esperti ed assistera lo Stato Parte nell'individuare come 1 suol programmi per lo sviluppo ed il
miglioramento di una capacita di protezione contro le armi chimiche possano essere attuati.

6. Nulla nella presente Convendone sari interpretato nel senso di frapporre ostacolt al diritto deght Statt Parte di

richiedere e di fornire assistenza a livelio bilaterale.e di stipulare accordi individuali con gli altri Stati Parte riguardo alla
fornitura di atuti di emergenza,

7. Clascuno Stato Parte sImpegna a fomire assistenza attraverdo 'Organizzazione ed a tal fine intende adottare una o
ptix delle seguenti misure:

{a) Contribuire al fondo valontario di assistenza che dovra essere istituito dalla Conferenza nella sua prima sessione:

(b) Stipulare, se possibile non oltre 180 glorni dopo 'entrata in vigore deila presente Convenzione nel suo confronti,
accordi con I'Organizzazione riguardo alla fornttura, su richiesta, di assistenza;

(c) Dichiarare, non oltre 180 giorni dopo I'tntrata in vigore della presente Convenzione nel suo confront, 1l tipo di
assistenza che potrebbe fornire in risposta ad un appello da parte dell'Organizzazione. Se tuttavia, uno Stato Parte non é
successivamente in grado di fornire 1'assistenza prevista nella sua dichiarazione, esso resta obbligato a fornire assistenza
secondo {§ presente paragrafo.

8.Clascuno Stato Parte ha diritto di chiedere e, con riserva delle procedure stabilite ai paragrafi 9.10 ¢ 11, di ricevere
assistenza e protezone contro 'uso o la minaccia di uso di armi chimiche qualora considert che:

(a) Si sia fatto uso a suo danno di armt chimiche;
(b) Stano stati usati a suto danno agenti di controllo defl'ordine pubblico come metodo di guerra; oppure
{c} Sta minacciato da azicnd o attivith &l qualsiasi Stato, pioibite per git Stati Parte dallArticolo L

9. La richiesta ., accompagnata dalle informazioni pertinentt, sara sottoposta al Dircttore Generale il quale la
trasmetterd tmmediatamentc al Consighio Esccuttvo ed a tutt gl Statt Parte. i Dircttore Generale tnoltreri tnmediatamente
la rjchicsta aglt Stati Parte che sl stano offarts. in conformita con { paragrafl 7 (b) € (c) di inviare un'assistenza di emargenza
tn caso di uso di armi chimiche ¢ di uso di agent di controllo dell'ordine pubblico come metodo di guerra o un'assistenza
umanitaria tn caso di grave mtnaccia di uso di armi chimiche o tn caso di grave minaccia di uso df agent! di controllo
defl'ordine pubblico come metodo di guerra, allo Stato Parte interessato non oltye 12 ore dopo la ricezione della richiesta. Il
Direttore Generale, non oltre 24 are dopo aver ricevuto la richiesta, aprird un'inchicsta al fine df formire fondate evidenze
per ullerion! provvedimentt. Egit dovra compictare Nnchicsts entro 72 ore ed tholtrare un rappocto al Consiglio Esecutivo.
Qualora occommano tempt supplementart per completare inchiesta, entro lo stesaso periodo sara inviato un rapporto
provvisario. Il tempo aggiuntivo necesserio per inchicsia non dovri oltrepassare 72 orz. Tuftavia la durata dell'inchiesta
potra esscre estesa per perfodi analoghi. Alla fine di clascun pertodo addizionale dovianno essere sottoposil t rapporti
claborati al Consiglio Esecutive. Linchicsta dovra stabilire net modt dovuti ed in conformitd con le richiestc e le
tnformazioni che accompagnano Ia richiesta, 1 fattl pertinenti refattvi alla richiesta nonché€ fl tpo ¢ la portata dellassistenza
¢ della protezions supplementart richieste.

10. 11 Consiglio Esecutivo si riunira non oltre 24 ore dopo aver ricevuto un
rapporto d’inchiesta, per esaminare la situazione. Nelle successive 24 ore deci-
dera a maggioranza semplice se impartire o meno istruzioni al Segretariato Tecr
nico per fornire assistenza supplementare. 1 Segretariato Tecnico trasmettera
immediatamente a tutti gli Stati Parti ed Organizzazioni internazionali perti-
nent 1l rapporto d'inchiesta e le decisioni adottate dal Consiglio Esecutivo.
Qualora il Consiglio Esecutivo abbia deciso in tal senso, il Direttore Generale
fornira un’assistenza immediata. A tal fine, il Direttore Generale potrd coope-
rare con lo Stato Parte richiedente, altri Stati Parti e le Organizzazioni imcrng-
zionali pertinenti. Gli Stati Parti faranno ogni possibile sforzo per fornire assi-
stenza.

11. Qualora le informazioni provenienti da inchieste in corso o da altre fonti
affidabili provino in maniera sufficiente che P'uso di armi chimiche ha causato
vittime e che sono indispensabili provvedimenti immediati, il Direttore Genera-
le ne dara notifica a tutti gli Stati Parti ed adottera urgenti misure di assistenza,
avvalendosi delle risorse che la Conferenza ha messo a disposizione per le emer-
genze. 11 Direttore Generale manterra il Consiglio Esecutivo informato dalle
aziom intraprese in conformita con il presente paragrafo.
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Articolo X
Syiluppo economico e tecnologico

1. Le disposizioni della presente Convenzione saranno attuate in modo tale da evitare di frapporre ostacoll alle
aviluppo economico o tecnologico degit Stati Parte, nonch¢ alla cooperazione intemazionale nel campo delle attivita
chimiche per fini non proibit in base alla presente Convenzione, compreso lo scambio internaronale di informazioni
sctentifiche e tecniche, composti chimici ed attrerzature e strumentariont per la produzione. 1a laverazone o 'uso di

composti chimid per scop! non proibit in base alla presente Convenzone.

2. ch@wkdmm@ammw\memmtgumm”lpwekm@kwm
diritto tntemazionale, git Statl Parte:

(a} Avranno il dirttio. individualmente o collettivamente, di condurre ricerca su composti chimici, di svilupparil,
produrlt, acquistarli, conservarii, trasfertrii ed usari:

{b) Agevoleranno. ed avranno diritto di tnstaurare tra di loro lo scambio ptit complcto possibile di compostt chimici.
attrezzature ed informaziont scientifiche e tecniche relative allo sviluppo ¢ all'applicazione della chimica per scopt non

prodbitt dalla presente Convendone:

(c) Non manterranno tra di loro alcuna resurizione, comprese quelie previste da qualstast accendo internazionale,
incompatsbile con g oblighi assunt! in base alla presente Convenzone. che Hmiterebbe o impedirebbe il commerdcio, lo
sviluppo ¢ la promodone di conoscenze scentifiche e tecnalogiche nel campo della chimica per scop! industriali, agricoll. di
ricerca, medicl, farmaceuticd o altrl scopt pacifici:

{d) Non utilizzeranno 1a presente Convenzione come base per applicare qualsiasi provvedimento diverso da quelll
previsti o consentitd in base alla presente Convenzione né useranno qualsiasi altro accerdo internarionsle per fl

perseguimento di un obtetitvo incompatibie con tale Convenzione:

(¢} St tmpegnano a riformare § proprl regolamenti naztonall eststenti ned campo del commiercio per 1 composti chimict
al fine di renderli compatibilf con l'oggetto ¢ Jo scapo della presente Conwenzone.

Articolo Xl
Provvediment per rieolvere uma situazione ed assicurare l'oeservanza, fvi comprase e sanzion!

1. La Conferenza adottera le necessarte misure stabilite of paragrafl 2.3 ¢ 4 per asstaurare Yosservanaa della
Convenzione ¢ risolvere ¢ portare rimedio ad ognit situazione che contravvenga con ke disposizioni della presente
Convenzione. Nel considerare i provvedimentt da adottare tn conformmita con 1l presente paragrafo, ia Conferenza teyra conto
dt tutie ke mnformaziont ¢ raccomandaziont sut problemi presentati dal Consiglio Esecutivo.

2. Nd cast in cut uno Stato Partc sia stato richiesto dal Consiglio Esccutivo di adottare provvediment! per risolvere
una situazione che presenta problemd per quanto riguarda I'esservanza della Convenzione, e qualord lo Stato Parte mencht
df escguire ia richiesta entro 1l termine epecificato, ia Conferenza potrd, tra I'ailtvo, dictmo raccomandazione d=i Consiglio
Esecutivo, Hmitare o sospendere 1 diritt ed 1 privilegi delle Stato Parte tn base alla presente Convenzione fino a quando non
avra intrapreso le azloni necessarte ad ademplere ad sudi obblight in base alla presente Convenzone.

3. Qualora gravi danm! all'oggetto ed allo scopo della presente Convenzione derivino da attivita proibite in base alla
presente Convenzione, in particolare dall'Articolo L la Conferenza potra raccomandare misure collettive agit Stai parti in
conformita con 1l diritto internazionale.

4.mConfamza$ottoporra.mcesld1pamcolmtg'a\ntA. la questione, comprese ke foformadont ¢ le conclustont
pertinenty, allattenzione dedl'Assemblea Generale delie Nazionl Unite € del Consighto di Stcurezza delle Naziont Unite.

Articolo XIi
Relaricne con altd accordl intermazionall

Nulla nella presente Convenzione sard interpretato nel senso di imitare in qualsiast maniera o di diminutre gt
obblight assunti da ogni Stato tn base al Protocollo per la proibizione deil'uso tn guerra @i gas asfisstanti. velenost o di altri
gas. e di metedt battertologiad di guerra, firmato a Ginevra il 17 glugno 1925, et in base alla Convenzione sulla protbiztone

" dello sviluppo. produzione ¢ tmmagazrinaggto di armt batteriologiche (biclogiche) ¢ tossiche ¢ suila loro distruzione firmata

a Londra, Mosca ¢ Washington {l 10 apric 1972,

Articolo XIV
Rsoluzrione délle controvarsie

1. Qualora sorgano controversie riguardo all' attuazione o all'interpretazione della presente Convenzione . esse
saranno risolte tn conformita con le disposizion! pertinenti defla presente Convenzione ed in conformita con ke dispostziont
della Carta delle Nadoni Unite.

2. Quando una controversia sorga tra due o pai1 Stati Parte. o tra uno o ptia Stati Parte ¢ 1'Organtzzazione, concernente
T'ntgrpretazione o lattuazione deila presente Convenzione. e Parte interessate st consulteranno reciprocamente in vista dt
una soluztonc rapida della controwversia per mezzo di negoziati o di altri mezzt padificl a discrezione delle Parte, compreso fi
ricorso ad appropriati organi dedla presente Convendone, nonché {l ricorso di comune accordo afla Corte Intemazionale i
Giusiizia in conformita con lo Statuto della Corte. Gl Stati Parte colnvoltt manterranno il Consiglio Esecutivo imnformato

delle agioni tntraprese.
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3. I Consiglio Esecuttvo pud contributre alla soluzione di una controversia coa qualsiasi mezzo gt sembet appropetato,
compresa lofierta di buont uficl, raccomandando agli Stati Parte alla controversia di iniziare il processo di soluzione di loro
scelta, raccomandando un imite di tempo per ognd procedura stabiltta.

4. La Conferenza esaminera le questioni connesse alle controversie sollevate dagli Stati Parte o portate alla sua
attenzione dal Consiglio esccutivo. La Conferenza, se lo ritiene oppoctune, istituirh o affidera a degli organt le funziont
connesse alla sohurione di quesic controversic tn conformita con FArticolo VIIL, paragrafo 21 (f).

6. Sia la Conferenza che fl Consigiio Esecutivo hanno fl potere soggetto ad autorizzazdone dell'Assemblea Genesale
delle Nazioni Untte, di richiedere alla Cocte Infemazionale di Glustizia un perere consuliivo su qualstasi questione ghuridica
che sorga nell'ambito delle attiviti dell'Organtzzazione. Un accordo tra ['Organizzarione € le Nazioni Unite sard conduso a
tal fine tn conformiti con larticolo VIIL paragrafo 34 (al.

6. 11 presente Articolo non pregiudica 'Articolo IX o ke disposizion relative a misure volte a risolvere una sttuazione ¢
ad assicurare Fosservanza della Convenzione, comprese k sanzioni.

Articolo XV
Emendament!

1. Ogni Stato Parte pud proporre emendamentt alla presente Convenzione. Ogni Stato Parte pud anche propotre
modifiche, come specificato al paragrafo 4. deght Annessi alla presente Convenzione. Le proposte di emendamento saranno
soggettc alle procedure previste al paragrafl 21 € 3. Le proposte di modifiche . come specificate al paragrafo 4. saranno
soggette alle procedure del paragrafo 5.

2. 1 testo di una proposta d'emendamento sard sottoposto al Dircttare Generaje per essere divuigato a tutti gli Staid

Parte ed al Depodtario. a proposta di emendamento sard esaminata unteemente da una Confercnza & Revislone, Tale
Conferenza di revisione sara convocata s¢ un terzo o pii deght Stati Parte notifica ai Dircttore Generale non oltre 30 giomi
dopo la sus divulgarione, ¢i essere favorevole ad un ulterfore esame della proposta. La Conferenza di Revisione avra Juogo
immediatamente dopo una regolare sesstone della Conferenza a meno che gh Stati Parte richiedents non richiedano una
riunione pili ravvicinata. In nessun caso ia Conferenza di Revisione potra aver luogo prima di 60 glorni dalla data &i

divulgazione della proposta di emendamento.

3. Gl emendament! entreranno in vigore per tutti gt Statt Parte 30 glomt dopo l deposito degli strumenti di ratifica o
di accettazione da tuttl gli Stati Parte di cul al capoverso (bl seguente-

(a) Se sono stat adottati dalla Conferenza di Revistone, mediante un woto-affermativo della maggioranza di tutid gt
Stati Parte senza che nessun Stato Parte abbia espresso un voto negattvo: ¢

(b) Sc sono statl rauficati o accettad da tuty gli Statl Parte che hanno espresso un voto positivo alla Conferenza &t
revistone.

4. Al fine di garantire I'cficiensa ¢ 'effettivith delle presente Conventione, ke disposiziont deghi Anness! potranno essere
modificate sccondo 1l paragrafo 5, sempre che le modifiche proposte sleno unicemente attinent a questiont & carattere
amministrativo o tecnico. Ognt modifica dell'Annesso sut compost! chimici dovra essere effettuato in conformita con
paragrafo 5. Le Seztoni A ¢ C dell’ Annesso sulla Riservatezza, Parte X ddl'Annesso sulle Vertfiche, nonché ke definiziont alla
Partz 1 dellAnnesso sulle Verifiche che sono attinenti esdustvamente alle ispeziont su sfida. non dowanno essere soggette a
modifiche secondo 1l paragrafo 5.

5. Le modifiche proposte di cut al paragrafo 4 dovranno essere cffettuate tn conformita con ke seguentt procedure:

{a) 1 testo delle modifiche proposte. dovrd essere trasmesso insteme alle necessarie informaziont, &l Direttore
Genualc.wmmwmmmwhmmmmmmmmwdaogmsmwMedﬂ
Dtrettore Generale. 1l Direttore Generale comunichera sollecitamente queste proposte ed tnformaziont a tutti git Statl Parte.

al Consigito esecutivo ed al Depositario.

('b)NonoltmGOgmudopoavu'nccvuwlpp'opmIlDlnenorcGumu'alclnvalptu'Apa'dctunnnammttckouc
mewemmwmemmwamm
€1 Stati Parte ed al Consiglio Esecuttvo:

(dﬂ@wgwmwm@hmmmmmhwudwdwmmth
éem\fotmeaimtmddparag'al‘o4.NondeOpotmdopoavcthrwevum.ﬁCons@wEsecuuWnouﬁchcﬂnam
raccomandarione coh adeguate spicgaziont a tutti gii Statl Parte, per considerazione. Gli Stat Parte ne accuscranno
ricevuta entro 10 glorni:

(m&nwwmm@a@mwSmummmmmmammmm
approvata se nessun Stato Parte solleva obicziont entro 90 glorai dopo aver ricevuto la raccomandazionc. Se {l Coasiglio
Esecutivo raccomanda di resptngere la proposta essa sark constderata respinta ec nessun Stato Parte solleva obteziont

entro 90 giarmi dopo aver ricevuto la reccomandazione;
* {(¢) Se una raccomandazione del Consiglio Esecutivo non ottienc Mapprovazione come previsto al capoverso (d). una

decisione sulla proposta, relativa anclic alla sua conformita o meno ai criteri del paragrafo 4, sard csaminata come
questione sostanziale dalla Conferenza nefla sua seduta sucoesstva;
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(N I Direttore Generale notificherd a tutt gli Stati Parte ed al Depositario. qualunque decisione in base al presente
paragrafo;

@umwmmmmmmmmmepaumgnsmhu 180 giomt dopo
la data di notifica, comunicata dal Direttore Generale, della loro approvazone a meno che un diverso perfodo di tempo sia
raccomandato dal Consighto Esecutivo o deciso dalla Conferenza.

Articolo XVt
Ourata e ritiro

1. La presente Convenzione avia una durata fliimitata.

2. Ciascun Stato Parte, nell'esercizio della propria sovraniti nazionale, avzi diritto di denunciare la presente
Convenzione qualora ritenga che cventi straordinarl. connessi all'oggetto della presente Convenzone, hanno messo a
repentaglio gt interessi supremti del suo Pacse. Esso notificherd tale rinunda 90 glornt in anticipo a tutti gii altri Stat1
Parte, al Constglio Esecutivo, al Deposttario od al Consiglio di Sicurczza delle Nazioni Unite. Tale notffica includera una
dichfarazione deglt eventi straordinart che a sub parere hanno messo a repentagiio 1 suot interesst supremi.

3. It ritirp di uno Stato Parte da questa Convenzione non pregiudichera in neasun modo l'obbligo degli Statt di

continusre ad eseguire git obblight assuntt in base a quslunque norma pertinente di diriito internazionale, tn particolare il
Protocollo dt Ginevra del 1925.

Articolo XVil
Statuto degll Annessi
Gl Annessi formano parte integrante della presente Convenzione. Ogni riferimento alla presente Convenzione tnclude
&1 Annessi.

Articolo XVill

La presente Convenzione sara aperta alla firma df tuttl gt Statt prima defla sua entrata n vigore.

La presente Convendone sarh soggctta alla ratifica degli Stati Firmatant secondo le loro rispettive procedure
costituzonall.

Arficolo XX
Adesione

Qualunque Stato che non firma la presente Convenzione prima della sua entrata tn vigore, pud aderirvi in qualstasi
momento successtvamente.

Articolo XX
Entratain vigore

1. La presente Convenzione entrera in vigore 180 giormt dopo la data di deposito del 65mo strumento di rafifica. main
nessun caso prima di duc anni dopo 1a sua apertura alla finrma.

2. Mglsmﬂlaﬂwummudlrauﬁcaodladmloncmdcposnauwmmanc all'entrata in vigore della
presente Convenzione, cssa entrera in vigore fl 30mo glorno successivo alla data di depostto del loro strumento di ratifica o
di adesione.

Articolo X001
Hisarve

Gl articolt della presente Convenzione non saranno soggett a riserve. Gl Annessi della presente Convenzione non
saranno sogpett! a riserve incompetibill con il suo oggetto e con i suo scopo.

— 183 —



25-11-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276

-Articolo Y04l
Dapositario

1l Scgretarto Generale delle Nazioat Unite £ designato dal presente strumenito quale Depositarto deila Convensione ¢
dovrd, tra I'altro:

") Informare solleci!amente tutti gl Stati firmatart ed aderent! defla data di ciascuna firma. dela data di deposito di
ciascun strumento di ratifica o d! adestione ¢ della data i entrata tn vigore della presente Convenzione, ¢ della ricevata dt
aitre notifiche:

(b) trasmettere copie debitamente certificate della presente Convenzione ai Governi di tutti gif Statt Ammatart ed
aderentt;

{c) registrare la presente Convenzione in conformita con FArticolo 102 della Carta delle Naziond Untte.

Articolo XV
Teot autentict
La presente Convenzique, 1 cul testl tn hngua araba. cinese, francese, ingleac, russa ¢ spagnola sono parimentt
autenticl, sarh depositata presso fl Segretario Generale delle Naziond Unite.
IN FEDE DI CHE { sottoscrittl, a tal ine debitamente autorizzati, hanno firmato ia presente Convenzione.

Fatto a Parigl. 113.1. 1993
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Annesso sui composti chimici

A Direttiva per la classificazions del compost] chimicl
Direttive per iz Tabefla 1
1. St dovrd tener conto det seguentl critert al fine di includere un composto chimico © un precursore nella Tabella 1:

{a) Se 1l composto chimico o precursore € stato sviluppato, prodotto.immagazzinato o utilizzato come arma chimica,
secondo quanto defintto all‘Articolo II:

(b) Se costituisce in altro modo un forte rischio per I'oggetto ¢ lo scopo della presente Convenzione in ragione del suo
alto potenziale d'uso in attivita proibite dalla presente Convenzione in quanto risponda a una o piu delle seguentt
condizions:
{1) 0 una struttura chimica strettamente legata a quella degli altrt composti chimicl tossict elencati alla Tabella 1. ¢
presumibiimente proprieta affing;
(i) tossicita letale o incapacitante nonché altre proprieta che consentirebbero il suo uso come arma chimica;

1) Pud essere utilizzato come precursore nella fase finale tindividuale teenologica di produzione di un composto chimico
elencato alla Tabella 1, a prescindere se tale fase é realizzata negli impianti, nelle munizioni o altrove:

-(c} Se 1l suo uso per scopi non proibitt dafla presente Convenzione € pressoché pulio o totelmente inesistente..
Direttive per la Tabella 2

2.1 seguentt criteri saranno adottati per decidere se un composto chimico non elencato alla Tabella 1 0 un precursore
ad un composto chimico della Tabella 1 0 ad un composto chimico elencato alla Tabella 2, Parte A debbano essere inclust
nella Tabella 2:

1) se esso costituisce un rischio significativo per Foggetto ed il fine defia presente Convenzione in quanto presenta una
tossicita letale o incapacitante nonché altre caratteristiche che potrebbero consentirgli di essere usato come arma chimica;

(b) se esso pud essere usato come precursore in una delle reazioni chimiche nella fase finale di forrazione di un
composto chimico elencato alla Tabella 1 o alla Tabella2, Parte A:

(c) se esso costituisce un rischio significativo per Poggetto e 1o scopo della presente Convenzione a causa della sua
tmportanza nella produzione di un composto chimico elencato alla Tabella 1 o alla Tabella 2, parte A:

{d) se esso non € prodotto tn vaste quantith commerciall per scopd non preibitt dalla presente Convenzione.
Direttive per Ia Tabella 3

3 I seguent] critert saranno presi in considerazione nel decidere se un composto chimico o un precursore, non elencat{
n altre Tabelle, debbano essere inclusi neila Tabeila 3:

{a) =c 11 composto chimico o precursore € stato prodotto, immagazzinato o utilizzato come arma chimica;

(b) se esso costituisce in ogni caso un forte rischio per 'oggetto ¢ lo scopo della presente Convenzione In quanto
presenta una tossicita letale ed incapacitante nonché alire propricta per le quali potrebbe essere utilizzato come arma
chimica;

{c) se esso costituisce un rischio per Foggetio ed fl fine della presente Convenzione, in ragione delia sua rfievanza nella
produzone di uno o piii compesti chimici elencati alla Tabella 1 o alla Tabella 2, Parte B;

{d) se esso pud essere prodotto in vaste quantith commerciall per scopt non proibitt dalla presente Convenzione.
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B. Tabelle dei prodotti chimicl

Le scguenti Tabelle enumerano composti chimici tossid € loro precursort. Af fini dell'appliicazione della presente
chimici che sono oggetto deile misure di verifica secondo le
dell'Annesso sulla Verifica. Al sensi dell'Articolo 1, sotto-paragrafo 1 (a), le Tabelle non costituiscono una definizione det

Convenzione, queste tabelle identificano 1
composti chimici.

1Ogni quaivoiia venga faito riferimento a gruppd di counpostt chimici diajchilati,

seguiii da un elenco di grupi alchilici,

ognt composto dertvante da qualungue posstbile combinazione del gruppl alchilict enumerati tra parentesi € considerato
come iscritto nella Tabella corrispondente fintantoché non sia stato formalmente cancellato. Un composto chimico seguito
da "*" nella Tabella 2, Parte A, ¢ accompagnato da particolari soglie di dichiarazione ¢ di verifica. come indicato nella

settima Parte dell'’Annesso sulle Verifiche.

Tabella 1
A. COMPOSTI CHIMICI TOSSICT

1) Alchile (Me, Et. n-Pr o 1-Priosfonoffuoridati
di O-alchile { C .compreso il cicloalchile)

es. Sarin : metilfosfonofluoridato di O-isoproprile
Soman : metilfosfonofiuaridato di pinacolile

2) N.N-dialchile (Me, Ex, n-Pr o i-Prifosforamidociantdati
dt O-alchile ( C .. coompreso il cicloalchile)

€s. Tabun : N.N-dimetilfosforamidocinato di O-etfle

3) Alchile (Me, Et. n-Pr o 1-Pr) fosfonotioati

di O-alchile ( Ho C, compreso il cicloalchile e
di S- dialkchile (Me, Et, n-Pr o {-Prlaminoctile
e sall alchilati o protonati corrispondentt

es: VXemetilfosfonothioatt di O-etile
S-2-diisopropilaminoetile

4) Solfolpsith:
-Solfuro di 1-cloroetile e di clorometile
Iprite: sotfuro di bis (2-cloroetile)

Sesquiprite : 1,2-bis (2-cloroetiitio)etano
1,3 -Bis (2-cloreetiltioln-propano
1.4-Bis (2-cloroetfitioin-butano

1.5-Bis (2-cloroetiitioln-pentano

Etere di bis (2-cloroetiltometile)
Iprite-O : etere di bis (2-cloroetiitioetile)

8) Lewlsiti:

Lewisite 1: 2-Clorovinildicioroarsina
Lewisite 2: Bis (2-corovinfl)cloroarsina
Lewisite 3: Tris {2-clorovinilarsina

8) Azotolpriti
HN1: Bis(2-cloroetile)etilammina

B. Precursorl

9) Fosfonfl di-fluoruri d'alchile (Me, Et. n-Pr o 1-Pr)
es. DF : diffuoruro di metilfosfonile

10) Alchile (Me, Et, n-Pr o 1-Px( fosfoniti

di O-alchile (Ho C , compreso {i cidoalchile) e

di O-2-dialchile (Me, Et. n-Pr o 1-Prlaminoetile

e sali alchilat o protonati corrispondenti

es. QL : metflfosfontte di O-etile ¢
0-2 diisopropilaminoetile

(N. Registro CAS)

(107-44-8)
(96-64-0)

(77-81-6)

(50782-69-9)

(2625-76-5)
(506-60-2)
(63869-13-6)
(3563-36-8)
(63905-10-2)
(142868-93-7)
(142868-94-8)
(63918-90-1)
(63918-89-8)

541-25-3)
(40334-69-8)
(40834-70-1)

538-07-8)
51-75-2)
655-77-1)

(35523-89-8)

(9009-86-3)

(676-99-3)

5785-11-8)

— 186 —



25-11-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276

11) Cloro Sarin: metilfosfonodoridrato (1445-76-7)
di O-tsopropile

12 Ccro Soman: metiffosfonocionidrato (7040-67-5)
¢t O-pinacotile

Tabella 2
A. Compost] chimic! tosstol

1) Amitone:fosforotioato di Q.O-dietile
S- [24{dietilammino)etife|

< sali alchilati o protonatt comispondentt (78-53-5)
2) PFIB: 1.1.3.3 3-pentafiuoro-2-{trifluormetile) 382-21-8)
propene
3) BZ: Benzlato dt 3 -quinuciidinile (%) (6581-06-2)
B. Precurcorl

4) Composti chimict, ranne quelli fscritti nella
Tabella 1, contenentt un atomo di fosforo cui é
legato un gruppo meitle, etile 0 propile (normale
0 190) senza altri atom di carbonio

es. Didoruro di metilfosfontle 676-97-1)
Metilfosfonato di dimetile {756-79-6)

Saivo: Fonofos:etildithicfosfonato di O-etil {944-22-9)
S-fenfte

5] Dialogenuri N.N-dialchile (Me, Et, n-Pr o i-Pr)
fosforanmdict

6) N.N-dialchile (Me, Et. n-Pr o {-Pr)fosforamidat

di dialchile (Me, Et. n-Pro1-Pr}

7) Tridloruro di arsenico (7784-34-1)
8) Ackdo 2.2-difenil-2-tdrosstacetico (76-93-7)
9) Quinuciidin-3-ol (1619-34-7)

10} Ammino etil -2-clorurt di N,N-2-dialchfic
(Me. Et, n-Pr o 1-Pr) ¢ sali protonati corrispondenti

11) Ammino etan-2-di di N,N-dialchile (Me, Et, n-Pr 0 {-Pr)

¢ sall protonati corrispondent!

Salvo : NN-Dimetflamminoetanolo {108-01-0)
e sali protonati conispondent!
N.N-Dimetilamminoetanoio (L00-37-8)
e sali protonati corrispondenti

12)JAmmino-etan-2-tioll di N.N-2-dialchile
(Me. Et. n-Pro iPr)

e sali protonati corrispondentd
13) Tiodiglicol: salfuro di bis (2-kdrosstctile) (111-48-8)
14) Alcol pinacotilico: 3.3-dimetilbutanoc-2-olo (464-07-3)
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Tabella 3

A. Composti'chimici tossial

1. Fosgene: Didloruro di carbontle
2. Actdo cianudrico

3) Cianuro didrogeno

4) Cloropicrina tricloronitrometano
B. Precursorl

5) Osstcloruro di fosforo

6) Triclorure di fosforo

7) Pentacioruro di fosforo

8) Fosfito di trimetile

9) Fosfito di trietile

10) Fosfito di dimetile

11) Fostito di dietfle

12) Monocloruro di zolfo

13) Dicloruro di zolfo

14) Cloruro di thionile

15) Etfidietanclammina

16) Metildistemolommmine

17) Trletanolammina

(75-44-5)
(508-77-4)
(74-90-8)
(76-06-2)

(100256-87-3)
(7719-12-2)
(10028-13-8)
(121-45-9)
(122-51-1)
(868-85-9)
(762-04-9)
(10025-67-9)
(10545-99-0)
(7719-09-7)
(139-87-7)
106-59-9)

{102-71-6)
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Annesso sull'attuazione e la verifica
("Annesso suile Verifiche™)

Parte | - Definizion

1. L'espressione "attrezzature approvate” significa i disposttivi e gh strument! necessart per lo svolgimento det compiti
della squadra d'ispezione, certificati dal Segretariato Tecnico secondo 1 regolament stabiliti dal Segretariato Tecnico in
conformita con la Parte [I, paragrafo 27 del presente Annesso. Queste attrezzature possono anche comprendere le forntture
amministrative o il materiale dt registrazione eventualmente utilizzato dalla squadra dispedone.

2. 1l termine “edificio” come riferito nella definizione di impianto di produzione dt armi chimiche comprende edifici
specializzati ed edifict standard.

(a) Per “edificio specializzato” s'intende:

{t) qualsias! edificic. comprese le strutture sotterrance. che contengono attrezzature specializzate in una
oconfigurazicne di produzione o di cartca:

(i) qualsiasi edificio comprese le strutture sotterranee, avente caratteristiche distintive che lo distinguono
dagll edifict di solito utiizzati per la produzione chimica o le attivita di carica non protbite dalla presente
Convenzione.

(b) Per "edificio standard” si intende qualsiasi edificio comprese le strutture sotterranee costruito in base alle norme
industriali prevalenti per tmpianti che non produccno | compost chimici di cul all'Articolo I, paragrafo 8{a) (1), o compost
chimici corrosivi.

3. Per "Ispezione su sfida” s'intende I'ispezone di qualsiasi impianto o localizzazione nel territorio o tn ogni eltro posto
sotto la glurtsdizione o 1l controllio di uno Stato Parte richiesto da un altro Stato Parte in conformita con I'Articolo IX,

paragrafi 8 a 25.

4. Per"composto chimico orgamico distinto” si ntende ogrt composto chimico appartenente alla categoria del
chimicd costituttl da tuttl § compost del carbonio, salvo ght ossidi, 1 solfuri ed 1 carbonati di metallo, identificabili in base alla
loro denominazicne chimica, alla loro formula strutturale, gqualora sia nota. ed al numero di registro del Chemical
Abstracts Servioe, se attribuito.

5. Per "attrezzature” come riferito neila definiztonze di impianto di produzione di armi chimiche nell’Articolo 1. =t
intendono le attrezzature specislizzate ¢ le attrezzature standard.

{a) Per “attrezzature specializzate” sintende:

(i} la principale sequenza di produzione, comprest 1 reattori o e atirezeature per la sinteslla separazicac o la
purificazone del composte, ognl attrezzatura usata direttamente per {l trasferimento texmico nella fase tecnclogica
fnele, come pure ned reattori 0 nel prodott di separazione, nonchd ogni altra attrezzatura che sia stata in contatto
ocon qualungue composto chimico specificato all'Articolo I, paragrafo 8 {a), o che entrerebbe in contatto con tale
composto chimico se Iimpianto fosse attivato;

(i) Ogni apparecchiztura per fl riempimento deile armi chimiche;

(1) Ogni altra attrezzatura specialmente designata, costruita o instafleta per i funzicnamento dell'implanto
come tmplanto di produzione di armf chimiche, nettamente distinto da un impianto costruito in base a norme
industriali commercialt fn vigore applicablli ad impisntd ché non preducono alcun composto chimico
all'Articolo 11, paragrafo 8(a) (i), 0 composti chimict corrosivi, come: attrezzature fabbricate con leghe ad alta
composizione di nickel o aitre materiale particolare resistente alla corrosione: attrezzature particolart per la
gestione dei rifiuti, lo smaltionento det rifiutt, & fitraggio dell'arto o &l recupexo dei solventi; particolari recinzioni per
i contentmento ¢ scudi termid; attrezature di laboretorio nan-standardizzate utiiizzate per analizzare composti
chimici tossid a scopi di armi chimiche; pannelli, progettati su misura, per il comando ded processi ; oppure

apposite parti per le atirezzature specializzate.
(b} Per " attrezzature standard” sintende:

1) le attrezzature di produzione generalmente utilizzate nell'industria chimica e ¢ che non sono incluse nad
tipt di attrezzature specializzate;

(1) eltre attrezzature comunemente utilizzate nell'industria chimica, come: attrezzature anti-incendio;
attrezzature per la vigilanza di guardia ¢ di sicurezza/ordine; strutture mediche ed impiantt di laboratorio; o
materiale di comunicazione,

6. Per "tmpianto” nel contesto del'Articolo VI s'intende qualunque sito industriale come definito in appresso *sito
dimpianto” “stabilimento” e “unita”™).

(a} Per "complesso dimplanti* (fabbriche.stabiliment!) s'intende lintegrazione sul luogo di uno o pi6 implanti,

a qualunque livello amministrativo intermedio. sotto un unico controllo operativo e comprendente infrastrutture
comune come:
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(1) I'amministrazione ed altri uffici;

(1) officine di riparazione e di
manutenzone;

(iil) centro di assistenza medica;

(tv) servid;

(v) laboratorio di analisi centrale;

(vi) laboratott di ricerca e di sviluppo;

(vil)area centraje per fl trattamento deght
effluent! e det riffuty;

(villimagazzini Al immagazzinaggio

(b) Per "impianto” (impianto di produzione. laboratorio) s'intende una zona, struttura o edificio relativamente
autonomi chie contengono una o pid unith con infrastrutture ausiiarie o associate come:

(i) idotta sezione amministrativa;

(it) aree dimmagazzinaggio /manipolazione per
le riserve di alimentazione ed 1 prodotti;

{ill) area di trattamento/mantpolazione degh
cfluenti/rfiut;

(tv) laboratorio di controllo /analisi;
(V) servizio di pronto soccorso/sezione medica relativa;

(i) decumentazione inerente af movimenti nel gito_ intorno sl citoe n 0 di compostl chimiad, di

tazione inerents g uscita dal sit,

loro riserve di alimentazione. o di composti'chimici con esse formate, come opportuno.

{c) Per “unita” (Unita di produzione Unita di lavorazione) sintende la combinazions di quelle parti dell'attrezzature,
compresl { reciptenti ¢ relativi equipagglamenti, necessari per la produzione la lavorazione o 1l consumo di un composto
chimico.

7. Per "accordo dImpianto® sintende un accordo o un'intesa tra uno Stato Parte ¢ 10rganizzazione in relazone ad un
impianto specifico, soggetto a verifiche la loco al senst degh Articol IV, Ve VL

8. Per "Stato ospite” sintende un accordo o intesa tfa uno Stato Parie e I'Organizzazione in mevito &d un impianto
specifico soggetto a verifiche in ioco in conformita con gh Articoli IV, Ve VL

9.Per "soorta all'interno del paese” sintendono gt individud specificatt dallo Stato Parte ispezionato, se del caso, dallo
Stato ospite, qualora Jo richiedano, per accompegnare ed assistere ta squadra dispezione durante Ia permanenza nel paese.

10. Per " permanenza nel pacse® s'ntende 1l periodo dall'arrivo della squadra disperione in un luogo d'ingresso fino
alla sua partenza da uno Stato tn un luogo d'ingresso.

11. Per “ispezione iniziale” s'intende la prima ispezione in looco degll impiant al fine di verificare le dichiarazioni
presentate in conformit con g Articoll I IV . V ¢ VI &d 4] presente Annesso.

12. Per "Stato Parte ispezionato® s‘intende lo Stato Parte sul di cul territorio o tn ogni altro huogo sotio 1a propria
grtsdizione o controllo, avviene unispezione secondo Ia presente Convenzione, ovvero lo Stato Parte 1l cut impianto o le cul
zane sul territorio deflo Stato Parte sono soggette a tale ispezione: esso tuttavia non tnctude lo Stato Parte specificato nella

Parte IL paragrafo 21 del presente Annesso.

13. Per "assistente disperione” sintende una persona designata dal Segreteriato Tecnico come previsto nella Parte 11,
Sezone A, del presente Annesso ad assistere gl ispettort, come personale medico, di sicurezza ed amministrativo, nonche

gl interpreti.

14. "Per mandato d'ispezione” sintendono le istruzioni impartite dal Direttore Generale alla squadra dispezione perla
conduzicne di una particolare ispezione.

15. Per “manuale d'ispezione” s'intende lNnsieme di procecture addizionali per la conduzione di ispezioni , elaborate dal
Segretariato Tecnico.

16. Per "sito dispezione” sintende ogni imptianto o zona in cul viene svolta un'ispezione e che & specificamente definito
nel rispettivi accordi di installazione o nella richiesta d'ispettiva. o nel mandato o nella richiesta ispettiva ampliati al
perimetro alternativo o finale.

17. Per "squadra d'ispezione” sintende un gruppo dispettori e di assistenti d'ispezione assegnati dal Direttore
Generale per svolgere una particolare ispezione.

18. Per "Ispettore” s'intende un individuo designato dal Segretariato Tecriico secondo le procedure stabilite nella Parte
IL, Sezione A del presente Annesso, per svolgere un'ispezione 0 una visita in conformiti con la presente Convenzione.

19. Per "modello tipo di accordo * s'intende un documento che specifica la forma generale ed 1 contenutt di un accerdo
stipulato tra uno Stato Parte ¢ I'Organizzazione per l'osservanza alla disposiziont sulle verifiche specificate nel presente
Annesso.
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20. Per "osservatore” s'intende un rappresentante di uno Stato Parte richiedente o di uno Stato Parte terzo delegato ad
osservare un'ispezione si sfida.

21. Per "pertmetro” , ned caso di unispezone su sfida. s'intende esterno del stto d'ispezione, definito sia da coordinate
geografiche o da una descrizione su una carta.

(alper "perimetro richiesto” s'intende 1l perimetro del sito dispezione come specificato in conformita con la Parte X,
paragrafo 8, del presente Annesso;

(b) per "perimetro alternativo” s'intende if pertmetro del sito dispezione come specificato, in alternativa al perimetro
richiesto, dallo Stato Parte ispezionato: esso st conformera ai requisiti specificatt nella Parte X, paragrafo 17, del presente
Annesso;

{c) Per "perimetro finale” s'intende il perimetro definitivo del sito d'ispezione come concordato nef negozati tra la
squadra d'ispezone ¢ lo Stato Parte ispezionato in conformita con la Parte X, paragrafi 16 a 21 del presente Annesso:

(d) per “pertmetro dichiarato® sintende i imite estemo dell'impianto dichiarato secondo ghf articoli II. IV, Ve VL

-22. Per "periodo d'ispezione”, at fini dell'articolo Ix, sintendo il pertodo dt tempo dalle dispostzioni di accesso alla
squadra d'spezione fino al sito d'ispezione fino alla sua partenza dal sito d'ispezione, ad esclusione del pertodo di tempo
utilizzato per 1 colloqut informativi prima e dopo le attivita di verifica.

23. Per “periodo d'ispezione”, ai finl degli Articolt IV, V e VI, sintende 1l periodo dt tempo dall'arrivo della squadra
d'ispezione sul sito d'ispezione fino alla sua partenza dal sito d'ispezione, ad esclusione del tempo trascorso nei collogui
tnformativi prima e dopo le attivita di verifica.

24. Per "punto d'entrata/punto d'uscita™s'intende una localizzazione designata per I'arrivo nel paese delle squadre
d'ispezione per ispezioni conformi alla presente Convenzione o per la loro partenza dopo il completamento della loro
missione.

25. Per "Stato Parte richiedente” s'intende uno Stato Parte che ha Tichiesto un'ispezione su sfida secondo FArticolo IX.

26. Per “tonnellata” s'intende una tonnellata metrica, Le. 1.000 kg.
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Parte I - Regole generall i verifica
A. DESIGNAZIONE DEGLI ISPETTORI ED ASSISTENTI DISPEZIONE

1. Non oltre 30 glorni dopo l'entrata in vigore della presente Convenzione, il Segretariato Tecnico comunichera, per
iscritto, a tutti g Stati Parte § nomt. le nazionalita ed 1 ranghi degli ispettori € deght assistent! d'ispezione propost! per la
designazione, nonché una descrizione delle loro qualifiche ed esperienze professionall.

2. Ciascun Stato Parte accusa immediatamente ricevuta della lista deglt ispettori e deghi assistent d'ispezione,
proposti per la designazione. che gli ¢ comunicata. Lo Stato Parte informera il Segretariato Tecnico per iscritto della sua
accettazione di ciascun ispettore ed assistente dispezione, non oltre 30 giarmi dopo aver accusato ricevuta della lista. Ognt
ispettore ed assistente dispezione compreso nella presente lista sard considerato come designato a meno che uno Stato
Parte non oltre 30 glomi dopo aver accusato ricevuta della Ista dichiari per iscritto la sua non-accettazione. Lo Stato Parte

- pud indicare | motivo dell'obieztone.

In caso di non accettazione, Iispettore o I'assistente d'ispezione proposto non intraprenderd o partecipera ad attivith di
verifica sul territorto o in ogni altro luogo sotto la giurisdizione o il contrallo dello Stato Parte che ha dichiarato la sua non
- accettazione. 1l Segretariato Tecnico , s€ necessario, sottoporré ulteriori proposte oltre alla lista originale.

3. Le attivith di verifica in base alla presente Convenzione saranno svolte unicamente da ispettori designati ¢ da
assistenti d'ispezione.

4. Fatte salve le disposiziont del paragrafo 5. uno Stato Parte ha diritto in ogrd tempo di sollevare cbiezioni riguardo ad
un ispettare o un assistente dispezione che ¢ gia stato designato. Esso notifichera al Segretariato Tecnico le sue obtezioni
Per isaritto, indicando eventuaimente l motivo dell'obiezione. Tali obieziont avranno effetto 30 giornt dopo 11 loro ricevimento
da parte del Segretariato Tecnico. Il Segretariato Tecnico infonmera tmmediatamente lo Stato Parte interessato del ritiro
della nomina dellispettore o dell'assistente dispezione.

6.Lo Stato Parte che abbia ricevuto notifica di un' ispezione non tentera di far rtmuovere dalla squadra ispettiva per
quellisperione quatunque ispettore o assistente dispezione gl designato nella lista.

6. IL numero di fspettori o di assistenti d'ispezione approvati ¢ designati presso uno Stato Parte deve essere sufficiente
da consentire la dispontbilita e la votazione di un numero appropriato di ispettort e i assistentt d'ispezione.

7. Se, d'avviso del Direttore Generale, la mancata accettazione di ispettori o di assistenti d'ispezione propostt
tmpedisce 1a designazione di un numero sufficiente di ispettort o di assistenti d'ispezione o ostacola in altro modo lo
svolgimento effettivo delle mansioni del Segretariato Tecnico, il Direttore Generale deferira la questione al Consiglio
Esecuttvo.

8. Ogni qualwvolta siano necessart o richiesti emendament] alle summenzionate liste df ispettori o dt assistent{
d'ispezione, gli ispettort o gl assistent d'ispezione supplenti saranno designati con le stesse modalita stabilite per la lista
inidale.

9. I membri della squadra d'ispezione che svolgono unispezione nell'impianto di uno Stato Parte ubicato nel territorio
di un altro Stato Parte, saranno designati in conformith con le procedure stabilite tn questo Annesso applicabili sia allo
Stato Parte ispezionato che-allo Stato Parte ospite.

B. PRIVILEGI ED IMMUNITA

10. Ciascuno Stato Parte, non oltre 30 glomt dopo aver accusato ricevuta della lista deglt ispettarl o assistentt
dispezione o di eventuali modifiche di tale lista, fornird visti multipli di entrata/uscita e/o transito ed ogni altro analogo
documento per consentire a clascun ispettore o assistente dispezione di entrare e rimanere nel terrttorio di tale Stato Parte
al fine di svolgervi attivita d'ispezione. Questi document! saranno validi per almeno due anni dopo essere stati forniti al

Segretariato Tecnico.

11. Afinche possano svolgere con efficienza le loro mansiont, agl tspettori o assistenti dispezione saranno concesst 4
privilegs e le tmmunita stabilite ned capoversi (a) ad (). 1 privileg] ¢ ke immunita saranno concesst at membrd della squadra
dispezone in virté della presente Convenzione e non a vantaggio personale del singoli membri. Tali privilegl ed immunita
saranno loro concessi per tutto il pertodo compreso tra I'arrivo. e la partenza dal territorio dello Stato Parte isperionato o
delio Stato ospite, ed anche in seguito per quanto riguarda gii atti precedentemente cflettuati nell'esercizio delle loro
funzoni uffictal.

(a) Al membni della squadra fspettiva sari concessa I'nviolabilith di cut godono ght agenti diplomatici secondo FArticolo
29 della Convenzione di Vienna sulle Relazioni Diplomatiche del 18 aprile 1961.

(b) Aghi alloggl ed ai locali per uffici occupati dalla squadra ispettiva che svolge attivita dispezione secondo la presente
. sard concessa la stessa inviolablita e protezone di quella concessa ai Jocall deghl agentt diplomaticd secondo
T'Articolo 30, paragrafo 1 della Convenzione di Vienna sulie Relaziont Diplomatiche.

{¢) 1 documentt ¢ la corrispondenza. compresi gli atti ufficiali della squadra ispettiva, godranno deli'inviolabilith
concessa al tutt { documenti ed alla corrispondenza deglt agentt diplomaticl, tn conformita con I'Articolo 30, paragrafo 2
della Convenzione di Vienna sulle Relazioni diplomatiche. La squadra d'ispezione avri 1l diritto di avvalersi di codici per le
sue comunicazioni con fl Segretariato Tecnico.

(d} I campioni ¢ Je attrezzature approvate trasportate dai membri della squadra dispezione saranno fnviolabili con
riserva delle disposizioni contenute nella presente Convenzione ed esentt da ogni imposta doganale. I campiont a rischio
saranno trasportati in conformita con | regolamenti pertinentt.
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(e) Al membri della squadra dispezione saranno concesse le immunita concesse agli agenti diplomatici secondo
T'Articolo 31, paragrafi 1.2 ¢ 3 della Convenzione di Vienna sulle Relazioni Diplomatiche.

() At membri della squadra d'ispezione che svoigono attivita prescritte in base alla presente Convenzione, sara
concessa la stessa esenzione da diritti e tasse di quella concessa agli agenti diplomatici secondo I'Articolo 34 della
Convenzione di Vienna sulle relaziont diplomatiche.

(@ 1 membri della squadra disperione saranno autorizzati ad introdurre nel tesritorio dello Stato Parte ispezionato o
dello Stato Parte ospite, senza fl pagamento di qualsiasi tmposta doganale o oneri connesst, articoli per uso personale.ad
eccezione di quelli la cud importazione o esportazione & vietata per legge o & controllata da regolamentl di quarantena.

(h) At membri della squadra d'ispezione saranno concesse le stesse agevolazioni valutarie e di canibio di quelle
conoesse al rappresentant del Governi stranier! in missioni ufficiali temporanee.

1) I membrt della squadra d'ispezione non st impegneranno tn nessuna attivith professionale per profitti personali sul
territorio dello Stato Parte ispezionato o dello Stato ospite.

12. Quando transitano sul territorio di Statt Parte non ispezionatt, ai membri defla squadra ispettiva saranno concesst
1 privileg] e le immunita di cud godono gll agenti diplomaticd secondo I'Articolo 40, paragrafo 1, della Convenzione di Vienna
sulle Relazioni Diplomatiche. Al documenti ed alia corrispondenza, compresi git attt ufficiall, 1 campiont ¢ le attrezzature
approvate da essi trasportati, saranno concessi 1 privilegl e le immunité stabilite al paragrafo 11 (c) e(d).

13. Fatti salvi 1 loro privilegi ed immuniti, 1 membri della sfjuadra ispettiva sono tenuti a rispettare le leggi ed 1
regolamenti dello Stato Parte ispezionato o dello Stato ospite e, nella misura in cud ¢id & compatibile con 1l loro mandato
diispezione.a non effettuare indebite intrusioni negl aflari interni di quello Stato. Se lo Stato Parte ispezionato o lo Stato
Parte ospite ritiene che vi & stato abuso del privilegl e delle immunita specificate nel presente Annesso, avranno luogo
consultaziont tra lo Stato Parte ed il Direttore Generale, al fine di determinare ac vi sono stati effettivamente degli abusi ed.,
in tal caso, di timpedire che si ripetano.

14. Limmunita dalla giurisdizione det membri della squadra d'ispezione pud essere abrogata dal Direttore Generale in
tuttl 1 casi tn cut {l Direttore Generale ritenga che Mimmunita frapporrebbe ostacoll al corso della glustizia ¢ qualora tale
abrogazione non pregiudichi 'attuazione delie disposizioni della presente Convenzione. L'abrogazione deve sempre essere
formale.

16. Agli osservatori saranno sempre concessi gli stessi privileg] e le stesse tmmunita concessi aghi ispettor] secondo la
presente sezione. salvo per quanto riguarda quelli concessi in base al paragrafo 11 (d)

C. ACOORDI PERMANENTI
Punti di entrata

16. Ciascun Stato Parte designera { punti di entrata e fornira le informazioni richieste al Segretariato Tecnico non oltre
30 glomnt che Ia Conven..one entra in punti di entrata saranno tali da consentire alla
va di raggiungere qualunque sito dispezione da almeno un punto di entrata entro 12 ore. L'ubicazione dei

punti di entrata sarh forniv. a tuttt gli Statt Parte dal Segretartato Tecnico.

17. Clascuno Stato Parte pud cambiare 1 punti di entrata notificando il Segretartato Tecnico di tale camblamento.l
cambiamenti diverranno effettivi 30 glorni dopo che il Segretariato Tecnico ha ricevuto la notifica in modo che che tutti git
notificati.

Stati Parte possano essemne adeguatamente

18. Se il Segretariato Tecnico ritiene che il numero det punti di entrata & insufficiente per una sollecita conduzione
delle tspezioni o che 1 cambiamenti proposti da uno Stato Parte in relazione al punti di entrata intralcerebbe la sollecita
conduzione delle ispeziont, esso sl consulter con o Stato Parte interessato per risolvere la questione.

19.In tutt { cast in cuf implant o zone di uno Stato Parte ispezionato sono ubicati sul territorio di uno Stato ospite o
qualora I'accesso dal punto di entrata agli implanti o alle zone soggette ad ispezione preveda il transito attraverso fl
territorio di un altro Stato Parte, lo Stato Parte ispezionato esercitera 1 suot diritti e osservera gli obblighi inerentt alle
ispeziont in conforrnith con il presente Annesso. Lo Stato Parte ospite agevolera lispezione di quegh tmplantl o zone e forniray
1l necessario supporto per consentire alla squadra ispettiva di svolgere le sue mansion! in maniera rapida ed efficace. Gi
Stati Parte, {l cul territorio deve essere attraversato per ispezionare impiantt o zone di uno Stato Parte ispezionato. dovranno

agevolare tale transito.

20. Se gf tmplanti o le zone di uno Stato Parte ispezionato sono ubicati nel territorio dif uno Stato che non ¢ Parte alla
presente Convenzione, lo Stato Parte ispezionato adottera tutte le misure necessarie per garantire che le tspezioni di tah
impiant o zone possano essere svalte in conformita con le disposiziont del presente Annesso. Uno Stato Parte che haunoo
pié imptant! o zone sul territorio di uno Stato che non ¢ Parte aila presente Convenzione adotteri ogni necessario

ento per ottenere l'accettazione da parte deilo Stato ospite degli tspettori ¢ degll assistent! d'ispezione designat
presso tale Stato Parte. Se uno Stato Parte tspezionato non & in grado di consentire I'acoesso. esso dovra dimostrare che
erano stati presi tutti { provvediment! necessari a tal fine.

21. Se gli implanti o le zone da ispedonare sono localizzate nel territorio di uno Stato Parte, ma in un huogo posto
sotto la giurisdizione o il controllo di uno Stato non parte alla presente Convenzione, 1o Stato Parte dovra adottare tutti 4
necessari provvedimenti eventualmente richiesti ad uno Stato Parte ispezionato ed ad uno Stato Parte ospite per garantire
che le ispezioni di talf timpianti o zone possano essere svolte in conformita con le disposiziont del presente Annesso. Se lo
Stato Parte non ¢ in grado di consentire Faccesso a tall implantt o zone. esso dovra dimostrare che erano stati presd tutti §
provvedimenti a tal fine. Questo paragrafo non si applichera se gl impianti o le zone da ispezonare sono quelli dello Statp
Parte.
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Accordl per fueo df aerel non di lines

22. Per le ispezioni secondo 'Articolo X ed altre ispeziont per le quali un rapido viaggio non ¢ fattibfle con t mezz i
trasporto commerdali di inea, la squadra d'ispezione potrebbe necessitare di utilizzare aerei di proprieta o affittati dal
.Segretariato Tecnico. Non oltre 30 giorni dopo che la presente Convenzione ¢ entrata in vigore nef suoi confrontl, dascuno
Stato Parte informer il Segretariato Tecnico del numero di autorizzazione diplomatica pertnanente per gt acrel non di linea
che trasporiano squadre dispezicne ¢ ke attrezzature necessarte, ke ispeziont allinterno ed ali'esterno del territorio in cud {1
sito d'ispezione & ubicato. Le rotte degli acret verso il punto di entruia designato ¢ provenicnt da ¢s50 dovranno essere
kungo le vie acree Internazionali stabilite convenute di comune accordo tra ghi Stati Parte ed il Segretariato Tecnico come
base per 1a concessione dell'autorizzazione diplomatica.

23. Quando viene utilizzato un aereo non- di linea. l Segretariato Tecnico fornira allo Stato Parte ispezionato un plano
¢t volo, per fl tramite dell'Autortth Nazionale. per fl volo deil’'aereo dallultimo acroporto peima di penetrare nelflo spazio acreo
dello Stato tn cud 1l sito d'ispezione & ubicato, fino al punto di entrata almeno sel ore prima dell'ora di pancnmprcvlsta
dall'acroporto. Tale plano sard presentato secondo le procedure dell’ Organizzazione Internazionale per FAviazione civile
applicabiit aght aerel civill. Per { voli propri o da esso affittat, 1l Segretariato Tecnico includera nella sedone Osservazoni df
ciascun piano di wlo, fl numero dell'autorizzazione diplomatica permanente ¢ le appropriate annotazioni che iddentificano
I'acreo come acreo dispezione.

24. Non menw di tre ore prima della partenza prevista della squadra d'ispezione dall'ultimo aeroporto prima di entrare
nello spazio acreo dello Stato in cut I'ispezione deve avvenire, lo Stato Parte ispezionato o lo Stato parte ospite dovra
accertarsi che il plano di volo presentato in conformita con 1l paragrafo 23 sia approvato in modo che la squadra d'ispezione
possa arrivare sul luogo dingresso entro l'ora d'arrivo prevista.

25. Lo Stato Parte ispezionato forntra parcheggio, protezione di sicurezza, manutenzione e carburante come richiesto
dal Segretariato Tecnico per I'aereo deila squadra d'ispezione nel {uogo dingresso quando questo aereo ¢ di proprieta o
affittatc dal Segretariato Tecnico. Tale aeren non potra assumere spese di atterraggio, tassa di partenza e simili onert. 11
Segetaﬂato'l‘euﬂcoptmduﬁacenoon mddmu.dﬂamomdlmedeﬂammmne.

Intese amministrative

26. Lo Stato Parte ispezionato fornira o prendera provvedimenti afinch¢ la squadra d'ispezione possa beneficiare del
servizi necessari qual meza di comunicazione, servizi dinterpretazione nella misura necessaria per effettuare le interviste
ed altre mansioni, trasporto, spardo lavorativo, alloggio, pasti e cure mediche. Al riguardo, lo Stato Parte ispezionato sara
rimborsato dall'Organtzzazione per { costi sostenuti dalla squadra ispettiva.

Aitrezzature appoovats

27. Con riserva del paragrafo 29, la squadra ispettiva non ¢ assoggettata ad alcuna limitazione dello Stato Parte
ispezionato per il trasporto sul sito delle attrezzature approvate in conformiti con fl paragrafo 28 che {l Segretariato Tecnico
ritenga siano necessarie al fine di soddisfare 1 requisiti operativi. Il Segretariato Tecnico preparera , €, se del caso
a@m«&mdencodeﬂeaummmappmwtechepouebbaomnmammnmmpmdmuu noncheé det
regolamentt relativi a tali attrezzature conformi &l presente Annesso. Nello stabilire la lista delle attrezzature approvate e di
questi regolamentt, 1 Segretartato Tecnico assicurerd che sl tenga pienamente conto di consideraziond di sicurezza per tuttd i
tipi di tmptanti in cul ¢ probabile che talt attrezzature saranno utilizzate. L'elenco delle attrezzature approvate sari preso in
considerazione ed approvata dalla Conferenza in conformita con Articolo VI, paragrafo 21 (1.

28.Le attrezzature saranno custodite dal Segretariato Tecnico ¢ saranno designate, calibrate ed approvate dal
Segretariato Tecnico. I Segretariato Tecnico, nella misura del possibile scegiiera le attrezzature specificamente designate
per i tipo specifico di ispezione richiesto. Le attrezzature designate ed approvate saranno specificamente tutelate da
altcraziont non awutorizzate.

29. Lo Stato Parte ispezionato avra diritto, senza pregiudizio dei tempit prefissati, di ispezionare le attrezzature alla
presenza d membxi della squadm dispettiva nel punto di entrata. i.e. di controllare Ndentita delle attrezzature mtrodotte o
rimpeec dal territorio dello Stato Parte lspezionato o dello Stato ospite. Al fine di agevolare tale identificazione. fl Segretariato
Tecnico alleghera document! ed istruziond per certificare la sua designazione ed approvazione delle attrezzature. L'spezione
delle attrezzature dovra altres{’ accertare , oonaoddbfamddlosmmhneiqmm che le attrezzature corrispondono
alla descrizione delle attrezzature approvate per quel particolare tipo cli ispezione. Lo Stato Parte ispezionato pud eaciudere
le attrezzature che non corrispondono alla descrizione ovvero le attrezzature sprovviste del summenzionati documentl ¢
dispositivi. Le procedure d'ispezione delle atirezzature saranno considerate ed approvate dalla Conferenza tn conformita con
I'Articolo VI, paragrafo 21 {1

30. Net casl in cui 1a squadra ispettiva ghudica necessario dover utilizzare attrezzature disponibili in loco che non
appartengono al Segretariato Tecnico ¢ chiede allo Stato Parte ispezionato di essere autorizzata ad utilizzare queste
attrezzature, lo Stato Parte ispezionato dovrax soddisfare la richiesta in tutta ia misura del possibiie.

D. ATTTVITA PRE-ISPETTIVE

Rotifioa

31. 1l Direttore Generale notificherd allo Stato Paste prima dell'arrivo previsto della squadra ispettiva sul punto
d'entrata e nell'ambito det tempi previsti, qualora specificati, la sua intenzdone di svolgere un'ispezione.

32. Le notifiche effettuate dal Direttore Generale includeranno le seguentt tnformazont:
{a) tipo di ispezione:
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(b) punto di entrata:

(c) la data e I'ora prevista i arrivo al punto di entrata ;
{d) 1 mezA per glungere nel punto di entrata ;

(e} 1l sito da ispezionare:;

{01 nomi deght ispettori e deglt assistenti dispezione;
(@ se del caso, gl estremt dell' autorizzazione diplomatica per voli specialt.

33. Lo Stato Parte ispezionato accusera ricevuta della notifica del Segretariato Tecnico del suo intento di condwrre
un’ispezione, non oltre un'ora dopo aver ricevuto tale notifica.

34. In caso di ispezione di un impianto di uno Stato Parte ubicato nedl territario di un altro Stato Parte, entrambi gii
Stati Parte saranno contestuaimente notificati in conformita con 1 paragrafi 31 e 32.

Eatrata nel territorio dello Stato Parte ispezionato o dello Stato ospite e trasferimento sul sito d'lspezione

35. Lo Stato Parte ispezonato o lo Stato Parte ospite che ¢ stato notificato dell'arrivo di una squadra ispettiva,
provvedera a farla immediatamente entrare nel suo territorio € fara tutto quanto in suo potere, grazie anche ad una scorta
che accompagnera la squadra ispettiva nel Paese o altri mezzi, per assicurare il trasporto sicuro della squadra ispettiva e
ddlcsueattxemm:ee(nfomnnmﬂ. dal punto di entrata alf) sitoff) dispezione ed ad un punto di uscita.

36. Lo Stato Parte ispezionato o lo Stato Parte ospite forniranno l'assistenza necessaria alla squadra ispettiva per
raggiungere il sito dispezione non oitre 12 ore dallarrivo al punto di entrata.

Colloquio informativo pre-ispezione

37. Al suo arrivo nel sito d'ispezione ¢ prima dell'inizio dell'ispezione, la squadra d'ispezione sard istruita dai
rappresentanti dell'impianto con I'ajuto di carte e di alira documentazione, come appropriaio, riguardo all'impdanto alle
attivith M svolie, alle misure di sicurezzn ed amministrative ed alle intese logistiche necessarie per lispezione. La durata del
colloquio dinformativo non sard superiore a! minimo necessario  non dovra in ognl caso superare tre ore.

E. SVOLGIMENTO DELLE ISPEZIONI

Regole generall

38. | membri della squadra ispettiva dovranno adempiere alle loro funzioni in conformita con le disposizioni defla
presente Convenzione, con 1 regolamenti stabiliti dal Direttore Generale ¢ con gl accordi d'impianto conclusi tra ghi Statt

Parte ¢ 1'Organizzazione.

w.uqumwmmmmmmdmmwmmmm@{ma
asterra da attivita che esulano dal mandato.

40. Le attivith della squadra ispettiva saranno ripartite tn maniera tale da consentidje di esercitare tn maniera sollecita
ed efficace le sue funzioni. arrecando il minor disturbo possibile allo Stato Parte ispezionato o alio Stato ospite, ed
allimpianto o zona ispezionata. La squadra ispettiva evitera di intralciare o di ritardare senza motivo il funzionamento di un

Joro mandato. essi possono chiedere al rappresentante designato dell'tmptanto tspezionato di far eseguire tali operaziont. It
rappresentante dovra ottemperare alla richiesta in tutta ia misura del posstbile.

41. Nello svoigere e loro mansiont sul territorio di uno Stato Parte ispezionato o di uno Stato ospite, { membri della
squadra {spettiva. qualora lo Stato ispezionato lo richieda. dovranno essere accompagnati dal rappresentanti dello Stato
Pafte tspezionato. ma la squadra ispettiva non deve essere ritardata o intralciata in altra maniera nell'esercizio delle sue
funziont.

42. [I Segretariato Tecnico dovra elaborare procedure dettagiiate relative allo svolgmento delle ispeztoni. da includere
nel manuale d'ispezione, in considerazione delle direttive che saranno esaminate ed approvate dalia Conferenza in
conformita con I'Articolo VIII. paragrafo 210).

Sicurczza ed Inocolumita personale

43. Nello svolgere le loro attivita, gl ispettori ¢ glt assistentt d'ispeziont dovranno osservare i regolamenti di sicurezza
fissati nel sito dispezione. compresi quelll per la protezione di ambienti regolamentati nell'ambito di un impianto e perla
sicurezza personale. Al fine di attuare questi requisiti, dovranno essere prese in considerazione ed approvate dalla

Conferenza appropriate procedure dettagiiate, m conformité con FArtioolo VIIL peragrafo 21 ().
Comunicazioaf
44. Per tutto 1l tempo che sararmo nel paese, gl ispettori avranno 11 dirttto di comunicare con la Sede del
Tecnico. A tal fine esst possono usare le loro attrezzature approvate, debitamente certificate e chiedere che lo Stato Parte

0 fornisca loro I'accesso ad altre telecomunicaziont. La squadra ispettiva avra diritto di usare 1l proprio sistema
binario di comunicazioni radio tra {l personale di pattughia sul pertmetro ¢ g altri membri della squadra ispettiva.
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Squadra d'ispezione ¢ diritt] delio Stato Parte ispezionato

45. La squadra ispettiva, In conformiti con gl Articoli pertinenti e git Annessi della presente Convenzione nonch2 con
gl accordi d'impianto ¢ le procedure stabilite nel maniale d'ispezione avra diritto ad un accesso senza ostacolt al sito
dispezione.Gli oggtt da tspezionare saranno sccltl dagii ispettori.

48, Gl ispettort avranno diritto di intervistare qualstasi personale dimpianto alla presenza di rappresentantt dello
Suaro Parte ispezionaio allo scopo di sia i &t dicvantl. Gl ispettont richiederanno unicamente le informazioni ed 1 datl
necessari per la conduzione dellispezione ¢ lo Stato Parte ispezionato dovrd fornire tale informazioni su richiesta. Lo Stato
Parte ispezionato avra diritto di sollevare obiczioni alle domande poste al personale dell'impianto se tali domande sono
considerate come non pertinenti allispezione. Se {l Capo della squadma ispettiva fa obieziond ¢ dimostra la loro pertinenza. le
domande saranno presentate per iscritto allo Stato Parte ispezonato per la risposta. La squadra ispettiva pud prender nota
di qualunque rifiuto di autorizzare interviste o di rispondere a domande poste o di fornire spiegazionl. nelld parte del
‘Tapporto disperione relativo alla cooperazione dello Stato Parte ispezionato.

47. Gl ispettort avranno diritto di ispezionare la documentazione ¢ e gli attt che ritengono pertinenti per lo
swigimento della loro missione.

48. Gl tspettort avranno diritto a chiedere at rappresentantt deflo Stato Parte ispezionato di effettuare fotografic per
loro conto, anche defltmpianto ispezionato. Dovra poter essere possibile prendere negativi fotografict a svituppo istantaneo.
La squadra tspettiva ¢ lo Stato Parte ispezionato dovianno ciascuno conservare una copia di clascuna fotografia.

49. | rappresentanti dello Stato Parte tspezionato avranno dirttto di osservare tutte e attivita di vertfica svolte dalla
squadra ispettiva.

50. Lo Stato Parte ispezionato ricevera copie, a sua richiesta, delle informazioni ¢ dei dati raccolti concernenti 1l (1} suo
(1) timptantalt) da parte del Segretariato Tecnico.

51. Gl ispettort hanno diritto df chiedere chiarimentt in connessione con ambiguith che dovessero sorgere durante
un'ispezione. Tali richieste dovranno essere effettuate rapidamente tramite {l rappresentante deilo Stato Parte ispezionato. Il
rappresentante deilo Stato Parte ispedonato dovra fornire alla squadra ispettiva, durante I'sperione, 1 chiariment! che
potranno essere neoessari per eliminare tali ambiguita. Qualora non potessero essere risolti 1 problemi relativi ad un oggetto
o ad un edificio ubicato neil'ambito del sito d'ispezione, l'oggetto o I'edificio saranno. se necessario, fotografati al fine di
chiarire la sua natura ¢ funzione. Se I'ambiguita non pud essere ciiminata durante INspezione, ght ispettori notificheranno
tmmediatamente § Segretariato Tecnico. GH ispettori includeranno ne rapporto dispezione ogni altra questione frrisolta del
genere, nonch { chiariment! pertinent ed una copia G ogni fowograiia presa.

Prelicve, manipolazione ed analisi del camplond

62. I rappresentanti deflo Stato Parte ispezionato oppure dellimpianto tspezionato dovranno prelevare camploni su
richiesta della squadra ispettiva alla presenza di ispettorl. Qualora convenuto in anticipo con { rappresentanti dello Stato
Parte ispezionato oppure defl'‘tmpianto ispezionato, la squadra dispezione stessa potra raccoghiere campiond.

53. Laddove possihile, Fanalisi dei campiont sarh effettuata in loce. Alternaiivamente, la aquadra ispettiva ba  diritto
di effettuare analtsi i campiond in loco, utiizzando la propria strumentazione approvata partata con 8é. Su richiesta della
squadra ispettiva, o Stato Parte ispezionato in conformita con ie procedure stabilite, fomirh assistenza allanalist in sito del
campioni. La squadra tspettiva pud anche chiedere che appropriate analist in loco siano svolte in sua présenza.

64. Lo Stato Parte ispezionato ha diritto di conservare parti di tutti { campioni prelevati o di prelevare duplicati dt
campiont e di essere presente quando | campiont sono analizzati in loco.

55. La squadra ispettiva. qualora lo ritenga necessario, trasferind 1 campiond per un'analisi fuort dal stto in laboratori
designati dall'Organizzazione.

se.ummmmmummmmpuhmmwehm“wmmw
garantire che ala protetta la riservatezrza det campiond trasferit! per unanalis fuort dal sito. fl Direttore Generale fard cid tn
confarmith con Je procedure che saranno esaminate ed approvate da parte della Conferenza in conformiti con FArtscolo VIIL
peragrafa 21 {1) per indusione nd manuale disperone.

Egit dowvrx:

(a) tnstaurare un rigoroso regime di regolamentazione per il prelievo. la manipolarione. il trasporto ¢ I'analist det
campiont:

(1) certtficare 1 laborator! designati a svolgere diversi tpt df analist:

{c) controllare la standardizzazione delle attrezzature ¢ delle procedure in questi laboratori designatl. nonch le
strumentazioni mobdli ¢ ke procedure per le analist, sorvegliare § controllo di qualita, Je attrezzature mobili ¢ le procedure:

{d) selertonare tra 1 laboratori designatt quell che svolgeranno funzion anaslitiche o di altro tipo in relazione alle
spectfiche inchicste,

$7. Qualora dcbba essare effettuata un'analist fuori dal sito, 1 campion! dovranno esscre analizzatl in almeno duc
laboratort designati. nmeWmemamumbm&wmumad
Segretartato Tectiico ed ognt loro parte o porzone tnutfitzzata sara rinviata al Segretariato Tecnico.
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58. 1l Segretariato Tecnico complicra § risultatt dell'analtsi di laboratorso del campiont pertinentt in conformith con la
presente Convenzione ¢ i includeri nel rapporto dispezione finale. B Segretariato Tecnico includerd ned rapporto
mmmwnmgmmmmmmdmmmmwdm:

Proroga della durata dell'isperione

59. I pertodi di 1spezioni possono essere prorogatt mediante accordo con il rappresentante dello Stato Parte
ispezionato.

Colloquio informativo finale

60. Al completamento di un‘ispezione. la squadra ispettiva si incontrera con 1 rappresentanti dello Stato Parte
ispezionato € con il personale responsabile del sito d'ispezione per esaminare le risultanze preliminard della squadra
ispcttiva € chiarire ogni ambiguita. La squadra tspettiva fornira al rappresentanti dedlo Stato Parte tspeztonato, per iscritto, 1
suol risultatd preliminart secondo un formato standardizzato. assieme ad una lista dd campiond ¢ delle copie delle
informazioni scritte € dei dati raccolti ed altro materiale da portare fuori dal sito. [l documento dovra essere firmato dal
Capo della squadra d'isperdone. Al fine di indicare che ha preso nota ddd contenuto dd documento, {l rappresentante dello
Stato Parte ispezionato controfirmera il documento. La riunione dovra essere termtnata non oltre 24 ore dopo 1a fine

defl'tspezione.
F. PARTENZA

61. Al compictaménto delle procodure post-ispettive, la squadra ispetitva dovra lasciare fl prima possihile, fi terrttocio
dello Stato Parte ispezionato o dello Stato ospite.

G. RAPFORTI

62. Non oltre 10 giomi dopo Ispezione. gli ispettori prepareranno un rapporto finale sul fatt ¢ le attivita da esst
svolti. nonche suf loro risultatl. Esso dovra contenere unicamente { fatti pertinentt all'osservanza della presente

essere annesse al rappocto. Il rapporto dovri essere tenuto riservato.

63. I rapporto finale dovra immediatamente essere presentato allo Stato Parte tspcrionato. Qualsiasi commento
scritto. eventualmente gih formulato dallo Stato Parte isperionato riguardo ai risultatf pud esserc allegato al rapporto. 11
finalc assieme ai comment! anncssd effettuato dallo Stato Parte tspezionato sara presentato al Direttore Generale

rapporto
non oltre 30 glormd dopo Tispezione.,

64. Se 1l rapporto contiene incertezze, © sc la cooperazione tra lAutortta Nazionalke ¢ gli ispettori non sembra esscre a
misura dd critert stabiitt. {1 Direttore Generale tnforera scnza indugio fl Direttore Generale.

65. Se le incertezze non possono essere chiante, o se 1 fatti accertati sono 1ali
da suggerire che gh obblighi contratti in virti della presente Convenzione non
sono stati adempiuti, il Direttore Generale ne informa’senza indugio il Consi-

glio Esecutivo.
H. ATTUAZIONE DI DISPOSIZION] GENERALI
66. Lcdsposmaudcnapxmmtcpancdappudnqmmoamtt:klspcﬂon&emxdouemcorﬂotmlthconlap:wcnlc

Convenzone salvo sc I disposiziont della presente Parte differtscono dalle disposiziont stabilite per 1 specifict it dispezont
nelic Parte I a X1 del presente Annesso, nel qual caso talt ultime dispostzion avranno la precedenza.
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Parte Iil - Dlaposizion! generall per le misure di verifica in corformita con git articoli IV, V e Vi, paragrafo 3
A. ISPEZIONI INIZIALI ED ACCORDI D'IMPIANTO

1. Ctascun impianto dichiarato, soggetto ad tspezioni in loco in conformita con gl Artscoll IV, V e VL, paragrafo 3, zard
oggetto di un'ispezione iniziale dopo che I'implanto & stato dichiarato. Lo acopo di questa tspezione dell'impianto dovra
essere di vertficare le informazioni fornite ed ottenere informazioni supplementari necessarte per la planificazione delle
future attivita di vertfica neifimpianto, comprese ke ispezion! In loce od 8 continue monitoragglo per mezzo di una
strumentazione fissa in loco, anche al Ane di preparare gl accondi d'installazione.

2. Gli Stati Parte consentiranno al Segretariato la verifica delle dichiarazioni ¢ I'inizio delle misure di verifica
sistematica in tutti gii impianti entro 1 tempt stabilitt. dopo che la Convenzione ¢ entrata in vigore net loro confronti.

3. Ciascuno Stato Parte concluderd un accordo d'impianto con 1'Organizzarione per ciascun impianto dichiarato e
sard ad ispezioni In loco secondo gt Articoli IV, Ve VL, 3.
soggetto g paragrafo

4. Gl accordi d'impianto dovranno casere completati non oltre 180 glorni dopo che la presente Convenzione & entrata
tn vigore per Jo Stato Parte o dopo che Impianto ¢ stato dichiarato per la prima volta, salvo per git tmpianti di distruzione di
armi chimiche cul st applicano t paragrafi 5 a 7.

6. In caso di un impianto di distruzione di armi chimiche che inizi le sue operazioni oltre un anno dopo entrata
vigore della presente Convenzione per lo Stato Parte, I'accordo dimpianto dovra essere compietato non meno di 180 glorni
dopo che I'impianto ha inizato a funzonare.

6. In caso di un impilanto di distruzione di armi chimiche in funzionamento quando la presente Convenzione entra in
vigore per tale Stato Parte, o che inizia a funzionare non citre l'anno successivo , I'accordo d'impianto dovra essere
completato non oltre 210 glorni dopo l'entrata tn vigore della presente Convenzione per tale Stato Parte, salvo { cast in cu fl
Consiglio Esecutivo decide che gt accordl transitort di verifica, approvatt tn conformita con ia Parte IV {Aj paragraio 51, dei
presente Annesso, compreso un accordo d'installazione provvisorio, Je disposiziont per 1a verifica per mezzo di ispeziont ko
Jooo , 1l monitoragZio con strument in loco, ed 1 templ di applicazione di talf provvedimenti, sono suffictentt.

7. 1 Consiglio Esecutivo pud decidere che 1 provwedimenti di verifica provvisori, approvati in conformith con la Parte
IMA). paragrafo 51 del présente Annesso ¢ comprendenti un accordo d'tmpianto prowiscrio.disposizioni per la verifica per
mezzo di ispezioni in loco . monitoragglo con strumentazione in looco . nonch? 1 tempt per Mattuazione dellaccordo, sono
sufficient nel caso di unimpianto di cut al paragrafo 6, le cul operazioni sl prevede che cessino non oltre due anni dopo
Tentrata in vigore della presente Convenzione nel conironu defio Staio Paric.

8. Gl accordi d'impianto saranno basati sui modelli per tali accordi e prevederanno provvedimenti dettagliatl che
regolamenteranno le ispeziont in ciascun tmpianto. Gii accordi-modello dovrannio tncludere disposizioni che tengano conto
di futuri sviluppt tecnologici e saranno considerati ed approvati dalla Conferenza secondo FArticolo VIIL. paragrafo 21

9. 1l Segretariato Tecnico pud conservare in ciascun sito un contenitore sigillato per fotografie.carte ed altre
tnformazioni cul fare eventualmente riferimento nel corso di successive ispezioni.

B. AOOORDI PERMANENTI

10. Laddove applicabile, 1l Segretariato Tecnico avra diritto di fare installare strumentt, sistemt e sigilli per un
monitoraggio continuo, ¢ di uiilizzarit sccondo le disposiziont pertinenti della presente Convenzione e gl accordi
d'nstallazione tra gl Statt Parte e I'Organizzazione.

11. Lo Stato Parte isperionato, in conformith con e procedure stabilite, avra diritto di ispetionare qualsiasi strumento
utilizzato o instaflato dalla squadra ispettiva e farlo collaudare in presenza ded rappresentantt dello Stato Parte tspezionato.
La squadra ispettiva avra diritto di utilirzare ght strumenti instaflati dallo Stato Parte ispezionato ¢ di effettusre essa stessa
fl monitaraggio del processo tecneiogico di distruzione delle armi chimiche. A tal fine.la squadra ispettiva avra dirtto di
ispezionare git strumenti che intende utilizzare per verificare la distruzione delle armi chimiche e di farli collaudare in sua

presenza,

12. Lo Stato Parte ispezionato fornira la necessaria preparazione ed {l necessario supporto per l'installazione di
strumenti ¢ di sistemi di monitoraggio continuo.

13. Al fine dell'attuazione detf paragrafl 11 ¢ 12, adeguate procedure dettagliate saranno esaminate ed approvate dalla
Conferenza secondo I'Articolo VIIL paragrafo 2141).

14. Lo Stato Parte ispezionato notifichera stmmediatamente al Segretariato Tecnico qualsiast evento sopravvenuto o
suscettibile dt sopravvenire in un tmpianto dove sono installati degh strumenti di monitoraggio, che pud avere un tmpatto
sul sistema di monitoragglo. Lo Stato Parte ispezionato coordinerd le successive azioni con I Segretariato Tecnico fn vista di
ripristinare {§ funzionamento del sistema di monttoraggio € di provvedimenti ad interim . se nocessario, {l prima possibile.

15. La squadra d'ispezone verficherd durante ciascuna ispezione che il sistema di monitoraggio funzion!
correttamente ¢ che & sigilll apposti non siano statt danneggiatt. Inoltre potranno essere necessarie vistte di controllo del
sistema di monitoraggio tn modo da eflettuare ognd necessaria manutenzione o sostituzione di attrezzature, o per riadattare
1a portata del sistema di monitoraggio a seconda delle necessita.
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16. Se 1l sistema di monitoraggio indica qualche anomalia, 1l Segretario Tecnico prendera immediatamente
provvedimenti per determinare se cid ¢ dipeso da una difettosita deile attrezzature o delle attivita nell'impianto. Se.
successivamente a questo esame, il problema rimane irrisolto. il Segretariato Tecnico verifichera immediatamente la
situazione anche, se del caso, con un'immediata ispezone in loco o una vista all'impianto. I Segretariato Tecnico fara
rapporto su qualunque problema. immediatamente dopo che sia stato depistato, allo Stato ispezionato che gl fornira
assistenza per risolverio.

C. ATTIVITA PRE-ISPEZIONT

17. Lo Stato Parte ispezionato, salvo quanto specificato al paragrafo 18, sara notificato delle ispezioni con non meno di
24 ore di anticipo dall'armivo previsto della squadra d'ispezione al punto di entrata.

18. Lo Stato Parte ispezionato sara nottficato delle ispezion! inizialf con non meno di 72 ore di anticipo dall'ora
prevista di arrivo della squadra d'ispezione nel punto di entrata.

Parte IV (A)- Dlstruzione delle armi chimiche e verifica della loro diatruzione In conformita dell‘articolo IV
A. DICHIARAZIONI

Armi chimiche

1. La dichiarazione di armi chimiche presentata da uno Stato parte in conformita con I'Articolo IIl, paragrafo 1.
paragrafo 1(a)Xit) deve contenere le seguenti informazioni:

(a) quantita globale di clascun composto chimico dichiarato;
(b) ubicazione precisa di ogni imptanto di stoccagglo delle armi chimiche, indicata mediante:

i) Ia sua denominazione;

(1) dati geografici;
(111) un diagramma preciso del sito, con una cartina dei imitt dt recinzione dellimpianto e l'ubicazione di

silos/aree di stoccaggio all'interno dellimpianto;
(c) Linventario dettaghiato di clascun tmpianto di stoccagglo di anmi chimiche, che specifichi:
(3 I composti chimici definitt come armi chimiche secondo I'articolo II;
wwewmmmwemﬂd&uﬂmmme

{iit) materiale specificamente concepito per essere utilizzato direttamente in connessione con Iutflizzazione
delle munizioni, componenti, dispositivi ¢ materiali di cui al punto i)

(tv) composti chimid specificamente concepiti per essere utilizzati in connessione diretta con utiizzazdone di
muniziord, componenti, dispositivi o materiale dt cui at punto #).

2. Per la dichiarazione del composti chimict di cul al paragrafo 1 (c) (1) é previsto quanto segue:
(a) I composti chimici sono dichiarati in conformiti con le tabelle iguranti nell’Annesso sut composti chimici;

(b) trattandost di un composto chimico non elencato nelle Tabelle dell'‘Annesso sut composti chimicl, dovranno essere
fornite le informazioni neoessarie per una eventuale fscrizione del composto chimico nella Tabella appropriata. compresa la
tossicita del prodotto allo stato puro. Trattandost di un precursore, dovranno essere indicate la tossicita ¢ la natura del
prodotto finale principale o def prodott finali principalt;

(c) 1 composti chimici sono fdentificati con la loro denominazione chimica, secondo la nomenclatura in vigore
dell'Unione internazionale di chimica pura ¢ applicata (UICPA).la loro formula strutturale ed 1l numero di registro del
Chemical Abstracts Service. se attribuito. Per un precursore, devono essere indicate la tossicith e I'identith del prodotto
principale finale, o del prodotti principali finali;

(d) Trattandost di una miscela di due o pii prodottl ciascun prodotto chimico sara identificato ¢ la
percentuale di ciascuno sard fornita, e 1a miscela sara dichiarata categoria del composto chirztco ptia tossico. Se un
componente di un‘arma chimica hinaria consiste nefla miscela di due o piix prodottt chimic, cascun composto chimico sara
identificato e sara indicata la percentuale di clascuno;

(e) Le armi chimiche binarie sono dichiarate secondo il prodotto finale pertinente, nell'ambito delle categorte di armt
chimiche specificate al paragrafo 16. Le informazioni supplementari seguenti sono fornite per clascun tipo di
‘munizione /dispositivo chimico hinario:

{) denominazione chimica del prodotto finale tossico;

(v) quantith prevista del prodotto finale tossico, calcolato su una base stoechiometrica a partire dal
componente chiave, ponendo un rendimento del 100 per cento. Una quantita dichiarata (in tonnellate) del
componente chiave destinato ad un prodotto finale tossico specifico & considerata come equivalente alla quantita
(in tonnellate) di detto prodotto finale calcolata su una base stoechiometrica, ponendo un rendtmento del 100%
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(0 Per quanto concerne le armit chimiche a componenti miltiple. la dichiarazione ¢ analoga a quella prevista le
armi chimiche binarte; P

{g) per ciascun composio chimico, deve essere dichiarato i1 tipo di stoccaggio (munizioni, componenti, dispositivi,
materiali o contenitori per prodott alla rinfusal. Per clascun tipo di stoocaggio. deve esecre spectficato quanto segue:
) tpo;
{iixlimensicnt o calihro;
{imumero degh elementi;
{tv) peso nominale defla carica chimica per elementos

(h) per ctascun composto chimico deve essere dichiarato 1l peso totale attuale sul stto di stoccaggio:

(1} Inoltre, per  compostt chimidt immagazzinati alla rinfusa, deve essere dichiarata la percentuale del composto puro,
se énota.

3. Per clascun tipo di munizioni € di componenti non cariche, di dispositivi o di materiale di cul al paragrafo 1 (c) (i),
devono essere formite le seguent informaziont:

(a) numero deghi elementi:
(b) volume nominale della cartca per elemento;
(c) carica chimica prevista per questt elementi.

Dichisrazioni di armi chimiche presentate secondo 'Articolo III, paragrafo 1(a)dil)

4. La dichisrazione di arml chimiche secondo FArticolo III. paragrafo 1(aXiti). deve contenere tutte le informaziont
picvisic nel paragrofl 1 a 3 nrecedenti. Lo Stato Parte sul cut territorio si trovano l¢ armi chimiche deve adottare, di

pc'wwuu
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. Stato Parte sul di cui territorio le armi chimiche sono localizzate, non € in grado di adempiere ai suoi obblight i base al

presente paragrafo, €sso dovra darne spiegaziont.

Dichiarazioni di quantitativi trasfesitl o ricevuti anteriormente

6. Uno Stato Parte che ha trasferito o ricevuto armi chimiche a partire dal 1 gennaio 1946 deve dichiarare questi
trasferimenti o quantitativi ricevuti secondo I'Articolo IIl, paragrafo l(a)iv) a condizione che il quantitativo trasferito o
ricevuto superi una tonnellata annua per composto ali'anno in omieniion ¢/c sotis Sorma M amuntztont Tale dichiarazione
sara effettuata secondo ie modalith dinventaric specificate at paragrafl 1 ¢ 2. Tale dichiarazione deve aliresi indicare 1 paesi
fornitort. 1 paesi destinatari, le date dei trasferimenti o di ricevimento. e con la maggior precisione possibfie, I'ubicazione
attuale deght element! trasferitt. Se non tutte le informazioni specificate sono disponibili per 1 trasferimenti effettuatt e per {
quantitativi ricevuti durante il pertodo intercorrente tra il 1 gennato 1946 ed 1l 1 gennato 1970, lo Stato Parte dowra fornire
ognt informazione ancora tn suo possesso ¢ dichiarare 1 motivi per 1 quali non pud presentare una dichisrazione completa.

Presentasione del piano generale di distruzione delle armi chimiche

6. 11 piano generale di distruzione delle armi chimiche presentato secondo PArticolo IIl. paragrafo 1(aXvifornisce un
pancrama del programma nazionale di distruzione delle anni chimiche deflo Stato Parte .nonché informaziont sugh sforzt di
tale Stato Parte per conseguire gif oblettivi di distruzione stahititt nella Convenzione. 1l plano prevede:

(a) Un programma generale di distruzione, indicante { tipt ¢ le quantith approssimative di armi chimiche da
distrugpere durante clascun periodo annuale di distruzione in ogni implanto di distruzione esistente e, se possibile, per ogni
mstallazione di distruzione df armi chimiche prevista:

{(b) 1 numero degll impianti di distruzione di armi chimiche esistentt o previste che saranno in funzione per tutto i
perido di distruzione:

{c) per clascun tmpianto di distruzione di anmd chimiche esistente o previsto:
1) denominarione e localizzazione;

{i1) tipt e quantith approssimative di ani chimiche da distruggere.nonché il tipo (ad esempio agenti nervini o
agent! vescicantl) ¢ la quantita approssimativa di carica chimica;

(d) I piani ed 1 programmi di formazione del personale per il funzionamento deght tmplant! di distruzione;
{¢) norme nazonal in materta di sicurezza ¢ di emissiont cul devono conformarst gt tmpiantt di distruzione esistentt;

{f} informaziont suila elaborazione di nuovi metodi per In distruzione di armi chimiche ¢ per il miglioramento dei
metodi esistentt;

(@) stime dei costt di distruzione delle armi chimiche:
h) ognt questione tale da avere un impatto negattvo sul programma di distruzione nazionale.
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B. PROVVEDIMENTI DI CHIUSURA E DI ALLESTIMENTO DEGLI IMPIANTI DI STOCCAGGIO

7. Al ptix tardi al momento della presentazione della sua dichiarazione di armi chimiche, uno Stato Parte adotta 1
provvedimenti che ritiene opportunt per chiudere 1 suol tmptanti di stoccagglo, ed tmpedisce ogni spostamento delle armt
dumu:ealdifuondegdmyanu.salvoatﬂmddlamdisuuzbne.

8. Lo Stato parte vigiia affinché le armi chimiche neit suol tmplanti di stoccagglo stano configurate tn modo tale che
sia possibile accedervi agevolmente ai fir della verifica secondo 1 paragrafl 37 a 49. ’

9. Per tutto il tempo in cui un impianto di stoccagglo rimane chiuso ad ogni spostamento di armi chimiche fuord
dall'impianto, salvo che per fini di distruzione, lo Stato Parte pud prosegutre, nellimpianto, ie attivita di manutenzone
cosTente, compresa la manutenzione corrente delfle armt chimiche: t controlli di sicurezza-¢ le attivita collegate alla sicurezza
fisica: nonché la preparazione delle armi chimiche af fini della loro distruzione.

10. Non fanno parte delle atttvita di manutenzione defle armi chimiche:

(a) la sostituzione di agentt o di corpi di munizione:

{b) 1a modifica delle caratteristiche originali delle muniziont, di Joro partt o componenti.

11. Tutte e attivita di manutenzione sono soggette al monitoraggio del Segretariato Tecnico.

C. STRUZONE
- Principl e metodi di distruzjone delle armi chimiche

12. Per "distruzione di armi chimiche" si intende un processo con {l quale 1 composti chimid sono trasfdrmati in
maniera essenzialmente irreversibile in una forma che non si presta alla produzione di armi chimiche e che rende, in
maniera trreversibiie, le munizioni ed altrt disposttivi thutilizzabill in quanto tali.

13. Clascun Stato Parte determina come distruggera le armit chimiche, fermo restando che 1 seguentt metodt non
potrannoc essere utilizzati: riversamento in qualunque tipo di acque, infossamento o combustione all'aria aperta.Le armi
chimiche saranno distrutte unicamente in impianti specificamente designatt ed appositamente conocepiti ed equipagglatt.

14. Clascuno Stato Parte si accertera che 1 suot imptanti di distruzione di armi chimiche siano costruiti e gestiti in
manicra da garantire la distruzione delle armit chimiche, e che 1l processo di distruzione possa esserc verificato
conformemente alle disposirioni della presente Convenzione.

Ordine di distruzione

15. L'ordine di distruzione delle armi chimiche é basato sugli obbligh) specificati nell'Articolo I € negli altri Articolt
della presente Convenzone, in particolzre glt obblight relativi alla vertfica sistematica in looo. Esso tiene conto dell'nteresse
deglt Statt Parte a poter benefictare di una sicurezza non diminuita nel periodo di distruzione; df un rafforzamento defla
fiducta all'inizio della fase di distruzicne; della graduale acquisizioné di esperienza nel corso della distruzione delle armi
chimiche, nonché del principio di fattibilita a prescindere dalla composizione effettiva degit arsenalt e dei metodi scelti perla
distruzione delle armi chimiche. Lordine di distruzione & basato su un principio di livellamento.

16. At fini della distruzione, le armi chimiche dichiarate da ogni Stato Parte saranno divise in tre categorte:
Categoria 1: Armi chimiche fabbricate con i compostt chimici della Tabella 1 e Joro partl ¢ componenti:
Categoria 2: Armi chimiche fabbricate con tutt gt altri composti chimici ¢ loro parti e componentt;

Categoria 3: Munizioni ¢ dispositivi non carichi..e materiale specificamente concepito per essere utilizzato
direttamente in connessione con futilizzazione di armi chimiche.

17. Lo Stato Parte iniziera:

(a) la distruzione delle armi chimiche della categoria 1 non oltre due anni dopo I'entrata in vigore della presente
Convenzione per tall armi ¢ completera tale distruzione non oltre 10 anni dopo I'entrata in vigore della presente
Convenzione. Lo Stato Parte distruggera le armt chimiche in conformita con le seguenti scadenze di distruzione:

(1) Fase 1: Non oltre due anni dopo l'entrata in vigore della presente Convenzione, dovranno essere terminate
le prove del primo impianto di distruzione.Almeno I'l per cento delle anmi chimiche deila Categoria 1 dovra essere
distrutto non oltre tre anni dopo l'entrata in vigore della presente Convenzione:

(1) Fase 2: Almeno il 20 per cento delle armi chimiche della categoria 1 dovraa essere distrutto non oltre
cinque anni dopo 'entrata in vigore della Convenzione:

(1i1) Fase 3: Almeno fl 45 per cento delle armi chimiche della Categoria 1 dovra essere distrutto non oltre diect
annd dopo l'entrata in vigore della presente Convenzione.

(1) Fase 4: Tutti 1 composti chimict della Categoria 1 dovranno essere distrutti non oltre diect anni dopo

T'entrata in vigore della presente
Convenzione.
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(b) 1a distruzione delle anmi chimiche della Categoria 2 non oltre un anno dopo l'entrata in vigore della presente
Canvenzione net suol confronti ¢ completerd ia distruzione non oltre cinque anni dopo 'entrata in vigore delia presente
Convenzione. Le armi chimiche della Categoria 2 saranno distrutte con eguali incrementi annuali per tutto il periodo di
distrusione. 1l fattore di comparazione per queste armi € fl peso det prodotti chimicl della categoria 2;

(c) la distruzione delle armi chimiche della Categoria 3 non oltre un anno dopo I'entrata in vigore della Conventione
nel suoi confronti anmi € completera la distruzione al piu tardi dnque annt dopo l'entrata in vigore della Convenzione. Le
armi chimiche della Categoria S saranno distrutte graduaimente con uguasii incrementi annuali, pa tutto il periodo df
distrugione. Il fattore di comparazione per gnunizioni e dispositivi non caricht é espresso mediante il volume di carica
nomtnale (m3), e, per | materiale, dal numero di elementt.

18. Per la distruzione delle armi chimiche binarie, si applicano le seguentl disposiziont:

(a) Al fini dell'ordine di distruzicne, la quantita dichiarata {in tonnellate) del componente chiave destinato ad uno
specifico prodotto tossico finale € considerata come equivalente alla quantita (in tonnellate) di tale prodotto finale tossico
cdlcolato su una base stoechiometrica, nell'tpotesi di un rendimento del 100%:

(b) 'esigenza di distruggere una determinata quantita del componente chiave comporterd quella di distruggere una
quantita corrispondente dell'altro componente.-calcolata in base al rapporto di peso effettivo tra { componenti nel tipo
constderato di munizioni/dispostttvo chimico binario.

{c) Se la quantita dichiarata dell'altro componente é superiore a quella necessaria, in considerazione del rapporto di
peso cficttivo tra t componenti, Fecoedenza sard distrutta nel corso det primi due annt successivi allinizio delie operaziont di
distruzione:

(d) Alla ine di ogni anno di applicazione, lo Stato Parte pud conservare una quantita dell'altro componente
dichiarato.determinata sulla hase del rapporto di peso effettivo tra | componenti presentl nel tipo considerato di
munizione/ dispositivo chimico binario.

19. Per quanto concerne le armi chimiche a componentt multipil, F'ordine di distruzione sara analogo a quello previsto
per le armi chimiche binarte.

Modifiche dellc scadense intermedie di distruzione

20. [l Consiglio esecutivo riesaminera i plani generait di distruzione deiie anm chimiuche, presentail in ORLENTGHE G,
TArticolo Ili. paragraio 1{a)vi. ed In conformita con { paragrafo 6, tra laltro, per valutare la loro conformith con ordine ¢
distruzone stabilito nel paragrafl da 15 a 19. It Consiglio esecutivo si consultera con ogni Stato Parte il cut plano non ¢
conforme . al fine di renderio tale.

21. Quaiora uno Stato Parte ritenga. a causa di crcostanze eccezionalf indipendentt dalla sua volonta, di non poter
Wﬂhﬂodldimmgﬂmtopulai‘ml 1a Fase 2 o 1a Fase 3 dell'ordine di distruzione delie anmi chimiche
1, €380 pud proporre che tall livelll siano modificatl. Questa proposta dovri essere fatta non oltre 120 gloerii
ml’mmmm&hmummeawimtmmwﬁn@mddmouvlpu'lquané
presentata.

22. Ciascuno Stato Parte dovra adottare tuttl i necessart provvedimenti per garantire che le armi chimiche della
Categoria 1 siano distrutte entro 1 terminit di distruzone di cut al paragrafo 17(a). cosi come modificati in conformita con 1
paragrafo 21. Tuttavia. se uno Stato Parte rttiene che non riuscirh a distruggere la percentuale richiesta di armi chimiche
della Categoria 1 entro {l termine fissato per una dedle fasl di distruzione intermedie. pud chiedere al Consiglo esecutivo di
raccomandare alla Conferenza di concedere allo Stato in questione una proroga del termine che detto Stato € tenuto a
rispettare. Tale richiesta deve essere effettuata almeno 180 giorni prima dello scadere del termine di distruzione intennedio
€ dovra contenere un esposto dettagliato dei motivi di tale richiesta nonché { plani che lo Stato Parte intende segutre al fine
di essere in grado di adempiere al suo obbligo di rispettare fl successivo termine di distruzione.

23. Qualora una proroga venga accordata. persiste per lo Stato Parte I'obbligo di conscguire 1l ltvello cumulativo
fissato per la fase di distruzione successiva entro fl termine stabilito per questa fase. Le praroghe concease in conformita
oon la presente sezione.non modificano in alcun modo Pobbiligo tn cud sl trova Jo Stato Parte di compietare la distruzione di
tutte le armi chimiche della categoria 1 non oltre diect anni dopo Fentrata in vigore della presente Convenzione.

Proroga del termine ultimo per {l completamento della distruzione

24. Qualara uno Stato Parte ritenga di non essere tn grado di completare la distruzione di tutte le armt chimiche della
categoria 1 non oltre diect anni dopo I'entrata in vigore della Convenzione, esso pud chiedere al Consighio esecutivo una
mutmmmmpmmm@ammwmm Tale richiesta dovrh essere effettuata
non dltre nove anni dopo lentrata in vigore della presente Convenzione.

25. La richiesta dovra contenere:
(a)hdummdeﬂapluogamhbsta.
(b) un esposto dettagliato delle ragioni per le quall gf richiede una proroga;

{c) Un piano di distruzione dettaglato per fl periodo corrispondente alla proroga proposta e per il resto del
periodo di distruzione tniziale di 10 anni.
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26. La Conferenza, nella sua successiva sessione, adottera una decisione in merito a tale richiesta, in base alla
raccomandazione formulata dal Consiglio esecutive.Qualunque proroga sara concessa per fl minimo necessario, ed tn ognt
caso lo Stato Parte é tenuto a termninare la distruzione di tutte le sue armi chimiche al massimo 15 anni dopo l'entrata in
vigore della presente Convenzione. Il Consiglio esecutivo stabilisce le condiziont per la concessione della proroga, comprese
Ie specifiche misure di verifica ritenute necessarie, nonché 1 provvedimentt spectfici che Jo Stato Parte deve prendere per
risclvere | problemi nel suo programma di distruzione. I costi della verifica durante il perlodo di proroga saranno dipartiti in
conformita con il peragrafo 16 dell'articolo IV.

27. Se la proroga € concessa, lo Stato Parte adotterd appropriate misure per rispettare tutte le scadense successive

28. Lo Stato Parte continuera a presentare plani di distruzione annualt dettaghati in conformita con i paragrafo 29,
nonché rapport! annuali sulla distruzione delle armi chimiche della categoria 1 in conformita con {l paragrafo 36, fino a
quando tutte le anmi chimiche della Categoria 1 noa siano state distrutte. Inoltre lo Stato Parte dovra fare rapporto al
Consigho esecuttvo sulle sue attivita di distruzione ad intervalll di 90 glomi al masaimo per tutto {1 periodo della proroga. Il
Consiglio Esecutivo passera in rassegna 1 progressi comppiutl per quanto concerne 1a distruzione ed adottera ie misure
necessarie per avere la prova scritta di questi progressi. 1l Consigiio esecutivo fornisce aghi Stati Parte, su richiesta, tutte le
informaziond relative alle attivith di distruzione svolte durante il periodo di proroga.

Plani di distruzione annuail dettagliat

29. 1 ptani di distruzione annuali dettagliati che saranno presentaili al Segretariato tecnico non oltre 60 glorni prima
dell'nizio di ciascun periodo di distruzione annuale, in conformita con I Articolo IV, paragrafo 7(a). dovranno specificare:

{a) la quantith di ciascun tipo specifico di arma chimica da distruggere tn ciascun impianto di distruzione ¢ le date alle
quali la distruzione di ciascun specifico tipo di armi chimiche deve essere terminata;

{b) per clascun impianto di distruzione di anmi chimiche, uno schema dettagliato del sito indicante ogni modifica
apportata aght schemt precedentementi forniti;

{c) un programma dettagliato delie attivith in ciascun implanto di distruzione di armi ehimiche per 'anno successtvo.
indicando i tempt richiest! per la progettazione, ia costruzione o la modificazione dell'impianto, la sistemazione ed il
controllo del materiale. ia formazione degli operatori, nonché le operazioni di distruzione per ogni particolare tipo df armi
chimiche, specificando 1 pertodi di inattivith previsti.

80. Lo Stato Parte fornisce informazioni dettagliate riguardo a ciascuno def suol tmpianti di distruzione di armi
mummmumnwwrmummmm@umm

31. Le informazioni dettagliate su clascuno degil impiantt di distruzione comportano { seguenti clementt:
* {a) denominazione, indirtzzo e ubicazione ;
(blschemt dettagliati e planimetrie dell'impianto:
{clschemt della sistemazione dellitnptanto, schemi di processi ¢ schend delle apparecchiature ¢ delle tubature;
(d) descrizioni tecniche dettagliate del materiale, inclusi gii schemt di progettazione e le specifiche degli strumenti
necessari per: estrarre la carica chimica daile munizioni, dat dispositivi ¢ dai contenitori: immagazzinare provvisoriamente
la carica chimica estratta; distruggere 'agente chimico; ¢ distruggere ke munizioni. 1 dispositivi ed i contenitory;

¢) descriziond tecniche dettagliate del procedimento di distruzione, compreso {l tasso dt scorrimento del materiale, le
temperature e le pressioni. nonch¢ il rendimento previsto dell'operazione di distruzione;

) capactth progettata di tmpianto per clascun tipo specifico di armi chimiche;
(@) descrizione dettagliata del prodotti per la distruzione,e metodo di eliminazipne definitiva di talt prodotts;

{h) descrizione tecnica dettagliata delle misure volte ad agevolare le ispezioni effettuate in conformita con la presente
Convenzione:

(1) descrizione dettagliata di ogni zona di immagazzinaggio proyvisorio nellimpianto di distruzione che sara utilizzata
per 1l passaggio delle armi chimiche direttamente nellinstallazione di distruzione.compresi ght schemi del sito e dellimplanto
nonché ke informaziond sulla capacita di stoccaggio per clascun tipo specifico di arma chimica da distruggere nell'impianto:

() descrizione dettagiiata delle misure sanitarie e di sicurezza in vigore nellimpianto;

(k) descrizione dettagiiata dell'alloggio e dei Jocali di lavoro per gh ispettord,

{) misure suggerite per la verifica internazionale.

32. Lo Stato Parte fornisce, per ciascuno dei suot impiant! di distruzione i armi chimiche, { manuali di
funzionamento dell' impianto, § piani dt sicurezza € sanitari, { manuali per le operazioni di laboratorio e per l'assicurazione

od 1l controllo di qualita det laboratori e le autorizzazioni per le aftivita potenzialmente tnquinant, salvo se questo matertale
& g stato fornito in precedenza.

83. Lo Stat~ Parte notifichera sollecitamente 1l Segretariato Tecnico di ogni sviluppo che potrebbe pregiudicare le
attivita di ispezione ned suol tmpiantl di distruzione.
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84. I termint per la presentazione delle infarmazioni spectficate net paragrafi 30 a 32, saranno esaminati ed approvati
dalla Conferenza secondo TArticolo VIIL, paragrafo 2 1(1)-

85. Dopo aver esaminato le informaziont dettagiiate su clascuna installazione di distruzione dello Stato Parte, 1l
Segretariato tecnico inizia, ae del caso, consultazioni con lo Stato Parte interessato al fine di accertarsi che ght tmplanti &
distruzione di armi chimiche di detto Stato sono state progettati in modo da effettuare la distruzione delle armi chimiche,
consentire una pianificazione anticipata delle misure di verifica da applicare. accertare che 'attuazione delle misure dt
verifica ¢ compatibile con i buon funzionamento degi impianti € che § funzicnaments dellimplanto consente una adeguata
werifica.

Rapportl annuali sulla distruzione

36. Dovranno esscre presentate al Segretariato Tecnico in conformita con YArticolo IV, paragrafo 7(b), non oltre 60
gomi dopo la fine di clascun pertodo annuale di distruzione, informazioni relative allattuazione det plani per la distruzione
delle armi chimiche, ctie specificheranno i quantitativi effettivi dt arni chimiche distrutte durante I'anno precedente in
clascun tmplanto di distruzione. Se del caso, dovranno essere indicate le ragioni per le quali ghi obiettivi di distruzione non

sono stati regghuntl.
D. VERIFICA
Verifica delle dichiaraziond di armi chimiche mediante una ispezione in Joco

87. La verifica delle dichiarazioni di armt chimiche ha come scopo di confermare mediante una ispezione in loco
l'esattezza delle dichiamazioni pertinent] effettuate tn conformita con l'articolo OL

88. Gl ispettori effettucranno tale verifica sollecitamente dopo che una dichiarazione sia stata presentata. In
particolans sest dovranno verificare Ia quantita e la natura det composti chimici, 1l tipo ed il numero di munizioni, di

39. Gli ispettori utilizzeranno, sc del caso, sigilli ¢ contrassegni regolamentart, o altre procedure convenute per
inventariare gli stocks al fine di agevolare un accurato inventario defle armi chimiche tn clascun tmplanto di stoccaggio.

40. Mano a mano che I'inventario progredisce. gli ispettori appongono i sigilli del tipo convenuto nella misura
necessaria per indicare chiaramente Peventuale rimozione di stock e per assicurare la chiusura dellimplanto di stoccaggio
durante inventartio. Tall sigilli saranno toltt dopo il completamento deilinventario, selvo se diversamente convenuto.

D. Verifion sistematioa degii impianti di stoccagilc

41. Lo scopo deila verifica sistematica deglt impianti di stoocaggio dovra essere di vigilare che non avvenga nessuna
rimozione non individuata da talf tmptanti.

42. La verifica sistematica avra inizio il prima posaibile dopo la presentazione della dichiaradone di armi chimiche ¢
continuera fino a quando tutte le armi chimiche non saranno state rimgsse dallimplanto di steceaggic. Tale verifica
acgompagnerd. in conformita con 'accordo d'tmpianto, Yispezione In loco ed if monttoraggio con strumentazione flssa. -

43. Quando tutte le armi ¢himiche saranno state rimosse dall'imptanto di stoccaggio. il Segretariato Tecnico
confermeri la dichiarazione dello Stato Parte a tal fine. Dopo questa conferma. 1l Segretartato tecnico porri fine alla verifica
sistematica dell'impianto di stoccaggio ed eliminerh con sollecitudine ogni strumento di monitoraggio instailato daglt
ispettorl.

Ispezioni e visite

44. Limplanto di stoccaggio da ispezionare sar scelto dal Segretariato tecnico tn modo tale che non sia posstbile
prevedere esattamente quando esso deve essere ispezionato. Le direttive per determinare la frequenza delle ispezioni
sistematiche in loco saranno elaborate dal Segretariato Tecnico. in considerarione delle Raccomandariond che saranno
considerate ed approvate dalla Conferenza secondo IArticolo VIIL, paragrafo 21 (1).

45. B Segretartato tecaico notificherd allo Stato Parte la sua decistone d'ispeztonare o dt visitare Pimptanto dt
stoccaggio 48 ore prima dell'arrivo previsto della aquadra dispezione nell'impianto per tspeziond sistematiche o visite. In
caso di ispedioni o di visite per risolvere problemi urgentt, questo tenmine potri essere abbreviato.

46. Lo Stato Parte ispezonato dovra effettuare 1 preparativi necessari per l'artivo degli ispettort ¢ garantire # loro
sollecito trasporto dal punto di entrata all'impianto di stoccaggio. L'accordo d'tmplanto specificherd le misure
amministrative per g ispettost.

47 All'arrivo della squadra d'ispezione nell'impianto di stoccaggio per provvedere all'ispezione, lo Stato Parte
ispeonato fornisce 1 seguenti dati sullimptanto:

(a) 1 numero deglt edifici di stoccaggio e det luoght di stoccaggio:

{b) Per clascun edificto ¢ Iuogo di stoccaggio. fl tipo ed {l numero di dientificazione o designazione con cul & fndicato
nello schema del sito;

{c) Per ciascun edificio ¢ luogo di stoccaggio nellimpianto , {l numero di elementi di clascun tipo specifico di arma
_chimica,e, per 1 contenitori che non sono parti di munizioni binarie, la quantita effettiva di carica chimica in ognit
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48. Nel procedere ad un inventario. entro 1l periodo di tempo disponibile, git ispettori hanno diritto:
(a) di utilizzare qualunque dei seguentt mezzi dispezione:
1) inventario di tutte le armi chimiche timmagazzinate nell'tmpianto:

A1) inventario di tutte le armi chimiche immagazzinate in determinati edifict 0 luoghi dell’ impianto, a
discrezione degli ispettori:

til) inventario di tutte le armi chimiche di uno o piu tipi specifict immagazzinati nell'impianto a discrezione
deglt ispettort:

b) di controllare tutti git element! inventariati riscontrandoli con ghi atti d'ufficio approvati.

49.In conformita con gii accordi d'imptanto , ghi ispettori:

a) hanno liberamente accesso a tutte le part degli imptanti di stoccaggio, comprese le munizioni, § dispositivi, 1
contenitori alla rinfusa o altri contenitori. Nelio svolgere la loro attivita, gli ispettori dovranno attenersi ai regolament! di
sicurezza nell'impianto. Gl elementi da ispezionare saranno presceltl dagli ispettori:

b) hanno diritto, durante la prima ispezione e ad ognt successiva ispezione di ognt impianto di stoccagglo di armi
chimiche, dt designare le munizioni, 1 dispositivi ed 1 contenitori da cul prelevare campioni. ed apporre su queste munizioni,
dispositivi ¢ contenitori un unico cartellino che rivelerebbe ogni tentativo effettuato per toglierio o alterario. Un campione
sard prelevato da ogni elemento in tal modo etichettato tn un impianto di stoccaggio di armi chimiche o in un tmpianto di
distruzione df armi chimiche non appena cid sara fattibile da un punto di vista pratico, in considerazione del corrispondent
programmi di distruzione ed tn ogni caso prima che le operaziont dt distruzione siano state terminate,

Verifica sistematica deila distruzione delle armi chimiche

50. La verifica della distruzione delle ammi chimiche ha come scopo:

() di confermare 1a natura e la quantita degli stock di armi chimiche da distruggere;
{b) di confermare che questi stocks sono stati distruttl.

61. Le operazioni di distruzione delle armi chimiche effettuate durante 1 390 glormni successivi all'entrata in vigore della
presente Convenzone sono regolamentate da provvedimenti di verifica transitori. Tali provwedimenti di verifica, che
comportano un accordo d'impianto transitorio, disposiziont relative alla verifica mediante un' ispezione in loco ed un
monitoraggio con strumentazione fissa, nonché uno scadenzario per l'applicazione delle misure, sono convenuti tra
1'Organizzazione € lo Stato Parte isperionato. Tall provvedimenti saranno approvatl dal Consigtio esecutfvo non oltre 60
gorni dopo 'entrata in vigore della Convenzione nei confronti deilo Stato Parte. in considerazione delle racoomandaziont del

Tecnico basate su una valutazione delle informaziont dettaghiate relative allImpianto fornite tn conformita con 1
paragrafo 31 ¢d una visita allimpianto. I Consiglic esecutivo, nella sua prima sessione, istituira le direttive per tall

ti transitori di verifica, basati su raccomandazioni da considerare ¢ da approvare da parte della Conferenza
secondo Tarticolo VIII, paragrafo 21 (1). I provvedimenti dt verifica transitori hanno come scopo di garantire, in tutto i
periodo di transizione, la verifica della distruzione delle armi chimiche secondo gli obiettivi enunciati al paragrafo 50 ¢ di
evitare che siano intraiciate le operazioni di distruzione in corso.

1.52. Le disposidoni dei paragrafl 53 a 61 st applicano alle operazioni di distruzione delle armi chimiche che avranno
inizio non prima di 390 glori dopo l'entrata in vigore della Convenzone.

53. 1l Segretariato tecnico stabilisce. in base alla presente Convenzione. informaziont dettagiiate relative all'impianto di
distruzione e, a seconda det casi. all'esperienza acquisita in precedent ispezioni, un progetto di piano dispezione delle
operazioni di distruzione delle armi chimiche in clascuno deglt tmpianti di distruzione. 11 plano sara compietato ¢ presentato
allo Stato Parte ispezionato per le sue osservaziont. aimeno 270 glorni prima che le operazion! di distruzione abbiano tnizio
neil'imptanto at sensi della presente Convenzione. Ogni divergenza tra il Segretariato Tecnico ¢ lo Stato Parte ispezionato
dovra essere regolata per via di consultaziont. Il Consiglio Esecutivo sara investito di ogni questione irrisolta ¢ dovra

prendere misure appropriate in vista di agevolare la completa ed intera applicazione della Convenzicne.

64. Il Segretariato Tecnico effettuera una visita iniziale in clascun tmplanto di distruzione di ami chimiche dello Stato
Parte ispezionato almeno 240 glomi prima che le operazioni di distruzione abbiano inizio nellimpianto, al senst della
presente Convenzione, ai fini di una ricognizione dell'implanto e per valutare la pertincnza del plano d'ispezdone.

55. Trattandost &i un impianto esistente in cul le operazioni di distruzione delle armi chimiche hanno gta tniziato, lo
Stato Parte ispezionato non ¢ tenuto a decontaminario prima che il Segretanato tecnico proceda alla visita iniziale. La visita
non dura phi di cinque glorni ¢ Je persone incaricate di effettuaria non saranno superiori a 15.

56. Una volta stabiliti i piani di verifica dettagliati, essi saranno comunicatl, accompagnati da una appropriata
raccomandazione del Segretariato tecnico, al Consiglio esecutivo per esame. 1l Consiglio esaminera 1 piani in vista di
approvaril, compatibilmente con gli obiettivi della verifica e con glt obblighi derivanti dalla presente Convendone. Tale
esame dovrebbe altresi confermare che 1 piani di verifica della distruzione corrispondono aghi obiettivi della verifica e che
sono efficaci ¢ realizzabill. Esso dovrebbe esscre compietato almeno 180 glomd prima dell'inizio del periodo di distruzione.

§7. Clascun membro del Consiglio esecutivo pud consuitare 1l Segretariato teenico a proposito di ognit problema
relativo alla pertinenza del piano di verifica. Se nessun membro del Consiglio esecutivo solleva obieziont, 1l ptano sara

eseguito.
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58. Se¢ vl sono difficolti, i Consiglio esecutivo tniziera consultazioni con lo Stato Parte in vista di risolverie. Qualora
permangano difficolta trrisolte, esse saranno deferite alla Conferenza.

59. Per l'impianto di distruzione di armi chimiche Faccordo detftagliato specifica, in considerazione delle particolari
caratteristiche dellimpianto di distruzione e delle sue modalith operative:

{a) dcttagiiate procedure dispezione in looo:
(b} disposizont relative alla vertfica per mezzo di un monitoraggio continuo mediante strumenti in loco ed in

presenza di ispettorl.

60. Gl ispettori dovranno poter aver accesso a clascun tmptanto di distruzione di armi chimiche almeno 60 giorni

. prima che le cperaziont di distruzione abblano inizic nell'impianto, in conformita con la presente Convenzione. per
sorvegliare la sistemazione del materiale d'ispezione, ispezionare tale materiale ¢ sottoporio a prove di funzionamento,
nonché per eflettuare un esame tecnico finale dell'impianto.Trattandosi di un fmpianto in cui le operazioni di distruzione
delle armi chimiche hanno gii tniziato. queste operazioni saranno interrotte af fint della sistemazione e delle prove del
matertale d'ispezione: linterruzione sara del tempo minimo necessario e al massimo 60 giorni. In base at risuitati delle
prove e dell'esame, lo Stato Parte ed il Segretario tecnico possono convenire di completare 'accordo di installazione

dettagliato o apportarvi modifiche.

61. Lo Stato Parte isperionato notifica per iscritto, al capo della squadra di ispezione presso I'mpianto di distruzione
di armi chimiche, il trasferimento di un quantitativo i armt chimiche da un tmpianto di stoccaggio di tali armi a
destinazione di un impianto di distruzione, almeno quattro ore prima del trasferimento. Nella notifica € spectficata la
denominazione dellimpianto di stoocaggio, l'ora di partenza ¢ di arrivp prevista, 1 itpl spectfict € Je quantita di anmi chimiche
trasportate, indicando se element! contrassegnati con il cartellino sono stati spostatl, nonché il mezzo di trasporto. Tale
notifica pud inchudere una o piti spedizioni. Il capo della squadra d'ispezione dovra essere immediatamente notificato, per
tscritto. di qualsiast modifica di quest dat.

Impiant! di stoocaggio di armi chimiche situate negll impianti di distruxzione delle armi chimiche
. 62.GH ispettori si accertano dell'arrivo delle armi chimiche nefl''mpianto di distruzione e del loro
Esucommllanol'lnmtanodlchawnlnv!osegucndoprocedu:eeonvmutecompmunconlngdamenudlslunemln

vigore neilimpianto, prima che ke operaziont di distruzione abblano inizio. Essi utilizzano, se opportuno, sigilti, contrassegnt
oalu'eprooedu:eoonvmutedlconnollodeglstod(patadmareunacmmtomventmmddlearmlchknmhepdmadena
loro distruzone.

63. Dal momento in cut le armi chimiche vengono immagazzinate negll implanti di stoccaggio situatt presso g
tmpiant di distrurione ¢ per tutto {l tempo in cul vi rimarranno, tali impiantt di stoccagpio saranno soggetti ad una verifica
sistematica. in conformith ad accoed! di impianto pertinenti.

64. Alla fine di una fase di distruzione attiva. gif ispettori effettueranno un inventario delle armi chimiche rimosse
dall'installazione di stoccagglo per essere distrutte. Essi verificheranno 'esattezza dell'inventario delle armi chimiche
rimanenti, avvalendosi deile procedure Ji controllo deght inventan di cud al paragrafo 62,

Misure di verifica sistemation In loco negll implanti dl distrusionc di armi chimiche

65. Gl ispettori hanno accesso, per svolgere le loro attivita, aglf impianti di distruzione di armi chimiche ed agh
tmpient di stoccaggio di armi chimiche tv situati per tutta la fase di distruzione attiva.

66. Al fine di accertaral che nessuna arma chimica sia stata sottratta e che il processo di distruzione & stato

completato. gl ispettort hanno diritto. in ciascun impianto di distruzione di armi chimiche, di verificare personalmente ¢
tramfte un monitoragifo con strumentazione fissa in loco:

(a) la consegna delle armi chimiche presso
Nmpianto;

(b} la 20na dimmaegazzinaggio temporaneo delle armni chimiche nonché ] tipo specifico e 1a quantith di
armi chimiche immagazzinate in tale zona;

{c} #§ tpo specifico ¢ 1a quantith i armi chimiche
da distruggere;

{d) 4l processo di distruzione:

(e} i prodotto finale della distruztone:

{0 l'asportazione delle partt metalliche:

@) I'ntegrith del processo d{ distruzione ¢
dellimpianto nel suo nsieme.

67. Gl tspettori hanno diritto di etichettare ai fini della campionatura, le muniziont. { dispositivi o i contenttori che st
trovano nelle zone d'immagazzinaggio temporaneo degh tmpianti di distruzione di armi chimiche.

68. | dati dertvanti dalla gestione corrente dell'impianto , debitamente autenticati, sono utilizzatt per le esigenze
dellispezione nella misura in cul comrispondono a tali esigenze,
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69. Dopo il completamento di ciascun pertodo di distruzione. il Segretariato tecnico conferma la dichiarazione dello
Stato Parte che riporta 1l completamento della distruzione defla quantita designata di armi chimiche.

70. Gl ispettort, tn conformita con gt accardi di fmpianto:
(a) hanno liberamente accesso a tutte le parti degli impiant! di distruzione e degh tmpianti di stoccaggio di armi

chimiche 1w situate, comprese ke muniziond, 1 disposttivi,  contenttori di stoccaggio o altri contentiord v situati. Gii elementt
da ispezionare sono scelti daght ispettori secondo il piano di vertfica acoettato dallo Stato Parte ispezonato ed approvato dal

Consiglio esecutivo;
(b) sorvegiiano lanalisi sistematica in loco del campiont durante il processo di distruzione;

{c) ricevono. se necessario, campioni prelevati a loro richiesta da ogni dispositivo, contenitore di stoccaggio ed altri
contenitort presso Mmpianto di distruzione o 'mpianto di stoccagglo tvi contenuto.
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Parte IV (B) - Amni chimiche cbeclets ¢ armi chimiche abbendonate
A. DISPOSIZIONI GENERALI
1. Le anmi chimiche obsolete dovranno essere distrutte ai sensi della sezione B.

2. Le armi chimiche abbandonate, comprese quelle che corrispondono anche alla definizione dell'Articolo I, paragrafo
5(b), saranno distrutte al sensi defla sezone C.

B. REGIME AFPLICABILE ALLE ARMI CHIMICHE OBSOLETE

8. loStatohnednhmlmommwmehmwheouohemmdcﬂnneanﬂmbn.pamgmbﬂd
: -vigore della Convenzione nel suot confronti. tutte le

Wodpaﬂnmﬂdlaﬂdlsponc g : modo m!lamwumddposslhik.l\xbicadone il tipo, la

qmmebmmmmmmmummm

Trattandosi di armi chimiche obsolete come definite nell'‘Articolo II. paragrafo 5 (b), lo Stato Parte presentera al
Segretariato Tecnico una dichiarazrione secondo l'Articolo II. pamgrafo 1(bX1). comprese per quanto possibile, le
informazioni specificate nella Parte IA), paragrafi 1 a 3, del presente Annesso.

4. Uno Stato Parte che rinviene armi chimiche obsolete dopo l'entrata in vigore della presente Convenzione nei suol
confront!, fornisce al Segretariato Tecnico le informaziont specificate al paragrafo 3 non oltre 180 glorni dopo la scoperta
delle armi chimiche obsalete.

5. | Segretariato Tecnico condurra una ispezione iniziale, ed ognl ulteriore ispezione che potrd essere necessaria. al
fine di verificare le informazioni fornite in conformith con 1 paragrafl 3 ¢ 4 ed in particolare al fine di determinare se le armi
chimiche corrispondono alla definizicne di ani chimiche obsolete secondo I Articolo I, paragrafo 5 La Conferenza esamina
«od approva secondo FArticolo VIIL, peragrafo 21(1) le direttive da scguire per determinare se Je armi chimiche fabbricate tra 1l
1925 ed {1 1946 possono ancora essere utilizzate tn quanto talt.

6. Lo Stato Parte tratterd le armi chimiche obsolete che il Segretariato tecnico ha confermato corrispondere alla
definizione dell' Articolo 11, parsgrafo 5 (a) come rifiuti tosstci. Eseo informera 1l Segretartato Tecnico det provvedimenti
meomnmmmmmmwmmmmmhmmmh

. sua legisiarione nazionale.

7.mmmmmmms.s.bmmwbmmmwhm
1l Segretario tecnico ha stabilito che corrispondono alla definizione di cui nel Articolo 1. paragrafo 6(b) in conformith con
T'Articolo IV ¢ con la Parte IVIA) del preserite Anncsso. Su richiegta di uno Stato Parte, {1 Consiglio esecutivo pid,
tuttaviamodificare le dispostzons relative alle scadenze ed all'ordine di distruzione di tall veociiie armi chimiche obsalete .
qualora determini che ¢ non costituisce un rischic per Foggetto € peri find della presente Convenzione. La richiesta dovra
mmmwhmmmmmﬂmmmmwmu
motivi di tale proposte di modifica.

€. REGIME APPLICABILE ALLE ARMI CHIMICHE: ABBANDONATE

8. Lo Stato Parte sul di cul territorio si trovano armi chimiche abbandonate (di seguito denominato ® Stato Parte

territoriale *) fornisce al Segretariato Tecnico, non oltre 30 giormi dopo I'entrata in vigore della Convenzione net suot
confrontd, tutte ke informazioni pertinenti di cui cispone concernentt tali armi chimiche abbandonate. Tall informaziont
dovranno includere. nella misura del possibile Mubicazione. # tipo. la quantita ¢ le condiziont attuali di conservazione delle
armi chimiche abbandonate nonché informazont sulle dell'abbandono.

9. Lo Stato Parte che scopre armi chimiche abbandonate dopo l'entrata in vigore della Convenzione net suol confrontt
fornisce al Segretariato Tecnico. non oltre 180 glomi dopo la Joro scoperta, tutte ke informaziont pertinent di cul dispone in
merito a tall arml. Nella misura del possibile, indica in particolare I'ubicazione ! tipo, la quantita ¢ le condiziont attuali di
conservazone delle anmi chimiche abbandonate nonché informariont sulle circostanze defl'abbandono.

10. Lo Stato Parte che ha abbandonato armi chimiche sul territorio di un altro Stato Parte (di seguito denominato
"Stato Parte abbandonante”) fornisce al Segretariato Tecnico non oltre S0 giornd dopo l'entrata in vigore della Convenzione
nel sual confrontt, tutte le iInformaziont pertinenti di cid dispone tn merito a tall armi chimiche abbandonate. Nella misura
del possibile, indichera in particolare la localizzazione. il tipo, ¢ la quantith di queste armi ¢ fornird precisioni sulle
circostanze dell'abbandono ¢ sulle condiziont di conservazione delle armi chimiche abbandonate.

11. [l Segretariato Tecnico procede ad una ispezione iniziale € ad ognt ulteriore ispezione eventualmente necessaria
per vertficare I'esattezza di tutte le informazioni pertinenti che gli sono state fornite secondo t paragrafi da 8 a 10, e per
determinare se € necessaria la verifica sistematica prevista ai paragrafl 41 a 43- Quarta Parte (A) del presente Annesso. Se
del caso, verifica l'origine delle armi chimiche abbandonate ¢ stabilisce 1 fatti conncssi con I'abbandono € Iidentita dello
Stato abbandonante.

12. I Segretariato Tecnico presenta il suo rapporto al Consiglio Esccutivo, allo Stato Parte territoriale ed allo Stato
Parte abbandonante o allo Stato Parte dichiarato dallo Stato Parte terrttoriale o individusato dal Segretariato Tecnico come
Tautore dell'abbandono delle armi chimiche. Se uno deght Stati Parte dircttamente interessati non € soddisfatto per quanto
riguarda il rapporto, avri diritto di dirimere la questione in conformita con le disposiziont della presente Convenzione o di
deferire 1l caso al Consighio Esecutivo affinché iz risolto rapidamente.
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13. In applicazione dell'Articolo 1, paragrafo 3 , lo Stato Parte territoriale avra diritto di chiedere allo Stato Parte
stabilito autore dell'abbandono secondo 1 paragrafl 8 a 12, di iniziare consultaziont per la cooperazione alla distruzione delle
armt chimiche abbandonate in cooperazione con lo Stato parte territoriale. Esso tnformera tmmediatamente {l Segretariato
Techico della sua richiesta.

14.Le consultazioni tra lo Stato Parte territoriale ¢ lo Stato Parte abbandonante al fine di decidere di comune accordo
un plano di distruzione, avranno inizio non oltre 30 giornt dopo che 1l Segretariato Tecnico € stato tnformato della richiesta
di cut al paragrafo 13. 1l piano di distruzione convenuto congtuntamente € trasmesso al Segretariato tecnico non oitre 180
giorni dopo che quest'ultimo ¢ stato informato della richiesta df cul al paragrafo 13. Su richiesta dello Stato Parte
abbandonante ¢ dello Stato Parte territoriale, il Consiglio esecutivo pud prorogare il termine di inoltro del piano di
distruzione convenuto.

15. Lo Stato Parte abbandonante formisce tutte Je risorse necessarie per la distruzione di armi chimiche abbandonate,
€ clod mezzi finanzari e tecnicl, servizi di esperti, installazioni ed altre risorse. Lo Stato Parte territoriale fornira

un'adeguata cooperadone.

16. Qualora non sia possibile individuare lo Stato Parte autore deil'abbandono o qualora questo non sia uno Stato
Parte , Jo Stato Parte territoriale pud chiedere, per la distruzione delle armi chimiche abbandonate, all'Organizzazione ¢ ad
altri Statf Parte di fomingli assistenza a tal fine.

17. Fatto salvo quanto disposto ai paragrafl da 8 a 16 . I'Articolo IV ¢ la Parte IV (A) del presente Annesso si
applicheranno anche alla distruzione delle armi chimiche abbandonate. In caso di armi chimiche abbandonate che.
corrispondono anche alla definizione delle armi chimiche obsolete di cul all'Articolo B, paragrafo 5 (b), 1l Consiglio
Esecutivo, su richiesta dello Stato Parte territoriale, individualmente o assieme allo Stato Parte abbandonante , pud

che non corrispondono alla definiztone defle armi chimiche obsolete all'Articolo I, paragrafo 5 (b), 1l Consighio Esecutivo. a
richiesta dello Stato Parte territoriale, individualmente o assieme allo Stato Parte abbandonante pud, in circostanze
eccezionali, modtficare le disposiziont relattve alle scadenze ed all'ardine di distruzione di tali armi . qualora determint che
cid non costituisce un rischio per Foggetto € per i fini deila presente Convenzione. Ogni richiesta di cud al presente paragrafo
dovrdi contenere specifiche proposte per Fadeguamento o la sospensione delle disposiziond relative alla distruzione, nonché
spiegazioni dettagitate del motivi di tale proposte.

18. Gl Stati Parte possono concludere tra di loro accordi o intese relativi alla distruzione delle armi chimiche
abbandonate. 11 Consiglio esecutivo pud, su richiesta dello Stato Parte territoriale, tndividualmente o tnsieme allo Stato
Parte abbandonante , decidere che determinate disposizioni di tali accordi o intese prevalgano rispetto a quelle delia
presente sezione , qualora ritenga che I'accordo o lintesa garantiscono la distruzione delle armi chimiche abbandonate

scoondo {l paragrafo 17.
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Parte V - Distruzione degll Impiant di produzione di anmi chimiche e verifica della loro distnaione secondo FMarticolo V
A. DICHIARAZIONE
Dichiarazione di implant! di produsione di arml chimiche.

1. La dichiarazione di impianti di produzione di armi chimiche presentata da uno Stato parte secondo MArticolo III,
peragrajo l{cli} conterra per ciascun impianto le seguentt informaziont:

{a) 1a denominazione dell'impianto, 1 nomi dei proprietan ed il nome delle societa o imprese che lo gestiscono a
decorrere dal 1 gennaio 1946:

(b) I'ubicazone precisa defl'impianto. compreso 1l suo indirizzo, {l lucgo del complesso, l'ubicazione dell'tmpianto
nell'ambito del complesso, compreso Fedificio esatto ed 1l suo numero. se del caso;

(c) 1a dichiarazone se sl tratta di un timpianto per la fabbricazione di composti chimict definiti come armi chimiche o
se si tratta di un implanto per 1a carica di armi chimiche. o entrambe:

{d) la data di completamento della costruzione deil'tmpianto e ded periodi eventuali di trasformazioni dell'tmptanto,
Tinstallazione di attrezzature nuove o modificate, che hanno medificato in maniera significattva Je caratteristiche

compresa
del processo dit produzione deli'tmpianto:

{¢) Informazioni sui composti chimici definitt come armi chimiche, prodott nell'impianto; munizioni, dispositivi e
contenitort caricati nell'impianto.le date in cut le attivith di produzione o di carica hanno mniziato ¢ cessato:

(1) Per 1 composti chimict definiti come armi chimiche prodotte nellimpianto. deve essere precisato 1l tipo
snecifien di ciascun composto prodotto. 1a sus denominazione chimica secanda la nomenclatura in vigore
dell'Unione internazionale di chimica pura e applicata (UICPA). la sua formula strutturale, {l suo nunero di registro
del Chemlical Abstracts Servioes se attribuito, nonché la quantita dt clascun composto chimico espresso,

mediante il peso del composto chimico in tonnedlate:

1i) per le munizioni, 1 dispositivi ed 1 contenitori caricati nell'impianto, le informazioni devono essere espresse
n termini di tipo specifico delle armi chimiche cariche ¢ di peso della carica chimica per unita.

() capaciti di produzione dell'impianto di produzione di armi chimiche:

w Per un impianio nel quale sono staie prodotte armi chimiche, ia capacita di produzione saria espressa in
termint del quantitativo annuo di potenzale produzione di una determinata sostanza sulla base del procedimento
tecnico effettivamente utilizzato nell'imptanto. o. nel caso di procedimenti non effettivamente-avviatl, che st
prevedeva di utilizzare nellimplanto;

i) Per un impianto in cui sono state caricate armi chimiche, la capacith di produzione & espressa in termind
del quantitativo di prodotto chimico che pud essere utflizzato ogni anno nell'impianto per caricare ogni specifico
tipo di amma chimica.

(@ Per ciacun impianto di produzione di compostt chimict che non sia stato distrutto. una descrizione dell'impianto
che includa:

V) 1a planimetria del sito:

(i) uno schema det processt dell'impianto;

(i) I tnventario degl edifict dell'impianto e delle attrezzature specializzate contenute nell'impianto e di tutte
le parti di ricambio per tali attrezzature;

(h) lo stato attuale dell'impianto, dichiarando:

1) 1a data pié recente in cui sono state prodotte armi chimiche nell impianto;

(it) Se Nmpianto sia stato distrutto, indicando eventualmente data ¢ modalita defla distruzione;

(1t1) Se Impianto sia stato utilizzato o trasformato prima della data di entrata in vigore della Convenzione tn
vista di un'attivith non connessa con la produzione di armi chimiche ed, in tal caso, 1 dat sulle modificariont
cffettuate, la data in cu 'attivita non connessa con le armi chimiche & iniziata ¢ Ja natura di tale attivith indicando,
se del caso, 1l tipo di prodotto.

0 Specifica delle misure adottate dallo Stato Parte per la chiusura dell'mptanto ¢ descrizione delle misure adottate o
che saranno adottate per disattivare 'mptanto;

{) descrizione dellinsieme delle attivith correnti per l'ordine ¢ la sicurezza nellYmpianto disattivato;

(k) una dichiarazione sulla eventuale riconversione dellimplanto per la distruzione di anmi chimiche, e, se del caso le
date di tale riconversione.

Dichiarazioni di implanti di produzione di armi chimiche presentate in conformiti con I' Articolo IIL, paragrafo
1{c) i)
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2. La dichtarazione di tripianti per la produzone di armi chimiche presentata da uno Stato Parte in conformith con
rm'dedoqum-agafo Ueld) deve contenere tutte ke informazioni specificate nel paragrafo 1 precedente. Lo Stato Parte sul
cul territoito Impianto ¢ ubicato o & stato ubicato & responsabile per I'adozione di comune accordo con Faltro Stato, di
appropriati provvediment! per garantire che le dichiaraziont vengano effettuate. Se lo Stato Parte territoriale sul di cui
territorio Nmpianto o ¢ stato ubicato non ¢ tn grado di adempiere a questo obbligo, dovra esporne ke ragioni.

Dichiaraxioni di trasferiment! ¢ di materiale ricevuto precedentemente

1. Lo Stato Parte che ha trasferito o ricevuto attrezzature per la produrione di anmi chimiche dal 1 gennato 1946 dovra
dichiarare tali trasfertmenti ¢ quantitattvi ricevuti in conformitk con FArticolo Ill. peragrafo 1(c)iv) e con il paragrafo 5 sotto
indicato. Se non tutte le informaziont specificate sono disponibili per 1 trasferimenti ed 1 quantitativi ricevutt durante 4
periodo compreso trafl 1 gennaio 1946 ed 1 1 gennato 1970, lo Stato Parte fornisce qualsiasi informazione di cul sla ancora
in possesso nonché una splegazione det motivi per § quali non ¢ in grado di presentare una dichiarazione comgpieta.

Al paragrafo 3. per " attrezzature per la produzione di armi chimiche” sintende:

{ajie attrezzature speclalizzate;

(b) le attrezzature per la produzione di matertale specificamente progettato per essere utilizzato in diretta connessione
con Tlutilizzazione di armi chimiches

{c) le attrezzature progettate o utilizzate esclusivamente per la produzione di parti non chimiche di muniriont
chimiche.

§. La dichiarazione deve indicare, per quanto riguarda fl trasferimento ed il ricevimento di attrezzature per la
produzone di armi chimiche:

(a} chi ha ricevuto/trasferito le attrezzature:

(b} la natura delle attrezzature:

(c) la data del trasfertmento o del ricevimento;

(d) se le attrezzature sono state distrutte, qualora cid sia noto;

(c) situazione attuale, qualora sia nota.

Presentasione di plani di distruzione geaerali

8. Lo Stato parte fomisce le seguenti informaziont per ciascun impianto &i produzione di armi chimiche:
{a) Scadenzario previsto delle misure da adottare; ¢

(b) Metodi di distruzione

7. Per clascun tmpianto di produdone di armi chimiche che uno Stato intende convertire temporaneamente in un
tmpianto di distruzione di armt chimiche, lo Stato Parte formira ke seguentt informaziont:

{a) Scadenzario previsto della conversione in impianto di distruzione;

(b) Prevista durata di utilizzazione delltmpianto come impianto di distruzione;
{c) Descrizione del nuovo tmpianto:

d) Metodo di distruzione del materiale speciale;

(e) scadenzario per 1a distrurione dellimpianto riconvertito dopo essere stato utilizzato per la distruztone di armd
chimiche:

{N) metodi di distruzione dell'impianto riconvertito.
Presentazione del plani di distrusione annuall e del rappoet! annvall sulls distrusione,

8. Lo Stato Parte deve presentare un piano di distruzione annuale almeno 90 glorni prima dell'inizio del successivo
snno di distruzione. Questo piano contiene ke scguentt informaziont:

(a) quantificazione della capacita produttiva da distruggere;

(b) denomtinazone e ubicazione degh impiantt dove dovra essere effettuata la distruzione;
{c) elenco degli edifici e delle attrezzature distrutti in ciascun tmpianto;

{d) metodo di distruzione .

— 211 —



25-11-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276

9. Lo Stato Parte deve presentare un rapporto annuale sulla distruzione non oltre 90 glorni dopo 1a fine dell' anno di
distruzione trascorso. Questo plano contiene le seguenti informazioni:

{a) capacith produttiva distrutta;

(b) denominazione ¢ ubicazione degli implanti dove la distruzione & stata eficttuata;

{C} <o degii edifici e dedie attrezzature che sono stat distrutti in clascun tmpianto;

{d) metodi dt distruzione

10. Trattandosi di un timpianto di produzione di armi chimiche dichiarato secondo I'Articolo III. paragrafo i(c)ti), lo
Stato Parte sul di cul terrttorio 1implanto & o ¢ stato localizzato ¢ responsabile di adottare § provvedimentt richiest affinch¢
le titchiarazioni specificate nei paragrafi 6 a 9 siano cffettuate. Se lo Stato Parte sul di cut territorio Iimptanto & o & stato
localizzato non pud adempiere a tale obbligo.deve esporne le ragiont.

B. XSTRUZIONE

Principl generall per la distrusione di implanti di produzione di armi chimiche

11. Clascun Stato Parte decide riguardo at metodi che intende utilizzare per distruggere impianti di produzione di
armi chimiche secondo 1 prindpi enunciati all'Articolo V € nefla presente Parte.

Prinoipl ¢ metodi di chiusura di un'implanto di produxicne di armi chimiche
12. La chiusura di un impianto di produzione di armi chimiche ha come soono di disatttvaris,

13. Lo Stato Parte adotta { provvedimenti di chiusura autorizzati tenendo debitamente conto delle particolart
caratteristiche di clascun tmpianto. Tali misure tncludono, tra altro:

(a) 1] divieto di cocupare gli edifid specializzati e g edifici di tipo corrente neli'ambtto dell’ tmpianto, salvo per attivith
autorizzate:

(b) 1a disattivazione delle attrezzature direttamente collegate alla produdone di armi chimiche. in particolare le
attrezzature di oormando degii equipaggiamenti ed 1 cavi elettrici:

(c) La disattivazione deglt impianti ¢ de! materiale di protezione destinato esclusivamente a garantire la sicurezza del
funzdonamento dell'implanto di produzione di armi chimiche ;

d] 1 montaggio di paratoie plene e di altrt dispositivi su tutte le attrezzature utilizzate per la sintest, la separazione o la
purificazione det composti definiti come anni chimiche, al fine di impedire che tali prodottt chimid vi siano introdottt o ne
siano estratti e che tale materiale, serbatol di stoccagglo o strumenti per caricare le armi chimiche siano riscaldati.
rufireddadl o alimentati in energla clettrica o di altra natura;

(¢} chiusura dell'accesso allimpianto dt produzione di armi chimiche mediante ferrovia, strada, nonché delle altre vie
dt accesso riservate al traffico pesante, salvo le vie necessarie per ke attivith autorizzate.

14, Fintantoch? I impianto di produzione di armi chimiche rimane chiuso. lo Stato Parte pud proseguire nell'impianto
le attivith connesse alla sicurezra fisica € materiale.

Manutenzione tecnica degli implanti di produzione di armi chimiche prima della loro distruzione

15. Lo Stato parte pud effettuare attivith di manutenzione corrente negit imptant! di produzione di armt chimiche solo
per ragiont di sicurezza, compresa I'spezione visiva, la manutenzione preventiva e le dparazioni correnti.

16. Tutte Je attivita i manutenzione previste sono specificate ned plani di distruzione generali e dettaghiati. Non fanno
parte delle attivita di manutenzione:

(a) la sostituzione di qualsiasi attrezzatura parte dei processi:

(b) la modificazione delle caratteristiche delle attrezzature necessarie per 1 procesad chimict;
{c) la produzione di composti chimici di qualsiasi tipo.

17. Tutte le attivita di manutenzione sono soggette al monitoraggio del Segretartato Tecnico.

Principl & metodi per la conversione temporanea degll implantl i produsione di armi chimiche in implanti di
distruzione di armi chimiche

18. Le misure relative alla conversione temporanea di impianti di produzione di armi chimiche in impianti &
distruzione di armd chimiche garantiscono che 11 regime adottato per gl impianti temporaneamente convertiti sia almeno
altrettanto rigoroso del regime adottato per quellt che non sono stati convertiti.

19. Gl implanti di produzione di armi chimiche convertitl in tmpianti di distruzione prima dell'entrata in vigore della
presente Convenzione sono dichiarati nella categoria degli impianti di produzione di armi chimiche.
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Essi saranno oggetto di una visita iniriale deght ispettori, che dovranno confermare I'esattezza delle informaziont
fornite riguardo a questi impianti. Sara inoltre necessario verificare che la conversione di tali impianti sia stata effettuata in
maniera tale da renderii tnutilizzabili come impianti di produrione di anmt chimiche: tale misura rientra nel quadro delle
misure previste per ghi impianti che devono cssere resi inutilizzabiit non oltre 99 glorni dopo I'entrata in vigore della

20. Lo Stato Parte che ha intenzione di coavertire impianti di produzione di armi chimiche presenta al Segretariato
tecnico. non oltre 30 glorni dopo l'entrata in vigore della presente Convenzione nel suol confronti, o al massimo 30 glomi
dopo aver deciso di procedere a tale conversione temporanea. un piano generale di conversione deglt impianti ¢ presenta
succcsshamente plani annualt.

21. Se lo Stato Parte deve convertire in tmpianto di distruzione di armi chimiche un altro impianto di produzione dt
armyi chimiche che ¢ stato chiuso dopo che la presente Convenzione ¢ entrata in vigore nei suol confronti, €sso ne thforma I
Segretariato Tecnico almeno 150 glomi prima della conversione. I Segretartato Tecnico , di concerto con lo Stato Parte si
accerta che vengano presi § provvediment! necessari affinche, dopo la sua conversione , tale tmpianto sia reso tnutilizzabile
come tmpianto di produzione di armi chimiche.

22. Un tmptanto convertito per la distruione di armi chimiche non dovrax pié essere adatto a riprendere la produzione
di armi chimiche di quanto non lo sia un impianto che ¢ stato chiuso ¢ che & soggetto a manutenzone. Per la riatttvazione
dnnfehnpumto. sarh necessario altrettanto tempo di quello richiesto per un impianto di produzione df armi chimiche che &
stato chiuso e che ¢ soggetto a manutenzione.

23. Glt impiantd di produzione dt armi chimiche convertitt saranno distrutti non oltre 10 anni dopo l'entrata tn vigore
della presentc Convenzone,

24. Ogni misura adottata per la conversione di un determinato tmplanto di procduzione di anmi chimiche sard specifica
per tale implanto e dipendera dalle sue caratteristiche proprie.

25. 1 provvedimenti adottati. per la conversione di un impianto dt produzione di armi chimiche in impianto di
distruzione non sarannoc meno incisivi dei provvedimenti previst per fare in modo che gl altri impianti di produzone di
armi chimiche siano inutilizzabili non oltre 90 glomi dopo l'entrata in vigore della Convenzione nei confronti dello Stato
Parte.

Principl e metodl connessi con I distrusione di un implanto di produzione di armi chimiche

26. Lo Stato Parte dovra distruggere le attrezzature e gl edifici di cut alla definizione di impianto di produzone di armi
chimiche, come segue:

(a) Tutte le atirezzature specializzate e le attrezzature standard saranno materialmente distrutte;
) tuttt gl edifict specializzati e gii edifici standard seranno materialmente distrutti.

27. Lo Stato Parte dovra distruggere gl implanti di produzione di armi chimiche non cariche e delle attrezzature per
utilizzazione di armi chimiche, come segue:

(a) Gl impianti utilizzati esclusivamente per la produzone di parti non chimiche di muniziont chimiche o di
attrezzature specificamente designate per essere utilizzate direttamente in connessione con I'uso di armi chimiche; saranno
dichiarati ¢ distrutti. I processo di distruzione ¢ la sua verifica saranno condottt secondo le disposizioni dell'Articolo Ve
della presente Parte del’Annesso relative alle verifiche sulla distruzione deght implanti di produzione di armi chimiche;

(b} Tutte le attrezzature conoepite o utiizzate esclusivamente per produrre parti non chimiche dif munizioni chimiche
dovranno esscre materialmente distrutte. Tall attrezzature che comprendono stampl € matricl specialmente conoepite per la
formazione dei metall, potrenno essere trasportate in un luogp pearticolare per 1a loro distruzione:

- (o) Tuttt gii edifici € Je attrezzature standard utilizzate per tali attivita di produzione saranno distrutti o trasformati per
scopt non proibitt dalla presente Convenzione: Ia loro distruzione o conversione dovra essere confermata, se del caso, per
mezzo dl consultaziont e dispezioni. come previsto all'articolo IX.

(d) le attivita per scopi non proibiti dalla presente Convenzione possono continuare durante la distruzioneo la -
trasformazione.

Ordine d] distruzione

28. L'ardine di distruzione deght timpianti di produzione di armi chimiche ¢ fondato sugii obblighi enunciati all'Articolo
1 ed aglt altrl articoli della presente Convenzione, in particolare git obblight relativi alla verifica sistematica in loco. Esso
tiene conto dellintéresse degli Stati Parte a poter benefictare di una sicurezza non diminuita nel periodo di distruzione; del
mmmmmmdmmmmmmmmmamndmm
distruzone degli impianti di produzione di armi chimiche. nonché del principio di applicabilith a prescindere dalle
caratteristiche reall deglt tmplanti e det metodi adottati per 1a loro distruzione, L'ordine di distruzione & basato sul principio
di livellamento.

29. Per clascun periodo di distruzione, lo Stato Parte determinera quali sono git impiantt di produzione di armi
chimiche da distruggere e procedera alla distruzione in modo tale che alia fine di clascun periodo di distruzione, non ne
rimanga pié di quanto specificato ai paragrafi 30 ¢ 31. Nulla vieta ad uno Stato Parte di distruggere 1 suol impianti ad un

ritmo piS rapido.
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w.ummmmmmm@mmummmmmmmmmohm
chimiche di cui alla Tabella 1 :

{a) Lo Stato Parte intraprendera la distruzione di tali fmplanti non oltre un anno a decorrere dalla data di entrata in

della Convenzione net suol confront! e la completera non oltre diect anni dopo l'entrata tn vigore defla Convenzione.
mgxsmnohemmumwammmddmw,tmmmmmmmdmmu
periodi di distruzione, ciod 2-6 annt, 6-8 anni, 9-10 anni. Per gli Stati che diverranno Parte dopo l'entrata in vigore della
presente Convandone, | pariodi di distruzione saranno adatiati, in considerazione det paragrafl 28 ¢ 20.

(b) La capacitix di produzione sard utilizzata come fattore di comperazione per quest implanti. Eesa sara espressa in
tonnellate-agenti, in considerazione delle regole specificate per le armi chimiche binarie.

(c) Adeguati livellt di capacita dt produzione determinati di comune accordo saranno stabiliti per la fine dell'ottavo
amwdopol’mtratammeddlapmsenteconmmUnaeapw&dnxoduzionewpeﬂorealllvdbstabmwdovrh
essere distrutta con uguall incrementi durante 1 primt due periodi di distruzione.

{d} La necessita di distruggere una determinata parte della capacita comporta quella di distruggere ognt altro tmplanto
di produzione di armi chimiche che ha alimentato Imptanto della Tabella 1. o che ha caricato munizion! o dispositivi con 1
prodotti chimidi della Tabella 1 .

(¢) Glf tmpiant di produzione di armt chimiche che sono stati temporaneamente convertiti al fini della distruzione di
armi chimiche continueranno ad essere sottopostl all'obbligo di distruzione defla loro capacita stabilito dalle disposiziont del
presente paragrafo.

31. Lo Stato Parte intrierh la distruzione degil impianti di produzione di armi chimiche non previsti al paragrafo 30
non oltre un anno dopo che la presente Convenzione sarh entrata In vigore nel suoi confrontt, ¢ la completera non oltre

cingue anni dono l'entrata tn vigors della po 1te Convenaoie.

Planl di distruzione dettagilati

32. Almeno 180 glorni prima di intraprendere 1a distruzione di un impianto di produzione di armi chimiche, lo Stato
Parte dovra presentare al Segretariato Tecnico 1 piani dettagliati per la distruzione dell' impianto. nei quall saranno
enunciat! in particolare 1 provvedimenti che detto Stato Parte prevede di adottare per a verifica della distruzione ai senst del
paragrafo 33 (f), tndicando tra l'altro:

(a) Il programma della permanenza degli ispettori nellimpianto dadistruggere;

(b} le procedure di verifica del provvedimenti da adottare per clascun demento dell'inventario dichiarato.

33. I pland dettaghiati di distruzione di clascun impianto di produzione comporteranno 1 seguenti elementi:

{a) programma dettagliato del processo di distruzione:

(b) tracciato dell'impilanto;

(c) schema dei processi di produzone:

{d) inventarto dettagliato delle atirezzature. degli edifict e di altri clementi da distruggere:

{e) provvedimenti da adottare per ogni elemento indicato nell'inventario;

(O misure che si propone di adottare in vista della verifica;

{f) misure di ordine pubblico/stcurezza da applicare durante la distruzione dellimpianto:

(h) condiziont di lavoro ¢ df mantentmento per gl ispettori.

34. Lo Stato Parte che ha intenzione di, convertire provvisoriamente un impianto di produzione dt armi chimiche in
impianto di distrurione di armi chimiche, ne tnforma il Segretariato Tecnico almeno 150 glorni prima di intraprendere ogni
attivith di trasformazone. Questa notifica dovra :

{a) specificare la denominazione, I'indirizzo e M'ubicazione dell'tmpianto;

(b) farnire un diagramma del sito indicante tutte le girutture e le aree implicate nella distruzione delle armi chimiche
ed individuare tutte le strutture dell'impianto di produzione df arm{ chimiche che dovranno essere provvisoriamente
trasformate;

(c) specificare 1 tipi di armi chimiche ed il tipo ¢ quantita di carica chimica da distruggere;

(d) specificare il metodo di distruzione;

(e) fornire uno schema del processi di produzione indicante qual parti de processo di produzione e delle attrezzature
specializeate saranno trasformate ai fini della distruzione delle armi chimiche;

) specificare 1 sigilli ed il materiale dispezione che rischia di easere danneggiato, se del caso;
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(@) fornire uno scadenzario con 1 termint previsti per: 1 lavori di pregettazione. la trasformazione temporanea
dell'tmpianto, la sistemazione delle attrezzature, i controllo dedle attrezzature, le operazont di distruzione ¢ la chtusura.

36. Per quanto riguarda la distruzione di un tmpianto che & stato temporancamente trasformato ai fini della
distruzione di anmi chimiche, devono essere fomite informaziont in conformita con { paragrafi 32 € 33. -

Esame ded piani dettagliati

36. Sulla base del piano dettagliato di distruzione dello Stato Parte ¢ delle misure di verifica che detto Stato Parte sl
propone di adottare, nonché sull’esperienza acquisita in precedenti ispeziond, {l Segretartato Tecnico preparera un plano per
vertficare la distruzione dellimpianto, in stretta consultazione con lo Stato Parte. Ogni divergenza tra fl Segretariato Tecriico
e lo Stato Parte riguardo al provvedimenti da adottare dovra essere risolta mediante consultazioni. Ogni questione irrisolta
sara deferita al Consiglo Esecutivo per un'azione appropriata in vista dt agevolare la ptena attuazione della presente
Convenzione.

37. Al fine di garantire che le disposizioni defl'Articolo V ¢ della presente Parte siano applicate pienamente, { plani di
distrurione ¢ di verifica saranno concordati tra {1 Consiglio Esecutivo € Jo Stato Parte Questo accordo dovra essere raggiunto
almeno 60 glomi prima dellinizio previsto defla distruzione.

38. Clascun membro del Consiglio Esecutivo potra consultars con {l Segretariato Tecnico su qualsiasi questione
relativa all'adeguatezza del plano combinato di distruzione ¢ di verifica. Se non vi sonwo obieziont da parte di nessun membro
del Consiglio esccutivo. ] plano sard attuato.

39.In caso di difficoltis, il Consiglio Esecutivo st consultera con lo Stato Parte al fine di risolverie. Eventuali difficolta
trrisolte saranno deferite alla Conferenza. La soluzione di ogni controversia relativa a metodi di distruzione non ritarderd
Tattuazione di altre parti del piano di distruzione che siano accettabili.

40. Se un accordo nog & raggiunto con il Consiglio Esccutivo su alcund aspettt della verifica, o se il piano di verifica
approvato non pud esscre attuato, la vertfica della distruzione sari garantita da un monitoraggio continuo per mezzo di
struinent! instailatt in loco ed in presenza di ispettort.

41. La distruzione ¢ la verifica sl swolgeranno in conformita con il plano approvato. La verifica non dovra
indebitamente intralciare il processo di distruzione ¢ dovra essere effettuata alla presenza in loco di ispettort glunt per
assistere alla distruzione.

42. Sc le misure di verifica o di distruzione previste non venissero adottate come previsto, tuttd gli Statt Parte ne
saranno informati.

C. VERFFICA

Verifica delle dichisrazionl di Impiant{ df produzione di armi chimiche mediante tspesione in loco

43. 1l Segretariato Tecnico procederd ad una ispezione iniziale di clascun tmplanto di produzione di armi chimiche in
un periodo compreso tra il novantestmo ed il centoventesimo giorno dall'entrata in vigore defla Convenzione net confronti
dello Stato Parte.

44. Lispezione tniziale ha come scopo:

{a) di confermare che la produzione di armi chimiche sia cessata ¢ che I'impianto sia stato disattivato, in conformiti
oon |a presente Convenzione:

(b) dt consentire al Segretariato Tecnico di prendere conoscenza del provvedimenti che sono stati presi per posre fine
alla produzione di armi chimiche nellimpianto;

(c) di consentire aght ispettori di apporre siglii temporanel:
(d) di consentire agli ispettori di confermare I'nventario degli edificd ¢ del materiale specializzato;

(e} di ottenere le informazioni necessarie per planificare le attivita di ispezione nell'impianto, tn particolare facendo uso
d1 sigiiit anti-frode e di altrt dispositivi convenuti che saranno utilizzatt tn conformita con Faccordo d' tmpianto dettagliato:

(f) di procedere a discussioni preliminari riguardo ad un accordo dettaghiato sulle procedure dispezione all'tmpianto.

45, Gl ispettort uttlizzeranno, a seconda det casi. sigiill, contrassegni o altre procedure di controllo approvate per
agevolare un accurato tnventario deglt elementi dichiarati presso ciascun implanto di produzione di anmi chimiche.

46. Gl ispettort installeranno tali dispositivi convenuti se sard necessario indicare se vi & stata una ripresa della
produzione di armi chimiche 0 se un elemento dichiarato & stato rimosso. Essl faranno uso della necessaria precauzione per
non intralciare le attivith di chiusura svolte dallo Stato Parte ispezionato. Gl ispettori potranno ritornare sul posto per la
manutenzone dei dispositivi € per vertficarne I integriti.

47. Se, sulla base dellispezione injziale, fl Direttore Genersle ritiene che siano necessarie misure supplementari per
disattivare I'tmplanto in conformita afla presente Convenzione, # Direttore Generale pud chiedere non oltre 135 glomt dopo
I'entrata in vigore della Convenzione nei confront! di uno Stato Parte, che tali misure stano attuate dallo Stato Parte
ispezionato non oltre 180 glomi dopo che la Convenzione & entrata in vigore nel confronti di detto Stato Parte. Tale Stato
pud soddisfare Guesta richiesta qualora lo ritenga opportuno. Se non soddisfa la richiesta, lo Stato Parte ispezionato ed il
Direttore Generale si consulteranno al fine di risolvere la questione.
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Verifica sistematica degli implanti di produzione di armi chimiche ¢ cessazione delle loro attivita

48. La finalita della verifica sistematica di un tmptanto di prodizione di armit chimiche sara quedla di aassicurare che
ogni eventuale ripresa di produzione di anmi chimiche o di rimozione di element! dichiarati venga rilevata presso tale
fmpianto.

49. L'accordo dettaghiato d'installazione, per clacun tmpianto di produzione di armi chimiche, specifichera:
(a) Dettagliate procedure d'ispezione in Jooco che possono compartare:

() Esam visivi;

(it) Controllo e manutenzione det sigilii ¢ di altri dispositivi convenuti:

ti1) Prelievo e analist di campioni;

(b} Procedure per 1'uso di sigili anti-frode ed altrt dispositivi convenuti al fine di prevenire una riattivagione
dell'impianto non rilevata. in grado di precisare:

0 1 tipo. I'ubicazione. ed | provvedimenti per I' installazione:
1) La manutenzione di tali sigilli ed attrezzature;
¢} altre misure éonvenute.

50. 1 sigilli o altro matertale previsto in un accordo dettagliato sulle misure d'ispezione per tale impianto, saranno
sistemati non oitre 240 glorni dopo l'entrata in vigore della presente Convenzione nei confronti di uno Stato Parte. Gi
ispettori sono autorizzati a visitare clascun tmpianto di produzione di armi chimiche per installare talt sigilli o dispositivi.

51. Nel corso d ognt anno civik,  Segretariato Tecnico sara autorizzato a svolgere fino a quatiro ispeziont in ciascun
tmpianto di produzione di armi chimiche.

,. 52. Il Direttore Generale notifichera allo Stato Parte ispezionato la sua decisione di condurre una ispezione o una
Vvisita ad un impianto di produzione di armi chimiche 48 ore prima dell'arTivo previsto deila squadra dispezione presso
limmlanto per ispezioni sistematiche o vistte. In easn di iapezioni o di viatte per rienlvers probiermt urgentt, tale termine pud
essere abbreviato. I Dircttore generale specifichera lo scopo dell'ispezione o della visita.

53. In conformita con: git accord d'impianto , gii ispettori avranno liberamentc accesso a tutte le partt degl tmplanti di
produzione di armi chimiche. Saranno scelti daglt ispettori gli elementt da ispezionare che compaiono sull'inventario
dichiarato.

54. Le direttive per determinare la frequenza di ispezioni sistematiche in loco saranno esaminate e approvate dalla
Conferenza secondo I'Articolo VIII. paragrafo 21 @). Il particolare impianto di produzione da ispezionare sara scelto dal
Segretariato Tecnico in mantera tale che non sia possibile prevedere esattamente quando dovra essere ispezonato.

Verifica della distruzione di impiant] di produzione di armi chimiche

55. La finalith della verifica sistematica della distruzione degli impiant dt produzone di armi chimiche sara di
confermare che l'impianto sia stato distrutto tn conformita con gli obblighi previstt dalla presente Convenzione, e che
dascun elemento figurante sull'inventario dichiarato venga distrutto seconde il plano dettagitato convenuto di distruzione.

56. Quando tutt gl elementi dell'inventario dichiarato siano stat distrutti, il Segretariato Tecnico confermera la
dichiarazione in tal senso dello Stato Parte. A seguito di tale conferma il Segretariato Tecnico terminera la verifica
sistematica dellimpianto di produzione di armi chimiche e rimuovera senza induglo tutti | dispositivi ¢ tuttl ghi strumenti dt
monitoraggio installati dagh ispettori.’

57. Dopo questa conferma, lo Stato Parte emettera la dichiarazione in base alla quale 'mpianto & stato distrutto.

Verifica della conversione temporanea di uo impianto di produzione di armi chimiche ad impianto di
distruzione di armi chimiche.

58. Non oltre 90 glorni dopo aver ricevuto la notifica intztale dell'intenzione di convertire temporaneamente un
impianto di produzione, gl ispettori avranno 1l diritto di visitare l'impianto per prendere conoscenza della progettata
conversione temparanea e per esaminare le varie misure dispezione che saranno richieste durante la conversione.

59. Non oltre 60 giorni dopo questa visita, 1l Segretariato Tecnico ¢ lo Stato Parte ispezionato concluderanno un
accordo transttorio contenente misure d'ispedone supplementan da edottare durante i lavori di conversione temporanea.
Questo accordo specifichera le procedure d'ispezione, compreso uso di sigilli, le attrezzature di monitoraggio ¢ le ispeziont.
che comproveranno che nessuna produrione di armi chimiche possa avvenire durante 1 lavori di converstone. Questo
acoordo restera in vigore dall'inizio delle attivita di conversione temporanea fino allinizio delle operazioni di distruzione di
armi chimiche nell'implanto.

60. Lo Stato Parte ispezionato non asporteri, né trasformeri alcuna perte dell'mplanto né modifichera alcun sigflo o

mwdwmmmmmmmmmmmmwam
transttorio non sia stato conchiso.
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della Parte IV (A) del presente Annesso che si applicano agh tmpiant! di produzione di armi chimiche. Le soluziont relative al
pericdo precedente all'entrata in funzione delltmpianto a tal fine. sono regolamentate dallaccordo transitorio.

62. Durante le operaziont di distruzione, gl tspettori hanno accesso a tutte le parti degli tmpianti di produzione
temporancamente trasformatt, compresi quelli che non sono direttamente implicati nella distruzione di armi chimiche.

83. Prima che 1 lavori abbiano inizio nelltmpianto n vista della sua conversione temporanea ai fini della distruzione di
anmi chimiche, e dopo che Mmplanto abbia cessato di funzionare ccine tmptanto per la distruzione di armi chimiche, detto
tmplanto sard soggetto alle disposiziont della presente Parte applicabill agh impianti di produzione df armni chimiche.

D. CONVERSIONE DI UN IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ARMI CHIMICHE A SCOPI NON PROIBITI DALLA CONVENZIONE

Procedure per la domanda di conversione

64. manmmmmmﬂmdmmmmdmmmmdmmeawmmwwww
Convenzione pud essere fatta per ogni impianto che uno Stato Parte utilizzi gia a tali fini prima deil'entrata in vigore
Convenzione net suot confronti, o che abbia intenzione di utflizzare a tall fini.

66. Trattandost d! un tmpianto di produzione di anmt chimiche g'a utilizzato a scopi non protbiit dajla presente
Convenzione nel momente (n cud questa entra in vigore nel confront! dello Stato Parte, la richicsta & presentata al Direttore
Gentrale non oltre 30 glorni dopo 'entrata in vigore della Convendone nei confronti di detto Stato. La richtesta dovra
contenere, oltre al dati presentati in conformith con {l paragrafo 1 (h) (i) le seguent informazont:

{a) Una motivazione dettaghata della richiesta: ~
(b) Un plano generale di conversione defltmpilanto che specificid:
) la natura dell’ attivith che deve essere svolta nellimpianto:

(1) se l'attivith ptanificata include la produzione, la lavorazione o fi consumo di prodotti chimict: la
denominazione d! ciascuno ded prodott chimici, il diagramma dei processt dellimplanto ¢ delle quantita che st
prevede di produrre, trattare o consumare annualmente:

1) quali edifici o strutture si prevede di utflizzare ¢ quali modifiche sono proposte, se del caso;
tv} quali edifici o strutture sono state distrutte o si prevede di distruggere ed 1 plam di distrurione;
viquall attrezzature saranno utilizzate nellimpldnto;

vi) quali attrezzature sono state asportate e distrutte e quali attrezzature st prevede di asportare ¢
distruggere, nonché { plani per la loro distruzone;

(vil) £ programuma previsto di conversione, sc del caso;
(viii} la natura dell'attivith di ognt altro tmplanto gestito in loco: ¢

{c) Una spiegazione dettagiiata del modo in cul 1 provvedimenti adottati al capoverso (b} ed ognt attro provvedimento
proposto dallo Stato Parte potranno effettivamente prevenire che v sia nellimplanto una capacita potenziale di produzione
di armi chimiche.

66. Qualora si tratti di un impiarito di produzione di armi chimiche che, sino
al momento dell’entrata in vigore della presente Convenzione nei confronti del-
lo Stato Parte, non ¢ mai stato utilizzato a scopi non proibiti dalla presente
Convenzione, la domanda € presentata entro 30 giorni dal momento in cui &
stata presa la decisione di convertire I’impianto e in ogni caso non oltre quattro
anni dopo che la Convenzione & entrata in vigore nei confronti di detto Stato
Parte. La domanda contiene:

a) una glustificazione dettagliata della richiesta, compreso un esposto dei
motivi economici;

b) un piano generale di conversione dell’impianto che specifichi:

1) la natura delle attivitd che devono essere svolte nell’impianto;

u) se I'attivita pianificata include la produzione, la lavorazione o il con-
sumo di prodotti chimici: diagramma delle operazioni dell’impianto
e delle quantita che si prevede di produrre, lavorare o consumare an-
nualmente;

m) quali edifici o strutture si prevede di conservare e, se del caso, quali
modifiche sono proposte;

iv) quali edifici o strutture sono stati distrutti o si prevede di distruggere
e pram di distruzione; -

v) quali equipaggiamenti si propone di utilizzare nell’impianto;

v1) quali equipaggiamenti si propone di asportare e di distruggere e piani
di distruzione;
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vu) il programma previsto di conversione;
vu1) natura dell’attivita di ogni altro impianto gestito ne! sito;

c) una spiegazione dettagliata del modo con cui i provvedimenti adottati al
capoverso b) ed ogni altro provvedimento proposto dallo Stato Parte im-
pediscono effettivamente che vi sia nell’impianto una capacita potenziale
di produzione di armi chimiche.
67. Lo Staio Parte pud proporre nella sua domandia ogni altra misura che ritlene tdonea ad instaurare fiducta.
Attivitd autorizzate in attesa di una decisione

68. In attesa delle decisiont della Conferenza, uno Stato Parte pud continuare ad utilizzare a scopi non proibiti dalia
Convenzione un impianto che era stato utilizzato a tali finl anteriormente alf'entrata in vigore della Convenzione

nd suot confrontl, a patto che lo Stato Parte certifichi nella sua richiesta che nessuna attrezzatura specializzata e nessun
edificio specializzato sono utilizzatl, ¢ che le atirezzature ¢ ghi edifici specializzati sono stati disattivati con 1 metodt

specificati al paragrafo 13.

69. Se I'mpianto che & oggetto dalla domanda non era utilizzato per scopi non profbiti dalla presente Convenzione
prima dell'entrata in vigore di questa net confronti dello Stato Parte o se non & stata fornita la certificazione di cui al
peragralo 68, lo Stato Parte cessera tmmediatamente ogni attivitis, secondo le disposizioni del paragrafo 4 dellarticolo V. Lo
Stato Parte chiudera l'impianto in conformita con il paragrafo 13 non oltre 80 glorni dopo l'entrata in vigore della
Convenzione nel sual confrontt.

Condizionl per la conversione

70. Un impianio di produzone di armi chimiche pud essere coavertito per scopi non proibiti dalla presente
Convenzione so0lo se tutte le attrezzature specializzate deilimpianto sono state distrutte, € se sono state elliminate tutte le
caratteristiche degli edffici ¢ delle strutture che distinguono questi uitimi dagh edifici e dalle strutture di regola utflizzate
per acopt non protbitt dalla presente Convenzione e che non tmplicand composti chimici della Tabella 1.

71. Un fmpianto convertito non deve essere utilizzato per:

{a) Qualunque attivita implicante la produzione, 1a lavorazione o {1 consumo di un composto chimico della Tabella 1 o
deila Tahella 2:0ppure

(b) La produzione di quaistasi composto chimico fortemente tossico, compreso qualsiasi composto chimico organo-
fosforato fortemente tossico, o qualsiasi altra attivith che necessiti attrezzature speciall per;la manipolazione di tali compost
fortemente tossici o corrosivi, a meno che il Consiglio Esecutivo non decida che tale produzione o attivith non
rappresentano un rischio ai finl dell'oggetto € dello scopo della Convenzione, in cosiderarione di criteri di tossicita e dt
corrosivita e, se del caso, di altr fattori tecnict che dovranno essere esaminati ed approvati dalla Conferenza, seconde
T'Articolo VIIL, paragrafo 21(1).

72. La conversione dell'impianto di preduzione di armi chimiche dovra essere terminata non oltre set anni dopo
I'entrata in vigore della presente Convenzione.

Decisionl del Consiglio Esecutivo e delia Conferenza

73. Non pié tardi di 90 giomi dopo aver accusato ricevuta della richiesta del Direttore gencrale, 1l Segretariato Tecnico
procede ad una tspezione tnizale dellimpianto. Lo scopo di questa ispezione & di verificare l'esattezza delle informaziont
fornite nella richiesta, di ottenere informaziont sulle caratteristiche tecniche dellimpianto che lo Stato Parte si propone di
convertire ¢ di valutare le condiziont in cut I' utilizzazione pud essere autorizzata per scopi non proibiti dalla presente
Convenzone. Il Direttore-Generale presentera senza indugio al Consiglio esecutivo, alla Conferenza ed a tutti gt Stati Parte
un rapporto ned quale formulera raccomandaziont riguardo alle misure necessarie per convertire Iimpianto a fint non vietati
daila Convenzione e fornirh assicurazioni che impianto convertito sara utilizzato esclustvamente a tali fini.

74. Se I'mplanto ¢ stato utilizzato per scopi non proibitt dalla presente Convenzione prima che essa entrl in vigore nd
confront dello Stato Parte ¢ se tale implanto continua ad essere in funzione.senza che siano state prese le misure per le
quall una certificazione 2 richiesta secondo {1 paragrafo 68. | Direttore generale ne informa tmmediatamente fl
Esccutivo il quale che pud esigere che siano applicatt { provvediment! che ritiene opportunt, tra I'altro, la chiusura
dell'impianto ¢ la rimozione delle attrezzature specializzate, € la modifica di edifict o di strutture. 1l Consiglio esecutivo
stabilira 1l termine di attuazione di tali misure ¢ sospendera 'esame della richiesta in attesa che esse siano state
completamente ¢ soddisfacentemente applicate. Allo scadere del termine, Iimpianto verra senza indugio sottoposto ad
un'ispezione al fine di verificare se le misure siano state applicate. In caso negativo , lo Stato Parte 2 tenuto a cessare ogni
attivita nelltmptanto.

75. Subito dopo aver ricevuto 1l rapporto del Direttore Generale.la Conferenza, dietro raccomandazione del Consiglio
esccutivo, deciderd, in constderazione del rapporto € di ogni opinione espressa dagll Stati Parte, se accettare o meno la
richiesta, e stabilira le condizioni alle quall subordinare la sua accettazione. Se qualunque Stato Parte oppone obiezioni
all'accettazione delle domanda ed alie sue condizioni inerenti, saranno intraprese consultaziont tra gh Stati Parte, di durata
non superiore a 80 giornd. al fine di ricercare una soluzione accettabfle di comune accordo. Al termine del suddetto pertodo -
di consultarione, sara adottata quanto prima una decisione di merito riguardo alla richiesta, alle condizioniad essa
associate nonché riguardo ad ogni eventuale modifica proposta.

76. Se la richiesta ¢ approvata, I'accordo ditmpianto sard conchiso non oltre 90 glomi dopo che tale decistone sin stata
presa. Laccordo stabtlisce le condiziont alle quali la conversione e Mutilizzazione dellImpianto sono autorizzate, nonche le
misure di vertfica. La conversione non ha tntrio fino a quando I'acoordo dinstallazione non ¢ stato concluso.
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Piani dettagliati di conversione

77. Almeno 180 giorni prima della data alla quale si prevede che abbta inizio 1a conversione di un impianto di
produzione di armi chimiche , lo Stato Parte fornira al Segretaniato Tecnico § plani dettagliati per la conversione
dellimpianto, comprese le misure previste per la vertfica della conversione Jndicando tra 'altro:

(a) Un programma dettagliato della presenza deghi ispettori nell'impianto da convertire;
(b) Le procedure di verifica det provvedimenti da adottare per dascun elemento dellInventario dichiarato.
78. 11 piano dettagliato di conversione comporta { seguenti elementi per ciascun impianto di produzione di armt

(a) Programma dettagliato del processo di conversione:
(b) Tracciato dellimpianto prima e dopo 1a conversione ;
{c) Diagramma del processo delle operazioni dell'tmpianto prima e. se del caso, dopo la conversione ;

{d) Inventario dettagliato delle attrezzature degh edifici ¢ deile strutture ¢ di altri elementi da distruggere e degli edifici
¢ delle struttiire da modificare;

{e) Misure da applicare, se del caso, a clascun elemento segnato nell'inventario:

(D Misure di verifica previste:

() Misure di sicurezza e di ordine pubblico da applicare durante la conversione dellimplantos
(h) Condiziont di lavoro e di soggomo garantite aght ispettort:

Eeame del plani dettagliati

79. Sulla base del piano dettagliato di conversione ¢ delle previste misure di verifica presentate dallo Stato Parte,
nonche dell'esperienza acquisita in precedenti ispezioni, il Segretariato Tecnico preparera un piano per verificare la
oconversione dell'impianto, in stretta consultazione con lo Stato Parte. Ogni controversia tra fl Segretariato Tecnico ¢ Jo Stato
Parte sut provvedimentt da adottare sara risolta mediante consultazioni. Ognt questione frrisolta sard deferita al Consigho
Esecutivo per appropriata azione, in vista di agevolare la completa attuazione della presente Convenzione.

80. Al Sine di garantire che Je disposizioni dell’Articolo V ¢ della presente Parte siano attuate, saranno stabilitt di
ocomune accordo piant combinati di conversione ¢ di verifica tra il Consigiio Esecutivo e lo Stato Parte. Questo accordo dovra
essere completato non meno di 60 gomi prima dellinizio previsto della conversione.

81. Ciascun membro del Consiglio Esecutivo pud consultarsi con ] Segretariato Tecnico su qualsiasi problema
relativo all'adeguatezza del plano combinato dt conversione ¢ di verifica. Se non vi sono obieziont da parte di alcun membro

del Consiglio Esecutivo, 1l plano dowrd essere messo in azione.

82. In caso di difficolt, 1l Consiglio Esecutivo dovra intraprendere consultaziont con lo Stato Parte per risolverie
amichevolmente. Qualora le divergenze rimangano irisolte, esse dovranno essere deferite alla Conferenza. La soluzione i
qualunque controversia relativa a metodi di conyersione non dovrebbe ritardare 'attuazione dt altre parti accettabili del
plano di conversione.

83. Qualora non sia raggiunto un accordo con fl Consiglio esecutivo su alcunt aspetii della verifica, o se fl plano di
verifica approvato non pud essere attuato, la vertfica della conversione avra luogo mediante un monitoraggio continuo con

strumentazione in loco ed in presenza deghl ispettort.

84. La conversione ¢ la verifica st svolgono in conformiti con {1 plano concordato.La verifica non dewve intralciare
tndebitamente il processo di conversione , e sarh effettuata in presenza di ispettort glunti per certificare la conversione.

85. Dopo che 1l Dircttore Generale avra certificato che la conversione & stata completata, o Stato Parte consentira agil
ispettort di accedere liberamente allimpianto tn qualsiass tempo. per 10 annt. Gi ispettori avranno diritto di ispezionare
tutfe le arce, tutte le attivith e tuttl gi element delle attrezzature deflimplanto. GH ispettort avranno dirttto di verificare che
ke attivita deilimpianto siano compatibili con ogni condizione stabilita tn base afla presente Sezione. dal Consighio Esecutivo
eMWm@wnmamwm,mm&mkwddkmmmEddmm
Annesso di ottenere campioni da qualsiast area dell'implanto e di analizzarll per verificare I'assenza det composti chimsct
diefia Tabella 1. del loro soito-prodottt stabili e det prodottt di decompostzione, norchd det composti chimid defla Tabella 2 ¢
di verificare che le attivita nell'imptanto siano compatibili con ogni altra condizione per le attivith chimiche stabilita in base
alla presente Sezione, dal Consiglio Esecutivo e dalla Conferenza. Glt tspettori avranno anche diritto di acoesso . secondo la

ura di accesso regolamentata enunciata nella sezione C della Parte X del presente Annesso, al stto dello atabtlimento
in cui l''mpianto ¢ ubicato. Durante il perfodo di diecd anni. lo Stato parte farh annualmente rapporto sull'attivita dello
stabtiimento convertito. Al termine del predetto periodo di 10 annidl Consiglio Esecutivo decide, in considerazione delle
Raccomandaziont del Segretartato Tecnico, quali misure di verifica convenga conttnuare ad applicare.

86. I costt della vertfica delltmplanto trasformato saranno ripartiti in conformtta con fl paragrafo 19 dell'Articolo V.
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Parte V1 - AttivitA non vietate in base alfa presente Convenzione in conformita con Farticolo V1
REGIME APPLICABILE Al COMPOST! CHIMICI DELLA TABELLA 1 ED AGLI IMPIANT! CONNESSI A TALI COMPOSTI

A. DsSPOSIZIONI GENERALL

1. Uno Stato Parte non dovra produrre, né acquistare,conservare o utilizzare composti chimici della Tabella 1 al i
fuori del territorio degli Stati Parte ¢ non dovra trasfertre tali composti chimici al di fuari del suo territorio tranne che verso
un altro Stato Parte.

2. Uno Stato Parte non dovra produrre, acquistare, conservare, trasferire o utilizzare composti chimici della Tabella 1
salvo che:

(mhhmpowmmamapphmnaﬂmdrm?a&umdmhmmmdoaﬁggpmwma

(b) I tipd € Je quantita di composti chimic siano strettamente Emitati a quellt che possono essere glustificati tali fin:

{c) La quantita globale di talf composti chimici in ogni momento sta part o inferiore ad una tonnellata;
R —

{d) 1a quantit globale acquisita a tall fint da uno Stato parte nel corso di un anno per mezzo della produzione, del
ritiro di stock di armi chimiche e di trasferimentt sia pari o inferiore ad una tonnellata,
e A

B TRASFERIMENTI

3. Uno Stato Parte pud trasfertre composti chimic della Tabella 1 all'esterno del suo terrtiorio solo ad un altro Stato
Pagie od unicamente a fini di ricerca. medicd fanmaceuticl o di protezione, secondo fl paragrafo 2.

4. | composti chimici trasferitt non saranno nuovamente trasferiti ad uno Stato terzo .
= . >
5. I due Stati Parte interessati avviseranno 1l Segretariato Tecnico di tale trasferimento almeno 30 glorni prima che
questo avvenga.

6. Clascun Stato Parte effcttuera una dichtarazione annuale dettagliata relativa a trasferiment! effettuati durante
'anno in corso. La dichiarazione sard presentata non oltre 90 glorni dalla fine di quell'anno ¢ conterra le seguenti
tformazioni per clascun composto chimico defla Tabella 1 che sia stato trasferito:

(a) La denominazione chimica, formula di struttura ¢ numero di registro del Chemical Abstracts Service, se
attribuito:

(b) La quantita acquisita presso altri Stati o trasferita ad altr1 Stati Parte. Per clascun trasferimento sono tndicati la
quantita, {l destinatario ¢ lo scopo di clascun trasfertmento.

C. PRODUZIONE

Principi generall di produzione

7. Ciascuno Stato Parte, durante le attivita di produzione di cut al paragrafl 8 a 12 assegnera la massima priorita alla
sicurezza delle persone, ed alla protezione dell'ambiente. Ctascuno Stato Parte svolgera tali attivitd di produzione in
conformita con le sue narme nazionall in materia di sicurezza ¢ di emissioni.

Impianto singolo su ecala ridotta

8. Clascuno Stato Parte che produce composti chimici della Tabella 1 a fini di ricerca, medici o fammaceutici o di

Wma@ﬁm@mhmwmmmmwdamsmmhng salvo quanto
stabilito nel paragrafl 10,11 e 12. :

9. La produzione in un tmplanto unico su scala ridotta verra swolta in reattort incorporatt In una catena di produzione
non configurata per operazioni continue. Il volume di tale reattore non superera 100 bitri ed 1t vohume totale di tutt { reattord
1a cul capienza & superiore a cinque litrl, non superera 500 litrl.

Altsl implant!
10. La produzione dei composti chimict della Tabella 1 in quantita globali non superiors a 10 kg. annut pud essere

effettuata a finl di protezione 1 un solo tmpianto diverso dallimpianto unico su acala ridotta. Tale imptanto deve essere
approvato dallo Stato Parte.

11. La produzions di composti chimici deila Tabella 1 tn quantita superiori a 100 g 'anno pud esacre effettuata a fini
di riverca, medict o farmaccuticl al di fuori di un impianto unico su scala ridotta in quantita globali non supertori a 10 kg.
annui per imptanto. Tali impianti devono essere approvati dallo Stato Parte.

12. La sintesi det prodotti chimicl della Tabella | a int di ricerca, medicl o farmaceuticd, ma non a find & protezione,

pud essere cffettuata in laboratort. in quantith globall inferiort a 100 g. annui per impianto. Tali laboratort non saranno
soggetti ad alcuna delle dispostzioni relative alla dichiarazione ed alla verifica di cui alle sezoni Ded E.
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D. DXCHIARAZIONT
Impianto singolo su scala ridotta

13. Ciascun Stato Parte che ha intenzione di gestire un impianto unico a scala ridotta ne indichera ia precisa
ublicazione al Segretariato Teenico. fornendogh una descrizione tecnica dettagliata, tvi compreso un inventario delle
attrezzature ¢ diagrammi dettagliati. Per gt impianti esistenti, questa dichiarazione iniziale sard presentata non oltre 30
glomi dopo l'entrata in vigore della Convenzione nei confronti dello Stato parte. Trattandosi di un nuovo impianto, la
dichiarazione iniziale & presentata almeno 180 giomt prima della sua entrata in funzione,

14. Ciascun Stato Parte notifichera in anticipo fl Segretariato tecnico riguardo alle modifiche che prevede di apportare
in relazione alla dichiarazione tniziale. Tale notifica dovr essere presentata almeno 180 giorni prima che le modifiche siano
effettuate.

15. Lo Stato Parte che produce prodottd chimict deila Tabella 1 tn.un tmpianto singolo su scala ridotta dovra effettuare
una dichiararione annuale deitagliata relativa alle attivith svolte nellimpianto durante I'snno trascorso. Tale dichiarazione
dovra esscre presentata non oltre 90 giornd dopo 1a fine dell'anno tn corso, € contenere:

(a) I'ndividuazione dellimpianto;

(b) Per ciascun composto chimico della Tabella 1 che ¢ stato prodotto, acquistato, consumato o immagazzinato

(1) La denominazione chimica, la formula strutturale ed il numero di reglstro del Chemical Abstracts
Service, se attributto;

(1) I metodi utiiizzati e la quantita prodotta;

(i11) La denominazione ¢ la quantita det precursori della Tabella 1,2 o 3 che sono statd utilizzatt per Ja
produzone del composto chimico deila Tabedla 1;

(V) La quantiti consumata nellimpianto e lo {gt) scopolf) del consumo:

¥ 11 quantitativo ricevuto da altri impiant o spediti ad altri impianti situati sul territorio dello Stato Parte.
Dovrebbe essere indicato il quantitativo, { destinatario € lo scopo di dascuna spedizione.

(V) La quantith massima tmmagazzinata tn ognl momento durante 'snnoce
(vti) La quantith immagazzinata alla fine del'anno: ¢

() Informazioni su qualsiasi modifica apportata allimpianto durante 'anno rispetto alle descriziont tecniche
dettagliate dell'impianto precedentemente fornite, comprest gh inventari del matertale e gt schemi dettagliatt.

186. Ciascuno Stato Parte che produce compostt chimici della Tabella 1 in un impianto singolo su scala ridotta deve
fare una dichiarazione annua dettagiiata relativa alle attivith ed alla. produzione previste nell'tmpianto per I'anno successivo.
La dichiarazione dovri essere presentata almeno 90 giomi prima dell'inizio di quest'anno e contenere:

(a) Individuazione dell tnpianto;

(b) Per ciascun composto chimico della Tabella 1 di cul & prevista la produzione, 1l consumo o lo stoccaggio
nellimpianto, le seguenti iInformaziond:

() 1a denominazione chimica, la formula strutturale ed i numero di registro del Chemical Abstracts Sexvice,
se attribuito;

(1) I quantitativi di produzione previsti ¢ lo scopo della produzione;

{c} Informazioni su qualsiasi modifica che si prevede di effettuare nellimpianto durante I'anno, rispetto a descriziont
tecniche dettagiiate dell'impianto precedentemente fomnite, comprest gt inventari del materiali e gt schemi dettaghiati.

Altsd tmplant] di cul al paragrafl 10 ¢ 11

17. Lo Stato Parte formisce al Segretariato Tecnico. su richiesta di questultimo, la denominazione. Pubicazione od una
descrizione dettagliata di ciascun impianto o di una sua parte (o di sue parti) pertinenti. Limpianto di produzone di

dichiarazione iniziale viene presentata non oltre 30 giomi dopo 'entrata in vigore della Convenzione ned confront! deflo Stato
Parte, Trattandost dt un nuovo implanto. la dichiarazione iniztale deve essere presentata almeno 180 giomi prima deila sua
entrata in funzione.

18. Ctascun Stato Parte notifichera tn anticipo fl Segretariato Tecnioo riguardo alle modifiche che prevede di apportare

in relazione alla dichiarazione iniziale. Tale notifica dovrd essere presentata almeno 180 glomnt prima che le modifiche siano
effettuate.
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19.Ciascun Stato Parte dovra effettuare, per ogni implanto, una dichiaradone annuale dettagliata relativa alle atuvith
svolte nell'implanto durante 'anno trascorso. Tale dichiarazicne dovra essere presentata non oltre 80 giorni dopo 1a fine
deil'Anno in corso, € contenere:

{a) l'individuazione dell't'mpianto;
(b) Per clascun composto chimico defla Tabella 1, ke seguente informazont:

) la denominazione chimica. ia formula strutturale ed il numero di registro del Chemiocal Abstructs Sexvice,
se attribuito;

(t1) la quantiti prodotta ¢ nel caso di und produzione a find di protezione, 1 metodi utilizzati;

(111) la denominazione e la quantita det precursort della Tabella 1,2 o 3 utilizzati per la produzione del
composto chimico della Tabella 1;

{tv) I quantitativi consumati nell'impianto ¢ lo scopo del consumo;

{v} 1 quantitativo trasferito ad altr1 implantt situal sul territorio dello Stato Parte. Dovrebbe essere tndicato 1l
quantitativo, {l destinatario ¢ lo scopo di clascuna consegna.

{v) La quantith massima immaghzzinata in ogni momento durante 'anno;
(vil) La quantitd immagazzinata alla fine dell'anno;
(c) Informaziont su ognt modifica apportata allimpianto o a sue parti pertinenti durante I'anno. rispetto a descriziont
tecniche dettagliate delltmpianto precedentemente fornite.

20. Ciascuno Stato Parte dovra fare per ciascun impianto.una dichtarazione annuale dettaghiata relativa alle attivith
ed alla produzione previste nell'impilanto per I'anno successivo. La dichiarazione dovrh essere presentata almeno 90 glomt
prima dellinizio di quest'anno ¢ contenere:

(a) l'individuazione dellimpianto;
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(1) La denominazone chimica, la formula strutturale ed il numero di registro del Chemical Abstracts
Service, se attribuito;

{11) 1 quantitativo previsto da produrre, fl periodo in cul la produzione avra huogo € g scopl della produzione;

o

{c} Informazioni su ogni modifica che si prevede di effettuare nell'impianto o in sue part pertinentt durante l'anno,
rispetto a descriziond tecniche dettagliate dell'tmplanto precedentemente fornite.

E. VERIFICA
Implanto singolo su scala ridotta

21. Le attivita di verifica effettuate nell'impianot unico su scala ridotta hanno come scopo di garantire che i
quantitativi prodotti di composti chimici della Tabella 1 siano correttamente dichiarati ¢ che, in particolare, il loro
quantitativo totale non superi una tonnellata.

22. L'implanto sara sottoposto ad una verifica sistematica inediante l'ispezione in looo ed il monitoragglo con
strument! installati in Joco.

23. 1 numero, fampiezza, la durata, il programma e Je modalita di 1spezione di un determinato implanto sono basati
sul rischio che rappresentano per Ioggetto ¢ lo acopo della presente Convenzione 1 composti chimict, le caratteristiche
dell''mpianto e la natura delle attivith che vi sono svolte. La Conferenza esaminerd ed approverh i principi direttivi
appropriati in conformita con I'Articolo VI, peragrafo 2 1(1).

24. La finalita dellispezione iniziale & di verificare Je informazioni fornite in relazione allimpianto, in particolare dt
verificare che | Umtt1 fissat! al paragrafo 9 per 1 reattorl stano applicatt.

25. Non oltre 180 glormi dopo l'entrata tn vigore della Convenzione nei suoi confronti, ogni Stato Parte stipulera con
I'Organizzarione un accordo dimpianto basato su un modello di accordo tipo. che stabilisce procedure d'ispezione
all'nstallazione.

dettaghate relative

26. Clascuno Stato Parte che intende installare un impianto unico su scala ridotta dopo I'entrata in vigore della
Coavenzione nei suol confronti, stipulera con 'Organizzazione un accordo dimplanto. basato su un modeilo di accordo tipo
che stabilisce procedure dispezione dettagliate relative allimplanto prima che questo diventl operativo o sia utflizzato.

27. La Conferenza esaminera ed approvera un accordo tipo, n conformith con FArticolo VIIL paragrafo 21).
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Altrl impianti di cul af paragrafl 10611
28. Le attivita di verifica presso ogni tmplanto di cut ai paragrafi 10 ¢ 11 hanno come scopo di garantire che:
{a) Limpianto non & utilizzato per produrre composti chimici deila Tabeila 1 diversi dai prodotti dichiarati:

(b) I quantitatii prodotti, lavorati o consumati di composti chimici defla Tabella 1 sono correttamente dichiarati e
compatibiii con quanto richiesto dalle attivitA dichiarate: €

(c) l composti chimict della Tabella 1 non vengano trasferiti o uttiizzati ad aitrt fint.

29. L'implanto sara sottoposto a verifica sistematica mediante 'tspezione in Jooo ed il monttoraggio con strument
installad in loco.

30. Il numero, Famptezza, la durata. il programma e le modalita delie tspezioni per un determinato impianto sono
basati sul rischio che rappresentano per l'oggetto ¢ lo scopo della presente Convenzione. § quantitativi di composti chimict
prodott sulle caratteristiche dell'impianto e sulla natura delle attivith che v sono swoite. La Conferenza esaminera ed
approverd | principt direttivi appropriati in conformita con FArticolo VI, paragrafo 21(1).

31. Non oltre 180 giorni dopo l'entrata in vigore della Convenzione nei suot confrontl, ogniStato Parte stipulera con
1'0rganizzazione acgordi d'impianto basati su un accordo tipo che stabiliri procedure d'ispezione dettagliate relative a
clascuna instaliazione.

32. Ciascuno Stato Parte che prevede di installare un impianto di questo tipo dopo I'entrata in vigore della presente
Convenzione stipulerd un accarde dinstallazione con I'Organizzazione prima che ltmplanto entri in funzione o sia utilizzato.
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Parte VIl - Auivith non proibits in bace alla presents Convenzione in conformita’ con Marticolo Vi

REGIME APPLICABILE Al COMPOSTI CHIMICI DELLA TABELLA 2 ED AGLI IMPIANTI CONNESSI A TALI PRODOTTI

A. DICHIARAZZONI

Dichiarazioni di dati nazionall globall

1. Le dichiaraziont iniziali ed annuali che dascun Stato Parte deve presentare secondo I'Articolo VI, paragrafi 7 ed 8,
includeranno i datt nadonali globali per Fanno civile precedente relatvi ai quantitaiivi prodotiilavorati, consumati.
importati ed esportati i ciascun composto chimico della Tabella 2, nonché una specificazione quantitativa di importaziont
ed esportazioni di ciascuno def paes! interessatl.

2. Glascuno Stato Parte presentera:

{a) Le dichlaraziont iniziali di cui al paragrafo 1 non oltre 30 giorni dopo l'entrata in vigore della presnte Convenzione
nd suol confronti;

{b} A decortrere dall'anno civile successivo, dichiaraziont annuali, non oltre 90 glorni dopo la fine dell'anno civile
trascorso.

Dichiarazioni di siti d'lmpianti che producono, lavorano o consumanoc compost! chimicl della Tabella 2

3. Dichiarazioni iniziali ed annuali sono richieste per tutti 1 siti comprendenti uno o piit impianti che hanno prodotto,
trattato o consumato. durante uno qualsiasi det tre anni civili precedenti o che, in base alle previsioni. produrranno.
tratteranno o consumeranno durante 1l successivo anno dvile oltre:

(@)l Kg. a1 un COMPOSIO CINMICO SEGUItD aal Segno  nielia parte 4 deiia Tabedia Z:

(b) 100 kg di ogni altro prodotto chimico iscritto nella Tabella 2, parte A: oppure

{c) 1 tonnellata di un prodotto chimico iscritio nelia tabella 2, parte B.

4. Clascuno Stato Parte deve presentare:

[ G TP T pRper pay P T T R ey s
dichdarazion fnizall & cul &l paragrafo

{b) A decorrere dall'anno civile successtvo, dichiaraziont annuali di attivith pregresse non oltre 90 giornd dopo la fine
dell'anno civile trascorso:

{c) Dichiarazioni annuali di attivita previste, non oltre 60 gicmt prima dell'inizio dell'anno civile successivo. Ogni
attivith supplementare di questo tipo prevista dopo la presentazione della dichiarazione annuale € dichiarata al pl tardi

cingue giomi prima del suo inizo.

5. In linea generale, non sono richieste dicniarazioni presentate secondo il paragrafo 3 per le miscele che contengono
solo una debole concentrazione di un composto della Tabella 2. Tali dichiaraziont sono richieste. secondo le direttive, solo
qualora s ritenga che la facilith di ricuperare il composto della Tabella 2 dalla miscela € 1a sua massa totale costituiscano
un rischio per Foggetto ed 1l fine della presente Convenzione. Le summenzionate direttive saranno esaminate ed approvate
dalla Conferenza, in conformita con I'Articolo VIII, paragrafo 21(1).

6. Le dichiarazioni relative ad un sito d'impianti presentate secondo il paragrafo 3 contengono le seguenti
nformaziond:

{a) La denominazione del stto d'impianti ed fl nome del proprietario. della societa o dell'mpresa che lo gestisce;
{b) L'ubicazione precisa del sito dimpianti incluso lindirizo;

{c) 1l numero di tmplanti all'interno del sito, dichiarati th conformita con la Parte VI del presente Annesso.

7. Le dichtarazioni relative ad un sito dimptant! secondo il paragrafo 3 debbono anche includere .per clascun
tmpianto ubicato all'interno dei sito e che rientra nelle specifiche stabilite al paragrafo 3, le scguentl informazioni:

{a) La denominazione dellimpianto ed (i nome del proprietario, della societa o dell'impresa che lo gestisce;

(b) L'ubicazone precisa dellimpianto all'interno del sito . compreso il numerc deil'edificio o della struttura specifica,
se del caso;

{c) Le sue principall attvita;

{d) Se limplanto:
() produce, lavora o consuma il composto o { composti chimid della Tabella 2 che sono stati dichtarati:
{if) & specializzato in tali attivith o € polivalente:;
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(i1h) svolge altre attivith per quanto riguarda fl composto o t compostl chimici della Tabella 2 che sono stati
dichiarati. specificando tra laltro la natura di tali altre attivita ( ad esempio, stoccaggio), ¢

(c) La capacita di produzione dell'impianto per dascun composto chimico della Tabella 2 dichiarato.

8. Le dichiarazioni di un sito d'impiant presentate secondo il paragrafo 3 devono inoltre contenere le scguenti
nformaziont per clascun composto chimico dedla Tabella 2 al di sopra deila soglia di dichtarazione:

(a) La denominazione chimica. la denominazione comune o commerciale utflizzata nell'impianto, la formula di
struttura ed il numero di di registro del Chemical Abstracts Service, se attribuito;

(b) Trattandosi deila dichiarazione iniziale: fl quantitativo totale prodotto, lavorato, consumato, importato e riesportato
dal sito dimplanti durante ciascuno dd tre anni civill precedentt;

{c) Trattandost della dichiarazione annuale di attivith pregresse: il quantitativo totale prodotto, lavorato, consumato,
importato ed esportato dal sito d'implanti durante 'anno civile trascorso;

d) Trattandosi deila dichlarazione annuale di attivita previste: 1l quantitativo totale previsto di produzione, di
lavorazione o di consumo sul sito d'impianti durante il successivo anno civile, comprest 1 periodi di produzione, di
lavorazione o di consumo previsti; e

(e) le finalith per Je quali il composto chimico € stato o saré prodotto, lavorato o consumato:
) Lavorazone e consumo in loco - speciicando 1 tipl di composti chimici;

{l) Vendita o trasferimento sul tesritorio o a destinazione di ogni altro hiogo posto sotto la ghurisdizione o 1l
controllo dello Stato Parte - precisando se si tratta di un'aitra industria, di un commerciante o di altro destinatario,

indicando, se possibile. 1 tipi di prodott! finali:
)if) esportazione diretta - tdicando gl Stati in questione; oppure
{iv) altri fini - precisare quall.
Dichiarazioni sulls produzione pregressa di compost chimici della Tabella 2 & finf di armamento chimico
9. Non oitre 30 giorni dopo I'entrata in vigore della Convenzione nei suot confrontl, ciascuno Stato Parte dovra
dichiarare tutti i siti comprendenti implanti che hanno prodotto in gualunque momento dal 1 gennato 1946, un composto
chimico della Tabella 2 a fini di armamento chimico.
10. Le dichiaraziont relative a sitt dimpianti secondo il paragrafo 9 dovranno includere 1 seguent! dati:
{a) La denominazione del sito dimpianti ed l nome del proprietario, defla societa o dell'impresa che lo gestisce;
(b) L'ublcazione precisa del sito d'impianti , compreso Iindirizzo;

(c) Per ciascun tmpianto situato all'interno del sito ed a cul si applicano le specifiche di cut al paragrafo 9, gl stesst
dati di quelli richiesti dai capoversl a) ad ¢) del paragrafo 7:

{d) Per ciascun composto chimico della Tabella 2 prodotto a fini di anmamento chimico:

i) La denominazione chimica, la denominazione comune 0 commerciale utilizzata nel sito d'impianti a fini di
produzione di armi chimiche la formula di struttura ed 11 numero di registro del Chemical Abstracts Sexvice, se
attribuito:

1} le date di produzione det composto chimico e la quantitha prodotta;

i) L'ublcazione in cut i composto chimico € stato consegnato ed il prodotto finale che ne ¢ stato ricavato, se
é noto.

Informasionf da trasmettere agll Statl Parte
11. Un elenco det sitt dimpianti dichiarati in conformith con la presente Sezione nooché defle informaziont da fornire

n conformith con | paragrafi 6, 7 (a)., 7 (c), 7 (d) (). 7 (d) (1), 8(a) e 10, saranno trasmessi dal Segretariato Tecnico a tutte le
Parte che ne faranno domanda.
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B. VERIFICA

Disposizioni generall

12. La vertfica prevista all'Articolo IV, paragrafo 4. sara eflettuata per mezzo di una tspezione in loco de siti
d'imptantt dichiarati comprendenti uno o pti impiantt che hanno prodotto, lavorato o consumato, durante uno quatunque
det tre anni precedenti. o che, in base alle previsiont, produuranno, lavoraranno o consumeranno durante fl successivo anno
avie aiue:

(a) 10 kg. di un prodotto chimico designato con 1l contrassegno " nella parte A della Tabella 2:
(b) 1 tonnellata di ogni altro prodotto chimico registrato nella Tabella 2, parte A: oppure
{c) 10 tonnellate di un prodotto chimico registrato nella Tabella 2, parte B.

13. II programma ed il bilancio preventtvo dell'Organizzazione che saranno adottati dalla Conferenza secondo IArticolo
VI paragrafo 21(a). comprendono soito due voci distinte, un programma ed un bilancio preventivo per le attivith di verifica
previste dalla presente sezione. Nello stanziare le risorse allocate per attivith di verifica svolte secondo I'Articolo V1
Segretariato Tecnico dara la precedenza durante  primi tre anni successivi all'entrata in vigore della Convenzione, alle
tspezioni inizialt det siti d'tmplanti dichiarati in conformita con la sezione A. L'ammontare stanziato sara successivamente

ricsaminato sulla base dell'esperienza acquisita.

14. 1 Segretariato Tecnico condurra le ispezioni iniziall e e le ispeziont successive in conformith con i paragrafida 15a
22

Obliettivi dell'ispezions

15. In linea generale, lispezione ha come scopo di verificare che le attivith siano conformt aghi obblight dertvantt dalla
presente Convenzione ¢ compatibili con le informazioni fomite nelle dichiaraziont. Le ispezioni del siti di timpianti dichiarati
secondo Je disposiziont della sezione A mireranno in particolare a verificare:

(a) L'assenza di ogni composto chimico della Tabella 1. tn particolare della produzione di tale prodotto, salvo se cid sia
confarme alle disposiziont deila VI Parte del presente Annesso;

{b) La coerenza con quanto é stato dichiarato per i quantitativi di produzione, di lavorazione o di consumo di composti
chimici della Tabella 2: ¢

{c) che 1 compostt chimici della Tebella 2 non siano destinati ad attivita vietate dalla presente Convenzione.
Ispezioni iniziall

16. Ciascun sito d'tmpianti da tspezionare conformemente al paragrafo 12 dovr essere oggetto di unispezione iniziale
fl prima possibile, ma preferibilmente non cltre tre anni dopo l'entrata in vigore della presente Canvenzione. [ siti d'implanto
dichiarati successivamente a questo pertodo saranno oggetto di ispezione iniziale al plil tardi un anno dopo che ke attivith dt
produzione, di lavorazione o di consumo sono state dichiarate per la prima volta. Il Segretariato Tecnico seleziona t sttt
dimpianti che dovranno essere oggetto di una ispezione iniziale in modo tale che non sia possibile prevedere esattamente

quando l'spezione avra hzogo.

17. Durante l'ispezione fniziale, € stabilito un progetto di accordo d'installazione per fl sito di impianto , a meno chelo
Stato Parte ispezionato ed il Segretartato Tecnico non convengano che cid non € necessario.

18. Per quanto concerne la frequenza ¢ 'amptezza di ulteriont ispezioni, ghi ispettori valutano durante lispezione
iniziale 1l rischio rappresentato, per I'oggetto e per il fine della Convenzione. dat composti chimici constderati. dalle
caratteristiche del sito dimpianto e dalla natura delle attivith che ¥ sono svolte. in conskierazione in particolar modo del
seguentt critert:

(a) Tossicita dei composti chintcl In progremma e dei prodott finall, se del caso. prodotti con essi:
(b) Quantita det compostt chimict in progrenmma, di regola immagazzinai nel sito ispezdonato:
(c) Quantita di materie chimiche di base impiegate per { prodotti chimici previsti, di solito immagazzinata nel sito

(d) Capacita di produzione degli impiantt della Tabella 2:

(e) Potenziale capacita e convertibilita deglt impianti per iniziare la produzione, lo stoccaggio ¢ la carica di composti
chimid tossict nel sito ispezionato.

Ispezioni

19. Dopo aver ricevuto Iispezione iniziale , clascun sito d'tmpianto da ispezionare , tn conformita con il paragrafo 12
sara oggetto di ulteriori ispedoni

20. Nel selezionare | siti d'impianto da ispezionare e per decidere la frequenza ¢ I'intensita delle ispeziont, il
Segretariato Tecnico tiene debitamente conto del rischio rappresentato, per gii scopi e l'oggetto di questa Convenzione, dal
composto chimico pertinente, dalle caratteristiche del sito d'impianto e della natura delle attivita che vi sono condotte, alla
huce det rispetttvt accordi d'impianto e del risultati delle tspeziont iniziali ¢ successtve.
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21.11 Segretariato Teenico selezioneri il sito d'tmpianto da ispezionare in modo tale che non sia possibile prevedere
esattamente quando lispezione avverrd

22, Nessun sito d'implanti potra essere oggetto di pils di due Ispeziont per anno civile af sensi della presente sezione.
Tuttavia tale disposizione non limita {l numero di ispezioni effettuate tn conformita all'Articole DL

Prooedure di ispesione

23. Olire alle direttive convenute, saranno applicabili altre disposiziont pertinenti del presente Annesso ¢ dell'‘Aninesso
sulla Riservatezza. nonché | paragrafi da 24 a 30 seguentt.

24 Un accordo d'impianto per 1l sito d'impiantl dichiarato sard stpulato tra lo Stato Parte ispezionato ¢
nan oltre 90 glomi dopo {i campletamento dellispezione iniziale, a meno che lo Stato Parte ispezionato ed 1l

1'Organizzazione
Segretariato Tecnico convengano che cid non € necessarto. Tale accordo sara basato su un modello di accordo-tipo e
regolamentera la conduzione delle ispezioni nel sito dichiarato. L'accordo dovra specificare la frequenza e I'ntensita delle

ispezioni nonché procedure ispettive dettaghiate . in conformita con 1 paragrafi 25 a 29.

25. Lispezone vertera sull'implanto (impianti) della Tabella 2, allinterno del sito d'impiantt dichiarato. Se la squadra
dispezione chiede di avere acoesso ad altre parti del sito , Yaccesso a tali zone sara loro concesso in conformita con Yobbligo
di fornire chiarimenti al senst del paragrafo 51, Parte 1I del presente Annesso. ed in conformita con I'accordo dimpianto
oppure, in assenza di tale accordo, in conformita con le dispostziont relative all'accesso guidato di cui alla Parte X, Sezione
C., del presente Annesso.

26. Sara possibile avere accesso, se del caso.alla documentazione, per accertarst che non abbiano avuto luogo
diversiont del composti chimici dichiaratt e che la produzione sia conforme alle dichiaraziond.

27. Saranno prelevati campioni ed effettuate analist al fine di verificare I'assenza dt composti chtmict non dichtarati.
28. Le arce da ispedonare possono includere:

(a) aree dove sono recapitati o immagazzinati reagenti chimici:

(b} aree dove 1 reagenti chimici sono manipolati prima di essere introdotti nei reattori:

{c) qualora opportuno, le condotte di alimentazione tra le zone di cul al capoverso (a) o al capoverso (b) ed 1 reattori
nonché le valvole e flussometri associati, ecc.

(d) I'aspetto esterno dei reattori ¢ del materiale ausfliario;

(e} ie condotte tra { reattori ed un punto di stoccaggio a lungo o breve termine o ie attrezzature per l'ulteriore
del composti chimici dichiarati della Tabella 2;

() la strumentazione di comando associata ad uno qualsiasi deg elementi dt cut al capoversd (a) ad (e);
(@ 1a strumentazione e le aree per la gestione dei detriti e degi efluentt;
(h)la strumentazione € le aree per I'eliminazione dei composti tossici non conformi.

29. La durata dellispezione non € superiore a 96 ore; tuttavia la squadra d'ispezione ¢ lo Stato Parte ispezionato
possono decidere di comune accordo di protungaria.

Notifica delle ispezioni

30. 11 Segretariato Tecnico notifica I'ispezione allo Stato Parte almeno 48 ore prima dell'arrivo della squadra
dispezione sul sito d'impianto da ispezonare.

C. TRASFERIMENTI A STATI CHE NON SONO PARTE ALLA PRESENTE CONVENZIONE

31. 1 compost chimici della Tabella 2 possono essere trasferiti solo a Stati Parte o essere ricevuti solo da tall Stati.
M'mmmnmglmmm

32. Durante tale pertodo interinale di tre anni, ciascuno Stato Parte € tenuto ed esigere un certificato di uso finale,

come specificato di seguito, per 1l trasferimento del composti tossici della Tabelia 2 a Stati che non sono Parte alla presente
Con talt trasferimenti, dlascun Stato Parte adottera 1 necessari provvedimenti per garantire che 1 composti

vengano utilizzati solo a scopl non profbiti dalla Convenzione. Tra FaltroJo Stato Parte chiede i particolare
allo Stato rectpiente di fornirgl un certtficato che indichi, per quanto riguarda | composti chimici trasferitt :

(&) che essl saranno utilizzati solo a scopi non prothitl dalla Convenzione;
——

(b che essi non saranno nuovamente ritrasferttl;

(c)llbrotlpoequm'iﬁgn

{d) 1ale) loro utilizzazioneti) finale(i)

(¢) nomell) ¢ indirizzo(t) deliutilizzatore(t) finalelt).
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Parte Vil Attivith non prolbite dalla convenzions svoite in cordormitd’ con t'articolo VI
REGIME APPLICABILE Al COMPOSTI CHIMICt DELLA TABELLA S ED AGLI IMPIANTI CONNESSI A TALI PRODOTTL
A. DICHIARAZIONL
Dichiarazione di dati nagionall globall
i. Le dichiarazioni inizial! e le dichiaraziont annuall che devono esscre presentate da uno Stato Parte in conformita

all'Articolo V1, paragrafl 7 ed 8. conterranno 1 dati nazionali globali per I' anno civile precedente riguardo al quantitativi
prodotti, tmportatt ed esportati di ciascun composto chimico della Tabella 3, nonché una specificazione quantitativa delle

mportazioni ed esportazioni per clascuno del peest interessati:
2. Clascunwo Stato Parte dovra-presentare:

(a) le dichiarazioni iniziali di cul al paragrafo 1, non oltre 30 glorni dopo I'entrata in vigore della Convenzione nef suct
confrontl,

(b} ke dichiarazioni annuali non oltre 80 giormi dopo la fine dell'anno civile precedente.
Dichiarazione di sitl d'impianto che producono composti tossici della Tabella 3

3. Sonw richieste dichiaraziont iniziali e dichisrazione annuall per tutt 1 siti d'impianto comprendenti uno o ptit
tmplanti che hanno prodotto pii1 di 30 tonnellate di un composto chimico defla Tabella 3 durante Fanno civile trascorso o

che, secondo le previsioni, ne produrranno pta di 30 tonnellate nel corso dell'anno successtvo,

4. Ciascun Stato Parte dovrd presentare:

(ajie dichiaraziont intziali in conformita con fl paragrafo 3 non oltre 30 glorni dopo che la presente Convenzione sara
entrata in vigore nei sual confronts;

{(b) le dichiaraziont annuali sulle attivith pregresse, non oltre 90 giormi dopo la fine del precedente anno civile:

(c) dichiarazioni annuali sulle attivita previste, non oltre 60 glorni prima dell'inizio dell'anno civile successivo. Ogni
attivita supnlsmantare di guesto tino, prevista dopo la presentazione della dichiarazione annuale sara dichiarata almeno

attivita supplementare di questo
cinque slormnit prima del suo nisto.,

5. In linea generale non sono richieste dichiaraziond at sensi del paragrafo 3 per le miscele che contengono sclo una
debole concentrazione dei compostt tossici della Tabella 3. Tall dichiarazionl sono rictiieste, in conformita oon e linee guida,
salo net cast in cui si ritenga che Ia facilith di ricupero del composto chimico della Tabella S dalla miscela ed 1l suo peso
totale costituiscano un rischio per l'oggetto e per il fine della presente Convenzione. Queste linee-guida saranno considerate
ed approvate dalla Conferenza secondo I Articolo VIIL paragrafo 21(0.

6. Le dichiaraziont relative ad un sito d'impianto, presentate ai sensi del paragrafo 3, devono contenere le seguenti
informaziont:

(a) nome del sito d'impianto ¢ nome del proprietario, deila socletai o dell tmpresa che lo gestisce;
() sua precisa ubicazione, compreso Iindirtzzo:
(c) numero degli tmplanti all'interno del sito che sono dichiarat! in conformita alla Paste VI del presente Annesso.

7. Le dichiaradoni di un sito d'Impianto in conformita al paragrafo 8 includeranno anche, per clascun impianto
ubicato all'intemo del sito d'impianto e che rientra nelle specifiche stabilite al paragrafo 3. le seguenti informaziont:

{a) nome dell'impianto ¢ nome del proprictario.della societh.o dell'impresa che lo gestisoe;
(b) sua precisa ubicazione all'interno del sito, compreso {l numero dello specifioo edificio o struttura, se del caso;
(¢) le sue principali attivita.

8. Le dichiaradoni di un sito d'impianto in conformita al paragrafo 3 dovranno altresi includere le segeuntt
informazioni su ctascun composto chimico della Tabella 3 prodotto in quantita superiori alla soglia stabilita nella
dichiarazione:

(4} denominazione chimica, denominazione comune o commerciale utilizzata nell'tmpianto, formula di struttura ¢
numero di registro del Chemioal Abstracts Sesvice , se attribuito;

(b) Quantitattvo approsstmativo di produzione del composto chimico nel precedente anno civile oppure, trattandost
della dichiarazione di attivith , previsto per f'anno successivo ed espresso secondo Fappartencnza alle seguentt fascie: da 30
2 200 tonneilate, da 200 a 1 000 tonnellate, da 1 000 a loooomnnenate.da 10 000 a 100 000 tonneilate ed in quantitativi
supertori a 100 000 tonnellate.

{c) Fini per 1 quali {l composto chimico € stato o sar prodotto.

— 228 —



25-11-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276

Dichiarazione di produzione pregressa di compost! chimici della Tabella S per armi chimiche
9. Non oltre 30 glorni dopo 'entrata in vigore della Convenzione nef suot confronti, ciascun Stato Parte dichiara tuttt §

sitt dimpianto comprendent! implanti che hanno in qualsiasi momento a decorrere dal 1 gennaio 1946, prodotto compostl
chimici della Tabella 3 per armi chimiche.

. 10. Le dichiarazioni relative ad un sito dimpianto presentate secondo il paragrafo 9 dovranno contenere I seguenti
ormazioni:

* (a) denominazione del sito d'imptanto ¢ del proprietario. della societa o dell'impresa di gestione:
(b) sua precisa ubicazione, compreso I'ndirizzo;

(¢} per clascun impianto ubicato allinterno del sito. ed al quale si applicano le specifiche stabilite al paragrafo 9.
devono esserc fornite le stesse informazioni di quelle richieste secondo 1 capoversl (a) a (c) del paragrafo 7;

{d) per dlascun composto chimico Jeila tabella 3 prodotto per armi chimiche:

(1) (a) denominazione chimica, denominazione comune o commerciale utilizzata nell'impianto, formula di
struttura ¢ numero di registro del Chemical Abstracts Service , se attribuito;

(1t) date di produzione del composto chimico e quantitativo prodotto:
{111) Luogo dove il composto chimico € stato consegnato ed il composto finale v prodotto, se & noto.

Informazioni da trasmettere agll Stati Parte

11. Un elenco dei sit! d'imptanto dichiaratt in virta della presente sezione, nonché le informazione fornite in
conformith con 1 paragrafi 8. 7(a). 7(c). 8(a) ¢ 10 dovra esscre trasmesso dal Scgretariato Tecnico aglt Stati Parte che ne
fanno richiesta.

B. VERIFICA

Disposizioni generall

12. Le verifiche previste al paragrafo 5 defl’Articolo VI saranno effettuate mediante ispeziond in loco nef siti d'impianto
dichiarati che hanno prodotto globalmente, nel corso dell'anno civile precedente. o che st prevede producano nel successivo
anno civile gltre 200 tonnellate di compostt chimici della Tabella 3. oltrepassando il limite di 30 tonnellate stabdlito nella
dichiarazione.

13. 1l programma ed {l bilando dell'Organizzazione che sara adottato dalla Conferenza in conformita all'Articolo VIIL,
paragrafo 21 (a). comprende, sotto voce distinta, un programma ed un bilancio preventivo per le verifiche in base alla
presente sezione ed ai sensi della Parte VII, paragrafo 13 del presente Annesso.

14 . In virtia della presente sezone, il Segretariato Tecnico scegliera a caso 1 siti dimpianto da ispezionare utilizzando
meccanismi appropriati . in particolare programmt informatici specialmente progettati sulla base det seguentt fattori
ponderali:

(a) equa ripartizione geografica delle ispezioni;

(b) informaziont dt cui dispone il Segretariato Tecnico riguardo ai siti d'implanto - in particolare per quanto riguarda fi
comaposto chimtco considerato -, alle caratteristiche del sito d'impianto ed alla natura delle attivita che vi sono svolte.

15. Nessun sito dimpianto pud essere oggetto di ptit di due ispeziont per anno at sensi della presente sezione. Tuttavia
questa disposizione non limita il numero delle ispeziont in base alfArtioolo IX.

16. Nel sclezionare 1 sitt d'impianto da ispezionare {n conformita alla presente sedone, {l Segretariato Tecnico tiene
conto del seguente limite per stabilire il numero combinato di ispezioni cui ciascun Stato Parte € tenuto a sottoporst per
ogni anno civile in conformita alla presente Parte ed alla Parte IX del presente Annesso; 1l numero combinato di 1spezont
non dovra essere superiore a tre, pii 1l 1l 5% del numero totale def siti d'tmpianto dichiarati di. uno Stato Parte in
conformita sia alla presente Parte sia alla Parte IX del presente Annesso, oppure a 20 ispegioni, a seconda di quale ¢
fnferiore.

Finalita dellispezione

17. Nel siti d'impianto dichiarati in conformita alla Sezione A, o scopo generale delle ispeziond sara di verificare che le
attivita concordano con le informaziont fornite nelle dichiaraziont. In particolare le tspezioni dovranno accertare J'assenza di
qualsiasi composto chimico della Tabella 1, in particolare della produzione di tale prodotto, salvo se cid é conforme alle
disposzioni della VI Parte del presente Annesso.

Procedure dispezione

18. Le ispezioni saranno effettuate in conformith con le direttive convenute, con le altre disposirioni pertinentl del
presente Annesso € del’Annesso sulla Riservatezza, nonch€ con 1 paragrafida 9 a 25.

— 229 —



25-11-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276

19. Non ¢ previsto un .accordo d'tmpianto a meno che lo Stato Parte ispezionato non ne faccia richiesta.

20. L'ispezione vertera sull'impianto (1) della Tabella 3, all'interno det sito d'impianto dichiarato. Se.la squadra
dispezione, in conformita con la Parte IL paragrafo 51 del presente Annesso, chiede di avare accesso ad altre parti del atto
d'impianto , al finc di chiarire eventuali ambiguita, la portata defl'accesso a tali partt sarh determinata di comune accordo
tra la squadra ¢ lo Stato Parte tspedonato.

21. La squadra d'ispezione pud avere accesso alla documentazione qualora ritenga, di comune accordo con lo Stato
Parte ispezionato, che tale accesso agevolerebbe i conseguimento delle inalith dellispezione.

22. Saranno prelevati campioni ed effettuate analist in looo al fine di vertficare che non compaiano composti chimici

non dichiaratl. Qualora le ambiguita perdurassero, { campioni potranno essere analizzati in un laboratorio designato
estémo al sito. subordinatamente all'accordo dello Stato Parte isperdonato.

23. Le arce da ispezionare possono includere:
(a) aree dove sono recapitate o immagazzinati reagent! chimict:
(b} aree dove i reagenti chimici sono mantpolati prima di essere introdotti net reattort;

(c) qualora opportuno, le condotte df allmentazione tra le zone di cul al capoverso {a) o al capoverso (b) ed 1 reattori
nonche le valvole ¢ flussometri associati, ecc.

(d) laspetto estemo def reattori e dellequipaggiamento ausiliario;

(¢) le condotte tra i reattori ed un punto di stoccaggio a lungo o breve termine o le attrezzature per l'ulteriore
lavorazone del composti chimici dichiarati della Tabella 3;

) la strumentazione di comando associata ad uno qualsiast degli elementt di cui al capoversi da (a) ad (ek
(@ la strumentazione ¢ le aree per la gestione det detriti e degl efiiuentt:
(h) la strumentazione ¢ le aree per I eliminazione det composti tossici non conformi.

24. 11 periodo d'ispezione non sara superiore a 24 ore: tuttavia la squadra d'ispezione e lo Stato Parte ispezionato
possono decidere di comune accordo di prolungario.

Notifica delle Ispexionl

25. 1 Segretariato Tecnico notifica I'ispezione allo Stato Parte almeno 120 ore prima dell'arrivo della squadra
dispezone sul sito di impianti da tspezonare. -

C. TRASFERIMENTI A STATI CHE NON SONO PARTE ALLA PRESENTE CONVENZIONE
31. Nel trasferire 1 composti chimicl della Tabella 3 a Stati che non sono Parte alla presente Convenzione, clascun
smmmxmwwmmnmmmwg;ﬁﬂ_
memmwmsmmmmm attestl, per
| [ COi trasferiti:

3

(a)dneaﬁsammutﬂmﬂaobpcseoplngqmﬂthﬂamm

(b) che casl INT SaTanTo muovamente ritrasfectt:

() 1 Joro tipo € quantiti:

{d) lale) loro utilizzazione(l) finale(l);

{e) nometi) e indirizzoli) dell'utilizzatorel(t) finale(i).

27. Cinque anni dopo I'entrata in vigore della presente Convenzione, la Conferenza prender in considerazione la

necessita di stabilire altre misure regolanti 1 trasferimentt dei composti chimici della Tabella 3 a Stati non Parte alla
presente Convenzione.
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Parte X - Attivita non interdette dalla Convenzions svolte in conformita’ con ftarticolo Vi
REGIME APPLICABILE AGLI ALTRI IMPIANTI Df PRODUZIONE DI COMPOSTI CHIMICT
A DICHIARAZONI
Lista di altri implant] di produsione di compost! ohimici

1. La dichiarazione iniziale che deve presentare clascuno Stato Parte in conformita all'Articolo VI paragrafo 7
comprende una lsta di tutti 1 siti di impianti che:

(a) nel corso dell'anno civile precedente , hanno prodotto tramite sintesl chimica oltre 200 tonnellate di sitngoli
composti chimici organicl non tscrittt in una Tabella;

(b} comprendono uno o ptx impianti 1 quali, nel corso dell'anno civile precedente, hanno prodotto tramite sintesd
chimica oltre 30 tonnellate di un singolo composto chimico organico non fscritto ad una tabella , contenente ghi elementt
wao.woonmmwdumuwrsre'mmrsn

2. La lista deght altri tmpianti di produztane di composti chimici da presentare in conformita con le disposiziont del
paragrafo 1, non comprende 1 siti di impianti che producono esclusivamente esplosivi o idrocarburl

8. Clascuno Stato Parte dovra preacntare la lista deglt altrl impiant di produzione di composti chimici di cud al
paragrafo 1. come perte della sua dichiarazione iniziale, non oltre 30 glorni dopo entrata tn vigore della Convenzione nei

suol confrontl. Clascun Stato Parte, non oltre 90 glorni dopo linizio di clascun anno civile successivo, dovra fornire
annualmente le tnformaziont necessarie per agglomare la lista.

4. La lista degli altrl imptanti di produzione di composti chimict da presentare tn conformita con il paragrafo 1
contiene i scguent informaziont per ciasuno sito d'implanto:

* (a) Nome del sito dimpianto ¢ del proprietario. deila societd o dellimpresa che lo gestisce:
(b) precisa ubicazione del sito d'impianto, compreso l'indirizzo:
{c) le sue principali attivita:
{d) numero approssimativo di impianti nel sito che producono 1 composti chimici cosi come specificati al paragrafo 1.
5. Per quanto concerne { siti dimpianto cnumerati in conformita al paragrafo 1 {a). la lista contiene anche
informazioni sul quantitativo globale approssimativo di singolt composti chimict organtci non iscrit che sono stati prodotti

nel corso dell'anno civile precedente. Tali quantitativi sono indicati secordo le seguenti fascie: meno di 1 000 tonnellate, da
1 000 a 10 000 tonnellate, ¢ oltre 10 000 tonnellate.

6. Per quanto riguarda i sitt dimplant enumerati in conformita con {l paragrafo 1 (b). la lista dovra altresi spectficare
1l numero dt tmpianti PSF all'interno del sito, ed includere informazioni sull'ammontare globale approssimativo di
produzione di composti chimici PSF prodotti da dascun impianto PSF nell'anno di calendario precedente espresso secondo
le seguent! fascie: meno di 200 tonnellate, da 200 a 1 000 tonnellate, da 1 000 a 10 000 tonnellate ¢ oltre 10 000

tonnellate.

Assistenza da parte del Segretaristo Tecnloo

7. Se uno Stato Parte, per motivi amministrativi, ritiene opportuno di chiedere assistenza per compilare la sua lista dt
implantt di produzione di composti chimidi tn conformit con {l paragrafo 1. fl Segretariato Tecnico potra essere richiesto di
forntre tale assistenza. Eventual dubbi relativi alla completezza della lista saranno risolts per mezzo di consultazioni tra lo
Stato Parte ed il Segretariato Tecnico.

Informazioni agll Stati Parte

8. Le liste di altri impianti di produzione chimica presentate tn conformité con fl paragrafo 1, comprese le tnformazioni
fornite al paragrafo 4, saranno trasiesse dal Segretariato Tecnico aghi Stati Parte dietro richiesta.

B. VERIFICA

Disposizioni generali

9. Fatte salve le disposizioni della Sezione C, la verifica prevista al paragrafo 6 dell'articolo VI ¢ eflettuata per mezzo di
una ispezione in Jooo presso:

(a}1 siti d'implanto elencati secondo {l paragrafo 1(ak

(b) 1 siti d'impianto elencati secondo 1l paragrafo 1(b} che comprendono uno o ptii impiantt PSF che hanno prodotto
durante il precedente anno civile citre 200 tonnellate & composti chimict PSF.

10. I programma ed {l bilancio dell'Organizzazione che sarh adottato dalla Conferenza tn conformiti allArticolo VI,

paragrafo 21 (a). comprende. sotto voce distinta, un programma ed un bilancio preventivo per le verifiche in base alla
presente Sezione ¢~po che ha avuto iritzio 1a sua applicazione.
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11. Al sensi della presente sezione, {l Segretariato Tecnico sceglierd a caso 1 sitf d'impianto da ispezionare utilizzando

meccanismi appropriati, in particolare programmi informatici specialmente progettati a tal fine, sulla base dei seguentt
fattori ponderali:

(a) equa ripartizione geografica delle ispezioni;

(b) informazioni di cul dispone il Segretariato Tecnico riguardo af sitt dimpianto elencatl, relative alle caratteristiche
del sito dimpianto ed alla natura delle attivith che vi sono svolie.

() proposte degli Stati Parte su una base da conventre. in conformita con fl paragrafo 25.

12. Nessun sito d'impianto pud essere oggetto di pit di due ispezioni I'anno at sensi delle disposizioni della presente
Sezione. Tuttavia questa disposizione non include ff numero defle ispeziont tn base all'Articolo IX.

13. Nel sclezionare 1 siti dimpianto da ispezionare in conformita alla presente sezione, il Segretariato Tecnico tiene
conto del scguente limite per stabilire 1 numero combinato di ispezioni cul clascun Stato Parte ¢ tenuto a sottoporsi per
ogni anno cvile in conformita ealla presente Parte ed alla Parte VIIl del presente Annesso: il numero combinato di ispeziont
non dovra essere superiore a tre, pia {1 1l 5% del numero totale def sitt d'impianto dichiarati da uno Stato Parte in
conformita sia alla presente Parte sia alla Parte VIII del presente Annesso, oppure a 20 ispeziont, a seconda di quale é
infertore.

Finalita dellispezione

14. Net siti d'impianto enumerati alla Sezione A, lo scopo generale delle ispeziont sara di verificare che le attivith
concordino con le informazioni fornite nelle dichiarazioni. In particolare le ispezioni dovranno accertare I'assenza di
quahlaslcompostochlmlcoddla'l‘abeual n perticolare I'assenza di produzone di tale prodotto, salvo se cid & conforme

-

aiie cusposiaoni defia Vi Parie ded prosanie Anné&ssa.
Proocedure dispezione

15. Oitre alle direttive convenute, saranno applicate altre disposiziont pertinenti del presente Annesso e dell'Annesso
sulla riservatezza di cul ai paragrafl 16 a 20 tn appresso.

16. Non ¢ previsto un accordo d'impianto a meno che lo Stato Parte ispezionato non ne faccta richiesta.

17. L'oggeiio principalc deilispezione in un sito d'impianto sclezionato per lispedone dovia cssare Mmplanto o gt
tmptanti che prodicono 1 composti chimici specificati al paragrafo 1, in particolare gl impiant PSF enumerati in conformita
con 1l paragrafo 1(b). Lo Stato Parte ispezionato avra diritto di gestire 'accesso a tali imptant tn conformita con le regole
dell'accesso guidato come spedificato nella Parte X, sezione C. del presente Annesso Se la squadra d'isperione, in conformita
con la Parte II, paragrafo 51 del presente Annesso, chiede di avere accesso ad altre partt del sito d'impianto, al fine dt
chiarire eventuall ambiguita. la portata di tale accesso sard determinata di comune accordo tra la squadra d'ispezione ¢ o
Stato Parte {spezonato.

18, La squadra d'ispezione pud awzre aocesso al document! d'ufficio. qualora ritenga, di comune accordo con Yo Stato
Parte ispezionato, che cid agevolerebbe 1l conseguimento delle finalith dell'ispezione.

19. Saranno prelevati campioni ed effettuate analisi in looo al fine di vertficare che non compatano

composti chimici
non dichlaratl. Qualora le ambiguita perdurassero, 1 campioni potranno-essere analizeatt in un laboratorto designato
estemo al sito, subordinatamente all'accordo dedlo Stato Parte ispezionato.

20. 11 periodo d'ispezione non saré superiore a 24 ore; tuttavia la squadra d'ispezione ¢ fo Stato Parte ispezionato
possono decidere di comune accordo di prolungario.

Notifica delle ispezioni

21. 1l Segretariato Tecnico notifica Fispezione allo Stato Parte almeno 120 ore prima dell'arrivo della squadra
d'ispezione sul sito di impianti da ispezionare.

C. APPLICAZIONE E CONTROLLO DELLA SEZIONE B
Applicerione

22. L'attuazione della sezione B avra inizio all'tnizio del quarto anno dopo l'entrata in vigore della presente -
Convenzioné a meno che la Conferenza, nella sua sessione regolare del terzo anno dopo entrata in vigore della presente
Caonvenzione, non decida diversamente.

23. 1 Direttore Generale,sottoporrd alla sessione regolare della Conferenza, il terzo anno dopo I'entrata in vigore della
presente Convenzione, un rapporto che evidenzia I'esperienza acquisita dal Segretariato Tecnico nell'applicare le
disposiziont delle Parte VII e VIII def presente Annesso nonché della sezione A di questa Parte.

24. Nella sua sessione regolare nel terzo anno dopo l'entrata tn vigore della presente Convenzione, la Conferenza, in
base al rapporto del Dircttore Generale, potra altrest’ decidere riguardo alla ripartizione delle risorse disponibilt per la
verifica in base alla Sezione B, tra "impianti PSF” ed altri impiantt di produzione di composti chimici. Diversamente, la
ripartizione sarh afidata alla competenza del Segretariato Tecnioo ¢ sarh aggunta al fattori ponderali i aud al paragrafo 11.
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25. Nella sessione ordinaria che svolgera nel terzo anno successivo all'entrata in vigore della Convenzione, la
Conferenza, dietro parere dal Consiglio Esecutivo, deciderh su quale base - reglonale ad esempio -le proposte degli Stati
Parte relative alle isperioni debbono essere presentate per essere considerate come fattore di valutazione nel processo di
selezione di o al paragrafo 11.

Riesame

26. Nella prima sessione straordinaria della Conferenza convocata secondo il paragrafo 22 dell'articolo VIIL le
disposizioni della presente Parte dell’Annesso sulle Verifiche saranno rivedute nel quadro di un riesame approfondito
dellinsieme del regime di verifica applicabile all'industria chimica (Art. VI, Parte Vil a IX del presente Annesso) ed alla luce
dell'esperienza acquisita. La Conferenza formulerd successivamente delle raccomandaziont al fine di migliorare Fefiicacia del

regme di verifica.

— 233 —



25-11-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276

Parta X - lapazioni su sfida effettuate in conformith con l'articolo IX
A. DESIGNAZIONE E SELEZIONE DEGLI ISPETTOR! E DEGLI ASSISTENTI DISPEZIONE

1. Le ispezioni su sfida di cut all'articolo IX saranno efiettuate unicamente daglt ispettori e dagli assistentl dispezione
designati esplicitamente a tale funzione. Per designare gif ispettori & gl assistenti d'ispezione per le ispeziont su sfida
sennndo FArticolo IX. il Direttore Generale stabilira, selezionando gH ispettort ¢ gt assistenti dispezione tra ghi ispettort € gt
assistentt dispezione per attivita ispetttve di “routine®, una lista deglt ispettor1 ed assistenti d'ispezione proposti. Tale lista
includera un numero sufiictentemente aito di ispettori ¢ di assistenti d'ispezione aventi le qualifiche, l'esperienza, la
competenza ¢ la formazione necessarie per consentire flessibilith nella selezione deglt ispettori, in considerazione deila loro
disponibilita e della necessita di avvicendamento. St terra debitamente conto dell'importanza di selezionare tspettort ed
assistent! d'ispezione in base ad una rappresentazione geografica la pi ampia posstbile. La designazione deghi ispettori e
degli assistent d'ispezione avra luogo in conformita con le procedure previste nella sezione A della Parte II del presente
Annesso.

2. 11 Direttore Generale determinera fl numero di persone che compangono la squadra d'ispezione e ne selezionera 1
membr tn considerazione delle circostanze di una determinata richiesta. Il numero di membri della squadra d'ispezione é
limitato al minimo necessario ad una corretta esecuzione del mandato dispezione. Nessun dittadino dello Stato Parte

richiedente o detlo Stato Parte tspezionato pud essere membro della squadra dispezione.

B. ATTIVITA PRECEDENTI L'ISPEZIONE

» 3. Prima di presentare una richiesta d'ispezione su sflda , lo Stato Parte deve avere dal Direttore Generale la conferma
che fl Segretariato Tecnico sia in grado di dare un seguito immediato a questa richiesta. Se 1l Direttore Generale non pud
fornire immediatamente tale conferma, lo fard 1l prima posstbile, secondo Fordine delle richieste da confermare. Inoltre eght

lnformeré lo Stato Parte di quando sia presumibilmente possibile dare un seguito tmmediato alla richiesta d'ispezione.

Quaiora il Dicttore Gancralc concluda chic non £ pih posstbile dar segutts in temno dabito olle richieste, egh potra chiedere

al Consiglio Esecuttvo di mmwmupmmwmmmemumwuwn@mmame
Notifica

4. La richiesta d'ispezione su sfida da presentare al Consiglio Esecutivo ed al Direttore Generale deve contenere
almeno le seguentt tnformazioni:

) 0 Stata Parte da lsperionare ¢, se del caso. b Stato ospite.

(b 1l punto di enitrata da utilizzare:

(c) La dimensione ¢ la tipologia del sito disperione.

(d) I motivo di proccupazione per una eventuale inosservanza della presente Convenzone, tnclust chiarimentt sulle
disposizioni pertinenti della presente Convenzione sul quali s fonda la preoccupazone, ¢ sulla natura e le circostanze
del'eventuale inosservanza della Convenzione, nonché ogni informazione pertinente sull'origine della preoccupazione.

(c) 1 nome dell'osservatore dello Stato Parte richiedente.

Lo Stato Parte richiedente pud sottoporre ognt informazone supplementare che ritenga necessaria.

5. 11 Direttore Generale,entro un ora dal ricevimento della richiesta. ne accusera ricevuta allo Stato Parte.

6. Lo Stato Parte richiedente notificheri tn tempo debito al Direttore Generale lubicazione del sito d'ispezione affinché
1l Direttore Generale possa trasmettere questa informazione allo Stato Parte ispezionato almeno 12 ore prima dell'arrivo
previsto della squadra dispezione al punto d'entrata.

7. 1l sito d'impianto sard designato dallo Stato Parte richiedente nella maniera pt dettagliata possibfle fornendo un
diagramma del sito riferito ad un punto di riferimento con le coordinate geografiche definite, se possibile, con
l'approssimazione di un secondo. Lo Stato Parte richiedente fommira altrest’, se possibile, una mappa con l'indicazione
generale del sito d'ispezione ed uno schema che delimiti con la massima precisione possibile {l perimetro richiesto del sito
da ispezionare.

8. 11 pertmetro richiesto:
(a) Passera ad una distanza di aimeno 10 metri all'esterno di tutti gh edifici o altre strutture;
(b) Non attraversera nessuna recinzione di sicurezza esistente;

{c} Passeria ad una distanza di almeno 10 metri all'esterno di tutte le recinzioni di sicurezza esistenti che lo Stato Parte
richiedente intende includere nel perimetro richiesto.

9. Se 1l perimetro richiesto non ¢ conforme alle specifiche del paragrafo 8, la squadra d'ispezione lo traccerd
nuovamente in maniera tale che sta conforme.

10. 11 Direttore Generale informera il Consiglio Esecutivo dell'ubicazione del sito dispezione cosl come specificato in
conformita al paragrafo 7, almeno 12 ore prima dell'arrivo previsto della squadra dispezione al punto d'entrata.
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11. Nell'informare il Consiglio Esecutivo, in conformita con fl parsgrafo 10, il Direttore Generale trasmettera
contestualmente allo Stato Parte ispezionato la richiesta dispezione, con indicata M'ubicarione del sito dispezione, cosl come
mmwzmmmm:mwummmmnumm

12. Al suo arrivo al punto di entrata, la squadra ispettiva informera lo Stato Parte ispezionato riguardo al suo
mandato d'ispezione.

Eatrata sul territorio dello Stato Parte ispezionato o dello Stato ospite

13. In attuazione det paragrafi da 13 a 18 dell'articolo IX. 1l Direttore Generale, dopo aver ricevuto una richiesta
dlispezione, invia quanto prima una squadra ispetttva.

La squadra ispettiva arrivera nel punto d'entrata specificato nella richiesta nel pii breve tempo possibile,
compatibilmente con le disposiziont dei paragrafi 10e 11.

14.&ummemmwbsmmwm.mmmmmmn
prima possibfle, ma in ogni caso nan oltre 24 ore dopo 'arrivo della squadra disperione nel punto d'entrata. Lo Stato Parte
ispezionato provvedera al trasporto della squadra dispezione nel perimetro finale del sito d'ispezione. Se lo Stato Parte
ispezionato lo rittene necessario. il trasporto delfla squadra d'ispezione pud avere inizio gia 12 ore prima dello scadere del
termine fissato nel presente paragrafo per la del finale. In ogni caso 1l trasporto della squadra
dispezione, dovra essere completato al masstmo 36 ore dopo Farrivo della squadra nel punto dentrata .

15.lgpmecdmerrcvlstcaicapoversla)eb)stapplmoammgim}unﬂdunmaﬂmﬂmddlamtchtc.pa
“impianto dichtarato® si intende ogni impianto dichiarato in conformita con ghi Articoli Il IV e V. Per quanto riguarda
I'Articolo VI del presente Annesso, con “tmpianto dichiarato” si fa riferimento unicamente aglt tmpianti dichiarati in
conformita con la Parte VI del presente Annesso, nonché gt impianti dichiarati spectficati nelle dichiaraziont,
conformemente alla Parte VI, peragrafi 7 ¢ 10 (c) e Ia Parte VI, paragrafl 7 € 10 () del presente Annesso).

(a) Se 1l perimetro richiesto € compreso nd pertmetro dichiarato o corrisponde a quest'ultimo, {1 pesimetro dichiarato
sax;hmsdu-utocomeessmdo il perimetro finale. Questo pud tuttavia, con I'accordo dello Stato Parte ispezionato, essere
ridotto al fine di corrispondere al perimetro richiesto dallo Stato Parte richiedente.

{b) Lo Stato Parte ispedonato provvedera al trasporto della squadra d'ispezione sul perimetro finale non appena cid
sara praticamente possibile, accertandost in ogni caso che la squadra raggtunga il perimetro non oltre 24 ore dopo 1l suo
arrivo al punto di entrata.

Determinazione alternativa del perimetro finale

16. Presso 1] punto di entrata. se lo Stato Parte ispezionato non pud accettare il perimetro richiesty, €sso proporra un
perimetro altemativo quanto prima possibile, ma in ogni caso non oltre 24 ore dopo I'arrtvo della squadra dispezione al
punto di entrata. In caso di divergenze di opiniont. lo Stato Parte ispezionato ¢ la squadra dispezione saranno tenuti a
trattare in vista del raggiungimento di un accordo sul perimetro finale.

17. 1l pertmetro alternativo dovra essere tracciato nella maniera ptix dettaghiata possibile in conformita con {l paragrafo
8. Esso dovra includere tutto il pertmetro richiesto € non discostarsi da quest'ultimo, tenendo conto delle caratteristiche
naturali del terreno e def imiti tracciato dall'uomo. Esso dovra di regola passare vicino alla recinzione di sicurezza che
circonda 1l sito, qualora ne esista una.

Lo Stato Parte tspezianato dovra cercare di stabilire un rapporto tra { perimetrt, garantendo almeno due delle seguentt
condiziont:

(a)ll perimetro alternativo delimita un' area che non ¢ significativamente pil estesa di quella delimitata dal perimetro

(b) 11 perimetro alternativo € posto ad una distanza breve ed uniforme dal perimetro richiesto;
(c) Almeno una parte del perimetro richtesto ¢ visibile dal perimetro alternativo.

18. Se {l pertmetro alternativo ¢ accettabile per la squadra dispedone, ¢sso diverra fl perimetro finale ¢ la squadra
d'ispezione sara trasportata dal punto di entrata a tale perimetro. Se lo Stato Parte ispezionato lo ritiene necessario, tale
trasporto potra comindare non prima di 12 ore prima dello scadere del termine fissato al paragrafo 16 per proporre un
perimetro altemativo. In ogni caso. il trasporto della squadra d'ispezione dovra essere complctato non oltre 36 cre dopo
l'arrtvo della squadra dispezione al punto di entrata.

18. Qualora non si sia convenuto un perimetro finale, le trattative sul perimetro dovranno concluderst quanto prima
possibile, ma in ognt caso non potranno proseguire oltre 24 are dopo l'arrivo della squadra dispezione al punto di entrata.
Qualora nessun accordo sia stato raggiunto, Jo Stato Parte ispezionato trasporteri la squadra dispezione tn un luogo presso
1l perimetro alternativo. Se Jo Stato Parte ispezionato lo riterra necessario, tale trasporto potra cominciare ino a 12 ore
prima dello scadere del termine sy <cificato al paragrafo 16 per propoir. un perimetro alternativo. In ogni caso . il trasporto
dovra essere terminato non oltre 36 are dopo Tarrivo della squadra d'ispezione al punto di entrata.

20. Una volta arrivati sul posto, lo Stato Parte ispezionato dovra senza induglo permettere alla squadra d'ispezone
l'accesso al perimetro alternativo in vista di agevolare le trattative ¢ l'accordo sul perimetro finale, nonché I'accesso
allinterno del perimetro finale.

21. In mancanza di un accordo nelle 72 ore successive all'arrivo della squadra dlispezione sul luogo, 1l perimetro
alternativo viene designato come perimetro Sinale.
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Verifica del luogo

22. Al fine di stabilire che fl sito d'ispezione in cul la squadra d'ispezione € stata trasportata corrisponde al sito
d'ispezione specificato dallo Stato Parte richiedente, la squadra dispezione avra diritto di avvalersi di strumentazione
approvata per determinare la localizzazione ¢ di fare installare tale strumentazione secondo ie proprie istruzioni. La squadra
dispezione potra vertficare la propria posizone con riferimento a puntt di riferimento locali identificat! in base alle mappe.

Lo Stato Parte ispezionato atutera la aquadra d'ispezione in questo compito..
Chiusura del sito , sorveglianzs delle uscite

23. Non oltre 12 ore dall'arrivo della squadra d'ispezione al punto di entrata, lo Stato Parte ispezionato provvedera a
raccogliere Informaziont verificate su ogni usdta di veicoli da tutti | punti del perimetro richiesto, attraverso 1 quali { mezzi
di trasporto terrestre, aereo fluviale o marittimo possono uscire dal sito. Lo Stato Parte fornisce quest dati alla squadra
d'ispezone all'arrivo di quest'ultima nel perimetro alternativo o nel perimetro finale, a seconda di quale sia i primo
raggiunto.

24. Lo Stato Parte ispezionato pud adempiere a tale obblign fomendo tnformaziont verificate, come registri del traffico,
fotografie. video registrazioni o dati raccolti con la strumentazione chimica fornita dalla squadra d'ispezione per sorvegiiare
1 movimento delie uscite. Alternativamente lo Stato Parte ispedonato pud anche adempiere a tale obbligo autorizzando uno
o pits membri della squadra d'ispezione a compilare per conto proprio registri di traffico, a scattare fotografie, effettuare
video registrazioni del traffico d'uscita o utilizzare strumentazioni per la raccolta di prove chimiche, nonché esercitare ogni
sltra attivita convenuta tra lo Stato Parte ispezionato e la squadra dispezione.

25. All'arrtvo della squadra dispezione nel perimetro altemativo o nel perimetro finale. a seconda di quale sia il primo
raggiunto, avra inizio la chiusura del sito. attraverso le procedure di sorveglianza delle uscite da parte della squadra

dispezione.

26. Tali procedure comprendono: I'dentificazione del veicoli che escono dal sito, la compilazione di registri del traffico,

le riprese fotografiche ¢ le video registraziont effettuate dalla squadra d'ispezione delle uscite e del traffico di uscita. La

d'ispezione ha diriito di recarsi, sotto acorta, tn ogni altro fuogh del pertimetro per controllare che non vi siano altre
attivita di uscita.

27. Procedure addizionall per la sorveglianza delie attivitd d'uscita stabilite di comune accordo tra la squadra
d'ispezione ¢ lo Stato Parte ispezionato possono comprendere, tra 'altro:

(a) Uso di sensorl.
(b) Selezione a caso degll accesst ;

(c) Analist dif campioni.

28. Tutte le attivita di chtusura del sito e dt sorveglianza delle uscite dovranno svolgersi allinterno di una striscia che
dirconda |l perimetro dall'esterno, la cul larghezza misurata verso I'esterno, a partire dal perimetro non deve superare 50
metri.

29. La squadra dispezione ha diritto d'ispezionare, attenendost alle disposiziont relative all'accesso regolamentato, 1
veicoli che escono dal sito: lo Stato Parte ispezionato fard ogni ragionevole sforzo per dimostrare alla squadra d'ispezione
che ognt vetcolo sottoposto ad ispezone ¢ a cul la squadra d'ispesione nioa € autortzzata ad avere accesso, non € utiizzato
per scopl connessi al dubbl espresal nella richiesta ispettiva di una presunta inosservanza della Convenzione.

30. 11 personale ed 1 veicoli che entrano nel sito non sono sottoposti ad ispezgone, né lo sono fl personale ed 1 veicold
privati che trasportano passeggeri che escono dal sito.

31. L'attuazione delle summenzionate procedure potra continuare per tutta la durata dellispezione, ma non dovra
tntralciare o ritardare in maniera sragionevole il normale funzionamento deglt tmplanti.

Colloquio informativo pre-ispezione e plano dispezione

32. Al fine di agevolare lo sviluppo di un piano dispezione, lo Stato Parte ispezionato organizzerd, prima dell'accesso,
un colloquio informativo per la squadra d'ispezione, sulle questiont di sicurezza ¢ di logjstica.

33. 1 colloquio informativo pre-ispezione si svolgerd tn conformita con la Parte I paragrafo 37 del presente Annesso.
Durante 1l colloquio informativo pre-ispezione, lo Stato Parte isperionato potra indicare alla squadra d'ispezione la
strumentazione, la documentazione o le zone che considera come pli delicate ¢ non connesse allo scopo dell'ispezione su
sfida. Inoltre, il personale responsabfle del sito, informera la squadra d'isperione sul tracciato fisico e su altre
caratteristiche rilevanti del sito. La squadra dispezione sarh munita di una mappa o di schizz su scala indicanti tutte le
strutture ¢ le caratteristiche geografiche significative del sito. La squadra d'ispezione sara anche tnformata rignardo alla

dufiiclo.

dispondbilith del personale delltmpianto e del documentt

34. Dopo 11 colloquio informativo pre-ispezione, la squadra d'ispezione predisporra. sulla base di informaziont
disponibili ed appropriate, un piano d'isperdone iniziale che specifichi le attivith che devono essere svolte dalla squadra
dispezione, comprese ke specifiche aree del sito alle quall st desidera avere accesso. Il piano diispezione specificher altresi
sc la squadra d'ispezione sara divisa in sotto-gruppl. I ptano diispezione sari messo a disposizione ded rappresentanti deilo
Stato Parte ispezionato e del sito d'ispezione. La sua attuazione sara conforme alle disposiziond della Sezione C, comprese
quelle relative all'accesso ed alle attivith,
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Attiviti nel perimetro

85. Al suo arrivo nel perimetro finale 0 nel perimetro alternativo. a seconda di quale sia il primo raggiumto, la squadra
dispezione ha diritto di iniziare immediatamente attivith perimetrali in conformita con e procedure esposte nella presente
Sezione ¢ di proseguire queste attivith fino al completamento dell'ispezione su sfida.

36. Nel quadro delle attivita da svalgere nel pertmetro, la squadra dispezione ha diritto:
(a) Di utilizzare strumenti di mouitoraggio in conformith con 1 paragrafi da 27 a 30 della parte II del presente Annesso;

(b) di effettuare prelievi mediante asctugatura e prelevare campioni di aria, di suolo o di effluentt;
(c) di svolgere ognt attivith suppicmentare eventualmente decisa con lo Stato Parte ispezionato.

87. La squadra d'ispezione pud svolgere attivita nel perimetro all'interno di una striscia costegglante I'esterno del
perimetro ¢ la cui larghezza, misurata a partire dal perimetro, non supera 50 metri. Con I'accordo dello Stato parte
ispezionato, la squadra dispezione pud altresi avere accesso ad ogni edificio o struttura situati ellinterno della striscia che
circonda fl perimetro. Tutto i monitoraggio direzonale sara orientato verso I'esterno. Per gl impianti dichiarati, questa
striscia pud essere situata. a discrezione dello Stato Parte ispezionato, allinterno, all'esterno o sui due latt del perimetro
dichiarato.

C. SVOLGIMENTO DELLE ISPEZZ0N

Regole generall

388. Lo Stato Parte isperionato garantira I'accesso all'interno del perimetro richiestd, nonché del perimetro finale se
quest‘ultimo € diverso dal primo. Esso negozia con la squadra ispettiva la portata ¢ la natura dell'accesso tn uno o pid
luoght sttuati all'interno di tali perimetri, tn conformita con le disposizioni relative all'accesso regolamentato.

39. Lo Stato Parte ispericnato garantira l'accesso all'interno del pertmetro richiesto il prima possibile, ma in nessun
caso oltre 108 are dopo l'arrivo della squadra dispezione al punto di entrata, al fine di chiarire ogni dubbio espresso nella
richiesta ispettiva riguardo ad una eventuale tnosservanza delfla presente Convenzone. *

40. A richiesta della squadra dispezione, lo Stato Parte ispezionato pud autorizzare 'accesso per via acrea al sito
dispezione.

41. Nel soddisfare I'obbligo di dare accesso come specificato al paragrafo 38, lo Stato Parte ispezionato € tenuto &
concedere 'accesso pti ampto possibile, pur tenendo conto di tuttt git obblight costituzionali cut potrebbe essere tenuto
riguardo ad eventuali diritti di proprieta o in materia di perquisizione e di sequestro. Lo Stato Parte ispezionato ha diritto di
adottare, tn conformita con l'accesso guidato, 1 provvedimentt necessari per proteggere la sicurezza nazionale, Le
disposizioni del presente paragrafo non possono cssere invocate dallo Stato Parte isperzionato per dissimulare un
inadempimento del suo obbligo di non intraprendere attivith interdette dalla presente Convenzione.

42. Se l'accesso fornito dallo Stato Parte ispezionato a luoght, attivita o informaziont non € completo, esso avra
Fobbligo di.fare ogni raglonewole sforzo per fornire mezz alternativi in vista di chiarire § dubbi riguardo all' eventuale
inosservanza della Convenzone che ha originato Tispertone su sfida.

43. All'arrivo nel perimetro finale deghi impianti dichiarati, in conformita con gl Articoli IV. V e VL l'accesso sara
.garantito dopo 1l colloquio informativo che precede l'ispezione ed il dibattito del plano dispezione che sard limitato al
minimo necessario ¢ in ogni caso non oltre je tre ore. Per gt implanti dichiarat! in conformita con fl paragrafo 1, capoverso
d) dell'articalo 1, le trattative verranno concluse ed in ogni caso l'acoesso guidato avra tnizio non oltre le 12 ore dall'arrtvo

nel perimetro finale.

44. Nell'efiettuare 11spezione su sfida in conformita con la richiesta dispezone, la squadra dispezione utilizeerd solo §
metodi necessari all'ottenimento di fattt pertinenti sufficientt a chiarire 1 dubbi per quanto riguarda I' eventuale
tnosservanza delle disposizoni della Convenzione, € si asterra da attivita estranee a tall finalith. La squadra dispezione
racoogliera ¢ documentera gl elementi di fatto connessi con l'eventuale inosservanza della Convenzione commessa dallo
Stato Parte ispezionato, ma non tenterd di procurarsi. né di documentare elementi dinformazione manifestamente estranet
a questo scopo, a meno che lo Stato Parte ispezionato non glielo chieda espressamente. Qualsiast eventuale elemento
raccolto e gludicato in seguito non pertinente non potra essere conservato.

45. La squadra d'ispezione sara guidata dal principio di svolgere I'ispezionc su sfida con la minore invadenza
possibile, compatibilmente con il compimento effettivo e tempestivo della sua missione. Ognt woita che cid sia possibile essa
comincera con seguire le procedure meno invadent! che ritiene accettabilt, iservando di passare a procedure phi invadentt
qualora o ritenga necessario,

Acocseo guidato

46. La squadra d'tspezione prenderd in considerazione suggeriment! di modifiche da apportare al plano dispezione ¢
proposte eventualmente formulate dallo Stato Parte isperionato, in qualsiasi fase dellispezione, compreso {1l colloquio
informativo pre-informativo, per garantire la protezione di strumentaziont, informazioni o zone sensibill non connesse alle
armi chimiche.

47. Lo Stato Parte ispezionato indichera 1 punti di entrata e di uscita del perimetro da utilizzare per I'accesso. La
squadra dispezione ¢ lo Stato Parte ispezionato negozieranno: la portata deil'accesso in ognt determinato luogo o luoghi
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all'interno del perimetro richiesto e del perimetro finale, come previsto al paragrafo 48: le attivith dispezione { tra cul 1l
predievo di campioni) che dovranno essere cffettuate dalla squadra d'ispezione: le attivith che incomberanno allo Stato Parte
ispezionatd. ¢ je informazioni da fornire da parte dello Stato Parte ispezionato.

48. In conformita con le disposiziont pertinenti dell'Annesso sulla Riservatezza, lo Stato Parte ispezionato avra diritto
di adottare misure in vista di proteggere impianti senstbili e di tmpedire la divulgazione di informazioni e di dati riservati
estraned alle armi chimiche.

Tali misure poseono includere, tra laltro:

(a) 1l ritiro dagit ufiict di documenti sensibili;

(b) La copertura di pannelli di esposizione, stock ¢ attrezzature sensibili;

(d) La copertura di parti di attrezzatuare sensibili. come caloolatort o sistem elettronict:

(¢) La limitazione deil'analist di campiont alla determinazione della presenza o dell'assenza del composti chimicd iscritt
nelle Tabelle 1.2 e 3 o di prodotti di diluizione pertinents;

(N L'uso di tecniche di accesso selettive casuall, qualora gli ispettort fossero richiesti di selezionare una determinata
percentuale o numero di edifici di loro scelta per ispezionarli: o stesso principio pud essere applicato allinterno ed al
contenuto degli edifici sensthili:

(@) In casi eccezionalt, consentire solo ad alcuni ispettori di accedere a determninate parti del sito dispezione.
49. Lo Stato Parte ispezionato fard ogni sforzo per dimostrare alla squadra dispezione che ogni oggetto, edificio,

atruthura_ contenitore o velcolo oud la aquadra dieperione non shhbia awito plenaments acosges o che ela stats protetio in
conformiti con le disposiziont del paragrafo 48. non venga utilizzato per finalith connesse con dubbt espresst nella richtesta
spettiva riguardo ad una eventuale tnosservanza della Convenzione.

50. Cid potra essere compiuto, tra I'altro, previa rimozione parziale di una copertura o di un rivestimento dt
dall'ambiente esterno, secondo la convenienza dello Stato Partz ispezionato, per mezzo di un' ispezione visiva dall’ ingresso
dell'interno di uno spazio chiuso, o con altri metodi.

51. Le seguenti disposizioni sl applicano aghf implant dichiarati in conformith con dli articoli IV, Ve VI

(a) Per git implantt che a30no oggetio di accordi dimpianto , faccesso ¢ le attivita ailinterno del perimetro finale sono
conacntite senza timpediment aatro § imitt Assatt daght accord;

{b) per gl implanti che non hanno accordt dimpianto. 'accesso e le attivita saranno negoziati in conformita ai principi
direttivi gexterali per le ispeziont stabiliti in attuazione della presente Convenzione,

{c) Ogni accesso pla ampio di quello concesso per le ispeziont intraprese in conformita con gl articoli IV. Ve VI ¢
regolamentato dalle procedure enunciate nella presente sezione.

52. Le seguenti disposizioni st applicano agli impiantl dichiarati in conformita con FArt. Il. paragrafo 1 (d}: se lo Stato
Parte ispezionato, in base alle procedure enunciate ai paragrafl 47 ¢ 48, non ha concesso un accesso completo ad aree e
strutiure non connesse con le armli chimiche, ¢sso dovra fare ogni ragionevole sforzo per dimostrare alla squadra
dispezione che tali aree 0 strutture non sono utilizzate per scopl connessi ad eventuali dubbi sulla inosservanza, espressi
nella richiesta tspettiva.

Osservatore

53. In conformita con le disposiziont dell'Articolo IX, paragrafo 12, sulla partecipazione di un osservatore all'ispezione
su sfida, lo Stato e richiedente si mettera In collegamento con il Segretariato Tecnico per coordinare Farrivo
dell'osservatore nells- punto d'entrata deila squadra dispezione, entro un periodo di tempo ragionevole dall'arrivo

della squadra d'ispezione.

54. L'osservatore avra diritto, per tutto il periodo dispezione, di mettersi in comunicazione con I'ambasciata dello
Stato Parte richiedente ubicata nello Stato Parte ispezionato o nel Paese ospite, oppure in assenza di ambasciata, con lo
stesso Stato Parte richiedente . Lo Stato Parte ispezionato fornird mezz di comunicazione all'osservatore.

65. L'osservatore avra diritto di giungere sul perimetro alternativo o finale del sito dispezione. a seconda di quale sia {1
Primo raggiunto dalla squadra d'ispezione, € di avere aocesso al sito d'ispezione nella misura ocnsentita dallo Stato Parte
ispezionato. L'osservatore ha diritto di formulare raccomandazioni alla squadra d'ispezione, di cul quest'ultima dovra tenere
conto nella misura in cut lo ritiene appropriato. Durante tutto {l periodo dell'ispezione, la squadra d'ispezione informa
Tosservatore dello swolgimento deil'ispezione € det suof accertamenti.

66. Durante tutto fl perfodo trascorso nel Pacse, lo Stato Parte ispezionato dispone o adotta i provvedimenti richiesti
per fornire all'osservatore i servizi necessari. come mezzi di comunicazione, servizi d'interpretazione, mezzl di trasporto,
ufficd, alloggt, vitto e cure mediche. Tutte le spese di sogglormno dell'osservatore sul temritorio dello Stato Parte ispezionato o
dello Stato ospite, sono a carico dello Stato Parte richiedente.

Durata dellispezione

57. 11 pertodo dispezione non supera 84 are, salvo se € protungato mediante accordo con lo Stato Parte ispezionato.
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D. ATTIVITA POST-ISPEZIONT
Partenza

68. Dopo che siano state completate le procedure post-ispettive nel sito d'ispezione, la squadra d'ispezione e
T'osservatore dello Stato Parte richiedente dovranno raggiungere senza indugio uno det punti di entrata ¢ lasciare 1l territorio
dello Stato Parte fspezionato (I prima possibile.

Rapportl

69. 1l rapporto dispezione sintetizza in maniera generale le attivith svolte ed 1 fattf accertati dalla squadra dispezione,
in particolare per quanto riguarda 1 dubbi sull'eventuale inosservanza della Convenzione espressi neila richiesta dispezione
su sfida, limitandost alle informaziond direttamente connesse con la Convenzione. Esso contiene anche una valutazione
della squadra d'ispezione riguardo al grado ed alla natura dell'accesso ¢ della cooperazione concessi agl ispettort. e della
misura tn cuf cid ha consentito koro di adempiere al proprio mandata,

60. Gl ispettori, non oltre 72 ore dopo il loro rientro nel loro luogo di lavoro principale, dovranno presentare un
rapporto d'ispezione preliminare al Direttore Generale tenendo conto in particolare delle disposizioni del paragrafo 17
deil'Annesso sulla Riservatezza. Il Direttore Generale trasmettera senza induglo il rapporto preliminare allo Stato Parte
nichiedente, allo Stato Parte tspezonato ed al Consiglio esecutivo,

61. Un progetto di rapporto finale sarh messo a disposizione dello Stato Parte ispezdonato entro 20 glormi a decorrere
dalla fine deilispezione su sfida. Lo Stato Parte ispezionato ha diritto di individuare tutte le informazioni ¢ dati non aventi
attinenza con Je armi chimiche che, a causa della loro natura riservata non dovrebbero, a suo avviso, essere divulgate al di
fuorl del Segretariato Tecnico. Il Segretariato Tecnico esamina le modifiche che lo Stato Parte ispezionato propone di
apportare al progetto di rapporto finale ¢ le adotta a sua discrezipne, neila misura del possibile. Il rapporto finale € quindi
consegnato al Direttore Generale non oltre 30 giomi dopo che l'ispezone € stata ultimata in vista di una sua ulteriore
diramazione e considerazione in conformita con PArticolo IX, paragrafi 21 a 25.
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Parte )3 - Inchieste su casl di uso asserito dl armi chimiche
A, DISPOSIZIONI GENERALL

1. Le inchieste su casi di uso assertto di anmi chimiche o di agentt chimici di ordine pubblico come mezz di guerra,
avviate in attuazione degii articoli IX o X saranno condotte in conformita con 1l presente Annesso ¢ con le procedure
dettagliate stabilite dal Direttore Generale.

2. Le seguentt disposiziont addizionall vertono sulle specifiche procedure da seguire in caso di uso asserito df armi
chimiche.

B. ATTIVITA' PRECEDENTILISPEZIONE

DOMANDA D'INCHIESTA

3. La domanda d'inchicsta per uso asserito di armi chimiche , presentata al Dircttore Generale dovrebbe contenere, in
tutta la misura possibile, le seguentl tnformaziond:

(a) Jo Stato Parte sul di caud territorio st allega che le armi chimiche sono state presumibilmente utflizzate;

(b} il luogo d'ingresso o altre vie d'accesso sicure che s1 suggerisce di utilizzare:
(c) luogo e caratteristiche delle zone dove si presume che le anmi chimiche siano state utilizzate;
(d) periodo in cut le armi clnmiche sarebbero state utilizzate;

f2) il A armyd chimichs nracumthilments utilezota:

() portata dell'uso asserito ;

(g) caratteristiche degli eventuali composti chimici tossict;

(h) effettt suglt esseri umani, sugh animali e sulla vegetazione:
(1) richiesta di assistenza specifica, se applicabile.

4. Lo Stato Parte che ha richiesto un’inchiesta pud in quaisiasi momento formire gli altri dati suppiementari che ritiene
opportunt.

Notifica

5. 11 Direttore-Generale accusera immediatamente ricevuta allo Stato Parte richiedente della sua richiesta ed
informera fl Consiglio Esccutivo e tutt gii Stati Parte.

6. Se del caso. il Direttore Generale informa Jo Stato Parte in questione che un'inchiesta ¢ stata richiesta sul suo
territorio. Il Direttore Generale informa anche altri Stati Parte, qualora fosse necessario avere accesso al loro territorto
durante I'inchiesta.

Asscgnazione di uns squadra d'ispezione

7. 1l Direttore generale predispone una lista di esperti qualificati la cui particolare competenza tecnica potrebbe essere
necessaria nel quadro di un‘inchiesta di uso asserito di armi chimiche ed aggiorna costantemente questo elenco. La lista in
questione é comunicata per iscritto a clascuno Stato Parte non oltre 30 glomi dopo I'entrata in vigore della Convenzione ed
ognl qualvolta é modificata. Ogni esperto qualificato fl cul nominativo compare sulla lista € constderato come designato a
meno che uno Stato Parte, non oltre 30 giornt dopo aver ricevuto la lista, non dichiari per iscritto 1a sua opposizione.

8. 11 Direttore Generale seleziona 1l capo ed t membri della squadra d'ispezione tra gl ispettorl ¢ gl assistenti
dw@mumkWNMmmmwmemmmmmm
determinata richiesta.ln aggiunta, 1 membri della squadra d'ispezione possono essere sclezionati tra § nominativi dell'elenco

di esperti qualificati se il Direttore generale ritiene che, per la corretta conduzione di una determinata inchiesta, siano

necessarie particolari competenze specializzate non previste tra quelle degli ispettori gia designati.
9. Nel fornire istruzioni alla squadra d'ispezione, 1l Direttore generale comunichera loro tutte le informaziont

addizionall fomnite dallo lo Stato Parte richtedente, o provenienti da ogni altra fonte, al fine di garantire che Iispezione venga
svoita nella maniera pih efficiente e sollecita.

Invio sul posto della squadra d'lspezione

10.Non appena riceve una richiesta dinchiesta su un uso asserito di armi chimiche, 1l Direttore Generale, per mezzo
di contatti con gli Stati Parte direttamente interessati, chiede che siano adottati provvedimenti per garantire che la squadra
dispezicne sia adeguatamente ricevuta e chiede conferma di talil provvedimenti.

11. 11 Direttore Generale invia la squadra sul posto il prima possibile, tenendo conto della loro sicurezza.

12 Se la squadra d'ispezione non ¢ stata inviata sul posto entro ke 24 ore successive al ricevimento della domanda, il
Direttore Generale informa il Consiglio Esecutivo e gli Stati Parte dei motivi dt questo ritardo.
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Colloqui informativi

13. La squadra d'ispezione ha diritto di avere un colloquio informativo da parte det reppresentanti dello Stato Parte
ispezionato al suo arrivo ed in ognd momento durante Mspezione.

14. Prima dell'inizio dellispezicne, la squadra d'ispezone stahilisce un plano d'ispezione che servir, tra l'altro, come
base per le intese logistiche ¢ di sicurezza. 1I piano dispezione sard aggiornato come necessario.

C.CONDUZZONE DELLE ISPEZION

Aoccesso

15.La squadra d'ispezione ha diritto di accedere senza eccezione a tutte le zone suscettibili di essere state interessate
dall'uso asserito di armi chimiche. Essa avra altresi diritto di accedere agli ospedali. ai campi di rifuglati e ad altri luoghi
che ritiene pertinent al fini dell'efficacia dell'inchiesta sull'uso asserito di armi chimiche. Per ottenere tale accesso, la
squadra dispezione sl consulta con lo Stato Parte ispezionato.

Prelievo di camploal

16. La squadra d'ispezione ha diritto di prelevare camptoni, del tipo ¢ nelle quantita che ritiene necessarte. Se la
squadra dispezione lo ritienc necessario. ¢ se ne fa domanda allo Stato Parte ispezonato . quest'ultimo 'atutera a prelevare
campioni sotto la supervisione di ispettort o di assistent dispezione. Lo Stato Parte ispezionato autorizza inoltre il prelievo
di appropriati campioni-prova nelle zone limitrofe al luogo dove st presume che le armi chimiche siano state utilizzate ed in
altre zone, come richiesto dalla squadra dispezione, e fornisce ia sua cooperazone a queste operazionl.

17.1 campiont rilevant! in una inchiesta sul presunto impiego di armi chimiche comprendono 1 campioni di composti
chimici tossici, di muniziont e di dispositivi, di residul di munizioni e di dispositivi, { campiont prelevati nefl'ambiente {aria,

suolo, vegetazone, acqua. neve ecc.) nonché { camplont bio-medici prelevati su esseri uman o su animall (sangue, urine.
escrementi. tessuti ecc.).

18. Qualora non sia possibile prelevare campioni tn duplicato, e se I'analist é eflettuata in laboratori esternt al sito,
ogni campione rimanente dovra essere restituito allo Stato Parte ispezionato , se questiultimo lo richiede, dopo che le analis
sono state effettuate.

Estensione del sito d'ispezione

19. Se. durante un'ispezione, la squadra dispezione giudica opportuno estendere la sua inchiesta ad uno Stato Parte
limitrofo, il Direttore Generale notifica tale Stato riguardo alla necessita di avere accesso al suo territorio, gli chtede di
adottare misure per garantire un adeguato ¢ sicuro ricevimento della squadra ¢ di confermare tali misure .

Prolungamento dell'ispezione

20. Se 1a squadra d'ispezione ritiene che non € possibile accedere in condizioni di sicurezza ad una zona specifica che
interessa linchiesta, lo Stato Parte richiedente ne sard informato immediatamente. Se del caso, il periodo di ispezione potra

essere prolungato fino a quando sia possibile farnire un accesso sicuro e fino a che la squadra d'ispezione non abbia portato
a termince la sua missione.

Interviste

21. La squadra dispezione ha diritto di interrogare e di esaminare persone suscettibili di essere state affette dall'uso

asserito di armi chimiche. Essa ha altresi diritto di interrogare testimoni oculart dell'uso asserito di armt chimiche,

medico ed altre persone che hanno curato o hanno avuto contatti con persone suscetttbili di avere subtto danni

da tale uso asserito. La squadra d'ispezione avra accesso al fascicoll medicl, se sono disponibili, ed € autorizzata a
partecipare se del caso, all'autopsia del corpo di persone suscettibili di essere state lese dall'uso asserito di armi chimiche.

D. RAPPORTI
Procedura

22. Non oltre 24 ore dopo 1l suo arrivo sul territorio dello Stato Parte ispezionato, la squadra dispezione tnoltra un
resoconto della situazione al Direttore Generale. In seguito .essa gli fard pervenire, come opportuno, rapporti di attivita
durante tutta I'inchiesta.

23. Non oltre 72 ore dopo 1 rientro nel suo hiogo di lavoro principale, 1a squadra dispezione presenta un rapporto
al Direttore Generale. Il rapporto finale sara consegnato al Direttore Generale non dltre 30 giornt dal ritorno
della squadra d'ispezione nel suo luogo di lavoro principale. 1l Direttore Generale trasmette senza induglo 1l rapporto

preliminare ed f rapporto finale al Consiglio Esecutivo ed a tuttl git Statt Parte

Contenuto

24. 1l rapporto-resoconto della situazione dovra indicare ognt urgente esigenza di assistenza e fornire ogni altra
informazione pertinente. I rapport preliminant dovranno indicare ogni ulteriore necessith di assistenza eventualmente
individuata durante Iinchiesta.
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25. Il rapporto finale riassume t fatti accertat! durante l'ispezione, in particolare per quanto riguarda il presunto
impiego citato nella richiesta.Inoltre, ogni rapporto diinchiesta su un uso asserito dovra includere una descrizione del
processo dinchiesta, indicandone le varie fasi, tn particolare per quanto riguarda:

(a) i luoghi ¢ le date di prelievo dei campioni ¢ dell'esecuzione di analisi in loco;
(b) gli element! di prova, come registrazioni di interviste, risultati di esami medici. ¢ di analisi scientifiche ed 1
documenti esaminati dalla squadra d'ispezione.

26. Se Ia squadra dispezione raccoglic nel corso dell'inchiesta, in particolare medionte Mndividua?ione df impurita o
di ogni altra sostanza durante l'analisi di laboratorio dei campioni prelevatl, informazioni che potrebbero alutare ad
sdentificare l'origine di qualunque arma chimica utilizzata, essa includera queste informazioni nel rapposto.

E. STATI CHE NON SONO PARTE ALLA PRESENTE CONVENZIONE

27. Se un caso di uso asserito di armi chimiche coinvolge uno Stato che non ¢ parte alla Convenzione o riguarda
fuoghi che non sono postt sotto il controlio di uno Stato Parte, 1'Organizzazione coopererd strettamente con il Segretarto
Generale delle Nazioni Unite. Se riceve una richiesta in tal senso, 'Organizzazione porra le proprie risorse a disposizione del
Segretario Generale delle Nazioni Unite.
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Annessgo sulla protezione delle informazioni riservate
("Annesso sulla riservatezza®)

A. Principl generall per §l trattasmento delle informazionl riservate

1. L'obbligo di proteggere le tnformazoni riservate al applica alla verifica delle attivit e deglf implantt sia civili che
militari. ln conformita con gh obbight generali di cul all’Articolo VIIL, 'Organizzarione;

(a) esige solo il minimo di informazoni ¢ di dati necessario per adempicre entro 1 termini ¢ con I'efficacia necessaria
alle responsabilita che Je sono conferite dalla presente Convenzionse;

(b) adotta le misure neoessarie afiinché ght ispettort e ght altri membri del personale assunti dal Segretariato Tecnico
siano in possesso, al masstmo livello. di qualith di efficacia. dt competenza e dintegrith;

(ddaMaMet@hmmudmmmddeW@aMeWmespcdﬂmxﬂhmm
pti dettagiiata possibile a quali informaziont lo Stato Parte deve consentire accesso

2.11 Direttore Generale € responsalile a titolo primario defla protezione delle informaziont riservate. Esso stabilisce un
rigoroso regime per la gestione delle informazioni riservate da parte del Segretariato Tecnico ¢ a tal fine si conforma alle
seguentd direttive:

(a) Iinformazdone sara considerata di carattere riservato se:
(1) ¢ in tal modo definita dallo Stato Parte da cut proviene ed al quale I'informazione st riferisce:

wamwmmumwwmuhmmmmmm
arrecherebbe un pregiudizio allo Stato Parte al quale si riferisce 0 ai meocanismi di attuazione della presente
Convenzione.

(b) Tutti  dati e tuttt § document! ottenuti dal Segretariato Tecnico sono valutatt dal suo servizio competente al fine di
stabilire se contengono informazoni riservate. Gii Stati Parte riceveranno regolarmente comunicazione ded dati necessari
per accertare la costante osservanza della Convenzione da parte deghi altri Statt Parte.

Talt dati comprendono in particolare:

1) }e dichiarazioni ed { rapportt iniziali ed annuali presentatt dagli Stati Parte in attuazione degh Articoli 0L
V. Ve VI, ed in conformita con le disposiziont dell’Annesso sulle Verifiche:

(1) 1 rapporti di ordine generale sul risultati e l'efficacta delle attivith df verifica:
{0 Je informazioni da fornire a tutti gl Statt Parte secondo le disposiziond della presente Convenzione:

(¢} Nessuna informazione ottenuta dall' Organizzazione nel quadro dell'applicazione della presente Conventione potra
essere pubblicata o divulgata, salvo quanto segue:

#) informazioni generall sull'attuazione della presente Convenzione potranno esscre compilate e divuigate in
conformita con le decistoni della Conferenza o del Consighio Esecutivo:

{11) potranno essere divulgate informaziont con il consenso espresso dello Stato Parte cui tali informaziont st
rifexiscono;

(1) Le informazioni classificate come riservate saranno divulgate dall'Organizzazione solo per mezzo di
procedure che garantiscono che la divulgazione dellinformazione avviene solo in rigorosa osservanza delie
necessita della Convenzione. Tali procedure saranno considerate ed approvate dalla Conferenza in conformith con
TArticolo VIII. paragrafo 21{1):

(d) 11 hivello di sensibilita det dat o det documentt riservati sarh stabilito in base a criteri da applicare untformemente

al finc di garantire ] loro appropriato trattamento ¢ protezione. Dovra csscre adottato a tal fine un sistema di dassifica il

wmmmm“mmwhwmmmmemm

che assicurino lincusione delle informaziont in adeguate categorie di “riservaterza®™ nonché la determinazione di una durata

dello statuto i informazione riservata. Tale sistema dif classifica, suffientemente flessibile nella sua attuazione,

proteggera 1 dirittt degli Stati Parte che forniscono informazion{ riservate. Una sistema di classifica sara constderato ed
approvato dalla Conferenza secondo lArticolo VIIL paragrafo 210k

(¢} Le informazioni riservate saranno conservate in sicurezza nei locall dell'Organizzazione. Alcunt dati o documeéntt
mwmmwmmrmmmmmsmmuwmmm
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potranno essre conservate sotto chiave in tale implanto;

D Nella misura del posstbile, compatibilmente con l'efficace attuazione delle disposizioni di verifica della presente
Convenzione, ke informazion! saranno trattate ¢ conservate dal Segretariato Tecnico, tn maniera tale da tmpedire una diretta
individuazione dell'impianto cuf le informaziont s riferiscono;
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(g la quantita di informazioni riservate acquisite da un implanito dovra essere ridotta al minimo necessario per!'
attuazione tempestiva ed efficace delle diposizioni della presente Convenzione sulle vertfiche:

(h) l'accesso alle informaziond riservate dovra essere regolamentato in conformith con il loro itvello di classificazione. La
diffusione delle informazioni riservate neil'ambito dell'Organizzazione dovra avvenire rigorosamente secondo 1l principto
della sua necessaria Conoscenza.

3. B Dircttors Generale fard annualmente rapporto alla Conferenza sull'attuazivne della gestione da parte del

Segretariato Tecnico. che disciplina la gestione delle informaziond riservate.

4. Clascuno Stato Parte trattera le informazioni che riceve dall'Organtzzazzdone secondo {l livello di riservatezza
stabilito per tall informazionl Lo Stato Parte pud fornire, dietro richiesta, dettagli per quanto riguarda (i trattamento delle
informazioni che gli sono fornite dall'Organizzazione.

B. Reclutamento e condotta del personale del Segretariato Tecnico.

6. Le condizioni d'impiego del personale saranno tali da garantire che l'accesso alle informazoni riservate ed al loro
trattamento siano conformi con le procedure stabilite dal Direttore Generale in conformita con la Sezione A

6. Clascun incarico nel Segretariato sara regolamentato mediante una descrizione formale dellincarico specificante la
portata dell'accesso alle informaziont riservate richieste. se del caso. in quell'tncarico.

7- 1l Direttore Generale, ght ispettort e gii altri membri del personale non divulgheranno. neppure dopo la cessazone
delle Joro funzioni, a8 nessuna persona non autorizata.qualunque informazione riservata che sia glunta a loro conoscenza
nell'esercizio delle loro funziont ufficiali. Essi non comunicheranno ad alcun Stato, organizzazione o persona csterna al
Segretariato Tecnico informaziond alle quali abblano avuto accesso In connessione con le loro attivita in relazione a

qualungue Stato Parte.

8. Nell'adempimento delle loro funzioni, gli ispettori richiederanno unicamente le informazioni ed 1 datt che sono
necessari per adempiere al loro mandato. Essi non registreranno nessuna informazione casualmente ottenuta e che non sia
connessa con la verifica defl'osservanza della presente Convenzione.

9. I membri del personale saranno vinoolati da un impegno personale di segretezza con ) Segretariato Tecnico per
tutto §1 periodo del loro impiego e per un periodo di cinque anni dalla cessazione dallimpiego.

10. Al fine di evitare inopportune divulgazioni.glt ispettori ed 1 membri del personale saranno opportunemente
consighal ed ammonitl por quanto riguarda ke consideraziond & sicurezza ¢ le eventuall penalizeaziont in cut incorrerebbere
in caso di inopportune divulgazont.

11. Almeno 30 glomi prima che un impiegato sta autorizzato ad avere accesso alle informazioni riservate che st
riferiscono ad attivita sul territorio o in ogni altro luogo sotto la giurisdizione o il controllo di uno Stato Parte, lo Stato Parte
interessato sara notificato dell'autorizzazione proposta. Per gli ispettori la notifica della designazione ad un incarico soddisfa
1l requisito.

12. Nel valutare le prestazioni degli ispettori e di ogni altro dipendente del Segretariato Tecnico, sara specificamente
esaminata l'attivita di servizio del dipendente sotto {1 profilo della protezone delle infonmaziond riservate.

. g;rowedmend per proteggere gil implanti sensiblll ed impedire ta divuigazione di informazionl claasiicate durante Le attivitA di verffica in

13. Gli Stati Parte possono adottore le misure che ritengono necessarie per proteggere la riservatezza, a condizone ché
esst ademptano al loro obbligo dt dimostrare, in conformita con gli Articoli pertinenti e con FAnnesso sulle Verifiche, 1a loro
osservanza della Convenzione. Nel ricevere un'ispezione, lo Stato Parte pud indicare alla squadra tspettiva
I'equipaggiamento, la documentazione o le 2one che considera sensibilt € non rilevanti per lo scopo dellispedone.

14. Le squadre ispettive saranno guidate dal principio di condurre ispezicai 1a loco con la minore invadenza possibile,
compatibiimente con 'adempimento efficace ¢ tempestivo della loro missione. Esse prenderanno in considerazione le
proposte eventualmente formulate dallo Stato Parte che riceve I'ispezione, in qualsiasi fase dell'ispezione, al fine di
assicurare che {l materiale o le informazioni sensibili e che non sono connesse con Je armi chimiche, stano protette.

15. L& squadre ispettive st dovranno rigorosamente attenere aile disposizioni stabilite negh Articoll e neglf Annessi
pertinenti che regolamentano la conduzione delle ispezioni. Esse rispetteranno appieno le procedure volte a proteggere git
impiantl sensibili ed a impedire la divulgazione di dati riservati.

16. Nell'elaborare le intese e gli accordi d'impianto, sarh debitamente tenuto conto della necessita di tutelare le
informaziond riservate. Glf accordi relativi alle procedure d'ispezione per gh tmpiant mdividuall includeranno altresi accordi
specifict ¢ dettaghiati per quanto riguarda la determinazione delle zone dellimpianto alle quali gli ispettori sono autorizzati
ad accedere, la conservazione delle informaziond riservate in looo, la portata dell'ispezione nelie zone conventate, {l pretievo e
Yanalisi dt campiont, 'accesso alla documentazione d'ufficto, e 'utilizzadone di strumentt e del materiale di monitoraggio
continuo.

17. I rapporto che € predisposto dopo clascuna fspezione conterra unicamente 1 fatti pertinenti ai fini dell'osservanza
della presente Convenzione. [l rapporto ricevera un trattamento conforme alle regale stabilite dall'Organizzazione relative al
trattamento dell'informazione riservata. Se del caso, le informariont che figurano nel rapporto saranno elaborate in una
forma meno sensihile prima di essere comunicate all'esterno del Segretariato Tecnico ¢ deflo Stato Parte ispezionato.
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D. PROCEDURE DA SEGUIRE IN CASO DI TRASGRESSIONI O DI ASSERITE TRASGRESSIONI DELLA RISERVATEZZA.

18. 1 Direttore Generale determina le procédure che dovranno essere seguite in ¢aso di trasgressione o di asserita
trasgressione della riservatezza, in considerazione delle raccomandazioni considerate ed approvate dalla Conferenza
secondo 'Articolo VIII. paragrafo 21(8.

19. 1 Direttore Generale vigila sull'attuazione degf tmpegni personali di segretezza. Il Direttore Generale apre senza
induglo un'inchiesta qualora, a suo avviso, vi siano sufficienti indicaziont che gli obblight relativi alla protezione delle
informaziond riservate sono statl trasgreditl. Il Direttore Generale apre anche un'inchiesta in caso di asserzione, da parte dt
uno Stato Parte, che é stata commessa una trasgressione della riservatezza.

20. 11 Direttore Generale imporra adecguate sanzioni e misure diaciplinari nei confront! del personale
dell'Organizzazione che ha violato I'obbligo di proteggere le informaziont classificate. In caso di gravi trasgressioni,
Immunita dalla glurisdiziane pud esscre abrogata dal Direttore Generale.

21. Gl Statt Parte coopereranno con {l Direttore Generale ¢ lo appoggeranno nella misura del possibile nell'investigare
qualunque violazione o presunta violazione della riservatezza ¢ nell'salottare appropriate misure in caso sia accertata una

trasgressione,
22. L'Organizzazione non sard considerata responsabile per qualunque trasgressione della riservatezza commesasa dal
personale del Segretariato Tecnico.

%.Pabmgxmslomd:emmlgommumsmommelomne esse saranno esaminate da una
*Commissione per la soluzione delle controversie relative alla riservatezza®. istituita come organo sussidiario della
Conferenza. Tale Commissione sard nominata dafla Conferenza. Le Regole che disciplinano la composizione ¢ le procedure
operative saranno adottate dalla Conferenza nella sua prima sessione.
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ABRUZZO

CHIETI

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI
Via A Heno, 21

L'AQUILA

LIBRERIA LA LUNA

Viale Persichetti, 9%/A
LANCIANO

LITOLIBROCARTA

Via Renzett), 8/10/12

PESCARA

LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA
Corso V Emanuele, 146
LIBRERIA DELL'UNIVERSITA
Via Galilel (ang wvia Gramscl)
SULMONA

LIBRER!A UFFICIO IN
Circonvallazione Occidentale, 10

BASILICATA

MATERA

LIBRERIA MONTEMURRO
Via defle Beccherie, 69
POTENZA

LIBRERIA PAGGI ROSA
Via Pretoria

CALABRIA
CATANZARO

LIBRERIA NISTICO

Via A Dantele, 27
COSENZA

LIBRERIA DOMUS

Via Monte Santo, 51/53
PALMI

LIBRERIA IL TEMPERINO
Via Roma, 31

REGGIO CALABRIA
LIBRERIA L'UFFICIO
Via B Buozzi, 23/A/B/C
VIBO VALENTIA
LIBRERIA AZZURRA
Corso V Emanuele IlIf

CAMPANIA

ANGRI

CARTOLIBRERIA AMATO
Via der Goti, 11

AVELLINO

LIBRERIA GUIDA 3

Via Vasto, 15

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI
Via Matteott, 30/32
CARTOLIBRERIA CESA

Via G Napp:, 47
BENEVENTO

LIBRERIA LA GIUDIZIARIA
Via F Paga, 11

LIBRERIA MASONE

Viale Rettori, 71

CASERTA

LIBRERIA GUIDA 3

Via Caduti sul Lavoro, 29/33
CASTELLAMMARE DI STABIA
LINEA SCUOLA Sas.

Via Raiola, 69/D

CAVA DE!I TIRRENI

“LIBRERIA RONDINELLA

Corso Umberto |, 253

ISCHIA PORTO

LIBRERIA GUIDA 3

Via Soghuzzo

NAPOLI

LIBRERIA L’ATENEO

Viale Augusto, 168/170

LIBRERIA GUIDA 1

Via Portalba, 20/23

LIBRERIA GUIDA 2

Via Merliam, 118

LIBRERIA IBS

Salita del Casale, 18

LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO
Via Caravita, 30

LIBRERIA TRAMA

Piazza Cavour, 75

NOCERA INFERIORE

LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO
Via Fava, 51

o

o

POLLA
CARTOLIBRERIA GM
Via Crispi

SALERNO

LIBRERIA GUIDA
Corso Ganbaldi, 142

EMILIA-ROMAGNA

BOLOGNA

LIBRERIA GIURIDICA CERUT!
Prazza Tribunah, 5/F
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI
Via Castighione, 1/C
EDINFORM Sas

Via Farmi, 27

CARPI

LIBRERIA BULGARELLI
Corso S Cabasss, 15
CESENA

LIBRERIA BETTINI

Via Vescovado, 5

FERRARA

LIBRERIA PASELLO

Via Canonica, 16/18

FORLI

LIBRERIA CAPPELLI

Via Lazzaretto, 51

LIBRERIA MODERNA

Corso A Diaz, 12

MODENA

LIBRERIA GOLIARDICA

Via Emilha, 210

PARMA

LIBRERIA PIROLA PARMA
Via Fanni, 34/D

PIACENZA i
NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO
Via Quattro Novembre, 160
RAVENNA

LIBRERIA RINASCITA

Via IV Novembre, 7

REGGIO EMILIA

LIBRERIA MODERNA

Via Farini, 1/M

RIMINI

LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA
Via XXH Giugno, 3

FRIULI-VENEZIA GIULIA

GORIZIA

CARTOLIBRERIA ANTONINI

Via Mazzimi, 18

PORDENONE

LIBRERIA MINERVA

Piazzale XX Settembre, 22/A
TRIESTE

LIBRERIA EDIZION! LINT

Via Romagna, 30

LIBRERIA TERGESTE

Piazza Borsa, 15 (gall Tergesteo)
LIBRERIA INTERNAZIONALE ITALO SVEVO
Corso ltalia, 9/F

UDINE

LIBRERIA BENEDETTI

Via Mercatovecchio, 13

LIBRERIA TARANTOLA

Via Wittorio Veneto, 20

LAZIO

FROSINONE

CARTOLIBRERIA LE MUSE

Via Manttima, 15

LATINA

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE
Viale detlo Statuto, 28/30

RIET!

LIBRERIA LA CENTRALE

Piazza V Emanuele, 8

ROMA

LIBRERIA DE MIRANDA

Viale G Cesare, 51/E-F-G
LIBRERIA GABRIELE MARIA GRAZIA
c/o Pretura Civile, prazzale Clodio
LA CONTABILE

Via Tuscolana, 1027

LIBRERIA iL TRITONE

Via Tritone, 61/A

LIBRERIA L'UNIVERSITARIA
Viale Ippocrate, 99

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA
Via § Maria Maggiore, 121
CARTOLIBRERIA MASSACCESI
Viale Manzoni, 53/C-D
LIBRERIA MEDICHINI

Via Marcantonio Colonna, 68/70
LIBRERIA DEI CONGRESSH
Viale Civilta Lavoro, 124

SORA

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI
Via Abruzzo, 4

Tivou

LIBRERIA MANNELL!

Viale Mannell, 10

VITERBO

LIBRERIA DE SANTIS

Via Venezia Giuhia, 5

LIBRERIA “AR”

Palazzo Uffict Finanziari - Pietrare

LIGURIA

CHIAVARI

CARTOLERIA GIORGINI
Piazza NS deli’Orto, 37/38
GENOVA

LIBRERIA GIURIDICA BALDARO
Via XIk Ottobre, 172/R
fMPERIA

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI
Viale Matteotti, 43/A-45

LA SPEZIA

CARTOLIBRERIA CENTRALE
Via det Colh, 5

SAVONA

LIBRERIA {L LEGGIO

Via Montenotte, 36/R

LOMBARDIA

BERGAMO

LIBRERIA ANTICA E MODERNA
LORENZELLI

Viale Giovannm XXill, 74
BRESCIA

LIBRERIA QUERINIANA

Via Trieste, 13

BRESSO

CARTOLIBRERIA CORRIDONI
Via Cornidoni, 11

BUSTO ARSIZIO
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO
Via Milano, 4

CcOoMO

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI
Via Mentana, 15

NANI LIBRI E CARTE

Via Cairoli, 14

CREMONA

LIBRERIA DEL CONVEGNO
Corso Campi, 72

GALLARATE

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI
Piazza Risorgimento, 10
LIBRERIA TOP OFFICE

Via Torino, 8

LECCO

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI
Corso Mart Liberazione, 100/A
LoD

LA LIBRERIA Sas

Via Defendente, 32

MANTOVA

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRIN!
Corso Umberto 1, 32

MILANO

LIBRERIA CONCESSIONARIA
IPZS-CALABRESE

Gallenna V Emanuele I, 15
MONZA

LIBRERIA DELL’ARENGARIO
Via Mapell, 4

PAVIA

LIBRERIA INTERNAZIONALE GARZANTI
Palazzo dell'Universita
SONDRIO

LIBRERIA ALESSO

Via Caimi, 14
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VARESE
LIBRERIA PIROLA DI MITRANO
Via Albuzzi, 8

MARCHE

ANCONA

LIBRERIA FOGOLA

Piazza Cavour, 4/5/6

ASCOLI PICENO

LIBRERIA PROSPER!

Largo Crivelh, 8

MACERATA

LIBRERIA UNIVERSITARIA
Via Don Minzont, 6

PESARO

LIBRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA
Via Mameli, 34

S. BENEDETTO DEL TRONTO
LA BIBLIOFILA

Viale De Gasper, 22

MOLISE

CAMPOBASSO

CENTRO LIBRARIO MOLISANO
Viale Manzon, 81/83
LIBRERIA GIURIDICA DIEM
Via Caprighone, 42-44

PIEMONTE

ALBA

CASA EDITRICE ICAP

Via Vittorio Emanuele, 19
ALESSANDRIA

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI
Corso Homa, 122

ASTI

LIBRERIA BORELLI

Corso V Alfier, 364

BIELLA

LIBRERIA GIOVANNACCI

Via Itala, 14

CUNEO

CASA EDITRICE ICAP

Piazza de: Galimberh, 10
NOVARA

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA
Via Costa, 32

TORINO

CARTIERE MILIANI FABRIANO
Via Cavour, 17

VERBANIA

LIBRERIA MARGAROLI

Corso Mamel, 55 - Intra

PUGLIA

ALTAMURA

LIBRERIA JOLLY CART

Corso V Emanuele, 16

BARI

CARTOLIBRERIA QUINTILIANO
Via Arcidiacono Giovanm, 9
LIBRERIA PALOMAR

Via P Amedeo, 176/B
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI
Via Sparano, 134

LIBRERIA FRATELL! LATERZA
Via Crnisanzio, 16

BRINDISI

LIBRERIA PIAZZO

Piazza Vittona, 4

CERIGNOLA

LIBRERIA VASCIAVEO

Via Gubbio, 14

FOGGIA

LIBRERIA ANTONIO PATIERNO
Via Dante, 21

LECCE

LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO
Via Palmien, 30
MANFREDONIA

LIBRERIA IL PAPIRO

Gorso Manfredi, 126
MOLFETTA

LIBRERIA IL GHIGNO

Via Campanella, 24

&

<

TARANTO
LIBRERIA FUMAROLA
Corso ltalia, 229

SARDEGNA

ALGHERG

LIBRERIA LOBRANO

Via Sassari, 65
CAGLIARI

LIBRERIA FLLI DESSI
Corso V Emanuele, 30/32
ORISTANO

LIBRERIA CANU

Corso Umberto I, 19
SASSARI

LIBRERIA AKA

Via Roma, 42

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE
Piazza Castello, 11

SICILIA

ACIREALE

CARTOLIBRERIA BONANNO

Via Vittorio Emanuele, 194
LIBRERIA SGC ESSEGICI Sas
Via Caronda, 8/10

ANTHIAEMTA
AR W

TUTTO SHOPPING

Via Panoramica del Tempi, 17
ALCAMO

LIBRERIA PIPITONE

Viale Europa, 61
CALTANISSETTA

LIBRERIA SCIASCIA

Corso Umberto 1, 111
CASTELVETRANO
CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA
Vvia Q Setla, 106108
CATANIA

LIBRERIA ARLIA

Via Vittorio Emanuele, 62
LIBRERIA LA PAGLIA

Via Etnea, 393

LIBRERIA ESSEGICI

Via F Riso, 56

ENNA

LIBRERIA BUSCEMI

Piazza Vittorio Emanuele, 19
GIARRE

LIBRERIA LA SENORITA
Corso italia, 132/134
MESSINA

LIBRERIA PIROLA MESSINA
Corso Cavour, 55

PALERMO

LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO
Via Villaermosa, 28
LIBRERIA FORENSE

Via Maqueda, 185

LIBRERIA MERCURIO LICA M
Piazza S G Bosco, 3
LIBRERIA SF FLACCOVIO
Piazza V E Orlando, 15/19
LIBRERIA SF FLACCOVIO
Via Ruggero Settimo, 37
LIBRERIA FLACCOVIO DARIO
Viale Ausonia, 70

LIBRERIA SCHOOL SERVICE
Via Gallett, 225

RAGUSA

CARTOLIBRERIA GIGLIO

Via IV Novembre, 39

S. GIOVANNI LA PUNTA
LIBRERIA DI LORENZO

Via Roma, 259

TRAPANI

LIBRERIA LO BUE

Via Cascio Cortese, 8
LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA
Corso Itaha, 81

TOSCANA

AREZZ0O

LIBRERIA PELLEGRINI
Via Cavour, 42
FIRENZE

LIBRERIA ALFAN!

Via Alfani, 84/86 R

<O

LIBRERIA MARZOCCO

Via de’ Martell, 22 R
LIBRERIA PIROLA «gia Etruria»
Via Cavour, 46 R
GROSSETO

NUOVA LIBRERIA Snc

Via Miile, 6/A

LIVORNO

LIBRERIA AMEDEO NUOVA
Corso Amedeo, 23/27
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO
Via Fiorenza, 4/B

LUCCA

LIBRERIA BARON! ADRI
Via § Paolino, 45/47
LIBRERIA SESTANTE

Via Montanara, 37

MASSA

LIBRERIA IL MAGGIOLINO
Via Europa, 19

PISA

LIBRERIA VALLERINI

Via de) Mille, 13

PISTOIA

LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI
Via Macalle, 37

PRATO

LIBRERIA GORI

Via Hicasoh, Zb

SIENA

LIBRERIA TICCI

Via Terme, 5/7
VIAREGGIO

LIBRERIA 1L MAGGIOLINO
Via Puccini, 38

TRENTINO-ALTO ADIGE

DAL AL~
oULcrTw

LIBRRERIA FUROPA
Corso itana, 6
TRENTO

LIBRERIA DISERTORI
Via Diaz, 11

UMBRIA

FOLIGNO

LIBRERIA LUNA

Via Gramsci, 41
PERUGIA

LIBRERIA SIMONELLI
Corso Vannucct, 82
LIBRERIA LA FONTANA
Via Siciha, 53

TERNI

LIBRERIA ALTEROCCA
Corso Tacito, 29

VENETO

CONEGLIANO

LIBRERIA CANOVA

Corso Mazzini, 7

PADOVA

IL LIBRACCIO

Via Portella, 42

LIBRERIA DIEGO VALERI

Via Roma, 114

LIBRERIA DRAGHI-RANDI .

Via Cavour, 17/19

ROVIGO

CARTOLIBRERIA PAVANELLO
Plazza V Emanuele, 2
TREVISO

CARTOLIBRERIA CANOVA

Via Calmaggiore, 31

LIBRERIA BELLUCGI

Viale Monfenera, 22/A
VENEZIA

CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI IPZS
S Marco 1893/B - Campo S. Fantin
LIBRERIA GOLDONI

S. Marco 4742/43

VERONA

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE
Via Costa, 5

LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO
Via G. Carducci, 44

LIBRERIA LEGIS

Via Adigetto, 43

VICENZA

LIBRERIA GALLA 1880

Corso Paliadio, 11




MODALITA PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufiiciale» e tutie le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico:
— presso le Agenzie dell'lstituto Poligrafico ¢ Zecca dello Stato in ROMA: plazza G. Verdi, 10 e via Cavour, 102;
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PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1995
Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1995
1 semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1995 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1995

ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA
0gnl> tipo di abbonamento comprende gli indici mensili

Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della sene generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoh della serie speciale
inclusi 1 supplementt ordinari destinata alle leggl ed a1 regolamenti regronali
- annuale L. 357.000 - annuale . L. 65.000
- semestrale L. 195.500 - semestraie . L. 45.500

Tipo E - Abbonamento ai fascicoli delia serie speciale

Tlpo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata a1 concorsi indetts dalio Stato e dalle
destinata aglh atti der giudizi davanti alla Corte altre pubbliche amministrazion
costituzionale - annuaie L 199.500
- annuale L. 65.500 - semestrale L. 108.500
- semestrale L. 46.000 Tipo F - Abbonamento ai fascicoli della sene generale,

Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale inclusi 1 supplementi ordinari, ed ai fascicoll
destinata agh atti delle Comunita europee delle quattro serie speciaii
- annuale L. 200.000 - annuale L. 687.000
- semestrale L. 109.000 - semestrale L. 379.000

Integrando il versamento relativo al tipo di abbonamento delfa Gazzetta Utficiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 98.000, s avra diritto a ricevere
'Indice repertorio annuale cronologico per materie 1995.

Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generale L 1.300
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serte speciall 1, il e Ill, ogni 16 pagine o fraztone L 1.300
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concors: ed esami» L. 2.550
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ognt 16 pagine o frazione L 1.300
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoll separati, ogni 16 pagine o frazione L 1.400
Supplement: straordinart per la vendita a fascicoh separati, ogni 16 pagine o frazione L. 1.400
Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni»
Abbonamento annuale L. 124,000
Prezzo di vendita dt un fascicolo ogm 16 pagine o frazione L. 1.400
Supplemento straordinario «Conto rlassuntivo del Tesoro»
Abbonamento annuale . L. 81.000
Prezzo di vendita di un fascicolo L. 7.350
Gazzetia Ufficlale su MICROFICHES - 1995
(Serle gencrale - Supplemenil ordinarl - Serle speciall)

Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate L. 1.300.000
Vendita singola per ogni microfiches fino a 96 pagine cadauna L 1.500

per ogni 96 pagine successive L 1.500
Spese per imbaliagglo e spadizione raccomandata L. 4.000
N B -— Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983 — Per I'estero 1 suddetti prezzi sono aumentati del 30%

ALLA PARTE SECONDA - INSERZION!

Abbonamento annuale L. 336.000
Abbonamento semestrale L. 205.000
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione L. 1.450

| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per I'estero, nonché quelli di vendita de: fascicoli delle annate arretrate,
compresi i fascicoli der supplement: ordinari e straordinari, sono raddoppiatt

L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul ¢/c postale n 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei
fascicol disguidati, che devono essere richiesti all’ Amministrazione entro 30 giormi dalla data di pubblicazione, & subordinato alla
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento.

Per Informazioni o prenotazioni rivolgersi all’lstituto Poligrafico @ Zecca dello Stato - Plazza G. Verdi, 10 - 63100 ROMA
abbonament: € (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazion G (06) 85082150/85082276 - inserzioni & (06) 85082145/85082189

* 411200276195 % L. 22.400




